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ORIZZONTE NORD EST 


INTERVISTA CON IL FILOSOFO 
Cacciari: «L'idea 
del Nord Est 

è stata tradita 
dalla politica» 


GIACOMINA PELLIZZARI 


1 ciclone Ciaran ha lasciato sul 

terreno decine di milioni di dan- 
ni. Almeno quattro milioni servi- 
ranno per ripristinare i 200 mila 
metri cubi di spiaggia che, tra ve- 
nerdì e ieri, la mareggiata si è por- 
tata via a Lignano. Le stime si pre- 
annunciano ingenti anche nei co- 
muni della Pedemontana e della 
montagna colpiti dalla tempesta. 
Intanto per oggi è stata diramata 
unanuova allerta meteo. 
/PAGINE2E3 


Massimo Cacciari 


IL BILANCIO DOPO L'ONDATA DI MALTEMPO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Danni per decine di milioni 


A Lignano 200 mila metri cubi di arenile da ripristinare. Oggi nuova allerta meteo gialla e arancione 


LA FURIA DI CIARAN 

Sale a 7 il numero 
delle vittime 

per la tempesta 
in Toscana 


Sale a 7 il bilancio dei morti per il 
maltempo che ha colpito la Tosca- 
nail2 novembre. 
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TRE FAMIGLIE COSTRETTE 
ALASCIARE LELORO CASE 
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FABRIZIO BRANCOLI 


«Ha ancora senso parlare di Nord 
Est?» Se lo chiede Massimo Caccia- 
ri, filosofo ed ex sindaco di Venezia 
che anni addietro fu trai primi a cre- 
dere in un progetto forte e radicato 
territorialmente con una sostanzia- 
le riforma federalista. Ma ora, il pro- 
fessore storce il naso. «Erano altri 
tempi, altre logiche. Con il termine 
NordEstsiintendeva una cosa diver- 
sa, oggi il significato è cambiato. 
Quella linea venne soffocata dalle 
posizioni centralistiche romane dei 
partiti nazionali e dalla Lega. Che 
era la Lega di Bossi. Tra l’incudine e 
il martello, questa esperienza è sta- 
ta massacrata». /PAGINA8 


IL COMMENTO 
FABIO BORDIGNON/PA6.6 


IL PREMIERATO 
EIL FATTORE 
PANCHINARO 


Il vero dominusdella riforma dise- 
gnata dal governo è il potenziale 
subentrante nel caso il premier fos- 
se sostituito. 


A San Siro su rigore la prima vittoria dell'Udinese 


OLEOTTO, SIMEOLI, MARTORANO E MEROI / PAGINE 50,516 52 


LA SITUAZIONE IN FRIULI 

In migliaia senza 
acqua potabile 
Monitoraggio 

dei terreni franati 


Il problema dell’acqua potabile e 
quello delle frane sono due conse- 
guenze dell’ondata dimaltempo. 
ZAMARIAN / PAG.29 


CRONACHE 


Grave un uomo 
che è precipitato 
dal ponte a Sappada 


MICHELLUT /PAG.32 


Colpo da 30mila euro 
nella farmacia 
di via del Cotonificio 
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Il colle del castello 
da fortificazione 

a simbolo di Udine 
MAURIZIOBUORA 


LS 
È recente la scoperta che il colle del 
castello sarebbe stato elevato for- 
se prima della tarda età del bronzo. 
Dopo una iniziale titubanza, mi sono 
convinto. 
/PAG.46 
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A GRADO 


Scirocco e libeccio 


A Grado il vero problema è 
rappresentato dai venti di sci- 
rocco e di libeccio. Più soffia- 
no più Grado corre il rischio di 
finire sott'acqua. Quando il li- 
vello indicato dall'Ispra rag- 
giunge 1,05 metri scatta il 
preallarme coni volontari del- 
la Protezione civile che conti- 
nuano a monitorare la situa- 
zione. Nell'isola d'Oro, prose- 
gue la distribuzione dei sac- 
chi di sabbia per farsi trovare 
pronti se la marea tornerà ad 
alzarsi. 


A TRIESTE 


Pontili spazzati via 


Danni ingenti si contano an- 
che a Trieste, dove lamareg- 
giata ha distrutto diversi pon- 
tili, in particolare nella baia di 
Sistiana, ma anche sul lungo 
mare di Barcola. Sono state 
danneggiate centinaia diim- 
barcazioni a vela e a motore, 
c'è chiha trovatole eliche de- 
formate dall'impatto con le 
banchine. La mareggiata 
dell'altro giorno ha letteral- 
mente "mangiato" la spiag- 
gia da Muggia ad Aurisina. 


LA COSTIERA 


Strada riaperta 


ATrieste è stata riaperta an- 
che la strada di collegamen- 
to dal Bivio al castello di Mi- 
ramare. L'altro giorno la 
chiusura si era resa neces- 
saria a causa dell'eccezio- 
nale mareggiata che si veri- 
ficata a Barcola. Qui le squa- 
dre della Protezione civile 
sono ancora impegnate ne- 
gli interventi di pulizia del 
lungomare. leri mattina è 
stata riaperta alla circola- 
zione anche la strada Co- 
stiera. 


Maltempo 
Milioni di danni 


Nuova 
allerta 
gialla 


Fino alle 15 
di oggi 
5 novembre 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Il ciclone Ciaran ha lasciato 
sul terreno decine di milioni 
didanni. Almeno quattro ser- 
viranno per ripristinare solo 
il litorale con circa 200 mila 
metri cubi di sabbia che, tra 
venerdì e ieri, la mareggiata 
si è portata via a Lignano. Le 
stime non solo si preannun- 
ciano ingenti anche nei co- 
muni della Pedemontana e 


Deboli nevicate da 1.300 


a 1.600 metri di altitudine, 
nel corso della giornata 
quota neve in rialzo fino 

a 2.000 metri 


Piogge intense 
sulla fascia orientale 


Milioni 


di danni 


Ne serviranno almeno quattro per ripristinare solo il litorale a Lignano 


della montagna colpiti dalla 
tempesta, ma il bilancio po- 
trebbe peggiorare a seguito 
della nuova allerta gialla e 
arancione prevista dalla Pro- 
tezione civile e dall’Arpa per 
oggi. 

Le squadre della Protezio- 
ne civile, assieme ai sindaci, 
si preparano, infatti, a moni- 
torare nuovamente gli argini 
dei fiumi e i versanti delle 
montagne. Secondo le simu- 


LIGNANESI COL FIATO SOSPESO 
La nuova perturbazione 
non ci voleva: 
«Siamo preoccupati» 


Sara Del Sal/LIGNANO 


La nuova allerta meteo non ci 
voleva. La notizia preoccupa i 
lignanesi, soprattutto per il ri- 
torno dello scirocco forte, che 
ha già causato abbondanti 
danni sul litorale. «Questa si- 
tuazione ci preoccupa non po- 
co» afferma l'assessore alla 
Protezione civile, Marco Do- 
nà, pronto a trascorrere l’en- 
nesima notte in azione. 
Anche i volontari si sono 


nuovamente rimboccati le 
maniche per tornare in moni- 
torare la città. AI fianco del 
coordinatore della Protezio- 
ne civile di Lignano, Alessan- 
dro Borghesan, una trentina 
diuomini si alternano nella fa- 
scia più a rischio, quella tra le 
20 e le 5. Preoccupa la mareg- 
giata e il forte vento, che va a 
compromettere il patrimonio 
arboreo della città. Da ieri un 
tratto di viale Centrale com- 
preso tra via Carinzia e il pon- 


lazioni, fino alle 15 di questo 
pomeriggio, le precipitazio- 
nie le raffiche di vento posso- 
no provocare danni idrogeo- 
logicie criticità idrauliche so- 
prattutto nella Pedemonta- 
na e in tutta la zona colpita. 
L’instabilità dei pendii può fa- 
vorire le frane e, quindi, la 
chiusura di altri tratti viari 
già messi a dura prova nei 
giorni scorsi. Si preparano a 
scendere in campo decine di 


te del City è chiuso al traffico 
perla presenza di alcuni albe- 
ridiprivatiarischio dicaduta. 
Sul lungomare di Pineta altri 
alberi piegati dal vento sono 
stati riposizionati corretta- 
mente. «La spiaggia con l’ac- 
quaaltaelo scirocco si riempi- 


squadre della Protezione civi- 
le, tecnici e operatori con 
mezzi meccanici. 


LA SITUAZIONE 


Dopo la tregua di ieri, le con- 
dizioni atmosferiche sono 
nuovamente in peggiora- 
mento: sono previste piogge 
diffuse da deboli a moderate 
convento sulla costa da sud e 
deboli nevicate a partire da 
1300 metri per arrivare a cir- 


rà ulteriormente di tronchi, ra- 
mi e vegetazione che andran- 
no ad aggiungersi al materia- 
le portato dalla piena del Ta- 
gliamento» ha aggiunto Do- 
nà. 
Perquantoriguardaillitora- 
le, invece, resta complicato 


ca 2000. Sulla costa soffierà 
vento anche forte, poi in velo- 
ce rotazione a Libeccio. Pro- 
babili altre mareggiate e ac- 
qua alta sulle coste esposte. 
Vento sostenuto da sud in 
quota, soprattutto nelle Pre- 
alpi Giulie. Sulla base di que- 
ste previsioni la Protezione ci- 
vile ha divulgato l’allerta gial- 
la e arancione. «Siamo di 
fronte a territori fragili sog- 
getti a diversi livelli rischio» 


calcolare il quantitativo di 
spiaggia erosa, soprattutto a 
Riviera e a Pineta, dove i geo- 
tubi posti sull’arenile non han- 
no retto all’impatto con le on- 
de, esplodendo. Hanno retto 
a Sabbiadoro, ma perché era- 
no stati arretrati di qualche 
metro sull’arenile e ora fungo- 
no da barriera frangiflutti. 
Non solo. Storicamente le 
aree interessate dalle mareg- 
giate non hanno colpito l’area 
tra la Terrazza a mare e l’Efa 
Village, mentre quest'anno è 
già visibile l'erosione anche in 
quelle zone di alcuni tratti di 
spiaggia. «Da una prima sti- 
ma di circa 140 mila metri cu- 
bi siamo oltre i 200 mila metri 
cubi di sabbia da far arrivare 
sul litorale» ribadiscono i ge- 
stori delle concessioni balnea- 
ri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATAI, 


DOMENICA 5 NOVEMBBÉ 2023 
MESSAGGERO VENEÎO”) 


(06) 


‘O o 
ol 


2° 


conferma l’assessore regiona- 
le alla Protezione civile, Ric- 
cardo Riccardi, nel ricordare 
che, ieri pomeriggio, è stata 
divulgata la nuova allerta me- 
teo soprattutto per criticità 
idrogeologiche e idrauliche. 
L’attenzione resta alta anche 
se la nuova depressione si 
esauriràin giornata. 


LA CONTA DEI DANNI 


Le stime dei danni sono anco- 
ra parziali, serviranno diver- 
si giorni per contabilizzare le 
conseguenze provocate dal 
maltempo in ogni provincia. 
Se aLignano si parla di alme- 
noquattro milioni di euro ne- 
cessari per ripristinare la 
spiaggia erosa dall'acqua del 
Tagliamento e in montagna 
il bilancio è altrettanto criti- 
co, tutti stimano danni per 
decine di milioni di danni. 
«In questo momento non è 
possibile dare cifre definitive 
— spiega Riccardi —, per avere 
un quadro completo è indi- 
spensabile attendere e som- 
mare tutte le perizie che, già 
nei prossimi giorni, ci invie- 
ranno i sindaci». L’assessore 
attende quei documenti per 


LA SPIAGGIA DISTRUTTA 
ECCO LE IMMAGINI 
FOTO PETRUSSI 


Alta l'attenzione 
peri rischi 
idrogeologico e 
idraulico, c'è l'allerta 
gialla e arancione 


L'assessore Riccardi: 
è Impossibile stabilire 
una cifra, nei comuni 
colpiti stiamo 
raccogliendo le stime 


fare una valutazione com- 
plessiva e decidere poi se 
chiedere o meno lo stato di 
emergenza al dipartimento 
nazionale di Protezione civi- 
le. «Vedremo come interfac- 
ciarci» si limita a dire Riccar- 
di non senza ricordare che su 
entrambi i versanti del patri- 
monio pubblico e privato so- 
no stati riscontrati danni im- 
portanti. Il meccanismo che 
porterà alla contabilizzazio- 


ne dei danni è lo steso segui- 
to a Mortegliano e nei Comu- 
ni vicini per accertare le con- 
seguenze provocate dalla 
maxi grandinata della scorsa 
estate. 


LA MAREGGIATA 


Dopola piena del Tagliamen- 
to e le continue precipitazio- 
ni, aspaventare le popolazio- 
ni ora sono le mareggiate, le 
stesse che, nelle ultime ore, 
hanno rimosso 200 mila me- 
tri cubi di sabbia dalla spiag- 
gia di Lignano. Difficilmente 
capita di dover rifare una par- 
te così estesa di litorale. «Me- 
diamente — spiega Emanuele 
Rodeano, il presidente di Li- 
sagest— ogni anno mancano 
70 mila metri cubi di sabbia, 
quest'anno abbiamo chiesto 
alla Regione i fondi per porta- 
re 140 mila metri cubi e ora ci 
troviamo a dover ripristinare 
il litorale con 200 mila metri 
cubi di sabbia». Rodeano è 
preoccupato perché «la spiag- 
giaè il motore turistico». Ico- 
sti sono elevati anche perché 
la cava principale è a Sabbia- 
doro e la sabbia deve essere 
trasportata fino a Pineta o a 


SMOTTAMENTI 
MONITORAGGI COSTANTI 
SUI VERSANTI 


Anche le frane fanno 
paura, diversi 
movimenti in corso 
nella Pedemontana 
e nel Pordenonese 


Oggi da 1300 

a2 mila metri 

di altitudine 

non mancheranno 
le nevicate 


Riviera. «Poi — continua Ro- 
deano — dovremo rimuovere 
enormi quantitativi di legna- 
me». Al momento i rami e i 
tronchi trascinati dal Taglia- 
mento sono a disposizione 
della popolazione, dopodi- 
ché il materiale finirà in una 
filiera peril suoriutilizzo. «Si 
vede a occhio nudo che il ma- 
teriale accumulato nel cana- 
le di accesso alla foce impedi- 
sce la balneazione» insiste il 


presidente di Lisagest non 
senza ricordare che i gestori 
delle spiagge contribuiscono 
alle spese per il ripristino dei 
litorali distrutti: «Ci faccia- 
mo carico — aggiunge Rodea- 
no—di quello che viene trasci- 
nato fino al mare nei 170 chi- 
lometri di fiume e di tutto 
quello che viene scaricato al 
suointerno». 


LE MAGGIORI CRITICITÀ 


Dopola piena del Tagliamen- 
to (ieri il livello dell’acqua 
era sceso a sei metri) e le ma- 
reggiate a Lignano, Grado e 
Trieste, le maggiori criticità 
si stanno evidenziando nella 
Pedemontana. Ieri a Forga- 
ria le scuole erano ancora 
chiuse, e nei versanti monta- 
ni si continuava a verificare 
la pressioni dei movimenti 
franosi. Nel pomeriggio due 
frane si sono staccate in loca- 
lità Celante e Vigna di Castel- 
novo del Friuli, mentre la fra- 
na di Cazzaso, a Tolmezzo, 
resta ancora osservata spe- 
ciale. Smottamenti e frane 
hanno interessato pure Rago- 
gna. — 
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Livelli in calo 


Anche in Friuli Venezia Giu- 
lia le piene dei fiumi sono in 
diminuzione. leri la Prote- 
zione civile non ha segnala- 
to alcuna criticità: fin dalle 
prime ore del mattino, a La- 
tisana, l'idrometro indica- 
va tra sei e sette metri il li- 
vello dell'acqua del Taglia- 
mento che, il giorno prece- 
dente, aveva sfiorato i 
9,50 metri. Dopo il picco di 
piena anche il livello del 
Noncello si è abbassato, 
l'harilevato ilgruppo comu- 
nale di Protezione civile di 
Porcia che ha eseguito i rile- 
vi fra Vallenoncello e Rorai 
piccolo. 


L'instabilità 


Oggi un veloce fronte di insta- 
bilità meteorologica interes- 
sa il Friuli Venezia Giulia. Le 
precipitazioni unite alle raffi- 
che di vento possono provo- 
care situazioni di crisi nella 
rete idrografica minore di 
drenaggio urbano, innalza- 
mento dei corsi d'acqua di 
pianura, instabilità dei pen- 
dii e locali interruzioni della 
viabilità. Sulla costa, già nel- 
la mattinata, sono possibili 
fenomeni di acqua alta e ma- 
reggiate. Queste le criticità 
elencate nel nuovo avviso di 
allerta meteo della Protezio- 
ne civile. 
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Maltempo 


I Morti. 


in Joscana 


salgono a sette 


Si cerca un disperso a Prato. Migliaia le persone isolate. Danni per 300 milioni 


Un vigile delfuoco mette in salvo un neonato 


Leonardo Roselli / FIRENZE 


Sale a 7 il bilancio dei morti 
per il maltempo che ha colpi- 
to la Toscana il 2 novembre. 
L'ultima vittima, Gianni Pa- 
squini, 69 anni, è stata ritrova- 
ta ieri mattina in un campo di 
mais a Campi Bisenzio (Firen- 
ze), il territorio tra i più colpi- 
ti da questa ondata, dove so- 
no finiti sott'acqua 800 ettari 
diterritorio. 

Ancora disperso invece un 
84enne a Prato: la vettura che 
guidava, tornando a casa, è sta- 
ta trovata venerdì accartoccia- 
ta in un terreno alluvionato 


ma dell'uomo nessuna traccia. 


IDANNI 


Intanto inizia la conta dei dan- 
ni che, secondo una prima sti- 
ma del presidente della Regio- 
ne Eugenio Giani, ammonte- 
rebbero a 300 milioni tra pub- 
blico e privato. «Ma è una sti- 
ma assolutamente parziale - 
osserva il governatore tosca- 
no -, servirà almeno un'altra 
settimana per avere numeri 
più certi». E in particolare, il 
sindacato dei balneari Sib ha 
stimato in 100 milioni i danni 
agli stabilimenti. 

La macchina dei soccorsi 


continua a lavorare a pieno rit- 
mo senza sosta, solo i vigili del 
fuoco spiegano che nelle cin- 
que province toscane colpite 
dall'alluvione sono già 2.500 
gli interventi fatti, con 570 uo- 
mini in azione e 150 automez- 
zi.A Quarrata (Pistoia) le squa- 
dre dei pompieri hanno aiuta- 
toaevacuare con un mezzo an- 
fibio anche una neonata insie- 
meai genitori. 


ILPUNTO 


Il capo della Protezione civile 
nazionale Fabrizio Curcio e il 
governatore Giani hanno sor- 
volatoinelicottero le zone allu- 


vionate, per fare il punto sulla 
situazione. Curcio ha annun- 
ciato la firma della prima ordi- 
nanza d'intesa con la Regione, 
dopo il riconoscimento dell'e- 
mergenza nazionale. 

«Abbiamo più di 1.000 volon- 
tari che stanno lavorando - ha 
spiegato -, ci sono sei colonne 
mobili in arrivo, cinque colon- 
ne mobili di volontariato nazio- 
nale. Il tema vero è l'impiego 
dei mezzi in unterritorio molto 
ampio, per questo abbiamo 
chiesto anche il rafforzamento 
dei centri di coordinamento». 
Per Curcio le zone più critiche 
sul maltempo sono quelle «di 
Prato, di Campi Bisenzio, la par- 
te di Pistoia: quiabbiamo anco- 
ra acqua in quantità importan- 
te» che «rende molto complica- 
toin alcune aree il ripristino del- 
la parte elettrica e dei servizi es- 
senziali. 

Bisogna lavorare molto sul 
territorio per stabilire le prio- 
rità soprattutto perle persone 
più fragili, per quelle che so- 
no già fragili per problemi e 
gli anziani che non possono 
stare in abitazioni dove non 
c'è energia ed acqua». Gli sfol- 
lati sarebbero 300. 

Intanto a Campi Bisenzio, do- 
ve centinaia di volontari prove- 
nienti anche da fuori Toscana si 
sono presentati al Comune e 
vengono muniti di tute, guanti, 
pale, leidrovore lavorano inma- 
niera no stop dalla notte. Sui so- 
cial il governatore ha lanciato 
un appello a non mettersi in 
viaggio nelle zone colpite dal 
maltempo per non intralciare i 
soccorsi, — 


NUOVA PERTURBAZIONE IN ARRIVO 


Il meteo peggiora 
Curcio sorvola la zona 
«Al via evacuazioni» 


FIRENZE 


In Toscana è attesa una nuo- 
va perturbazione e c'è molta 
apprensione: è stata dirama- 
tauna nuova allerta arancio- 
ne perrischio idraulico, idro- 
geologico e mareggiate dal- 
le 20diieri sera fino alla mez- 
zanotte di domenica 5 no- 
vembre, sulla Toscana nord 
occidentale, centrale e tutta 
la costa, comprendendo le 
province già duramente tra- 
volte dal maltempo di due 
giornifa. 

Il capo della Protezione ci- 
vile nazionale Fabrizio Cur- 
cio ha fatto il punto su cosa 
potrebbe accadere nelle 
prossime ore con particola- 
re attenzione a Campi Bisen- 
zio (Firenze) e Prato, le 
aree maggiormente colpite 
dall'alluvione. «Si sta lavo- 
rando cercando di dare una 
soluzione rispetto a quelle 
che sono le possibilità, c'è 
un tema di meteo che andrà 
a peggiorare - ha detto Cur- 
cio -. Probabilmente ci sarà 
bisogno, questo lo stabili- 
ranno i sindaci, anche di 
evacuazioni preventive del 
territorio che è stato colpi- 
to. In questo senso si sta fa- 
cendo il possibile per sup- 
portarele persone». 

E i comuni hanno imme- 
diatamente recepito le indi- 
cazioni della Protezione civi- 
le, già nella serata di ieri: 
«Evacuazioni preventive in 
corso a Montemurlo, Monta- 
le e Prato in corrispondenza 
delle rotture dei torrenti 
Agna e Bagnolo, circa 1200 
persone. Allestiti punti di ac- 
coglienza negli spazi comu- 
nali e palestre». Ha comuni- 
cato il presidente della Re- 
gione Toscana Eugenio 


Fabrizio Curcio con Eugenio Giani 


Giani sui social. Il sindaco 
di Montemurlo Simone Cala- 
mai, ha fatto un appello per 
trovare volontari per fare i 
sacchi di sabbia da distribui- 
re nelle zone più a rischio e 
altre località nelle vicinanze 
sistanno organizzando. Gia- 
ni ha anche precisato che le 
evacuazioni preventive so- 
no di competenza del sinda- 
co, noi possiamo consigliare 
poiè ilsindaco a determinar- 
le con un'ordinanza. Facen- 
do il punto della situazione 
Curcio ha anche spiegato: 
«Oggi abbiamo più di 1.000 
volontari che stanno lavo- 
rando, ci sono sei colonne 
mobili in arrivo, cinque co- 
lonne mobili di volontariato 
nazionale, quindi i mezzi ci 
sono - ha affermato Curcio 
-.». E pronto, in caso di neces- 
sità anche l'esercito che fa 
parte del sistema di protezio- 
ne civile: «L'esercito è dispo- 
nibile come le altre forze ar- 
mate - il commento di Cur- 
cio -. Qualora ci fosse la ri- 
chiesta di un lavoro partico- 
lare noi chiederemmo le di- 
sponibilità e sono certo che 
verrebbe data». — 


Volontari e mezzi di soccorso arrivano in continuazione nei comuni invasi dall'acqua 
In tanti a spalare per liberare case e botteghe o rifornire con cibo e coperte gli sfollati 


I neo «angeli del fango» nelle zone devastate 
Migliaia isolati a Campi, in azione la solidarietà 


LA SITUAZIONE 


SEANO 


ampi Bisenzio, vicino 

a Firenze, e Seano, a 

Prato, sono gli epicen- 

tri degli allagamenti 
dove ancora rimangono isola- 
te più di 6.000 persone, più al- 
tre centinaia a Oste di Monte- 
murlo. Persone bloccate a due 
giorni dall'alluvione in case 
senza luce, senza acqua potabi- 
le e anche senzaviveri che ven- 
gono raggiunte da soccorrito- 
ri.Etornano come perl'alluvio- 
ne di Firenze del 4 novembre 
1966 centinaia di volontari. Al- 
lora furono gli« 


Quasi 2.000 volontari hanno risposto all'emergenza maltempo 


angeli delfang», immortala- 
ti in celebri immagini in bian- 
co e nero. Oggi sono volontari 
mobilitati dal Partito democra- 
tico, ma anche 300 tifosi viola 
della CurvaFiesole e tanti, tan- 
ti che spontaneamente, , si so- 
no presentati con stivali e pala 
in Comune. Il clima è di caos 
mentre vengono riforniti di 
sacchetti, tute, guanti. Tutti 
vogliono aiutare. Al bisogno 
vengono contati e avviati a 
squadre di 5 o di 10 laddove 
serve. La scuola, una via, la bi- 
blioteca comunale a Villa Mon- 
talvo, che è distrutta completa- 
mente e da sgomberare, e così 
ancora. Vengono indirizzati. 
La lunga commerciale via 
Buozziè davvero in ginocchio: 


si spala fango dappertutto, i 
commerci sono fermi. E la stra- 
da degli affari di questo gran- 
de centro industriale e agrico- 
lo della Piana. L'aria è umida 
oltre il normale e i display di 
computer, auto, telefonini lo 
segnalano bene. A Campi ci so- 
no strade allagate come la lun- 
gavia Palagetta fino a San Pie- 
ro a Ponti (ci si va in canoa a 
portare iviveri), strade da spa- 
lare dopo il deflusso delle ac- 
que, strade miracolosamente 
asciutte pur a pochi metri dal- 
le altre. Molti volontari affian- 
cano i proprietari di case e ne- 
gozi. Si buttano via masseri- 
zie, arredi, ci sono i fascicoli di 
uno studio legale tirati via dal 
pantano. Paradossalmente ha 
ripreso la farmacia sul ponte al- 
laRoccae funziona il forno. So- 
no più in alto e la furia della 
correnteera tale da non ferma- 
relìiacquaefango.Ilresto è ko. 
Sei idrovore accese no stop dal- 
la notte a San Donnino hanno 
ritirato le acque ma, ha spiega- 
to il sindaco Andrea Tagliafer- 
ri, «stavolta il deflusso dai ter- 
reni è lento rispetto ad altre 
esondazioni». C'è un lago ac- 


canto a Campi Bisenzio, con 


l'acqua a un metro, tipo palu- 
de. «Ci preoccupa l'allerta 
arancione in arrivo», aggiun- 
ge il sindaco, che però «non 
vuol fare evacuazioni di mas- 
sa. Si va coi canotti alle case a 
vedere di cosa c'è bisogno. Chi 
vuoleviene evacuato».Igratta- 
capi sono ora su San Piero a 
Ponti, la frazione bassa circon- 
data da corsi d'acqua comple- 
tamente allagata. «Non sappia- 
mo con certezza se sono tutti 
salvi, stiamo facendo i control- 
li, ora è possibile con mezzi 
nautici per portare cibo e vive- 
ri. Servono anfibi e gommoni. 
Sono senza luce e anche i cellu- 
lari si sono scaricati, non sap- 
piamo come stanno tutti». Le 
telecomunicazionivanno a sin- 
ghiozzo, web e cellulari com- 
presi. Non c'è corrente elettri- 
ca, la centrale Enel a San Piero 
è stata allagata. Perle strade le 
file di volontari. Quelli inqua- 
drati dalla protezione civile 
hanno una tuta di plastica, ce- 
lestina. Nelle strade il rumore 
dei compressori per sputare 
l'acqua fuori dalle cantine co- 
preilchiacchiericcio di una po- 
polazione che si ritrova unita 
contro un disastro nuovo. — 
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SORDITÀ: ANUOVA FRONTIERA DEGLI APPARECCHI ACUSTICI PER | DEBOLI DI UDITO 
Presentato in Sala Ajace nel Comune di Udine 


«N’apparecchio acustico ricaricabile e invisibile 


L'apparecchio acustico “PiECa.O @”, lo indossi e lo dimentichi. Tutto dentro l'orecchio l’unico al mondo! 


FONVISOA PAGAMENTO 
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Numerosa partecipazione alla presentazione della nuova tecnologia Maico 


Nell'antico palazzo nella Sala Ajace a 
Udine nel corso della conferenza è stata 
presentata la nuova frontiera degli appa- 
recchi acustici per la salute del tuo Udito, 


PICCa 00 


LO INDOSSI, NON LO VEDI 
E LO DIMENTICHI 


Piccolo, talmente piccolo e connettivo 
con tutta la nuova tecnologia, telefo- 
ni, televisioni, computer, iPad etc. etc. 
perché da Maico il futuro è già passa- 


to. Per i deboli di Udito c'è l'incentivo 
per il singolo apparecchio acustico 
dotato di intelligenza artificiale, con il 
quale capire sarà semplice e naturale. 
Per avere informazioni recati negli stu- 
di d'eccellenza Maico i quali saranno 
a tua disposizione, oppure telefona al 
numero verde 800 322 229, potrai ave- 
re anche informazioni sul PICCa. 0 0 
ricaricabile. 

Maico, dal 1937 al servizio dei deboli 
d'udito, continua a crescere. 

Crescita, sviluppo e servizi agli assistiti 


sono i punti cardine che l’organizzazio- 
ne ha portato avanti nel corso della sua 
lunga storia. 

Con uno staff composto da oltre 140 per- 
sone presenti in maniera capillare tra Friuli 
Venezia Giulia e Veneto, Maico si ricon- 
ferma la più grande realtà presente su 
tutto il territorio del Nord-Est, in grado di 
offrire nei suoi Studi una location moder- 
na, fornita di attrezzature all'avanguardia 
e un team di tecnici esperti. 

Con grande passione e dedizione, oggi 
Maico è l'unica organizzazione in grado 


di fornire ai suoi assistiti tutti i servizi che 
migliorano il benessere della persona. 
Dai controlli alla regolazione costante 
degli apparecchi, dalla consulenza qua- 
lificata all'opportunità di essere seguiti 
dai tecnici direttamente a casa, Maico 
continua a mettere al centro del suo ope- 
rato la persona e tutte le sue necessità, 
Un impegno dimostrato anche dalla pre- 
senza e dalla partecipazione costante 
alle campagne di informazione e sen- 
sibilizzazione sull'udito e sulla corretta 
prevenzione. 


Udine ){CividaledelF. |( FelettoUmberto { Codroipo ){ Latisana ){ CervignanodelF. }{ Tolmezzo Gemona 
Pazza XX Settembre, 24 Via A. Manzoni, 21 Piazza Unità d'Italia, 6 Via IV Novembre, 11 Via Vendramin, 58 Via Trieste, 88/1 Via Morgagni, 37/39 Via Piovega, 39 
Tel. 0432 25463 Tel. 0432 730123 Tel. 0432 419909 Tel. 0432 900839 || Tel. 0431 513146 Tel. 0431 886811 Tel. 0433 41956 || Tel. 0432 876701 
dal lunedì al sabato dal martedì al sabato dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì dal lunedì al venerdì ||dallunedì al venerdì 8,30-1230|| dal lunedì al venerdì | dal lunedì al venerdì 
| 8.30-12.30 / 15.00-18.00 Ì |8.30-12.30 f15.00-19.00 JI 9.00-13.00 / 14.00-18.00 J\ 9.00-15.00 9.00-15,00 | \14.00-18.00 pomeriggio su appartamento) \ 8.30-13.00 JI 15.00-18.00 


EVENTO MMAICO 


UDINE, DOMANI LUNEDÌ 6 NOVEMBRE 


Studio Maico - Piazza XX Settembre, 24 - Tel. 0432 25463 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 18.00 


Direttamente dalla Sede Centrale lo Specialista Audioprotesico 
ti invita nello Studio Maico di Udine per presentarti 
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T 
PI RUMOR LELLO PARE Co») Uomo 


apparecchio acustico ricaricabile 


SCONTO 3 0% 


sull'acquisto della nuova 
tecnologia acustica 
valido per la sola giornata 
di lunedì 6 novembre 


JM MAICO 


In esclusiva da 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


I nodi della polit 


Ca 


Meloni: 


concluderò 
la legislatura 


Dopo il via libera alla sua riforma, la premier tira dritto 
«Pur sapendo di avere nemicinon mi sento assediata» 


Anna Laura Bussa / ROMA 


«Quelli che mi attaccano sono 
dei misogini», pensano «che la 
testa di una donna non possa 
reggere di fronte la pressio- 
ne». Ma non è vero. «Non mi 
sento assediata» anche se «so 
che ci sono dei nemici disposti 
a fare qualunque cosa pur di 
buttarmi giù». «Io, come ripe- 
to dall’inizio della legislatura, 
non sono ricattabile» e «non 
ho paura». La premier Giorgia 
Meloni, dopo il via libera del 
governoalla sua riforma Costi- 
tuzionale, tira dritto e confes- 
sadi voler «battere un altro re- 
cord: finire la legislatura con 
lo stesso governo» con cui l’ha 
iniziata. Un'impresa che sareb- 
be «unica nella storia repubbli- 
cana». Ride dei «vari virgolet- 
tati» («neanche mai pensati») 
che le vengono attribuiti dalla 
stampa e dice di capire che 
«per alcuni gruppi di potere 
che hanno controllato a lungo 
l’Italia», il fatto che lei non si 
faccia intimorire, «sia un pro- 
blema». 

Matant’è. Anche perché, sot- 
tolinea, «gli ultimi dati Istat di- 
cono che l'occupazione in Ita- 
lia continua a crescere». «Da 
quando c’è questo governo—ri- 
vendica Meloni - ci sono oltre 
mezzo milione di posti di lavo- 
roin più». Ma mentre lei difen- 
de il suo operato e soprattutto 
la sua riforma, le opposizioni 
vanno all’attacco contro il pre- 
mierato. «Utilizzeremo ogni 
strumento della dialettica par- 
lamentare contro un disegno 
che riteniamo pericoloso», av- 
verte la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, che spiega di condivi- 


LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
È SICURA DI RIUSCIRE 
A BATTERE IL RECORD 


<Quelli che mi 
attaccano pensano 
che la testa di una 
donna non possa 
reggere la pressione» 


dere le perplessità di Giuliano 
Amato sul fatto che con il «pre- 
mierato» di Meloni si «indebo- 
lisca il Parlamento», oltre che 
ilruolo del Presidente della Re- 
pubblica. Un’accusa che il mi- 
nistro peri Rapporti con il Par- 
lamento Luca Ciriani respinge 
osservando che «non si tocca- 
no i poteri del Capo dello Sta- 
to» e che «il suo ruolo non è in 
discussione. Anzi». «Leggere il 
testo in funzione del presente 
di Mattarella e del futuro di 
Meloni è un esercizio ridico- 
lo», taglia corto il vicepresiden- 
te del Senato Maurizio Gaspar- 
ri. Una posizione ribadita an- 
che dal ministro per le Rifor- 
me Elisabetta Casellati che ac- 
cusa chi critica la riforma di 
«non averla neanche letta». E 
mentre il capogruppo di FdI al 
Senato, Lucio Malan, accusa 
la sinistra divoler cambiare so- 
lo lei la Costituzione visto che 
il Pd sostenne la riforma di 
Matteo Renzi, il viceministro 
della Giustizia Francesco Pao- 
lo Sisto assicura che il ddl «ga- 
rantirà la stabilità dell’Italia». 
L’intero centrodestra, in- 
somma, fa quadrato anche se 


la Lega, con il ministro Rober- 
to Calderoli, insiste sul fatto 
cheil progetto costituzionale e 
l'Autonomia differenziata deb- 
bano camminare «su due stra- 
de diverse: una di natura costi- 
tuzionale e una di legge ordi- 
naria», e quindi avranno «tem- 
pi diversi». Tesi non proprio in 
linea con quanto sostenuto da 
Meloni che vede un «percorso 
in parallelo» per i due provve- 
dimenti. L’obiettivo, comun- 
que, si apprende in ambienti 
di governo, è concludere «en- 
tro la primavera, cioè prima 
delle Europee», l’esame del 
ddl in commissione o in prima 
lettura in Aula, quasi certa- 
mente quella della Camera, do- 
ve dovrebbe venire assegnato 
al 99%: visto che al Senato ci 
sono, tra l’altro, la Manovra e 
le Autonomie. Nell’attesa, la 
polemica monta e anche sulle 
critiche dell’ex presidente del 
Senato Marcello Pera (FdI): si 
minimizza spiegando che lui 
voleva «la Bicamerale». E che 
«una riforma perfetta che ac- 
contenti tutti non esiste». Il Pd 
non molla e conla capogruppo 
Sonia Braga parla di testo «pe- 
ricoloso e pasticciato». Mentre 
Nicola Zingaretti accusa la de- 
stra di voler colpire con «il pic- 
cone» le «istituzioni democra- 
tiche». Invece di affrontare te- 
mi come sanità e lavoro, incal- 
za il leader Avs Nicola Frato- 
ianni, «l’urgenza è svuotare le 
competenze del Capo dello 
Stato e del Parlamento». «E un 
goffo tentativo di trasformare 
l'Italia nell'Ungheria di Or- 
ban»taglia corto Riccardo Ma- 
gi di +Europa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL COMMENTO 


FABIO BORDIGNON 


Il premierato e il fattore panchinaro 


na risposta sbaglia- 

ta a un problema 

reale: potremmo de- 

scrivere in questo 

modo il progetto sul “premie- 

rato” proposto dal governo. 

Quella della governabilità è 

una questione di lunga data 

del sistema politico italiano. 

Mala riforma, oltre a svilire il 

ruolo del Parlamento, non 

sembra rispondere neppure 

all’obiettivo di dotare il paese 

di esecutivi stabili e in grado 
didecidere. 

E così, in particolare, se si 


punta l’attenzione sulla figu- 
ra che dovrebbe collocarsi al 
centro del nuovo sistema. Il 
premier: l’eletto, direttamen- 
te legittimato dal popolo, 
provvisto, per definizione, 
della maggioranza assoluta 
dei seggi. Forte, fortissimo? Il 
costituzionalista Stefano Cec- 
canti ha sottolineato come il 
nuovo capo del governo non 
disporrebbe, in realtà, delle 
prerogative assegnate ad alcu- 
ni “colleghi” europei: la revo- 
ca dei ministri, la richiesta di 
elezioni anticipate, il rappor- 


to di fiducia con una sola ca- 
mera. Non è tutto. A differen- 
za dei presidenti presidenzia- 
li o semi-presidenziali — quel- 
lo americano e francese — il 
premier eletto potrebbe esse- 
re comunque sostituito. Da 
chi? Da un parlamentare elet- 
to nelle liste collegate. Un car- 
neade in grado di mettere 
d’accordo tutti? O magari uno 
dei leader di partito partner 
dell’eletto, persino un suo vi- 
ce? Inognicaso, il nuovo capo 
del governo sarebbe privo di 
una legittimazione popolare 


diretta. Ma forte (fortissi- 
mo?) per il semplice fatto di 
essere l’ultimo: in-sostituibi- 
le, senon attraverso il voto an- 
ticipato. 

Eccolo allora il vero domi- 
nus: il subentrante, il panchi- 
naro di lusso che, strategica- 
mente, rimane a scaldarsi a 
bordo campo! Eh, fino ad un 
certo punto. Perché il premier 
in seconda sarebbe chiamato 
ad attuare l’«indirizzo politi- 
co e impegni programmatici 
su cui il Governo del Presi- 
dente eletto ha ottenuto la fi- 


ducia». Si tratterebbe, insom- 
ma, di un vero e proprio vice: 
chiamato a subentrare al pre- 
miereletto rispettandone pe- 
rò la volontà originaria. Un 
avatar inchiodato dal prede- 
cessore a un super-mandato: 
ma chi potrebbe mai sanzio- 
narlo, in caso di deviazioni 
dal fantomatico program- 
ma? 

Il tutto disegna un quadro 
alquanto confuso, pieno di in- 
sidie e rigidità. Dietro di esso 
si scorgono le fobie del cen- 
tro-destra: il ribaltone, le 


grandi coalizioni, i governi 
tecnici. Ancor prima, la con- 
tingenza dell’attuale maggio- 
ranza: i difficili equilibri in- 
terni, il conflitto dormiente 
sulla leadership. Tra la pre- 
mier-ancora-Presidente del 
consiglio e i suoi vice-Presi- 
denti. Salvini e Tajani, che 
magari già si immaginano, 
un giorno, vice-premier. 
Quando l’originalissimo pre- 
mierato all'italiana dovesse 
trasformarsi in vice-premie- 
rato. Resta poi da capire se, 
in questo percorso, le opposi- 
zioni proveranno a fornire 
uncontributo attivo. O rimar- 
ranno ferme al muro contro 
muro, perché per loro il pro- 
blema non esiste. — 


IO SONO 
REGIONE AUTONOMA FRIULI 
FRIULI VENEZIA GIULIA VENEZIA 


LIA 
NTINUA 
RESCERE. 


MANOVRA AUTUNNALE 2023 


MILIONI 
DI EURG 


337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 mira a rispondere in maniera 
sempre più puntuale alle esigenze di salute dei cittadini 

del Friuli Venezia Giulia. 

Ulteriori 60 milioni si aggiungono ai 125 già stanziati a luglio 2023: 
185 milioni di euro complessivi per potenziare 

il Sistema sanitario regionale. 


Seguici su: www.regione.fvg.it | @® Facebook | @iInstagram | ®© | @Youtube | (@@) Linkedin 
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rofessor Cacciari, vor- 
p remmo parlare di Nord 
Est. 

«Ma come si fa a parlare di 
NordEst?Ha ancora senso?». 

Sì, perché lei ci credeva. Fu 
uno dei primi, no? 

«Erano altri tempi, altre logi- 
che. Con il termine Nord Est si 
intendeva una cosa diversa, 0g- 
gi il significato è cambiato. In 
ogni caso Giorgio Lago, è noto, 
fu un fondatore di questo con- 
cetto. Con lui c'erano stima e 
amicizia, fino alla sua morte. È 
un'epoca passata». 

D’accordo, allora ricordia- 
mol’epoca passata. 

«C'era l’idea chelo Stato si po- 
tesse riformare in senso autenti- 
camente federalista; il NordEst 
non era una rivendicazione di 
stretta autonomia territoriale 
ma un'ipotesi, una linea cultu- 
rale prima ancora che politica, 
per una riforma complessiva 
delle istituzioni». 

Mal’idea non passò. 

«Certo le testate del gruppo 
Repubblica non aiutarono la 
causa... Rimasero giornali ro- 
mano centrici. La concorrenza 
del Gazzettino di Lago si faceva 
sentire, non ci fuun vero appro- 
fondimento. E poi questa linea 
venne soffocata: dalle posizio- 
ni centralistiche romane dei 
partiti nazionali e dalla Lega. 
Cheera la LegadiBossi. Tra l’in- 
cudine e il martello, questa 
esperienza è stata massacrata. 
Oraèinutile parlarne». 

Mail concetto di fondo “tie- 
ne” ancora? C'è una trama di 
valori o di interessi condivisi 
traqueste regioni? 

«E sbagliato vederla come 
una cosa a sé. Noi ritenevamo 
che ci fosse una specificità eco- 
nomica, di tradizione, anche di 
ethos di queste regioni che giu- 
stificava una reale autonomia 
nell’ambito di un riassetto fede- 
ralista del Paese. Ma non ha 
niente a che vedere con ciò di 
cui si parla adesso, cioè, sostan- 
zialmente, una rivendicazione 
peravere più soldi». 

Che cosa volevate, o sogna- 
vate, quando parlavate di 
NordEstneglianniNovanta? 

«Pensavamo a una riforma 
generale nella quale le regione 
cessavano di essere 20 o 19; ve- 
niva meno lo Statuto Speciale e 
ogniregione assumeva piene re- 
sponsabilità anche perle sue en- 
trate. Era una riforma comples- 
siva quella su cui si ragionava 
con Lago, con Mario Carraro, 
con qualche industriale dotato 
di intelletto. E con pochi, po- 
chissimi politici, nessuno dei 
quali era un leader nazionale». 

Quali radici aveva questo 
pensiero? 

«Una radice certa era il cam- 
biamentoregistrato con la rifor- 
ma dei Comuni. Alcuni sindaci, 
perla prima volta eletti diretta- 
mente, portavano avanti que- 
sta linea; tra di loro cerano an- 
che esponenti della Lega. Che 
poi, però, vennero silenziati da 
Bossi. Lui proibì assolutamente 
ogni contatto. Anche a Lago 
non venne data più carta bian- 
ca. Era una persona certamente 
non di destra, quell’esperienza 
al Gazzettino finì e passò a scri- 
vere perle vostre testate». 

Giornali, partiti, leghisti 
bossiani: tutti contrari. 

«Cosa vuole, nel nostro Pae- 
senon è stata riconosciuta alcu- 
na riforma. Che cosa vogliamo 
farci? Auguri». 


OR UZZONT 
uu EST —— 
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Massimo Cacciari 


«L'idea di Nord Est? 
Abbiamo perso, 
traditi dalla politica» 


L'interdizione di Bossi e di Roma alla base del naufragio di una vera idea federalista 
«L'economia è protagonista anche in campo civile e sociale. A latitare sono altri» 


FABRIZIO BRANCOLI 


IPSE DIXIT 


I PARTITI 


La destra locale 
non esiste: vive solo 
in scia alla Meloni. 

Il Pd? Parlarne 
sarebbe impietoso 


I LEADER 


Zaia e Fedriga 

si sono ritagliati 

una loro autonomia, 
garantita dal potere 
amministrativo 


A sinistra, Massimo Cacciari 


LA SCHEDA 


Professore, filosofo 
e sindaco di Venezia 
in due diverse fasi 


Massimo Cacciari nasce a Venezia il 5 giugno 
1944. Silaurea in Filosofia presso l’Università 
di Padova nel 1967, discutendo una tesi sulla 
Critica del Giudizio di Kant. Diventa ordinario 
inEstetica nel 1985. Direttore del Dipartimen- 
to di Filosofia dell’Accademia di Architettura 
di Lugano dal 1998 al 2005, nel 2002 fonda 


condonLuigi Verzè la Facoltà di Filosofia pres- 
so l’Università Vita-Salute San Raffaele di Mi- 
lano, di cui è il primo preside. Dal 2012 è pro- 
fessore emerito di Filosofia presso lo stesso 
Ateneo. Sindaco di Venezia a più riprese 
(1993-2000 e 2005-2010), attualmente è pre- 
sidente della fondazione Gianni Pellicani. 


Nell’assetto politico stori- 
co le regioni di Nord Est sono 
un feudo saldamente Dc. Poi 
cala la Seconda Repubblica, e 
altrove passano anche espe- 
rienze diverse. Dellai in Tren- 
tino Alto Adige, Illy in Friuli 
Venezia Giulia. Main Veneto, 
inesorabilmente, il centrosi- 
nistra non segna alcun pun- 
to. Perché? 

«Storie diverse. Trentino Al- 
to Adige e Friuli Venezia Giulia 
hanno lo statuto speciale, han- 
no condizioni istituzionali di- 


Verse: un paragone non è propo- 
nibile. In FVG non c'è stato un 
dominio democristiano come 
in Veneto. La Liga veneta riesce 
ainterpretare anche con intelli- 
genza una continuità con l’ap- 
proccio Dc. Veda per esempio 
Zaia, una storia come la sua mi- 
ca nasce per caso. Non c’è mai 
stato un leghismo di rottura, al- 
la Bossi, secessionista... loro 
Bossi l'hanno seguito così, per 
convenienza, ma non ci hanno 
mai creduto. Né ci sono state 
mai personalità alla Calderoli, 


alla Borghezio, ’ste robe qua 
Gentilini è stato più che altro 
folclore. Diversi leghisti si era- 
no molto avvicinati a una visio- 
ne del NordEst come quella che 
le presentavo poc'anzi. Con 
unacertaLega sicollaborava». 

E perché a Bossi questa di- 
namica non piaceva? 

«Perché mirava al bersaglio 
grosso. Il suo era un partito as- 
solutamente centralista. Lom- 
bardocentrico anziché romano- 
centrico. Nonhamai avutointe- 
resse verso il federalismo; sem- 


mai la sua idea era secessioni- 
sta. Voleva proprio fare una 
nuova realtà nazionale. Quan- 
do Gianfranco Miglio si rende 
conto che Bossi non ha nulla a 
che fare con il “suo” federali- 
smo, lo molla». 

A Nord Est invece l’idea di 
secessione nonsfondava. 

«Il Veneto, in particolare, è 
stato sempre molto attento ai 
propri interessi; è la vocazione 
della sua base artigiana, indu- 
striale, contadina. Gli interessi, 
non le ideologie. Questo è un 


merito della cultura veneta. 
Non nascono i Salvini, a Nord 
Est. Hai personalità imprendito- 
riali che assumono caratura so- 
ciale, civile. Ma con pazienza e 
intelligenza, tra le righe. Poche 
parole e molte decisioni, catti- 
veo buone che siano». 

Dunque il federalismo re- 
stainaccessibile? E solo colpa 
diRoma? 

«No.Il punto è che non c’è sta- 
ta una nostra voce politica na- 
zionale. Inascoltata. E rimasta 
una struttura del mondo 
dell’impresa, solida. Ma è venu- 
ta menola rappresentanza poli- 
tica nazionale. La Lega intanto 
è stata sovrastata politicamen- 
te dai lumbard. E Zaia peresem- 
pio non ha la forza di reggere 
quell’impatto». 

Ononnehalavoglia. 

«SÌ, può darsi. E una persona 
molto apprezzabile da questo 
punto di vista, sempre consape- 
vole dei propri limiti» 

Quindi una classe politica 
nazionale del NordEstè venu- 
ta meno. Ma ciò configura an- 
che delle responsabilità? 

«Si poteva essere i protagoni- 
sti di un federalismo autentico 
(ma doveva essere lombardo e 
triveneto) che si imponesse sul 
piano nazionale a partiti che 
erano fortemente “romani”. E 
che lo sono tuttora. Purtroppo 
nonè stato possibile perché con- 
trastava la linea di Bossi, la se- 
cessione possibile». 

Eladestra dioggi? 

«Zaia e Fedriga si sono rita- 
gliati un’autonomia politica 
che è garantita dalpotereammi- 
nistrativo locale. Ma la destra 
non esiste come personalità. 
Mai esistita. Sono prodotti 
esclusivi dell’affermazione del- 
la Meloni, senza un vero grup- 
podirigente. Nessuna destra au- 
tonoma, zero». 

E solo la politica, che man- 
ca all’appello? 

«SÌ, perché per l'economia è 
diverso: l'economia, qui, produ- 
ce. Cisono imprese di vera avan- 
guardia, con iniziativa impren- 
ditoriale molto seria e innovati- 
va. In alcuni casi l'impresa si va 
affermando anche perla sua im- 
portanza di natura sociale». 

Questa conversazione è ini- 
ziata con pessimismo: lei ha 
esordito dicendo semplice- 
mente che quell’idea di Nord 
Estnonesiste più. i 

«Ma quale pessimismo?! E 
puro realismo. Persino la Lega 
siè trasformata in un partito na- 
zional popolare, in concorren- 
za conFdi, e stendiamo un velo 
sul Pd, specie in Veneto. Parlar- 
ne sarebbe impietoso». 

Ma le persone si sentono 
delNordEst? Oppure sisento- 
no parte di una geografia sen- 
timentale diversa, più stret- 
ta, più loro? Una vallata, una 
città identitaria, i paesi di un 
tratto dicosta... 

«Beh, sa, i radicamenti sono 
frutto di molte cose: nostalgia, 
sentimenti e anche un po’ di da- 
ti reali. Ma io credo che ormai, 
dopo tanto parlare di “glocal”, 
in realtà abbia vinto la parte rap- 
presentata da quella G: il globa- 
le. Tutti i processi fondamenta- 
li, quelli che la gente avverte 
nel senso comune, sono risulta- 
to di equilibri planetari. E poi, 
di fronte alle tragedie che stia- 
mo vivendo, vuole che ci sia 
tempo e voglia per mettere at- 
tenzione suciò che accade nelle 
colline del prosecco?». — 
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In piazza per Israele 


IL GOVERNATORE 


«L'Onu si impegni in battaglie vere» 


Nel corso dell'intervento diieria Milano, il presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia, Massimiliano Fedriga, ha anche sferzato le Nazioni Unite. 
«E alquanto particolare — ha detto — che all'Onu venga datala presi- 
denza del Forum dei diritti umani all'Iran, un Paese dove vengono 
ammazzate le donne se non portano il velo. Queste istituzioni do- 
vrebbero iniziare a portare avanti battaglie vere e non a cercare il 
consenso di tutti gli Stati per garantirsi una presidenza». 


Fedriga 


«L’Occidente 


fermi Hamas» 


ANNA MARIA CISINT 


«Bloccare l’islamizzazione in atto» 


Presente ieri a Milano anche il sindaco di Monfalcone, Anna Ma- 
ria Cisint, che ha attaccato l'islamizzazione. «Da noi oggi l'i- 
mam ti dice: non siamo interessati all'integrazione, perchè noi 
vogliamo sostituirvi — ha detto —. Se non interveniamo subito, e 
noi siamo l'unica speranza per bloccare subito questo processo 
di islamizzazione in atto, ilbuonismocci porterà a una vera sosti- 


tuzione». 


Il presidente del Fvg parla alla manifestazione della Lega 
«I silenzi di questi giorni sui terroristi sono inaccettabili» 


L’INTERVENTO 


MATTIA PERTOLDI 


a Lega, Matteo Salvini 

ei suoi principali espo- 

nenti sono al fianco di 

Israele nella guerra 
che lo Stato ebraico sta com- 
battendo contro Hamas nella 
striscia di Gaza. 

Le centinaia di persone che 
si sono ritrovate ieri a Milano 
allamanifestazione organizza- 
ta dalleader del Carroccio, dal 
palese titolo “Senza paura, a 
difesa dell'Occidente” e anche 
se nei fatti era un ritrovo a so- 
stegnodi Tel Aviv, lo dimostra- 
no. Al pari delle parole dello 
stesso Salvini, tanto ieri quan- 
to nei giorni immediatamente 
successivi l'attacco terroristi- 
co di Hamas. E ancora, inoltre, 
sono evidenti le parole pro- 
nunciate da Massimiliano Fe- 
drigadal palco. 

Ora, il fatto che il presidente 
del Friuli Venezia Giulia sia 
stato scelto come oratore uni- 
co in rappresentanza di tutti i 
governatori della Lega - quin- 
di anche del veneto Luca Zaia 
— apre una parentesi dal sapo- 
re politico prettamente italia- 
no. Quella, cioè, che testimo- 
nia un presidente che si sta cer- 
cando di riavvicinare con for- 
za al suo leader nazionale. 
Molto più, per capirci, del pe- 
riodo per elettorale in Friuli 
Venezia Giulia quando le fi- 
ches di ampie fette di fedri- 
ghiani erano state puntate sul- 
la lista civica del presidente. 
«Per me è un onore parlare in 
questa giornata importantissi- 


LA MANIFESTAZIONE 
AMILANO IL CARROCCIO È SCESO IN 
PIAZZA A SOSTEGNO DI ISRAELE 


«A chi manifesta in 
favore di certi Paesi 
dico che in quegli 
Stati non gli sarebbe 
consentito farlo» 


ma. Salvini ha scelto di orga- 
nizzare questa manifestazio- 
ne mettendoci la faccia» ha 
detto infatti Fedriga, giubbot- 
to della Barcolana addosso e 
tonodellavoce da antico comi- 
zio leghista. 

Iltutto prima di affrontare il 
tema caldo della giornata. 
Con dichiarazioni difficilmen- 
te interpretabili diversamente 
da una sorta di invito all’Occi- 
dente a parlare con una voce 
sola e a fermare Hamas. «Da 
questa piazza deve arrivare 
unappello affinchè i Paesi occi- 
dentali siano uniti e parlino 
una sola lingua — ha attaccato 
il presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia —. E alquanto parti- 
colare però che alle Nazioni 
Unite venga data la presiden- 
za del Forum dei diritti umani 
all'Iran, un Paese dove vengo- 
no ammazzate le donne se 
nonportano il velo. Queste isti- 
tuzioni dovrebbero iniziare a 
portare avanti battaglie vere e 
nonacercare il consensodi tut- 
ti gli Stati del mondo soltanto 
per garantirsi una presiden- 
Za». 

Da qui, proseguendo, il go- 


vernatore ha aperto un paral- 
lelismo tra la democrazia ita- 
liana (e occidentale in genera- 
le) e quello che avviene in real- 
tà del mondo profondamente 
diverse da noi. «Questa piazza 
vuole ribadire l'orgoglio, con 
tutti i difetti che hanno, delle 
democrazie occidentali. Oggi 
aqualche chilometro di distan- 
za, c'è chi può manifestare di- 
fendendo altri pensieri, a vol- 
te inaccettabili, ma può farlo — 
ha continuato rivolgendosi ai 
partecipanti della contromani- 
festazione pro-Palestina orga- 
nizzata sempre a Milano —. 
Vorrei che queste persone an- 
dassero nei Paesi a favore di 
cui manifestano a chiedere se 
lì possono scendere in piazza 
edesprimere il loro pensiero». 
C'è una linea «che si è insi- 
nuata all’interno dei nostri Sta- 
tie delle nostre scuole». Una li- 
nea «del pensiero debole dove 
le nostre libertà e democrazie 
sonoqualcosa da lasciar perde- 
re e si guarda con ammirazio- 
ne a Paesi dove queste libertà 
non sono permesse: è qualco- 
sa di folle». Quanto ad Hamas, 
infine «i silenzi che stiamo os- 
servando in questi giorni sul 
massacro di civili voluto dai 
terroristi in Israele sono inac- 
cettabili» e nessun Governo 
«può consentire che vengano 
perseguitati volutamente dei 
civili, sgozzati dei bambini e 
questo provochi silenzio oppu- 
re giustificazionismo: le guer- 
resono drammatiche e uccido- 
no anche i civili, ma puntare 
apposta ad ammazzare vitti- 
me innocenti è qualcosa che 
dobbiamo fermare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LO STATO MAGGIORE 


Da Zaia a Fontana, presenti tutti i big 


Il leader della Lega Matteo Salvini, ieri a Milano in largo Cairoli ha 
riunito tutto lo stato maggiore del partito nella manifestazione 
pro Israele. Nel capoluogo lombardo erano presenti praticamen- 
te tutti: dai sindaci ai governatori Attilio Fontana, Luca Zaia, Mau- 
rizio Fugatti e Massimiliano Fedriga fino ai ministri Giuseppe Val- 
ditara, Giancarlo Giorgetti, Roberto Calderoli e Alessandra Loca- 
telli. 
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Medio Oriente in fiamme 


Hamas 


blocca | 
l'uscita da Rafah 


Bloccate 700 persone in procinto di lasciare la Striscia 
Raid di Israele su tre scuole: «Decine di morti» 


Massimo Lo Monaco /TEL AVIV 


Hamas ha bloccato le uscite 
dal valico di Rafah tra Gaza e 
l'Egitto per gli stranieri, le per- 
sone con doppia nazionalità ei 
feriti palestinesi: circa 700 per- 
sone, che dalla prime ore della 
mattina erano in attesa di usci- 
re da Gaza, sono state ferma- 
te. E saranno bloccate - hanno 
fatto sapere i miliziani - finché 
Israele non garantirà che le 
ambulanze coi feriti potranno 
lasciare la Striscia. Una rispo- 
sta all'attacco di venerdì al con- 
voglio dei mezzi di soccorso 
davanti all'ospedale al Shifa 
chelo Stato ebraico, ma anche 
gli Usa, sostengono trasporti- 
no miliziani e armi. Un attac- 
co, in ogni caso, che fa “inorri- 


Il valico rimane aperto 
per gli aiuti. Ieri sono 
passati 30 camion 

con cibo e medicine 


dire”, è tornato a tuonare il se- 
gretario generale dell'Onu, An- 
tonio Guterres. E mentre i 
tank israeliani avanzano, rag- 
giungendo il sud di Gaza City 
dove ieri si sono scontrati pe- 
santemente con i miliziani pa- 
lestinesi, proseguono anche i 
raid. E non si ferma il bilancio 
delle vittime civili, come de- 
nuncia l'Unrwa, l'agenzia Onu 
che ha confermato un attacco 
aduna scuola gestita dall'agen- 
zia delle Nazioni Unite, dove si 
rifugiano gli sfollati e dove sa- 
rebbero morti anche dei bam- 


bini. Ma quella vicino al cam- 
po profughi di Jabalya non è 
stata l'unica: altre due scuole, 
tra cui l'unica cattolica della 
Striscia, sono state colpite dal- 
lebombe. 


INUMERI 


Con Hamas che denuncia «de- 
cine di morti» mentre suor Sa- 
leh, la preside dell'istituto reli- 
gioso ha fatto sapere che nella 
sua struttura c'erano solo tre 
ragazzi di guardia. Colpito, se- 
condola denuncia del ministe- 
ro della sanità di Gaza, che par- 
ladialmeno 2 morti, anchell'in- 
gresso dell'ospedale pediatri- 
coal-Nasserdi Gaza City. Chiu- 
so al passaggio delle persone 
in attesa di lasciare la Striscia, 
ilvalico di Rafah ha comunque 


Intanto i tank israeliani 
continuano l'avanzata. 
Raggiunta la zona sud 
di Gaza City 


visto ancheieri entrare degli 
aiuti. Almeno 30 camion, se- 
condoHaaretz: quattro con at- 
trezzature mediche e medici- 
nalie gli altri con cibo, acqua e 
altrimateriali umanitari. Il car- 
burante resta invece un tabù: 
Israele ha confermato che non 
ne consentirà l'ingresso nel ti- 
more che possa finire ad Ha- 
mas. David Satterfield, l'invia- 
to speciale Usa per il Medio 
Oriente, si è augurato comun- 
que che venga consentito l'in- 
gresso del combustibile «appe- 
na esaurito quello già presen- 


ANTONIO GUTERRES 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLE NAZIONI UNITE 


«Sono inorridito 
dall'attacco contro 
un convoglio di 
ambulanze fuori 
dall'ospedale 

AI Shifa» 


te nella Striscia», anticipando 
«un meccanismo concorda- 
to»: sarà destinato solo al sud 
diGaza, non alnord dell'encla- 
ve palestinese. E sempre in te- 
ma di aiuti fonti Ue hanno fat- 
to sapere che ci sono spiragli 
perl'apertura del corridoio ma- 
rittimo, al centro dell'ultimo 
vertice europeo della scorsa 
settimana: «La proposta po- 
trebbe essere approvata da 
Israele a condizione che ci sia 
unloro controllo dei container 
a Cipro», porto che farebbe da 
hub dell'operazione. Sul cam- 


po, dove oggi il capo di stato 
maggiore dell'esercito Herzi 
Halevi perla prima volta ha te- 
nuto una riunione operativa 
all'interno della Striscia, Israe- 
le ha poi denunciato che Ha- 
mas ha sparato con mortai e 
missili anticarro sulla strada 
Salah al-Din che l'esercito 
israeliano aveva lasciato libe- 
ra per consentire - tra le 13 e le 
16 - lo spostamento della popo- 
lazione dal nord al sud di Ga- 
za. «Questo - ha aggiunto il por- 
tavoce militare - dimostra an- 
cora una volta che Hamas 


sfrutta la popolazione e le im- 
pedisce di agire per la propria 
sicurezza». 


L'INVITO A COLLABORARE 


Il ministro della difesa Yoav 
Gallantha rincarato la dose mi- 
nacciando che Israele «arrive- 
rà ai vertici di Hamas ed elimi- 
nerà Yihia Sinwar», il capo del- 
la fazione a Gaza. Eha invitato 
i palestinesi a collaborare: «Se 
voi arriverete a lui prima di 
noi, la guerra si accorcerà». 
Prosegue intanto anche la cac- 
cia ai leader di Hamas, con l'a- 


viazione israeliana che ha an- 
nunciato di aver colpito con 
un missile l'abitazione di 
Ismail Haniyeh, il capo dell'uf- 
ficio politico di Hamas, che tut- 
taviavivea Doha in Qatar. Tor- 
nando alla vicenda dell'attac- 
co alle ambulanze, Israele ha 
ribadito che c'erano miliziani 
che Hamas voleva far uscire 
da Gaza. Una versione che ha 
trovato conferma da fonti Usa 
secondo le quali «Hamas ha 
cercato di far uscire con le am- 
bulanze i suoi combattenti da 
Gaza viaRafah».— 


IL SIT-IN DAVANTI AL MINISTERO DELLA DIFESA 


La protesta contro il Soverno 
«Riportate a casa gli ostaggi» 


Migliaia di persone, tra cui 

i familiari delle persone rapite 
il 7 ottobre, si sono ritrovate 
nelle città israeliane per 
chiedere un impegno concreto 


TEL AVIV 


«Nessuno nel mondo si ricor- 
da più degli ostaggi, tutti han- 
no già dimenticato quei bam- 
bini, gli anziani, donne, ra- 
gazzi chiusi da 29 giorni nei 


tunnel di Gaza». A Tel Avivlo 
sconforto lo raccontano in 
qualsiasi luogo, non c'è nean- 
che bisogno di parlare con i 
parenti dei rapiti: ilsentimen- 
to è unanime. Il senso di im- 
potenza e di rabbia si è con- 
cretizzato nella sera di saba- 
to nelle piazze di tutta Israe- 
le con migliaia di persone 
che manifestano, lo slogan 
non lascia dubbi: «Netanya- 
hu, Galant, Gantz, le loro vi- 
te sono nelle vostre mani». 


Le stesse parole da Haifa a Ge- 
rusalemme, a Beer Sheva. A 
Tel Aviv i parenti dei seque- 
strati da ieri sera hanno pian- 
tato le tende davanti al mini- 
stero della Difesa: «Non an- 
dremo via da qui finché non 
torneranno a casa», hanno 
detto. Le famiglie chiedono 
algovernoe ai militari di fare 
di più per il rilascio dei loro 
cari. Vogliono azioni efficaci 
eriavere indietro figli, mogli, 
padri, sorelle e fratelli. Saba- 


do 


LL 


NO 
TAI 
Pai 


/ 
SOIT 


i 


Una manifestazione contro la guerra con Gaza a Tel AvivAnsa 


to, fin dalla mattina sono arri- 
vati in migliaia a Tel Aviv in 
piazza del Museo, ribattezza- 
ta “piazza dei rapiti e disper- 
si” in segno di solidarietà con 
le famiglie dei 242 ostaggi. 

ilsegretario di Stato ameri- 
cano Antony Blinken vener- 
dì in Israele ha definito «im- 
pressionante» che la brutali- 
tà del massacro avvenuto in 
Israele sia «svanita» nella me- 
moria di così tante perso- 
ne«Il sindaco di Tel Aviv Ron 
Huldai ha aperto la manife- 
stazione ricordando che Yitz- 
hak Rabin (assassinato il 4 
novembre) , «sapeva come 
prendere decisioni difficili. 
Netanyahudeve farlo ora e ri- 
portarci indietro i prigionie- 
ri». E la folla ha cantato tutta 
insieme: «Riportateli a casa. 
Adesso». — 
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Isoccorritori palestinesi su uno degli edificibombardati ANSA 


LA30ENNE È FUORI PERICOLO 


Accoltellata a Lione 
una donna ebrea 
In fuga l’aggressore 


Dopo le croci uncinate dise- 
gnate sui muri di Parigi e Stra- 
sburgo, le minacce alle sina- 
goghe e alle scuole in Francia 
una donna è stata pugnalata 
in casa da uno sconosciuto 
con il volto coperto, che ha 


suonato alla porta e l'ha ag- 
gredita. Poi è fuggito, non pri- 
ma di aver inciso con il coltel- 
lo una svastica sulla porta del- 
lacasa.E accaduto poco dopo 
le 13 nel terzo arrondisse- 
ment di Lione. Qualcuno ha 
suonato alla portaela donna, 
di30anni, è andata adaprire. 
Ai poliziotti che l'hanno inter- 
rogata nel suo letto d'ospeda- 
le - due coltellate l'hanno rag- 
giunta all'addome ma non è 
in pericolo di vita - ha raccon- 
tato che l'uomo gli ha dettoso- 
lo«buongiorno». — 


LO SCENARIO 
Erdogan 
attacca Bibi 
E Blinken 
vede gli arabi 


BEIRUT 


Un duro botta e risposta a 
distanza è andato in scena 
tra il presidente turco Re- 
cepTayyipErdoganeilpre- 
mier israeliano Benyamin 
Netanyhu sullo sfondo del- 
la guerra in corso a Gaza, 
mentre il segretario di Sta- 
to americano Anthony Blin- 
kensi prepara essere ricevu- 
to proprio dal leader turco, 
adAnkara, dopo aver incon- 
trato ad AÎmmaneinOman 
quasi tutti i leader dei paesi 
arabi alleati degli Stati Uni- 
ti. Per chiare esigenze di 
consensointernoinuno dei 
più influenti paesi musul- 
mani del Mediterraneo, Er- 
dogan ha annunciato di 
averrichiamato per consul- 
tazioni l'ambasciatore in 
Israele, affermando che Ne- 
tanyahu, a capo di un gover- 
no che non intende per il 
momento fermare l'offensi- 
va sulla Striscia di Gaza, 
«non è più una persona con 
cui parlare: ha perso il soste- 
gno dei suoi cittadini, quel- 
lo che deve fare è fare un 
passo indietro e porre fine a 
questa situazione», ha tuo- 
nato il leader turco annun- 
ciando che Ankara farà di 
tutto per portare «le viola- 
zioni dei diritti umanie icri- 
mini di guerra di Israele da- 
vanti alla Corte penale in- 
ternazionale». La replica 
del governo israeliano non 
si è fatta aspettare: la deci- 
sione del governo turco di 
richiamare l'ambasciatore 
a Tel Avivin patria «è un al- 
tro passo del presidente Er- 
dogan per schierarsi con 
Hamas», ha detto il ministe- 
ro degliesteri israeliano. In- 
tanto il segretario di Stato 
Usa, dopo averricevuto il ri- 
fiuto da Netanyahu alla pro- 
posta americana di tregue 
umanitarie a Gaza, si è con- 
sultato con i ministri degli 
esteri dell'Egitto, della Gior- 
dania e di quasi tutti i Paesi 
arabi del Golfo alleati di 
Washington: Emirati Arabi 
Uniti, Arabia Saudita, 
Omane Qatar. — 


MILANO SI DIVIDE TRA LE DUE MANIFESTAZIONI 


Salvini attacca il corteo 
«Siete gli ultimi fascisti» 
Edé scontro trale piazze 
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Manifestazione pro Palestina in corso Venezia, Milano ANSA 


Scontro a distanza tra la 
manifestazione in difesa 
dell'Occidente organizzata 
dalla Lega e il corteo per 
il cessate il fuoco a Gaza 


Nicolò Rubeis / MILANO 


Da unlatola manifestazione 
indetta dalla Lega “in difesa 
dei valori dell'Occidente” 
perribadire il sostegno al po- 
polo israeliano. Dall'altro, a 
pochi chilometri di distanza, 
un corteo pro Palestina per 
chiedere il cessate il fuoco 
nella striscia di Gaza a cui 
hanno partecipato almeno 
quattromila persone: Mila- 
no si è divisa così questo po- 
meriggio. «Gli ultimi fascisti 
rimasti sono quelli che stan- 
no sfilando per la città e che 
odiano Israele, nostalgici 
dell'odio e della paura» ha at- 
taccato dal palco Matteo Sal- 
vini, che in largo Cairoli ha 
riunito tutto lo stato maggio- 
re del partito, dai sindaci ai 


governatori Attilio Fontana, 
Luca Zaia, Maurizio Fugatti 
e Massimiliano Fedriga fino 
ai ministri Giuseppe Valdita- 
ra, Giancarlo Giorgetti, Ro- 
berto Calderoli e Alessandra 
Locatelli. Tra invocazioni di 
pace e scambi di insulti è an- 
data in scena una sfida tra le 
due piazze, alimentata an- 
che dalle polemiche della vi- 
gilia per le scritte di minac- 


Il leader leghista 
ha condannato 

il «cancro» 
dell’antisemitismo 


cia contro Salvini apparse a 
Milano e che secondo i leghi- 
sti «non hanno meritato, pur- 
troppo, condanna e indigna- 
zione bipartisan». 

La premessa fatta da Salvi- 
ni è stata che «il nemico non 
è l'Islam ma il fanatismo, l'e- 
stremismoe il terrorismo», il 


«terrorismo islamico che è la 
piaga di questo secolo». La 
piazza era programmatica- 
mente «aperta a tutte le reli- 
gioni», dal palco è stato letto 
un messaggio dell'ambascia- 
tore d'Israele Alon Bar, è in- 
tervenuta Celeste Vichi, la 


|, presidentedell'Unione Asso- 
| ciazioniItalia-Israele ma an- 


che Ayoub Ouassif, operaio 
musulmano che ha attacca- 
to «Hamas gruppo terrorista 
fondamentalista che da trop- 
po usa la fede islamica per 
giustificare i propri crimini». 
E la manifestazione è servita 
anche per dimostrare «che 
noi non abbiamo paura», ha 
aggiunto il leghista dopo le 
critiche degli ultimi giorni, 


! arrivate anche dal centrode- 


stra, per il rischio di attirare 
con la manifestazione situa- 
zioni di rischio e di pericolo. 
Salvini si è detto contrario al 
«cancro» dell'antisemitismo 
e sicuro che «l'Italia non può 
aver paura, l'Occidente non 
puòavere paura, la democra- 
zia non può avere paura». 
«Israele è un Paese che ha di- 
ritto di esistere senza se e 
senza ma - ha aggiunto - l'o- 
biettivo rimane due popoli e 
due Stati». 


L'ALTRO LATO 


Da piazza Oberdan, invece, 
il corteo organizzato da “Mi- 
lano antifascista antirazzi- 
sta meticcia e solidale” è par- 
tito tra cori come «Palestina 
libera» o «Israele fascista, 
Stato terrorista», insulti di 
“fascista” a Salvini, numero- 
se bandiere palestinesi, ma 
anche di Sinistra italiana e 
Unione Popolare e anche un 
cartellone firmato dal parti- 
to marxista leninista italia- 
no inneggiante ad Hamas. 
La risposta della Lega è arri- 
vata sempre dalle parole di 
Salvini contro «l'occupazio- 
ne» della Palestina: «fuori 
Hamas dalla Palestina e dai 
contesti occidentali e guai a 
chi finanzia il terrorismo. — 
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Unità nazionale e Festa delle forze armate 
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LA CERIMONIA 


Casellati e Fontana a Redipuglia 
«Giornata simbolo per l’Italia» 


Il ministro e il presidente della Camera presenti in Friuli Venezia Giulia inoccasione del4 novembre 


Luca Perrino / REDIPUGLIA 


Alla cerimonia questa volta 
— visto il sabato, giornata di 
scuole chiuse in una setti- 
mana segnata anche da al- 
tre festività — è mancata pu- 
re la partecipazione delle 
scolaresche che solitamen- 
tela loro presenza la assicu- 
rano. 

Davantia un pubblico cer- 
tamente non numeroso, co- 
me ormai da anni accade, il 
Sacrario militare di Redipu- 
glia dunque ieri come da tra- 
dizione ha ospitato la solen- 
ne cerimonia in occasione 
del 4 Novembre, giornata 
dell'Unità nazionale e festa 
delle Forze Armate. A rap- 
presentare lo Stato il presi- 
dente della Camera, Loren- 
zo Fontana e per il Governo 
il ministro per le Riforme 
istituzionali, Maria Elisabet- 
ta Alberti Casellati, i quali a 
loro volta hanno disertato 
l’incontro finale conla stam- 
pa, esattamente come ave- 
va fatto lo scorso anno il pre- 
sidente del Senato Ignazio 
LaRussa. 

I due esponenti hanno 
raggiunto Redipuglia attor- 
noalle 11, attesi dal genera- 
le di corpo d’armata Mauri- 
zio Riccò, delegato dal capo 
di Stato maggiore dell’Eser- 
cito, massima autorità mili- 
tare alla cerimonia. La qua- 
le si è svolta col consueto 
protocollo, con la deposizio- 
nediuna corona alla tomba 
delDuca D’Aosta, conla pre- 
ghiera letta dal cappellano 
militare don Sigismondo 
Schiavone e la lettura della 
motivazione della conces- 


sione della medaglia d’oro 
al Milite Ignoto affidata a 
Paola Del Din Carnielli, me- 
daglia d'oro al valor milita- 
re e portatrice della meda- 
glia d’oro del fratello Rena- 
to. 

«Questa giornata racchiu- 
de e simboleggia tutti quei 
valori identitari grazie ai 
quali l’Italia s'è fatta nazio- 
ne — ha detto Casellati — le 
aspirazioni risorgimentali 
alla libertà e all’unità del 
Paese, le battaglie sostenu- 
te per affermare e difende- 
re quegli ideali, i sacrifici af- 
frontati dal nostro popolo 
durante la Grande Guerra. 
Oggi come allora è giusto e 
doveroso ricordare ruolo e 
importanza che hanno rive- 
stito e continuano a rivesti- 
re nel Paese le Forze Arma- 
te. Alla guerra che da quasi 
due anni, dopo l’invasione 
russain Ucraina, è tornata a 
insanguinare il suolo 
dell'Europa, oggi ad aggra- 
vare una situazione interna- 
zionale già precaria si è ag- 
giunta la tragica ripresa de- 
gli scontri armati scatenati 
dal raid terroristico di Ha- 
mas contro Israele del 7 ot- 
tobre. La recrudescenza del- 
le tensioni in Medio Orien- 
te e le potenziali minacce 
per la pace sullo scacchiere 
globale stanno mettendo in 
ulteriore difficoltà l’Occi- 
dente, già duramente pro- 
vato, anche sul piano econo- 
mico e finanziario, dal lun- 
go conflitto russo-ucraino». 
Ma «siamo tutti chiamati - 
così Casellati - a contribuire 
allo sforzo affinché le ragio- 
nidella pace prevalgano sui 


CASELLATI E FONTANA 
ILMINISTRO E IL PRESIDENTE DELLA 
CAMERA PRESENTI IERI A REDIPUGLIA 


L'appello della 
forzista: contribuire 
a far sì che le ragioni 
della pace riescano 
a prevalere sui 
motivi della guerra 


motivi della guerra». 

«In questa ricorrenza so- 
lenne-le parole pronuncia- 
teinvece dal presidente del- 
la Camera Fontana — il mio 
pensiero commosso va ai 
nostri militari che hanno sa- 
crificato la propria vita per 
la libertà, l'indipendenza e 
la democrazia dell’Italia. Ci 
stringiamo con affetto alle 
loro famiglie e ai nostri sol- 
dati feriti nel compimento 
del loro dovere. Alle donne 
eagli uomini delle Forze Ar- 


mate giungano le espressio- 
ni di gratitudine e ricono- 
scenza per l'encomiabile 
spirito di servizio con cui 
operano tutti i giorni per la 
difesa e la sicurezza delle 
istituzionie dei cittadini». 
Perla Regione il vicepresi- 
dente della giunta conle de- 
leghe alla Cultura e allo 
Sport. «Ilsacrificio delle gio- 
vani vite, le cui spoglie ripo- 
sano al Sacrario — ha detto 
Mario Anzil - deve essere 
d’esempio periragazzi d'og- 
gi, perché è nel sacrificio 
che trae forza il carattere e 
lacapacità di superare le av- 
versità. La testimonianza di 
Paola Del Din credo è da sti- 
molo per ricordare quanto 
importante sia questo valo- 
re affinché gli errori del pas- 
sato nonsiripetano. L’inter- 
vento che abbiamo ascolta- 
to daCasellati ha sottolinea- 
to proprio questo aspetto, 
attuale in un contesto inter- 
nazionale in cui trova sem- 
pre più spazio la recrude- 
scenza delle guerre». 
Giusto «tributare un rico- 
noscimento a tutti i nostri 
professionisti che in Italia e 
soprattutto all’estero si im- 
pegnano e rischiano la pro- 
pria vita per garantire la pa- 
ce nel mondo, tenendo alta 
la bandiera dell’Italia». Tra 
i presenti la senatrice Tatja- 
naRojc (Pd):«Anche in que- 
sto quadro di rischiosa in- 
stabilità ci affidiamo a don- 
ne euomini delle nostre For- 
ze Armate, cui siamo sem- 
pre grati», ha commentato 
la dem, esponente della mi- 
noranza slovena. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


EMANUELE LOPERFIDO 


«Nelle scuole» 


«Abbiamo presentato una 
proposta di legge, di cui sono 
primo firmatario, perché il 4 
novembre entri ufficialmen- 
te nelle celebrazioni delle no- 
stre scuole di ogni ordine e 
grado, attività il cui livello di 
profondità è fino a oggi a di- 
screzione di insegnanti e diri- 
genti scolastici». L'annun- 
cio è dell'onorevole di Fratel- 
li d'Italia Emanuele Loperfi- 
do, a margine della cerimo- 
nia svoltasi ieri mattina a 
Pordenone. 


ANDREA CABIBBO 


«Fondamentale» 


Andrea Cabibbo, capogruppo 
di Forza Italia in Regione cele- 
bra leforze armate per «il con- 
tributo imprescindibile e fon- 
damentale garantito a tutto il 
Paese, ma in particolare al 
Friuli Venezia Giulia, regione 
strategica sotto il profilo geo- 
politico non solo perl'Italiama 
anche per la Nato» e ricorda 
che «le Forze armate hanno 
anche saputo diventare moto- 
redi sviluppo economico e fon- 
tedi crescita sociale». 


DIEGO MORETTI 


«Valori primari» 


«Oggi, più di prima, in un con- 
testo di conflitti internazio- 
nali, tutte le istituzioni han- 
no un importante compito, 
quello di riportare l'attenzio- 
ne sui valori primari come 
quelli della pace, della sicu- 
rezza e della stabilità, valori 
che le Forze armate italiane 
svolgono ogni giorno. Ma an- 
che il ricordo per tutti coloro 
che sono caduti per l'unità 
dell'Italia». Cosìil capogrup- 
po del Pd in Consiglio regio- 
nale, Diego Moretti 


IO SONO 


REGIONE AUTONOMA FRIULI 
FRIULI VENEZIA GIULIA MANA 


IL FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 
CONTINUA 
A CRESCERE. 


MANOVRA AUTUNNALE 2023 


À 


MILIONI SOSTEGNO 
DI EURO — ALLE IMPRESE 
‘spine Tani 


337 MILIONI DI EURO IN PIÙ PER IL TERRITORIO 


La manovra autunnale 2023 sottolinea l'attenzione della Regione 

nei confronti del tessuto economico e produttivo. 

Ulteriori 70 milioni per il settore agricolo e 65 milioni per il Fondo 
Rotazione Iniziative Economiche (FRIE) si aggiungono ai 52 già stanziati 
a luglio 2023: oltre 187 milioni di euro complessivi a sostegno degli 
imprenditori e dei lavoratori del Friuli Venezia Giulia. 
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L'ORRORE ALLE PORTE DI BERGAMO 


«Ha soffocato i suoi due figli» 
Arrestata una madre di 27 anni 


Secondo l'accusa, ha ucciso in momenti diversi i bambini di 4 mesi e 2 mesi 
La donna «era incapace di reggere alla frustrazione del loro pianto prolungato» 


Fabio Conti / BERGAMO 


Una ventisettenne bergama- 
sca, Monia Bortolotti, è stata 
arrestata ieri dai carabinieri di 
Bergamo conla peggiore delle 
accuse: aver ucciso, soffocan- 
doli, i suoi due figli neonati, a 
circa un anno di distanza una 
dall'altro. La prima, Alice, il 15 
novembre del 2021, quando 
la piccola aveva soltanto quat- 
tro mesi, e il secondogenito, 
Mattia, il 25 ottobre del 2022, 
quando il piccolo aveva due 
mesi. 


LA MAMMA SUBITO SOTTO LA LENTE 


Mentre il decesso di Alice era 
stato inizialmente classificato 
come una «morte in culla», vi- 
sto che il medico intervenuto 
dopo la chiamata della stessa 
donna al 112 le aveva trovato 
tracce di rigurgito nei polmo- 
ni, la morte del secondo bambi- 
no, del tutto analoga, aveva 
fattoscattare leindagini dei ca- 
rabinieri. Indagini che si sono 
subito concentrate sulla ma- 
dre - nata in India e adottata 


all'età di un anno da una cop- 
pia di bergamaschi -, visto che 
si trovava da sola nella sua ca- 
sa di Pedrengo, centro alle por- 
te di Bergamo, almomento dei 
due decessi, mentre il compa- 
gno, anche lui bergamasco, 


_a 


Una veduta dell'abitazione dove viveva la donna e le immagini di Alice e Mattia Zorzi ANSA 


era al lavoro. L'autorità giudi- 
ziaria aveva quindi disposto 
l'autopsia sul corpo di Mattia. 
L'esito dell'esame, arrivato lo 
scorso febbraio, ha chiarito 
senza ombra di dubbio la cau- 
sa della morte: «un'asfissia 


meccanica acuta da compres- 
sione del torace». Secondo gli 
investigatori, il soffocamento 
era stato ottenuto «attraverso 
un'azione volontaria, che evi- 
denziava l'obiettivo di causare 
la morte del bambino». La Pro- 


cura di Bergamo ha disposto la 
riesumazione anche della so- 
rellina, mail cui corpicinoè sta- 
to trovato già in avanzato sta- 
to di decomposizione per via 
di un pregresso danneggia- 
mento della bara. L'esame era 
risultato quindi falsato e non 
aveva restituito informazioni 
risolutive perle indagini. 


GRAVI INDIZI DI COLPEVOLEZZA 


Icarabinieri della sezione ope- 
rativa della compagnia di Ber- 
gamo hanno proseguito le in- 
dagini interrogando medici, 
parenti, specialisti e amici del- 
la donna e analizzando la do- 
cumentazione medica acquisi- 
ta. Tutto questo ha consentito 
di far emergere gravi indizi di 
colpevolezza a carico della 
donna anche per la morte di 
Alice, in particolare una serie 
di dichiarazioni discordanti 
fornite dalla ventisettenne nel 
corso deltempoe chenon ave- 
vano trovato corrispondenza 
conquanto accertato dai cara- 
binieri. Infatti la bambina, seb- 
bene nata di 7 mesi e sottope- 
so, all'atto delle dimissioni 
dall'ospedale e nelle successi- 
ve visite pediatriche era risul- 
tata sana, come il fratello: per- 
tanto anche la sua morte non 
era verosimilmente avvenuta 
per cause naturali, ma per 
asfissia, conilfratellino, utiliz- 
zando probabilmente un cu- 
scino. La causa scatenante de- 
gli omicidi risiederebbe 
«nell'incapacità della madre 
di reggere alla frustrazione 
del pianto prolungato dei 
bambini». Ieri il trasferimento 
incarcere con l'accusa di dupli- 
ce omicidio. Presto sarà inter- 
rogata dal gip. — 


TERREMOTO 


Il Nepal trema 
decine i morti 

Colpito l’ovest 
del Paese 


ROMA 


C'è chiscavatrale macerie, 
chi cerca un rifugio. Il Ne- 
pal è in ginocchio dopo il 
violento terremoto di ma- 
gnitudo 5.6 che ha colpito 
la regioni occidentali del 
Paese dell'Himalaya nella 
tarda serata di venerdì, 
non lontano dal confine 
con il Tibet, causando al- 
meno 157 morti. A testimo- 
niare ildramma, inumero- 
si video e le foto pubblicate 
sui social media che mo- 
strano la devastazione per 
le strade invase dalle mace- 
rie, le case di fango polve- 
rizzate dalla violenza delle 
scosse, mentre tutto intor- 
no risuonano le sirene dei 
veicoli di emergenza. Ilpri- 
mo ministro nepalese Pu- 
shpa Kamal Dahal ha 
espresso «profonda tristez- 
za peri danni umani e fisi- 
ci» e ha promesso che il suo 
governo è «determinato 
ad aiutare le vittime e a cu- 
rare i feriti». Parole che pe- 
rò non calmano gli animi 
della popolazione colpita. 
Scosse moderate sono sta- 
te avvertite fino a Nuova 
Delhi, la capitale dell'India 
situata a quasi 500 chilo- 
metri dall'epicentro. — 
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Politica regionale 


ANCI 


Il dopo Favot 


Tra le scelte principali che 
vanno prese — nelle nomine 
non di primissimo piano — 
una riguarda quella di presi- 
dente dell'Anci, cioè l'asso- 
ciazione che rappresenta i 
Comuni del Friuli Venezia 
Giulia. Fino a questo momen- 
to, con il centrodestra alla 
guida della Regione, l'organi- 
smo è stato retto dal leghi- 
sta Dorino Favot che, però, 
non può essere riconferma- 
to nel ruolo. Detto che quel 
ruolo resterà in capo al cen- 
trodestra, resta prima di tut- 
to da capire se verrà asse- 
gnato ancora alla Lega oppu- 
reaunaltro partito. 


IL NUOVO CAL 


Dubbi a sinistra 


Tradizionalmente il ruolo di 
presidente del Consiglio del- 
le autonomie locali (Cal) vie- 
ne assegnato a un'esponen- 
te della minoranza in Consi- 
glio regionale. Ancora di più, 
tra l'altro, da quando l'organi- 
smo è diventato puramente 
consultivo — con la riforma 
firmata dall'ex assessore al- 
le Autonomie locali Paolo Pa- 
nontin —e i suoi pareri non so- 
no, dunque, più vincolanti. Il 
problema è che ormai il cen- 
trosinistra conta su soltanto 
tre esponenti su 19 e così la 
nomina potrebbe passare 
anche qui alla maggioranza. 


Nei prossimi giorni si ritroveranno i vertici dei partiti senza il presidente Fedriga 
Le società principali su cui serve un accordo sono Friulia, PromoTurismoFvg e Fvg Strade 


Partecipate e altre cariche 
Vertice di maggioranza 
per definire nomi e quote 


LA SITUAZIONE 


MATTIA PERTOLDI 


inviato giovedì a cau- 

sa dell’allerta meteo 

che ha bloccato mez- 

za regione, l’atteso 
vertice di maggioranza richie- 
sto dalle segreterie dei partiti 
si terrà all’inizio di questa setti- 
mana, forse già domani. Un 
primo incontro interlocutorio 
e in cui, come tale e salvo sor- 
prese, non dovrebbe partecipa- 
re il presidente, Massimilia- 
noFedriga, lasciando ai segre- 
tari dei tre movimenti princi- 
pali del centrodestra — il quar- 
toèlacivica che porta il suo no- 
me-unacernita iniziale sui de- 
siderata relativi alle Partecipa- 
te e sui possibili nomi da attri- 
buirvi. 

L’interesse principale, in 
questo frangente, è rivolto a 
Fratelli d'Italia. I meloniani, 
inutile negarlo, si aspettavano 
(molto) di più dal risultato 
elettorale del 2-3 aprile e ades- 
so non soltanto cercano di ri- 
mediare a livello di nomine, 
ma hanno quasi la necessità di 
provare a ritagliare un ruolo di 
sottogoverno ai (tanti) rimasti 
tagliati fuori dal Consiglio. Do- 
po il nulla di fatto su Autostra- 
de Alto Adriatico, è chiaro che 
Walter Rizzetto punti a con- 
quistare una delle tre perle del- 
la corona rimaste. Se è diffici- 
le, per non dire impossibile, 
pensare di togliere Federica 
Seganti dal vertice di Friulia, 
e pare altrettanto complicato 
ottenere il ruolo — alla fine del 
prossimo anno — di direttore 
generale di PromoTurismoF- 
vg, attualmente in capo ad An- 
tonio Bravo, è plausibile inve- 
ce che Fratelli d’Italia punti al- 


DREOSTO E RIZZETTO 
SONO | SEGRETARI REGIONALI 
DI LEGA E FRATELLI D'ITALIA 


la guida di Fvg Strade. Piazzan- 
do, cioè, un proprio uomo al 
posto di Raffaele Fantelli e 
creando una sorta di collega- 
mentodiretto tra l'assessorato 
alle Infrastrutture, retto dalla 
meloniana Cristina Amiran- 
te, ela Partecipata che si occu- 
padistrade. 

Ora, in questo ragionamen- 
to rientrerebbe anche l’ambi- 
zione di chiudere il cerchio 
strappando l’attuale incarico 
in capo a Riccardo Riccardi 
per assegnarlo ad Amirante. 
Non l’assessorato alla Sanità, 


siamo chiari, bensì il soggetto 
attuatore della Terza corsia 
lungo l'A4. Vale la pena di ri- 
cordare, in questo caso, come 
la nomina di una persona che 
deve possedere comprovate 
competenze ed esperienza av- 
venga su base fiduciaria del 
commissario per l'emergenza 
lungo l’A4- quindi Fedriga — e 
non abbia scadenza. Nel caso, 
pertanto, Riccardi dovrebbe 
essere revocato dal presidente 
con motivazioni precise—e già 
qui pare complicato —senza di- 
menticare come l’incarico si 
svolga atitolo gratuito. 

Detto, poi, che restano aper- 
te le partite su Insiel - dove 
Diego Antonini termina il suo 
secondo mandato triennale 


nel 2024—, Ferrovie Udine-Ci- 
vidale-con Gianpaolo Grabe- 
ri in scadenza all’approvazio- 
ne del prossimo bilancio— e pu- 
reFvg Plus dove siede France- 
sco Clarotti, oltre a quelle del- 
le quattro Ater provinciali, la 
maggioranza deve trovare 
una sintesi anche su una serie 
di nomine che potremmo defi- 
nirecome nondi prima fila. 

Sul tavolo, prima di tutto, 
c'è la scelta del nuovo presi- 
dente dell'Anci del Friuli Vene- 
zia Giulia — visto che Dorino 
Favotnon può essere riconfer- 
mato —, così come quello del 
Cal. In questo secondo caso, 
tradizionalmente la nomina 
spetta alle minoranze, se non 
altro perchè ormai si tratta di 
un organo consultivo, ma con 
la presenza di due soli espo- 
nenti di centrosinistra nelnuo- 
vo consiglio, oltre a Giorgio 
Baiutti, è probabile che anche 
quello scranno venga assegna- 
toalcentrodestra. 

Attenzione, infine, alla Co- 
munità collinare. Una parte 
non secondaria della maggio- 
ranza, e dei sindaci chela com- 
pongono, propende perla con- 
ferma del primo cittadino di 
Osoppo Luigino Bottoni, ma 
Fratelli d’Italia sembra non 
starci. Rizzetto vorrebbe Leo- 
nardo Barberio, destinato a 
restare escluso a lungo da piaz- 
za Oberdan considerato come 
Mario Anzil non paia avere al- 
cuna intenzione di dimettersi 
da consigliere per restare “sol- 
tanto” assessore. Il problema è 
che Barberio non convince pra- 
ticamente nessuno. Così Fra- 
telli d'Italia potrebbe virare 
verso una sorta di piano B pun- 
tando suun profilo più gradito 
e cioè l’ex sindaco di Dignano 
Giambattista Turridano. — 
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COMUNITÀ COLLINARE 


Nodo Bottoni 


Attenzione alla Comunità 
collinare. Una parte non se- 
condaria della maggioranza, 
e dei sindaci che la compon- 
gono, propende per la confer- 
ma del primo cittadino di 
Osoppo Luigino Bottoni, ma 
Fratelli d'Italia sembra non 
starci. Rizzetto vorrebbe Leo- 
nardo Barberio che però non 
convince praticamente nes- 
suno nè tra gli alleati nè tra i 
sindaci. Così Fratelli d'Italia 
potrebbe virare verso una 
sorta di piano B puntando su 
un profilo sicuramente più 
gradito e cioè l'ex sindaco di 
Dignano Giambattista Turri- 
dano. 


CAVE DEL PREDIL 


Ambpbizioni di Fdi 


Fratelli d'Italia, nel pacchetto 
di nomine, vorrebbe il ruolo di 
Commissario straordinario di 
Cave del Predil, inmano da Gu- 
glielmo Berlasso e in scaden- 
zaa fine anno. Non è unmiste- 
ro che a quel posto ambisce 
l'ex consigliere regionale — 
candidato non eletto ad aprile 
— Franco Baritussio che però 
non pare trovare sponde mol- 
to favorevoli né tra i potenti al- 
leatiinmontagna (leggasi Ste- 
fano Mazzolini) né tra diversi 
componenti la maggioranza 
regionale vista la sua campa- 
gna elettorale molto critica sul- 
la gestione della sanità. 


Primo vero incontro dopo la vittoria di Conti 


Domani assemblea regionale dem 
Focus sull’elezione della direzione 


ILCONFRONTO 


assemblea regiona- 
le del Pd è convoca- 
ta perdomanisera, 
alle 19 a Pasian di 
Prato, per la prima vera riu- 
nione del “nuovo” partito del 
Friuli Venezia Giulia così co- 
me uscito dal congresso che 
havisto vincere Caterina Con- 


ti e la sua successiva nomina 
ufficiale a segretaria del mo- 
vimento. 

Archiviata la lunga fase di 
confronto fra le due anime 
del partito, con l'accordo in- 
terno cheha portato lo sfidan- 
te di Conti, Franco Lenarduz- 
zi, a diventare presidente del 
Pd del Friuli Venezia Giulia, 
adesso per i dem è arrivato il 
momento di cominciare a or- 


ganizzare le prossime tappe 
che culmineranno, a giugno, 
nelle elezioni Europee e in 
quelle in oltre cento Comuni 
delFriuli Venezia Giulia. 
L’ordine del giorno di do- 
mani — con chiusura dei lavo- 
ri fissata alle 22 — prevede 
una generale ricognizione 
sulla situazione politica regio- 
nale e nazionale, la presenta- 
zione delle prossime iniziati- 


Caterina Conti e Franco Lenarduzzi: segretaria e presidente del Pd 


ve del Pd in sede locale e il di- 
battito sul tema. Conclusa 
questa parte, si arriverà al 
centro  dell’appuntamento 
conl’elezione del tesoriere re- 
gionale e, soprattutto, della 
direzione del Friuli Venezia 


Giulia. In parallelo, inoltre, ci 
sarà la nomina della segrete- 
ria regionale e l’elezione del- 
la Commissione di garanzia 
del partito. 

Tra i primi nodi che dovrà 
affrontare Conti, ci sarà quel- 


lo del Cal. Tradizionalmente, 
infatti, la presidenza dell’or- 
ganismo con sede a Udine 
spetta alle opposizioni. Da po- 
che settimane, però, la rap- 
presentanza del centrosini- 
stra si è ridotta ai sindaci di 
Udine e San Canzian, oltre al 
tresemane Giorgio Baiutti 
che è difficilmente ascrivibile 
nella totalità a quel mondo. 
Con un calcolo che dice 19-3 
a favore del centrodestra, 
dunque, Conti dovrà prima 
di tutto decidere se conviene 
o meno mantenere la presi- 
denza dell’ente, sempre te- 
nendo in considerazione che 
ormai, dalla riforma di quasi 
dieci anni fa, i pareri del Cal 
sono puramente consultivi e 
nonvincolanti. — 

M.P. 
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L'azzurra vince il World Rugby Award per la marcatura contro l'Irlanda 
L'annuncio ieri, bis italiano dopo "l'Oscar'' ad Ange Capuozzo nel 2022 


Intuffolameta piu bella 
del capitano Sofia Stefan 
«Io segno, ma è di tutte» 


Fabrizio Zupo 
66 aun Dio senza fia- 
to non credere 
mai” l’ultimo ver- 
so di Coda di lu- 
po, la canzone di De André pre- 
ferita in assoluto da Sofia Ste- 
fan, a cui non ha minimamen- 
te creduto il 15 aprile scorso 
perriuscire a iniziare e a finire 
dopo 50 metri di corsa (e sette 
passaggi fra le azzurre) un’a- 
zione splendida di 22 secondi 
contuffoinmeta. 

La prima, al 28’, di quella vit- 
toria per 24-7 contro l'Irlanda 
al 6 Nazioni femminile. Meta 
votata come la più bella del 
2023 e da ieri mattina consa- 
crata dall’annuncio del World 
Rugby Award assegnato alla 
Stefan. 

Padovana, 31 anni, da que- 
stastagione capitana della Na- 
zionale di rugby, una carriera 
fra Valsugana Padova (capita- 
na) e prima 5 anni in Francia 
nel Rennes. Una laurea in 
scienze motorie, in attesa di 
chiudere la magistrale, prepa- 
ratrice atletica di tante squa- 
dre fra cui la serie A maschile 
del Valsugana. 

L'Italia bissa il successo do- 
po il trionfo nella categoria 
“Rivelazione dell’anno” asse- 
gnato a Montecarlo ad Ange 
Capuozzo, mentre è rimasta 
solo una nomination quella 
per Edoardo Padovani per la 
magica meta a Cardiff. 

L’Azzurro rompe il monopo- 
lio dell'evento (tre categorie: 
giocatore, rivelazione, meta) 
anche quest'anno ad appan- 
naggio spesso di inglesi, neo- 
zelandesi, francesi. 

Un piccolo neo per World 
Rugbyla questione del gala uf- 
ficiale domenica scorsa all’O- 


pera di Parigi dopo il mondia- 
le maschile ma a torneo fem- 
minile (Il WXV) ancora aper- 
to. Niente palco quindi per la 
padovana. 

La meta di Stefan è di una 
bellezza rara perché corale, in 
prima fase senza interruzioni, 
condita da sette passaggi con 
l’ultimo offloads da terra di 
Beatrice Rigoni perl’accorren- 
te capitana che, 50 metri pri- 
ma, aveva dato il via all’azione 
dauna mischia ordinata. 

Una meta dei 3/4, la cavalle- 
ria del rugby, dal 9 al 15 tutte 
han toccato palla, con un plac- 
caggio rotto da D’Incà, un rad- 
doppioe il riciclo di Rigoni fini- 
ta aterra per una “francesina” 
al polpaccio. 

«Vorrei dire subito» esordi- 
sce Sofia «Che io schiaccio la 
meta, ma è di tutta la squadra. 
Il premio fa bene a me, fa bene 
a tutte noi». Ma cosa è succes- 
so vedendola dal campo, in 
“prima fila” diciamo così? 

«Era uno schema di movi- 
mento provato. Appena aper- 
to palla, avevamo abbrivio, an- 
dava tutto bene. Ci siamo la- 
sciate trasportare dal gioco, 
dalla precisione del passag- 
gio. Ea un certo punto mi sono 
resa conto che avrei dovuto ac- 
celerare...». 

In carriera un argento euro- 
peo a 7, il 2° posto nel 6 Nazio- 
ninel2019 (vittoria sulla Fran- 
cia al Plebiscito), l'approdo ai 
Quarti al Mondiale 2022, il re- 
centissimo torneo WXV bat- 
tendo le sudafricane in casa e 
poi Usa e Giappone ma secon- 
de per regolamento. Non ma- 
le per chi nasce dilettante, for- 
se oggi semipro, ma ha contro 
le migliori professioniste. E un 
coronamento? «No, perché sa 
di conclusione. Ho molto da 
dare, la Nazionale ha molto 
da dare. Quella meta è il no- 
stro Dna, giocare “di schiena” 


SOFIA STEFAN 
PADOVANA, 31 ANNI, SOPRA IL TUFFO 
DELLA META PREMIATA (FIR/GETTY) 


«L'azione? Ci siamo 
lasciate trasportare 
dal gioco. E a un certo 
punto mi sono resa 
conto che avrei 
dovuto accelerare...» 


«Quella meta è il 
nostro Dna, giocare 
‘di schiena" in mezzo 
alla difesa. Non siamo 
solo drive muscolari 
come le inglesi» 


in mezzo alla difesa avversa- 
ria, con fantasia e tanto movi- 
mento. Non siamo solo drive 
muscolari come le inglesi, so- 
lo mischia comele gallesi». 

«Mi brucia da morire aver 
vinto tre partite in Sudafrica, 
arrivare prime ma non alzare 
il trofeo. Mi è rimasta qui. Lo 
sosonotroppoagonista». 

La ragazza cresciuta fra Vi- 
godarzere e Camposampiero 
al rugby ci arriva con la scuo- 
la: «Il merito della crescita è 
tutto del mio club. Il “Valsu” è 
il posto migliore in Italia per 
unaragazza per giocare a rug- 
by per come siamo seguite. 
Poi la Francia per gli studi e 
per poter affinare il gioco. So- 
notornata e finalmente ho vin- 
to lo scudetto, quando ho ini- 
ziatoliperdevamo». 

Nuove sfide possibili? «In 
passato ho detto no ad una of- 
ferta importante. La laurea da 
finire, il mio lavoro mi hanno 
tenuto a Padova. Però mi pia- 
cerebbe togliermi lo sfizio in 
futuro di provarci».— 


da 


Da Schio a Milano per la prima, in Lingue. Da fine anni'90 è a Trieste 
Ha discusso la tesi in Lettere classiche. «Mi mancava il greco» 


Lalaurea numero otto 
di Adriana a 82 anni 
«Il segreto? Mi piace» 


Francesco Codagnone 


i mancava 
il greco, mi 
<< sono diplo- 
mata al li- 


ceo», racconta Adriana Dra- 
go, 82 anni, scorrendo le foto 
della sua ultima discussione 
di laurea in Lettere classiche, 
l'ottava: abito nero, un punto 
luce al collo. Ma animofrizzan- 
te, come ilverde smeraldo scel- 
to per la copertina della tesi: 
una traduzione delle Trachi- 
nie di Sofocle, la morte dell’e- 
roe. 

Il dramma di Eracle e Deia- 
nira, reinventato in un teatro 
all'aperto nascosto tra i monti 
Sicani, a mille metri sull’alti- 
piano siciliano. «Mi sono lau- 
reata anche al Dams, tanti an- 
ni prima: ma come tutte le co- 
se con un futuro, il corso durò 
poco, lo tolsero presto». Il palli- 
no perla Storiae le piccole sto- 
rie rimbalza invece dalla lau- 
rea prima ancora, presa appe- 
na pensionata. Il saper rein- 
ventare le parole, invece, dal- 
la tesi in Filologia moderna. 
«La laurea più importante pe- 
rò — ammette — è stata la pri- 
ma, in Lingue e letterature mo- 
derne: c'erano anche i miei ge- 
nitori. Era stato un sacrificio 
perloro, mandarmida Schio fi- 
no a Milano...». Erano i primi 
anni Sessanta, Adriana se liri- 
corda bene: «In Cattolica ave- 
vamo il grembiule nero, altri- 
menti non si entrava a lezio- 
ne.Iproferanorigidi, distacca- 
ti. Ma noi studenti eravamo 
combattivi». 

Jeans e manifestazioni nei 
suoi ricordi del '68 milanese, 
le rivendicazioni studente- 
sche, la seconda laurea in Let- 
tere e filosofia. Adriana ne ri- 


de: «Svettavo con Mario Ca- 
panna perle vie di Milano. Ma 
poi ho messola testa a posto». 
Il ritorno al suo Veneto, il ma- 
trimonio, vent'anni da inse- 
gnante di inglese all’istituto 
tecnico, la pensione. Il trasferi- 
mento per motivi della vita; 
l’arrivo, quindi, a Trieste nel 
796 o ’98 («circa: non so fare i 
conti di matematica») che por- 
ta Adriana a chiedersi per la 
prima volta: «E adesso, cosa 
faccio?». Negli anni se lo chie- 
derà molte volte. 

Il primo settembre di 
quell’anno Adriana si iscrive 
alla facoltà di Storia, laurean- 
dosiconil professor Enrico Fa- 
sana con una tesi sul Kashmir. 
Il piacere di stare con i giova- 
ni, tra le sedi di largo Papa Gio- 
vanni e via Economo, non più 
dall’altra parte della cattedra: 
«Mi ritrovo più con loro, che 
conle persone della mia età». 

Finiti i quattro anni di stu- 
dio da storica, si iscrive al 
Dams, che proprio all’epoca — 
sarà stato il 2001 o il 2002, «ve- 
diche memoria»-inaugurava 
incittà il nuovo corso di studi: 
«Fu un colpo di testa» ride 
Adriana, ripercorrendo quella 
prima tesi shakespeariana 
scritta assieme a Paolo Quaz- 
zolo, poi docente di Storia del 
Teatro all’Università di Trie- 
ste. Nel frattempo assiste al 
«capovolgimento dell’appara- 
to universitario, i famosi tre 
più due»: si iscrive alla sua pri- 
ma triennale nel 2006, in Filo- 
logia moderna, muovendosi 
tra rancori e ardori dell’Otel- 
lo, del Macbeth, di Falstaff. 
«In tanti mi chiedono come 
faccio, per me è semplice: io 
faccio quello che mi piace». 

Fu poi, subito dopo, il mo- 
mento della laurea in Beni cul- 
turali, percorso che chiuderà 
conuno studio del Cristo Deri- 
so di Sodoma, incontrato an- 


ADRIANA DRAGO 
VENETA, NATA A SCHIO 
DA FINE ANNI '90 VIVE A TRIESTE 


«L'età è un numero 
e io mi trovo di più 
coniragazzi 

che con i coetanei 
Voglio imparare 
ausare il computer» 


cora ragazza alla Pinacoteca 
di Brera. Al traguardo dell’en- 
nesima laurea, cinque anni fa, 
Adriana spergiurava: «Niente 
più esami». Ma il fioretto durò 
poco: la corona d’alloro era an- 
cora verde che «avevo già no- 
stalgia dei ragazzi, delle lezio- 
ni». E del greco, l’aveva studia- 
to al liceo, «ma l’avevo un po’ 
perso». Ecco allora la laurea 
triennale in Lettere classiche, 
l'ottava e ultima, discussa l’al- 
tra settimana. 

Lode e bacio accademico? 
Importa poco, dice, parlando 
ai suoi ragazzi, ricordandosi 
per un attimo della saggezza 
dei suoi 82 anni: «Esolounnu- 
mero, non la fine del mondo. 
L'importante è imparare». Tra 
i corridoi dell'università Adria- 
nahavissuto riforme dell’istru- 
zione e rivendicazioni studen- 
tesche, dai grembiuli neri ai 
jeans. Il lockdown e la didatti- 
ca a distanza: le aule che si 
svuotavano, e ancora oggi 
non sono più affollate come 
untempo. «Ripenso alla Catto- 
lica: nell’aulamagna eravamo 
più di cento, accavallati l'uno 
sull’altro». E adesso? «Non ci 
penso a dare ancora esami: 
dentro sono una ragazza, ma 
lamemoria...». Ma subito ci ri- 
pensa. «Forse imparerò a usa- 
re il computer: otto lauree, ma 
nonsoinviareuna mail». — 
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CAMBIO DI ROTTA 


M SOSTENIBILITA' E CSRD 
Top 500 Venezia 
Lunedì 13 novembre 
ore 17.15-19.00 
Confindustria Venezia 

M INNOVAZIONE E DIGITAL 
TRANSFORMATION 
Top 500 Belluno 
Martedì 14 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento Clivet 

M CAPITALE UMANO 
Top 500 Padova 
Mercoledì 15 novembre 
ore 18.00-19.45 
Stabilimento Fidia 

M INTERNAZIONALIZZAZIONE 
Top 500 Treviso 
Giovedì 16 novembre / 
ore 18.00-19.40 
Stabilimento Texa 


LE TAPPE DEL TOUR TOP 500 


m SOSTENIBILITÀ 
A TUTTO CAMPO 
Top 500 Udine 
Giovedì 23 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento Fantoni 
M COST OPTIMISATION 
& SUPPLY CHAIN 
Top 500 Pordenone 
Mercoledì 29 novembre 
ore 17.15-19.00 
Fiera Pordenone Padiglione 5 
M INNOVAZIONE 
E DIGITAL TRANSFORMATION 
Top 500 Trieste 
Giovedì 30 novembre 
ore 17.15-19.00 
Stabilimento De Wave 


Withub 


LA NUOVA EDIZIONE 


Ritorna Top 500 
la svolta dell’industria 
in un tour di eventi 


Le classifiche, i numeri, le analisi e le storie dei protagonisti 
Via il 13 novembre a Venezia, la tappa finale il 30 a Trieste 


Roberta Paolini /PADOVA 


Una traiettoria scritta sull’ac- 
qua, in un mare denso di incer- 
tezze. Quale rotta sapranno 
scegliere i protagonisti dell’e- 
conomia di territorio è il nu- 
cleo della questione attorno al 
quale verrà costruito un viag- 
gio attraverso eventi, analisi, 
statistiche, i numeri dei bilanci 
2022 delle aziende leader di 
Venetoe Friuli Venezia Giulia. 

A novembre torna Top 500 
(al link Attps://www.eventi- 


nem.it/per iscriversi), la prima 
edizione sotto l’egida del no- 
stro editore Nord Est Multime- 
dia (Nem). Protagonisti saran- 
no numerosi tra i principali im- 
prenditori del Nordest, con le 
loro storie ei loro progetti. Una 
testimonianza fondamentale 
perispirare la rotta della comu- 
nità economica nordestina. 

Le classifiche di Top 500non 
sono solo il punto di atterrag- 
gio dell'economia del territo- 
rio attraverso i bilanci delle 
principali aziende, ma sono pu- 


re una mappa di come i diversi 
settori e le imprese si sono mos- 
se dopo l’evento pandemico. 
Prima, con un rimbalzo straor- 
dinario, che ha, tuttavia, pro- 
dotto inediti scenari inflattivi, 
ein seguito, i complessi scena- 
ri geopolitici: dalla guerra in 
Ucraina alla recente escalation 
della crisi israelo-palestinese 
con inneschi e esiti imprevedi- 
bili, al momento, nell’area me- 
diorientale. 

Attraverso l’hub tematico 
Nord Est Economia, il Gruppo 


Nem promuove queste ricer- 
che sui bilanci insieme a PWC 
Italiae conla collaborazione di 
Università di Padova, Ca’ Fo- 
scari Venezia e Fondazione 
NordEst.Le analisi, tutto il cor- 
redo delle classifiche, le storie 
dei protagonisti comporranno 
uninserto che sarà in edicola al- 
legato ai nostri giornali: Il Mat- 
tino di Padova, La tribuna di 
Treviso, La nuova di Venezia e 
Mestre, Il Corriere delle Alpi, Il 
Messaggero Veneto, Il Piccolo. 
In abbinata partirà un tour di 
eventi in alcuni luoghi simbolo 
dell'economia del quadrante 
nordorientale italiano. 

Il titolo che unisce le tappe è 
“Cambio di rotta”, con nuclei 
tematici per singolo appunta- 
mento: dalla sostenibilità, alla 
supply chain, al capitale uma- 
no, all’internazionalizzazione 
alla digitalizzazione. Il claim è 
una delle citazioni più amate 
di Seneca: “Nessun vento è fa- 
vorevole per il marinaio che 
non sa a quale porto vuol ap- 
prodare”. Costruire un nuovo 
percorso in mondo in rapido 
mutamento è stata la cifra 
dell’intraprendere anche degli 
attori del Nord Est, abituati ad 
avere la globalità come palco- 
scenico. 


IL LINK PER ISCRIVERSI 
PER PARTECIPARE AGLI INCONTRI 
L'ISCRIZIONE È SUWWW.EVENTINEM.IT 


Sette intense tappe 
tra Veneto e Fvg, 
con 35 imprenditori 
e manager sul palco 
assieme ai leader 

di Confindustria 


Top 500sicomporrà di 7 tap- 
pe tra Veneto e Friuli Venezia 
Giulia, 35 tra imprenditori e 
managerospiti dei panele ilea- 
der delle territoriali di Confin- 
dustria: da Leopoldo Destro, 
presidente di Confindustria 
Veneto Est, Maria Lorraine 
Berton, presidente di Confin- 
dustria Belluno Dolomiti, 
Gianpietro Benedetti, presi- 
dente di Confindustria Udine 
e Michelangelo Agrusti, Presi- 
dente Confindustria Alto 
Adriatico. Ogni tappa si aprirà 


conisaluti del direttore edito- 
riale del Gruppo Nem Paolo 
Possamai, poi spazio ai nume- 
ri delle ricerche e ai protagoni- 
sti dell'economia, in chiusura 
l'intervista a cura del direttore 
delle nostre testate Luca Ubal- 
deschi. Il tour prenderà avvio 
il 13 novembre con Venezia 
(nella sede di Confindustria 
Venezia a Marghera), il tema 
sarà Sostenibilità e Csrd; il 14 
novembre toccherà a Belluno 
(Stabilimento Clivet, Villapa- 
iera) con Innovazione e Digi- 
tal Transformation; il 15 no- 
vembre Top 500 ferma a Pado- 
va (Stabilimento Fidia, Abano 
Terme) e si concentrerà sul Ca- 
pitale Umano; il 16 novembre 
Treviso (Stabilimento Texa, 
Monastier di Treviso) con L’in- 
ternazionalizzazione. Il tourri- 
partirà poi con le tre tappe 
friul-giuliane il 23 novembre a 
Udine (Stabilimento Fantoni, 
Osoppo) Sostenibilità a tutto 
campo; il 29 novembre Porde- 
none (Fiera, Padiglione 5) Co- 
st Optimisation & Supply 
Chain; il 30 Novembre il tour 
termina a Trieste (Stabilimen- 
to De Wave, Monfalcone) con 
Innovazione e Digital Tran- 
sformation. — 
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ABI 


La stretta sui mutui 
Boomdirinegoziazioni 


MILANO 


È più che tangibile l'impat- 
to della cura anti-inflazio- 
ne portata avanti dalla Ban- 
ca centrale europea a colpi 
di rialzi dei tassi. La stretta 
al credito si fa sentire con 
contraccolpi pesanti sul 
fronte dei mutui-casa e sui 
finanziamenti delle banche 
alle aziende.Nei primi nove 
mesi del 2023, comunica 
l’Abi, l'ammontare dei mu- 
tui rinegoziati è stato di 


17,4 miliardi euro, ben su- 
periore ai 5,1 miliardi nei 
primi 9 mesi del 2022, con 
le famiglie che hanno richie- 
sto allungamenti del piano 
di ammortamento dei fi- 
nanziamenti, passaggi da 
variabile a fisso, revisione 
del tasso di interesse. Nei 
primi nove mesi del 2023 a 
fronte di un valore per l'Ita- 
lia del 34,4%, l'incidenza 
delle rinegoziazioni sul to- 
tale delle nuove erogazioni 
nell'area euro è del 24,4%. 


MICHELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


AMBASSADOR 


FINECOBAN 


+39 335 5949046 


michele.zanolla@pfafineco.it 
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L'andamento elaborato da Jakala per Confimprese: Fvg (a settembre +2,3%) meglio della media nazionale 


Segnali di ripresa periconsumiinregione 
Ripartono ristorazione e abbigliamento 


ILRAPPORTO 


LUIGIDELL’OLIO 


Segnali di ripresa per i con- 
sumi in Friuli Venezia Giu- 
lia, un elemento sorpren- 
dente sia in considerazione 
della difficile congiuntura 
che stiamo attraversando, 
sia perché questa tendenza 
si confronta con uno scena- 
rio incalo a livello naziona- 
le. Secondo l’ultimo Osser- 
vatorio permanente sull’an- 
damento dei consumi nei 
settori ristorazione, abbi- 
gliamento-accessori e altro 
retail, elaborato da Jakala 
per Confimprese, a settem- 
bre i consumi in Italia sono 
scesi dell’1,9% rispetto a do- 
dici mesi prima. Il dato re- 
gionale è invece positivo, 
con un +2,3% che vale il 
quinto posto nella gradua- 
toria guidata dall’Emi- 
lia-Romagna (+3,3%), con 
la Sardegna alla posizione 
d’onore (+3,2%) e la Sici- 
lia a chiudere il podio 
(+2,8%). La Lombardia è 
quarta e il Piemonte sesto, 
davanti alla Campania. 
Tutte le altre regioni sono 


OSSERVATORIO CONSUMI CONFIMPRESE-JAKALA 


Dati settembre 2023 vs settembre 2022 


@ EMILIA-ROMAGNA 
@ SARDEGNA 

@ SICILIA 

@ LOMBARDIA 

@ FRIULI-VENEZIA GIULIA 
@® PIEMONTE 

@ CAMPANIA 

@ UMBRIA 

@® BASILICATA 

® ABRUZZO 

® LIGURIA 

@® LAZIO 

@ PUGLIA 

@® VENETO 

@ TOSCANA 

@ CALABRIA 

@® MARCHE 


@® MOLISE -6,90% 


in terreno negativo, com- 
preso il Veneto, che mette a 
segno un -3,3% che vale il 
quintultimo posto nella gra- 
duatoria che vede in coda il 
Molise (-6,9%), davanti a 
Marche (-5,4%) e Calabria 
(-4,5%). Quanto alle aree 
geografiche, il Nord Est re- 
gistraun andamento positi- 


vo a +3,2%. Negative tutte 
le altre. A cominciare dal 
Sud -1,9%, seguito dal 
Nord Ovest -0,5% e dal Cen- 
tro -0,2%. Fin qui lo spacca- 
to territoriale, mentre per il 
resto la ricerca offre indica- 
zioni solo a livello naziona- 
le. A cominciare dai tre ma- 
cro-settori che compongo- 


“Le FRIULI 
Tm L VENEZIA GIULIA 
o Pordenone Gorizia 
2,60% È 
 -6,2% | 
-10,6% 
Ri e 


no la ricerca. A questo pro- 
posito, va segnalato il pro- 
gresso della ristorazione 
(+3,3% rispetto a settem- 
bre 2022), che pure ha per- 
so parte dello smalto evi- 
denziato nelle rilevazioni 
precedenti. 

In frenata, invece, il retail 
(settore che comprende (ca- 


COLDIRETTI 


L'Ue dice stop a frutta 
e verdura anonima 


Arriva l'obbligo di indicare in eti- 
chetta il Paese di origine per diver- 
si prodotti come la frutta e verdu- 
ra in busta, noci, mandorle, noc- 
ciole ed altri frutti sgusciati, agru- 
mi secchi, fichi secchi e uva sec- 
ca, funghi non coltivati e zaffera- 
no, per evitare che vengano spac- 
ciati come Made in Italy prodotti 
importati dall'estero. Lo rende no- 
to la Coldiretti nel sottolineare il 
nuovo importante risultato otte- 
nuto per la trasparenza dell'infor- 
mazione ai consumatori con la 
pubblicazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale dell'Ue del regolamento per 
ilsettore degli ortofrutticoli, per al- 
cuni prodotti trasformati e per il 
settore delle banane. 


sa-arredo, ottica, elettroni- 
ca, salute-benessere, pale- 
stre, cliniche, librerie e ser- 
vizi, cheha fatto segnare un 
-1,5% nel confronto an- 
nuo) e soprattutto il seg- 
mento abbigliamento-ac- 
cessori (-6,2%). Quest’ulti- 
mo penalizzato soprattutto 
dalle temperature elevate 


del periodo, che hanno spin- 
totantiitaliania rimandare 
gli acquisti per l’autunno-in- 
verno. Senza dimenticare 
l'impatto dello smart wor- 
king, ormai divenuto strut- 
turale per molte aziende, in 
genere limitatamente a 
uno-due giorni a settima- 
na, il che comporta una mi- 
nore necessità di rinnovare 
con frequenza il guardaro- 
ba. Quanto ai canali di ven- 
dita, in caduta ci sono i ne- 
gozi di prossimità (3%) e i 
centri commerciali 
(-2,8%), mentre le high 
street risultano in pareg- 
gio. 

Una tendenza, quest’ulti- 
ma, che trova spiegazione 
soprattutto alla luce del 
boom di turisti internazio- 
nali presenti nelle città ita- 
liane. Il progressivo anno 
gennaio-settembre 2023 
sullo stesso periodo 2022 
confermala tenuta del tota- 
le mercato, con un +5,7% 
grazie al buon andamento 
dei primi quattro mesi 
2023. Abbigliamento-ac- 
cessori si avvicina costante- 
mente al pareggio a 
+3.5%. Laristorazione con- 
ferma un progressivo anco- 
ra positivo in doppia cifra a 
+11,2%. Infine retail evi- 
denzia progressivo sostan- 
zialmente in linea con il 
2022 a +0,7%. Quanto al 
futuro prevale la prudenza, 
a fronte di una congiuntura 
che siva sempre più indebo- 
lendo. Anche se lo stop del- 
la Bce nella stretta sui tassi 
potrebbe fornire una bocca- 
tad’ossigeno. — 
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Cofinanziato 
dall'Unione europea 
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SVILUPPO 
RURALE 


FVG 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IL PS PAC E IL PSR FVG 
CON ERSA SONO 


PRESENTI DALL'8 


AL 10 NOVEMBRE 

A R.I.V.E, LA RASSEGNA 
INTERNAZIONALE DI 
VITICOLTURA ED ENOLOGIA 
PRESSO LA FIERA 


DI PORDENONE, 


PAD. 5-TER STAND 24. 


VI ASPETTIAMO 
CON UN RICCO 
PROGRAMMA DI 


CONVEGNI E INCONTRI. 


® ® ® i 
RASSEGNA INTERNAZIONALE VITICOLTURA ENOLOGIA 


INFO E PRENOTAZIONI: EXPORIVE.COM 
(PROGRAMMA CONVEGNI) 


ersa 


x 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 


8 Novembre 2023 | ore 11:30 -13:30 
La gestione della nuova PAC 


in Friuli Venezia Giulia 


10 Novembre 2023 | ore 12:30 - 13:00 
PNRR - Investimento 2.3 - Innovazione e 
meccanizzazione nel settore agricolo e 


alimentare 


8 Novembre 2023 | ore 14:00 - 14:30 


L'impegno dell'ERSA nell'ambito della 
sperimentazione e assistenza tecnica 


in agricoltura 


10 Novembre 2023 | ore 14:00 - 14:45 


Eventi atmosferici estremi in Friuli 
Venezia Giulia nel cambiamento climatico 


8 Novembre 2023 | ore 14:30 - 15:10 


Verso la transizione energetica 
delle aziende vitivinicole 


8 Novembre 2023 | ore 15:10 - 15:50 
Uso efficiente dell'acqua in viticoltura: 
tecnologie irrigue e DSS 


8 Novembre 2023 | ore 15:50 - 16:30 
L'importanza della biodiversità in vigneto 


10 Novembre 2023 | ore 14:45 - 15:30 


Viticoltura e cambiamento climatico: 


nuove opportunità dalla ricerca per il 
Friuli Venezia Giulia 


10 Novembre 2023 | ore 15:30 - 16:15 


in Friuli Venezia Giulia 


10 Novembre 2023 | ore 09:30 - 12:00 


Flavescenza dorata della vite tra criticità 
ed evoluzione del quadro normativo 


10 Novembre 2023 | ore 12:00 - 12:30 


Organismi da quarantena: 


nuove emergenze fitosanitarie 


europa.regione.fvg.it 


Caratteristiche fenologiche, agronomiche 
ed enologiche di varietà resistenti coltivate 


10 Novembre 2023 | ore 16:15 - 17:00 
AgriCS: la modellistica a supporto 
delle decisioni in agricoltura 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.50 
etramonta alle 16.52 
La Luna Sorge alle 22.07 


etramonta alle 13.59 
Il Santo San Carlo Borromeo 


Il Proverbio 


Alè miòr un mierli in man che doi sul arbul 
Meglio un merlo inmano che due sull'albero 


La pista di pattinaggio lascia piazza Venerio (foto quisopra) per 
trasferirsi in Giardin grande: a destra luminarie ela presentazione 
con in primo piano Paolo Grandi e ilvicesindaco Alessandro Venanzi 


In piazza Primo ma 


CO, 


una pista di ghiaccio 
da 1.200 metri quadrati 


Sarà tra le più grandi in Italia e avrà anche un percorso a forma di cuore 
Nelle casette si potranno acquistare gadget, dolci e prodotti tipici natalizi 


Cristian Rigo 


Una pista di ghiaccio urbana 
tra le più grandi mai realizzate 
in Italia con una superficie di 
1.200 metri quadrati dove far 
scorrere i pattini sotto lo sguar- 
do dell'angelo del castello. E 
poilarenna-express, la slitta di 
Babbo Natale e un villaggio in 
stile nordico dove poter gusta- 
re bevande calde, dolci e tutti i 
prodotti tipici delle feste. Piaz- 
za Primo maggio dal 2 dicem- 
bre al 7 gennaio si trasformerà 
nel primo “Udine Ice park”. 


IL RICHIAMO TURISTICO 


«Abbiamo voluto sfruttare una 
delle location più suggestive di 
Udine per donare alla città 
un'atmosfera natalizia degna 
delle più grandi città europee - 
ha commentato il vicesindaco 
e assessore al Turismo, Com- 
mercio e Attività produttive 
Alessandro Venanzi -. Ospitare 
quella che aoggiè una delle più 
grandi piste di pattinaggio mai 
realizzate in Italia è per la no- 
stra città una grande occasione 
tanto dal punto di vista della 


partecipazione cittadina quan- 
to da quello turistico. Abbiamo 
lavorato con l’obiettivo di fare 
del capoluogo friulano la meta 
ideale pertrascorrere le giorna- 


te festivein attesa del Natale». 


LA STRATEGIA 


«L’Udine Ice Park - ha prose- 
guito Venanzi - si inserisce in 


una serie di iniziative con il 
quale Udine può acquisire un 
ruolo centrale per la mobilità 
turistica delle feste invernali. 
Da quest'anno intendiamo 


NJ techno serrnmenti 


î| VI 
\l 
\L 


APPROFITTA DEL 


Eliminando le barriere 


architettoniche 


Per informazioni 


e preventivo gratuito: 


www.technoserramenti.it 
info@technoserramenti.it 

TP _rrrr_rr  _WÉi 
Udine - Piazza | Maggio, 4 


Tel. 0432 948665 
San Giorgio di Nogaro 


Via Palmanova, 83 - Tel. 0431 621206 


Prolux 
Evolution 


Design al quadrato, 
luce al top. 


==) lag OKNOPLAST 


re @ Lo vego 


sfruttare al massimo la gran- 
de cornice che la nostra città 
offre, grazie alle sue meravi- 
gliose piazze e ai suoi palazzi 
che rendono il centro storico 
un luogo ideale dove fermar- 
si e godere della serenità del 
periodo natalizio». 


L'INVESTIMENTO 


La spesa complessiva per l’al- 
lestimento e la gestione 
dell’Udine ice park sarà di cir- 
ca 200 mila euro che in buo- 
na parte saranno a carico del- 
la società “Grandi spettacoli” 
che gestisce anche alcune del- 
le più grandi attrazioni del lu- 
naparked è specializzata nel- 
la realizzazione di iniziative 
per l’intrattenimento. Il Co- 
mune ha messo a disposizio- 
ne un contributo di 50 mila 
euro. 


LA PISTA 


Oltre alla dimensione extralar- 
ge di ben 1.200 metri quadrati, 
a rendere unica la pista sul 
ghiaccio che sarà allestita da- 
vanti alla sede di Promoturi- 
smo, ci sarà un suggestivo per- 
corso a forma di cuore di 450 
metri quadrati collegato ai re- 
stanti 750 metri nella forma 
più classica rettangolare. L’in- 
gresso alla pista non avrà limi- 
te temporale e costerà 5 euro. 
La stessa cifra servirà anche per 
il noleggio dei pattini. 


LE ATTRAZIONI 


Insieme alla pista ci sarà un 
angolo selfie con una slitta di 
Babbo Natale a grandezza na- 
turale con 4 posti a sedere, la 
possibilità di scrivere e spedi- 
re le letterine in una speciale 
cassetta postale. «Peri più pic- 
coli - ha spiegato Paolo Gran- 
di, titolare della Grandi spet- 
tacoli - sarà allestita una gio- 
stra a tema “Slitta di Babbo 
Natale”, ilcuibiglietto è scari- 
cabile gratuitamente diretta- 


ALESSANDRO VENANZI 
VICESINDACO E ASSESSORE ALLE 
ATTIVITÀ PRODUTTIVE E AL TURISMO 


mente dal sito Udineice- 
park.it, inoltre ci sarà la possi- 
bilità di acquistare dei gad- 
get come per esempio la taz- 
za di Natale che si può acqui- 
stare a 5 euro oppure a 3 che 
è il costo della cauzione per 
chi berrà una cioccolata cal- 
da, un bombardino o un vin 
brulé». Nella casette sarà pos- 
sibile gustare frittelle, maxi 
bomboloni, castagne, zucche- 
ro filato e tante altre speciali- 
tà». 


GLI ORARI 


La pista sarà inaugurata il 2 
dicembre e animerà Giardin 
Grande almeno fino al 7 gen- 
naio. Sarà aperta tutti ipome- 
riggi dalle 14 alle 20, ma du- 
rante le giornate festive e nel 
periodo delle vacanze scola- 
stiche sarà possibile pattina- 
re già dalle 10.30 del matti- 
no, sempre fino alle 20. In più 
nelle serate di venerdì e saba- 
to, nonché nella serata del 1° 
gennaio 2024, la chiusura 
verrà posticipata ulterior- 
mente alle 22. — 
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Dopo Forni Avoltri nel 2020, Tarvi- to allasede municipale. A darne noti- ne, commercianti, categorie e asso- 
L'OMAGGIO sio e Pontebba nel 2021, Paularo nel ziaèilvicesindaco Alessandro Venan-  ciazioniculturaliinvistadelNatale. 
2022, quest'anno saràla comunità di zi. La cerimonia che sancirà l’accen- 
’ ° Sappadaa donare idue alberi di Nata- L’accensione è prevista il 2 di di- sione dei due abeti rossi sarà caratte- 
L’albero arriva È? p 


da Sappada 


le alla città di Udine. Come da tradi- 
zione uno troverà posto in piazza 
Duomo, davanti all’ingresso della cat- 
tedrale, l’altro in via Lionello, accan- 


cembre, in contemporanea con le lu- 
minarie già presenti nelle vie e nelle 
piazze della città, dando il via alla se- 
rie di iniziative promosse da Comu- 


rizzata non solo dai discorsi ufficiali, 
ma sopratutto dalla musica e dal fol- 
kloreinarrivo dalborgo cadorino. — 


AC. 


GLI ARREDI URBANI 


Oltre a vie e piazze 
saranno illuminati 
anche i palazzi storici 


Il Comune ha stanziato fondi per un totale di 230 mila euro 


I lavori per le installazioni sono già iniziati In diverse zone 


Ad animare il Natale in città 
non ci sarà soltanto l’Udine 
Ice park. Il Comune ha stan- 
ziato un budget complessivo 
di circa 230 mila euro, la 
maggiora parte dei quali sa- 
ranno investiti per illumina- 
re le vie, le piazze e pure mol- 
ti palazzi. 

Le operazioni di allesti- 
mento sono iniziate con lar- 
go anticipo in molte zone del- 
la città, ma l'accensione è pre- 


vistacomedi consueto alla fi- 
ne del mese. «L’inaugurazio- 
ne delle luminarie è in pro- 
gramma il 24 novembre - di- 
ce il vicesindaco e assessore 
al Commercio, Alessandro 
Venanzi -, quest'anno voglia- 
mo creare un’atmosfera ma- 
gica perregalare a tuttii citta- 
dini un'emozione contri- 
buendo nel contempo a favo- 
rire le attività commerciali ei 
locali». Per questo motivo la 


«Vogliamo creare 
un’atmosfera magica 


L’accensione è prevista 


per il 24 novembre» 


«Siamo riusciti a dare 
un contributo a tuttii 
quartieri e i comitati 


che lo avevano chiesto» 


a n 


Operai allavoro per posizionare le luminarie di fronte al Comune 


giunta ha stanziato un extra- 
budget in modo di soddisfa- 
re tutte le richieste di contri- 
buto pervenute a Palazzo 
D’Aronco per il bando che 
mettevain palio 80 mila euro 
di contributi per sostenere in- 
terventi illuminotecnici, lu- 
minarie, allestimenti di albe- 
ri e presepi nella propria 
area/via di riferimento pre- 
vedendo la possibilità di co- 
prire al massimo l’80% del co- 


sto e fissando un tetto massi- 
mo per singolo progetto di 8 
mila euro. «Abbiamo ricevu- 
to domande per complessivi 
91 mila e 200 euro così - spie- 
ga Venanzi - abbiamo deciso 
di fare uno sforzo per accon- 
tentare tutti». 

Accanto alle luminarie so- 
noinprogramma delle video- 
proiezioni che sarannorealiz- 
zate sulla facciata della sta- 
zione ferroviaria, sulla faccia- 


ta sud-est del castello, sulla 
facciata della Loggia del Lio- 
nello, sulle facciate degli edi- 
fici rivolti verso piazza Mat- 
teotti e sulla facciata princi- 
pale di Palazzo D’Aronco. 
Leluminarie saranno acce- 
se in via Mercatovecchio, 
piazza Marconi, piazzale Car- 
nia, largo Valcalda, piazzet- 
ta Antonini, largo dei Pecile, 
Riva Bartolini, piazza Lionel- 
lo, piazza Giovanni XXIII a 
Cussignacco, vicolo Sillio, la 
piazza della chiesa di Laipac- 
co dove sarà illuminato an- 
che il monumento, piazza 
Gorgo, vicolo Pulesi la piaz- 
zadi Paderno, piazza San Cri- 
stoforo e nelle vie Aquileia, 
San Francesco, Bariglaria, 
Bolonga, Genova, Liguria, Ci- 
vidale, Manin, Mercerie, Pel- 
letterie, Sarpi, Gemona, Gio- 
vanni da Udine, Poscolle, Mu- 
ratti, Viola, Zanon, Cosatti- 
ni, Torriani, Rizzani, Asqui- 
ni, Deganutti, Da Ronco, 
Pracchiuso, Ginnasio vec- 
chio, Marinoni, Vittorio Ve- 
neto, Mantica, Savorgnano e 
Rialto. — 
C.RI. 
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IL DIBATTITO 


Consigli di quartiere nel limbo 
Scattala “rivolta” dei presidenti 


Po 


5 | 


Da sinistra Claudio Cattarossi, Miriam Di Vico e Ivaldi Betuzzi 


Alessandro Cesare 


Sono rimasti per mesi in atte- 
sa delle decisioni della nuova 
amministrazione comunale. 
Hanno fornito il resoconto di 
quanto fatto quando richie- 
sto, insieme a una propria vi- 
sione di come portare avanti 
l’attività dei consigli di quar- 
tiere. Ora però, i presidenti 
delle ex circoscrizioni, dopo 
l’ultima commissione a cui ha 
preso parte l’assessore Rosi 
Toffano, si sono convinti del 
fatto che la loro attività possa 
proseguire. E quindi hanno 
annunciato di voler convoca- 
re abreve i consigli di quartie- 
re, fermi ormai dal mese di 
aprile. 

A prendere posizione sono 
sette dei nove presidenti dei 
consigli di quartiere, quelli di 
San Paolo-Sant'Osvaldo Mar- 
co Bernardis, di Cussignacco 


Claudio Cattarossi, di Go- 
dia-Beivars Dino Fabris, di 
Laipacco-San Gottardo Mi- 
riam Di Vico, dei Rizzi-Cor- 
mor-San Domenico-San Roc- 
co Ivaldi Betuzzi, di Udine 
Centro Gary Di Qual, di Udi- 
ne Est Chiara Mattelig. 

«Nel corso dell’ultima com- 
missione Statuto—hanno evi- 
denziato— abbiamo ascoltato 
l’interpretazione autentica 
fornita dall’assessora Toffa- 
no al regolamento dei consi- 
gli, in particolare dell’artico- 
lo7comma5, nel quale si spe- 
cifica come “lo scioglimento 
per qualunque causa del con- 
siglio comunale comporta au- 
tomaticamentelo scioglimen- 
to dei consigli di quartiere, 
che continuano a esercitare 
le loro funzioni fino al rinno- 
vo”. L'assessore ha rilevato 
che il regolamento non è sta- 
to abrogato e che pertanto i 


consigli “possono esercitare 
funzioni diordinaria ammini- 
strazione”». 

Presidenti e consiglieri del- 
leexcircoscrizioni si sono sen- 
titi chiamati in causa diretta- 
mente: «Dalle dichiarazioni 
di Toffano — hanno aggiunto 
— sideduce che il nostro man- 
dato non è cessato, ma conti- 
nua in prorogatio sino al rin- 
novoo sino a quando non ver- 
rà deciso il nuovo organismo 
che si occuperà dei quartieri. 
E l’attesa si prospetta lunga — 
è il timore dei presidenti — in 
quanto non solo non c’è inte- 
sa fra le diverse forze politi- 
che in consiglio comunale su 
quale dei quattro modelli pre- 
sentati dalla maggioranza 
adottare, ma qualunque esso 
sia l’iter per attuarlo sarà ine- 
vitabilmente complesso e ri- 
chiederà ancora diversi me- 
si». Da qui la decisione di riu- 
nirsi comunque, «con lo stes- 
so spirito di servizio che ha 
contraddistinto il nostro ope- 
rato sin dall’insediamento, 
evitando che il rafforzamen- 
to dell’ascolto tra territorio e 
Comune frutto dell’esperien- 
za dei consigli di quartiere 
venga vanificato dai tempi di- 
latati della politica», hanno 
chiarito. 

«D'altronde — chiudono i 
presidenti — le funzioni dei 
consigli di quartiere sono 
sempre state di “ordinaria am- 
ministrazione”, essendo orga- 
nismi consultivi e non delibe- 
rativi». — 


Scjadince 

ai 15 di Novembar 
(e]PX0YKf 

spessee a clamanus!, 
po o pensìn a dut nò: 


CREDIT 
IMPUESTE 


www.enerfriuli.com - info@enerfriuli.com 


Tel. 0432 221670 - Cell. 331 3908568 


su la spese! 
O sin une aziende di chenti 


che e lavore in ducj i aspiets 

de ricualificazion energjetiche 
de tò cjase. 

Cun Ener Friuli tu sparagnis su 
lis boletis, tu fasis che la tò cjase 
e funzioni miòr e no tu incuinis! 


30 dîs pe instalazion 
O vin 25 agns di esperience 


‘, Ener Friuli 


Migliora la tua casa, migliora la tua vita. 


24 UDINE 
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IN VIA DEL COTONIFICIO 


Colpo alla farmacia Simone 
Il bottino supera i30 mila euro 


I ladri, due persone, hanno portato via la cassa automatica con dentro il denaro 
Per riuscire a entrare sono state sfondate due porte sul retro, di cui una blindata 


Elisa Michellut 


Hanno agito in soli tre minuti. 
Evidentemente sapevano co- 
me muoversi e soprattutto che 
cosa portare via. Colpo da ol- 
tre 30 mila euro, nella serata 
divenerdì, alla farmacia Simo- 
ne di via del Cotonificio. Il col- 
po è stato messo a segno tra le 
22.30ele 22.50. 

I malviventi, due uomini 
che hanno agito a volto coper- 
to, sono arrivati nel parcheg- 
gio della nota farmacia udine- 
se su una vecchia Panda. Per 
prima cosa hanno tentato di 
forzare la porta d’ingresso ma 
hanno subito desistito, forse 
perché disturbati da qualcosa 
odaqualcuno.Ibanditi, fallito 
il primo tentativo di intrusio- 
ne, si sono allontanati in auto 
ma sono tornati pochi minuti 
dopo e hanno sfondato la por- 
ta blindata su retro e anche 
una seconda porta in legno. 
Proprio da lì sono entrati e in 
soli tre minuti hanno portato 
fuori la cassa automatica, che 
haunvalore di oltre 30 mila eu- 
ro, con dentro 4 mila euro in 


Lafarmacia Simone, in via del Cotonificio, è stata presa di mira dai ladri 


denaro contante. 

Come detto e come si evince 
dalle telecamere di videosor- 
veglianza, erano in due: uno 
ha portato fuori la cassa, dopo 
aver staccato tutti i fili senza 
neppure rompetrli, e l’altro si è 
occupato di aprire la porta. Al- 
le 22.50 è suonato il sistema di 
allarme. La titolare della far- 
macia è accorsa sul posto rapi- 


damente, rischiando di trovar- 
si faccia a faccia con i ladri. 
Una volta arraffato il bottino e 
dopo aver caricato in auto la 
cassa automatica i due malvi- 
venti sono fuggiti a gran veloci- 
tà sulla loro Pandadi colore gri- 
gio metallizzato. Sul posto so- 
no intervenuti i carabinieri del 
Nucleo operativoe radiomobi- 
le di Udine, che stanno svol- 


gendo indagini, anche conl’au- 
silio delle telecamere di video- 
sorveglianza, pubbliche e pri- 
vate, installate nellazona. 

Alla farmacia Simone c’è 
amarezza e preoccupazione 
perl’accaduto. Peril momento 
la titolare preferisce non rila- 
sciare alcun commento. E la se- 
conda volta in meno di un me- 
se che una farmacia cittadina 
finisce nel mirino dei ladri. Lo 
scorso mese di ottobre una 
banda, non è escluso che pos- 
sa trattarsi delle stesse perso- 
ne, aveva portato via circa 14 
mila euro dalle casse della far- 
macia Aquila Nera di via Ca- 
vour, in pieno centro. Nella 
stessa sera era stato messo a se- 
gno unaltro furto anche alla vi- 
cina libreria Moderna Udine- 
se. All’Aquila Nera i banditi 
erano entrati dal portone del 
notaio Amodio e da lì si erano 
introdotti in un appartamento 
sfitto proprio sopra la farma- 
cia. Poi, attraverso una fine- 
stra del bagno erano entrati 
dentro l’attività mettendo tut- 
to asogquadro.— 
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IN VIALE VAT 


Investe un’anziana 
sulle strisce pedonali 
e poi si da alla fuga 


Isoccorsi in viale Vat (foto dalla pagina Fb del negozio Arcobaleno) 


Era appena uscita dal nego- 
ziodi filati Arcobaleno e sta- 
va per attraversare la stra- 


da sulle strisce pedonali 
quando è stata investita da 


una macchina che da viale 
Vat aveva appena svoltato 


in via Alba: la persona alla 


guida della vettura invece 

che fermarsie prestare soc- 

corsoè scappata via. 
L’incidente è accaduto ie- 


ri pomeriggio, poco prima 


delle 16. L’anziana 9lenne 


di Udine è stata sbalzata sul 


marciapiede. Subito sono 


stati chiamati i soccorsi. La 


Centrale Sores di Palmano- 
vahainviato due ambulan- 
ze:ladonnaè stata traspor- 
tata all'ospedale di Udine 


peressere sottoposta a tutti 
gli accertamenti medici. La 
9lenne è stata ricoverata 


ma nonè in pericolo divita. 


L'ARRESTO 


Rapina al supermercato Prix 
Vigilante preso a pugni e calci 


Tenta di rubare alcolici al 
supermercato e aggredisce 
un addetto alla sicurezza. 
Nei guai è finito un venticin- 
quenne di nazionalità ma- 
rocchina senza fissa dimo- 
ra, Salah Makroum, arresta- 
to dagli agenti della polizia 
locale di Udine con l’accusa 
di rapina impropria e lesio- 
ni personali. E successo al 
supermercato Prix di viale 
Leopardi. 

Il personale del Nucleo di 
polizia giudiziaria del co- 
mando di polizia locale di 
Udine, alla guida del com- 


missario Franco Virgili, con 
il coordinamento della Pro- 
cura, ha dato esecuzione a 
un'ordinanza di custodia 
cautelare in carcere a firma 
del giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale 
di Udine a carico del venti- 
cinquenne. 

Il giovane, alcune setti- 
mane fa, fingendosi un nor- 
male cliente, era entrato al 
supermercato “Prix” prele- 
vando dagli scaffali una bot- 
tiglia di superalcolico, che 
aveva poi nascosto nei pan- 
taloni. 


Il giovane cittadino stra- 
niero si era poi allontanato 
dal punto vendita senza pa- 
gare ma era stato notato da 
un addetto alla sicurezza, 
che lo aveva seguito cercan- 
do di fermarlo per recupera- 
re la merce. 

Ilventicinquenne, nel ten- 
tativo di scappare, aveva 
preso a pugni l’addetto alla 
sicurezza, poi trasportato 
al pronto soccorso dell’ospe- 
dale Santa Maria della Mise- 
ricordia, con una prognosi 
di alcuni giorni, perle ferite 
riportate. Sul posto, per i 


Il supermercato Prix (F.PETRUSSI) 


primi accertamenti, era in- 
tervenuto tempestivamen- 
te il personale della polizia 
locale, in servizio al presi- 
dio di viale Leopardi. Gra- 
zie alle immagini registrate 
dagli impianti di videosor- 
veglianza pubblici e privati 


presenti nella zona, gli 
agenti sono riusciti in breve 
tempo a identificare il citta- 
dino di nazionalità maroc- 
china. E stato anche accerta- 
to che il giovane non risulta 
regolarmente residente in 
Italia ed è già gravato da 
precedenti penali. 
Nella giornata di venerdì 
è stato emesso il provvedi- 
mento cautelare per i reati 
di rapina impropria e lesio- 
ni personali. Rintracciato 
nel pomeriggio dello stesso 
giorno ed espletate tutte le 
formalità di rito, Salah Ma- 
kroum, è stato portato nel 
carcere di via Spalato. «Mi 
riservo qualsiasi commen- 
to — le parole dell’avvocato 
Alessandro Calienno delFo- 
ro di Udine, che difende Ma- 
kroum — dopo aver conferi- 
to conil mio assistito».— 
E.M. 
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Sul posto sono intervenuti i 
carabinieri del Nucleo ope- 
rativo e radiomobile della 
Compagnia di Udine che 
hanno subito avviato le in- 
dagini per risalire alla per- 
sona alla guida dell’auto 
che si è data alla fuga. Sono 
state acquisite le immagini 
di un impianto di videosor- 
veglianza posto nelle vici- 
nanze. Nei video, da quan- 
tosiè appreso, cisarebbero 
degli elementi utili per rico- 
struire la dinamica dell’inci- 
dente. Il mezzo che si è al- 
lontanato sarebbe una utili- 
taria di colore blu. L’appel- 
lo delle forze dell’ordine è 
che se qualcuno ha visto 
qualcosa contatti subito i 
carabinieri per fornire le in- 
formazioni in suo posses- 
SO. — 
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CASA DELL'IMMACOLATA 


Lite tra 2 ragazzi: 
entrambi portati 
all’ospedale 


Una lite è scoppiata tra 
due ospiti, entrambi di na- 
zionalità egiziana, alla Ca- 
sa dell’Immacolata di don 
Emilio de Roja. I due giova- 
ni, un 15enne e un 17en- 
ne, per dei futili motivi 
hannoiniziato prima aliti- 
gare poi sono passati a 
spintoni, pugni e calci. In 
via Chisimaio nella notte 
tra venerdì e sabato sono 
intervenuti i carabinieri 
che hanno subito riporta- 
tolasituazione alla norma- 
lità.I giovani sonostatitra- 
sportati in ospedale: en- 
trambi hanno riportato le- 
sionilievi. 


ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE 


SCONTO IN FATTURA 14} 


PAGHI IL 25% DELL'IMPORTO 


ROSCO 


Ascensori 


VIA GRAONET, 8 
33100 UDINE (UD) 
0432 421084 
info@roncoascensori.it 
www.roncoascensori.it 


ASCENSORI 


PIATTAFORME ELEVATRICI 


SERVOSCALA 


SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI GRATUITI 
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UDINE 25 


Festa dell'Unità nazionale e delle Forze armate 


COMMENDATORE PAOLO BORDON 


n 
“ 
mei 
Direttore generale dell'Ausl Bo- 
logna, è stato docente in Innova- 
zione digitale per il governo del- 


le organizzazioni sanitarie alle 
Università di Roma e Torino. 


CAVALIERE EMANUELE BERTONI 


S 


| 


Docente al Malignani, è coordina- 
tore regionale delle Consulte stu- 
dentesche. Gli è riconosciuto l'im- 
pegno per il contrasto dei fenome- 
ni di bullismo e cyberbullismo. 


CAVALIERE PAOLO CEDARO 


Ora in pensione, è stato medico di 
medicina generale. Durante il pe- 
riodo dell'emergenza Covid-19 si 
è prodigato per l'assistenza a do- 
micilio di anziani e infermi. 


CAVALIERE GIANCARLO CREUSO 


NE] è 
Pensionato, titolare dell'omoni- 
ma azienda agricola, ha dato lavo- 


ro amolte maestranze ed è unrife- 
rimento peril volontariato. 


CAVALIERE PAOLO GOVETTO 


Maresciallo maggiore dell'Arma 
dei Carabinieri, è il comandante 
della stazione di Campoformido. 
E' stato insignito per gli alti con- 
tenuti sociali della sua attività. 


Consegnata ieri la pergamena ai friulani benemeriti in una cerimonia in Prefettura 
Per l'occasione è stata aperta la mostra dedicata ai cento anni dell'Aeronautica militare 


Commendatori e cavalieri 


Fraidiciotto insigniti 


medici, dirigenti e volontari 


IRICONOSCIMENTI 


ALESSANDRO CESARE 


9 erano medici, di- 
rigenti sanitari, 
volontari della 
Protezione civile, 

insegnanti, funzionari pub- 
blici, piccoli commercianti, 
appartenenti alle forze 
dell'ordine, difensori delle 
minoranze linguistiche. Un 
gruppo di cittadini a cui il 
presidente della Repubbli- 
ca, Sergio Mattarella, ha con- 
cesso le onorificenze dell’or- 
dine “Al merito della Repub- 
blicaItaliana”. 

Ieri il prefetto Domenico 
Lione ha provveduto alla 
consegna delle pergamene 
adiciotto persone, accompa- 
gnate per l’occasione dagli 
amministratori dei comuni 
di residenza. «Una cerimo- 
nia nona caso organizzata il 
4novembre, giornata dell’U- 
nità nazionale e delle Forze 
armate — ha ricordato Lione 
— per dare ancora maggior 
valore ai riconoscimenti as- 
segnati a persone che sisono 
distinte nello svolgimento 
della loro attività quotidia- 
na». In continuità con il suo 
predecessore, Massimo Mar- 


CAVALIERETIZIANA POPULIN 


Funzionario al ministero dell'Agri- 
coltura, coordina l'attività ispetti- 
va peril controllo qualità erepres- 
sione frodi dell'agroalimentare. 


CAVALIERE MARCO TREVISAN 


Operaio, è consigliere dell'asso- 
ciazione benefica "La Befana dal 
Borg" e coordinatore del gruppo 
comunale di Protezione Civile a 
Fiumicello Villa Vicentina. 


I diciotto insigniti delle onorificenze con il prefetto Lione (F.PETRUSSI) 


chesiello, Lione ieri ha volu- 
to aprire le porte della prefet- 
tura ai cittadini per visitare 
la mostra fotografica “Cento 
anni dell’Aeronautica Milita- 
re. La storia, le capacità e le 
tradizioni dell'Aeronautica 
Militare nei suoi primi 100 
anni”, promossa nel chio- 
stro della sede di via Prac- 
chiuso in collaborazione 
con il 2° stormo dell’Aero- 
nautica militare. «I locali del- 
la prefettura — ha chiarito 
Lione — sono per definizione 
aperti alla cittadinanza. La 
visione è comune con l’ami- 
co Marchesiello». 

La cerimonia si è aperta 
conla consegna di due onori- 


CAVALIERE ANDREA RISALITI 


Chirurgo dei trapianti difegato, re- 
ne e pancreas. Si è contraddistin- 
to per una lunga carriera impron- 
tata suserietà e competenza. 


CAVALIERE MAURO UNFER 


Di professione commerciante, 
da sempre si dedica alla cultura, 
in particolar modo alla tutela del- 
la parlata timavese, trai fondato- 
ridel Circolo "Giorgetto Unfer" 


ficenze da Commendatore, 
aPaolo Bordon, dirigente sa- 
nitario di lungo corso, di Udi- 
ne, e a Gaetano Casella di 
Palmanova, già dipendente 
delle Ferrovie dello Stato, 
particolarmente impegnato 
nel campo del volontariato. 
A seguire sono state distri- 
buite sedici onorificenze di 
Cavaliere, con i protagonisti 
di giornata che sono stati af- 
fiancati a volte dal sindaco, 
altre volte dal vicesindaco o 
dall’assessore del loro comu- 
ne, altre volte ancora dal co- 
mandante provinciale 
dell'Arma Orazio Ianniello, 
dal vicecomandante della 
Julia Enzo Ceruzzi, dal te- 


CAVALIERE PIERLUIGI SALATI 


Maresciallo maggiore dell'Arma 
dei Carabinieri alComando Com- 
pagnia di Tarvisio. Esempio di in- 
tegrazione conla popolazione. 


CAVALIERE LUCIO VOGRIG 


7 


Arruolato nell'Esercito italiano 
tra 1971 e 1975, per quindici an- 
ni è stato coordinatore della Pro- 
tezione civile di Cividale. Molto at- 
tivo nel sociale e nel volontariato. 


nente colonnello del 2° Stor- 
mo di Rivolto Rudy Barassi 
(presente in sala anche il 
questore Alfredo D’Agosti- 
no). 

«E stata un'emozione par- 
ticolare ricevere questo rico- 
noscimento, un vero onore — 
hadetto Bordon-.Lo dedico 
alla mia famiglia e penso 
che sia merito del ruolo che 
ricopro e ho ricoperto di di- 
rettore della sanità pubbli- 
ca, in un momento in cui la 
sanità pubblica ha bisogno 
di sostegni di questo tipo». 
Per Andrea Risaliti, la nomi- 
na a Cavaliere è la fine di un 
percorso «caratterizzato da 
molte prime volte nel cam- 
po della trapiontologia di fe- 
gato, reni e pancreas prima 
a Udine, poi ad Ancona, infi- 
ne a Dubai. Un riconosci- 
mento a un’intera carriera 
svolta a servizio dello Sta- 
to». Non ha nascosto l’emo- 
zione Emanuele Bertoni: 
«Questa pergamena è uno 
sprone ad andare avanti, 
mettendo sempre al centro 
il bene degli studenti». Tra i 
premiati anche due esponen- 
ti della comunità di Paluzza: 
Mauro Unfer, che ha ringra- 
ziato in timavese, e Battista 
Muser, fondatore di Tele Al- 
toBut.— 


CAVALIERE CARMINE SICONDOLFI 


Primo luogotenente dell'Esercito 
Italiano in quiescenza, ha avuto 
unacarriera militare brillante eha 
espletato numerosi incarichi 


CAVALIERE ROMEO ZOLLI 


ii a 


Sottufficiale dell'Arma Aeronauti- 
ca in pensione, è presidente 
dell'Associazione Arma Aeronau- 
tica di Udine e componente del 
Consiglio nazionale dell'AAA. 


COMMENDATORE GAETANO CASELLA 


Attualmente in quiescenza, è sta- 
to dipendente delle Ferrovie del- 
lo Stato. Viene riconosciuto il suo 
impegno nel campo del volonta- 
riato, anche con opere di carità. 


CAVALIERE IVAN LUPIERI 


Sottotenente dell'Arma dei Cara- 
binieri, in servizio presso la Tenen- 
za di Oderzo. E' stato insignito per 
gli alti contenuti sociali dell'attivi- 
tàche quotidianamente svolge. 


CAVALIERE LUIGI MOSOLO 


Ora in quiescenza, ha prestato 
servizio per trentasei anni come 
portalettere. E' stata voce dello 
sport dilettantistico anche dalla 
pagine del Messaggero Veneto. 


CAVALIERE BATTISTA MUSER 


Lo) 


Commerciante, ha fondato Tele 
Cente, piccola emittente locale 
impegnata a promuovere avveni- 
menti artistico-culturali carnici. 


CAVALIERE FRANCESCO EUGENIO PROTO 


,3® 
4 


Ufficiale dell'Arma dei Carabinie- 
ri, in servizio alComando legione 
Fvg, è molto attivo nel volontaria- 
to perle numerose iniziative uma- 
nitarie che ha svolto e svolge. 
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La Cardiologia riabilitativa 
Eccellenza in 50 annidiattività 


Il dipartimento del Gervasutta accoglie centinaia di pazienti l'anno: 700 nel 2023 
La responsabile: il nostro vanto è la continuità assistenziale con le altre strutture 


Laura Pigani 


Dalle poche decine di pazienti 
del 1973 a unastima di 700 an- 
nui perla fine del 2023. Sono i 
numeri che descrivono l’attivi- 
tà della Cardiologia riabilitati- 
va del Gervasutta, che il 1° no- 
vembre ha festeggiato i 50 an- 
ni di fondazione. Da struttura 
pionieristica, con il primo pro- 
gramma di riabilitazione car- 
diologica ambulatoriale, a cen- 
troitaliano diriferimento. Tan- 
to che la stessa Oms-Regione 
europea ha nominato, nel 
1994, il Centro udinese come 
“referente per la riabilitazione 
e la prevenzione secondaria 
delle cardiopatie”. 

Un percorso che ieri è stato 
ricordato con un incontro al 
Salone del Popolo di palazzo 
D’Aronco conil direttore gene- 
rale dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Friuli Centrale De- 
nis Caporale e i responsabili 
pro tempore del dipartimento 
Marika Werren, il fondatore 
Giorgio Maisano, Giovanni 
Molinise Duilio Tuniz. Presen- 


ti, tra gli altri, anche l’assesso- 
recomunale alla Sanità e all’E- 
quità sociale Stefano Gaspa- 
rin, l’ex primario della Cardio- 
logia riabilitativa di Volterra 
carlo Giustarini e i referenti 
delle associazioni Cardioclub 
eLegafriulana perilcuore. 

«Il messaggio che vogliamo 
far passare - sottolinea Capo- 
rale—è l’importanza della mul- 
tiprofessionalità. Qui lavora 
una equipecomposta da diver- 
si professionisti: cardiologi, 
addetti alla riabilitazione, fi- 
sioterapisti, dietisti e così via. 
Il Gervasutta è diventata un’ec- 
cellenza, operando in stretto 
contatto conil Santa Maria del- 
la Misericordia e le altre strut- 
ture sanitarie. Importante è an- 
che il ruolo delle associazioni, 
come il Cardioclub e la Lega 
friulana per il cuore, che colla- 
borano con il sistema sanita- 
rio». «Dalle poche decine di pa- 
zienti registrati quando la 
struttura è nata, nel novembre 
del 1973», per volontà di Mai- 
sano, si è arrivati — chiarisce 
Werren-alle centinaia di uten- 


ti negli ultimi anni. Nell'arco 
del 2023 si stima che il diparti- 
mento accoglierà 700 pazien- 
ti. In questi anni la struttura e 
la riabilitazione si sono evolu- 
te fornendo ai pazienti del ter- 
ritorioun programma dialtoli- 
vello per il recupero delle fun- 
zionalità in caso di patologie 
cardiache. Si tratta di utenti 
provenienti per il 95% da Car- 
diologia, Cardiochirurgia e 
Medicina d’urgenza. Il nostro 
vanto è quello di accoglierli 
con una segnalazione diretta: 
già nella lettera di dimissione 
dalle strutture sanitarie, infat- 
ti, è fissato l'appuntamento 
conla Cardiologia riabilitativa 
così da garantire continuità as- 
sistenziale. Il 5% arriva dalla 
Cardiochirurgia del Cattinara 
di Trieste, generalmente pa- 
zienti friulani che dopo l’opera- 
zione rientrano perlariabilita- 
zione». Werren sottolinea an- 
che l’importanza della preven- 
zione, «che deve diventare pa- 
trimonio di cardiologi e medi- 
ci in generale». In tal senso è 
stato promosso un portale (sul 
sito dell’Asufc si clicca “servi- 
zi” in home page e poi la voce 
“Riabilitazione cardiologi- 
ca”), già in epoca Covid, per 
un’ educazione sanitaria. L’as- 
sessore Gasparin ha auspicato 
«una collaborazione tra comu- 
ne, Asufce territorio intema di 
promozione della salute, quali- 
tà della vita e slow medicine». 
E ha riportato la proposta, già 
avanzata dal dottor Luca Lat- 
tuada, di utilizzare l’area anti- 
stanteil Gervasutta perla crea- 
zione di spazi destinati alla 
promozione dell’attività fisi- 
ca, per integrare la struttura 
conil quartiere. — 


QUATTRO INCONTRI 


Tornano 
le serate 
fotografiche 
della Saf 


Ritornanole serate fotogra- 
fiche della rassegna Viaggi 
&Trekking della Società Al- 
pina Friulana. Gli incontri 
si terranno nella sala eventi 
della Casa delle associazio- 
ni, invia Brigata Re 29, con 
inizio alle 21. Si comincia 
giovedì con “America on 
the road” presentato da Da- 
niele Vaghini, un tour nei 
grandi parchi dell'Ovest de- 
gli Stati Uniti, fra deserti e 
ambienti unici. 

Giovedì 16 si va in Asia: 
Giovanni Beato, Nicola Mi- 
chelini e Giacinto Framarin 
racconteranno il “Trekking 
al campo base del Makalu e 
dei Tre Colli”, una spedizio- 
ne ad alta quota in Himala- 
ya.I123 sarà la costa del Por- 
togallo delsudafare da cor- 
nice alla narrazione del 
trekking di Francesca Mar- 
silio e Andrea Zamparo che 
hanno intitolato “...E come 
amico l'Oceano. Sul sentie- 
ro dei pescatori tra Alente- 
jo e Algarve”. Ultimo incon- 
tro il 30 con Silvia Rossi, 
che la scorsa estate ha per- 
corso le poco conosciute al- 
te vie del Pamirin Asia cen- 
trale e ne ha riportato le 
emozionie gli scenari con il 
reportage “Pamir - Tagiki- 
stan, il tetto delmondo”. — 


sicura ed otti IFADIIE, 
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www.airtechservice.it 


ANDREA VALCIC 


IL CASO DEL CINEMA 


Il salvataggio del Centrale 
esempio di buona politica 


dine non perderà 
l’unica sala cine- 
matograficarima- 
sta nel centro citta- 
dino, quasi a memoria di 
un tempo che fu radioso 
perilnumero dicinema pre- 
sentie per l’affluenza che re- 
gistravano. Una bella con- 
clusione per un percorso 
che rischiava di divenire 
pieno di incognite, un altro 
esempio di “sconvolgimen- 
to” urbanistico, tutto a favo- 
re delle immobiliari e non 
della storia municipale. 
L’accordoè stato raggiun- 
to nei giorni scorsi grazie 
all'intervento della Regio- 
ne che ha destinato due mi- 
lioni di euro per l'acquisto e 
la ristrutturazione dei loca- 
li. Una convenzione in tal 
senso è stata firmata con il 
Centro Arti Visive (Cav) 
che gestisce già il “Visiona- 
rio” edè composto da tre so- 
ci: il Centro espressioni ci- 
nematografiche (Cec), la 


Cineteca del Friuli e il Co- 
mune di Udine. 

Questo lieto fine può rac- 
contarci alcune coseimpor- 
tanti. La più notevole è una 
considerazione politica, 
con la constatazione che, 
pur nella differenza di 
schieramento, si possono 
verificare convergenze su 
contenuti concreti, utili al- 
la collettività e con uno 
sguardo al futuro. Vedere 
insieme, all’atto della firma 
sulla convenzione, il presi- 
dente Fedriga, il suo vice 
Mario Anzil, il sindaco De 
Toni e l'assessore Pirone ne 
è l’espressione iconografi- 


Sono suonate 
invece imbarazzanti 
le dichiarazioni 

della capogruppo 
leghista sull'affitto 
troppo basso 


ca, un segnale di buon sen- 
so ecorrettezza istituziona- 
le. 

Per questo motivo suona- 
no quasi imbarazzanti, per 
chi naturalmente le ha 
espresse, le dichiarazioni 
di Francesca Laudicina, ca- 
pogruppo leghista in consi- 
glio comunale: «Adesso mi 
aspetto che la giunta, pri- 


ma di stipulare altre con- 
venzioni con il Cav — ha af- 
fermato —, si adoperi per 
adeguare il contratto d’affit- 
to del Visionario. Sarebbe 
davvero opportuno che 
l’amministrazione richie- 
desse all'Agenzia del Dema- 
nio la quantificazione cor- 
rettadelcanone». 

Invece di sottolineare il 
ruolo fondamentale dal 
punto di vista economico, 
che l’amministrazione re- 
gionale di centrodestra ha 
avuto nel risolvere positiva- 
mente la questione, l’espo- 
nente salviniana punta il di- 
to sull’affitto, troppo basso 
secondola Laudicina, che il 
Cec paga per gestire gli spa- 
zi di via Asquini. Sembra 
una ripicca di stampo ideo- 
logico verso chiin tutti que- 
stianniha fatto della nostra 
città e del Friuli tutto un 
punto di riferimento inter- 
nazionale nel settore cine- 
matografico. Invitare poi 
l'Agenzia del Demanio ad 
indagare, supera il concet- 
to di ripicca per assumere i 
toni di aperta provocazio- 
ne. 

Che poi anche sugli affitti 
delle locazioni di cui è pro- 
prietario il Comune sareb- 
be da discutere visto che le 
cifre spesso esorbitanti ri- 
chieste sinora hanno porta- 
to alla chiusura di molte at- 
tività commerciali in cen- 
tro. Se non vogliamo che i 
negozi siano unicamente in 
mano alle mono marche, 
che i bar vadano a gestori 
“mordie fuggi”, dovremmo 
aprire un ragionamento an- 
che su questo fattore per ri- 
vitalizzare la città. — 
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Le associazioni del Nord Est 


In Castello dibattito e tavola rotonda della Fidas sui cambiamenti in atto e le nuove strategie 
Il presidente Musso: se non si inverte il trend, entro il prossimo decennio cesserà l'autonomia 


Dono del sangue e volontariato 
«Servono giovani e formazione» 


LERELAZIONI 


FIAMMETTA BALDAN 


uale sarà il futuro 

del dono del sangue 

edei donatori rispet- 

to ai cambiamenti 
qualitativi e strutturali in atto 
nella nostra società? Ci trovia- 
mo in un momento critico e 
criptico in cui si intrecciano 
molteplici sfide che avranno 
unimpatto significativo sul fu- 
turo. Insieme al cambiamento 
climatico e all’avvento di nuo- 
ve tecnologie, l’inverno demo- 
grafico che interessa partico- 
larmente il nostro paese inizia 
a farsi sentire in modo più visi- 
bile e tangibile. E allora davan- 
ti a problematiche alquanto 
spinose, i vertici di Fidas - Fede- 
razione italiana associazioni 
donatori di sangue, hanno ri- 
conosciuto l'urgenza di riflette- 
re sui possibili scenari di un set- 
tore, il loro, che costituisce l’os- 
satura del sistema sanitario. È 
stato questo iltema dell’incon- 
tro interregionale Nord Est 
ospitato in Castelloe a cui han- 
no partecipato, oltre al presi- 
dente nazionale di Fidas, Gio- 
vanni Musso, e al vicepresiden- 
te nazionale, Roberto Flora, 
anche i rappresentanti delle fe- 
derate attive in Veneto, Trenti- 
no-Alto Adige e Friuli Venezia 
Giulia, alla presenza dei rap- 
presentanti delle istituzioni, 
l’europarlamentare Elena Liz- 
zi, il vicesindaco del Comune 
di Udine, Alessandro Venanzi 
e l'assessore regionale alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi. 

Le indagini Istatriscontrano 
una diminuzione del volonta- 
riato del 15% dal 2015 al 2021 
a causa di crisi economica, bu- 
rocrazia, calo demografico, 
pandemia e progressivo disaf- 
fezionamento al volontariato 
da parte della popolazione, so- 
prattutto tra i giovani e gli 
adulti tra i 40 e 50 anni. I dati 
mostrano poi una difficoltà 
sempre più evidente a fideliz- 


DOPOLAVORO FERROVIARIO 


Corso di informatica 
aperte le iscrizioni 


La sezione cultura del Dopo- 
lavoro ferroviario di Udine or- 
ganizza un corso di informa- 
tica base sull'utilizzo del 
computer, sull'utilizzo e la 
gestione di Windows 10 e 
11, sull'utilizzo di Internet e 
gestione della posta elettro- 
nica, integrazione cellulare 
computer, base di Libreoffi- 
ce, che comprende video- 
scrittura, foglio di calcolo e 
presentazioni. Per informa- 
zioni e iscrizioni, rivolgersi al 
Dif di Udine, in viale XXII Mar- 
zo, 26. Telefono 
0432522131 con orario 
9.00-12, 16-18 tuttii giorni, 
sabato chiuso. 


zare i volontari, in quanto si 
predilige un volontariato più 
saltuario, a progetto enon con- 
tinuativo. Ciò è sicuramente le- 
gato ai mutamenti radicali che 
hanno coinvolto il mondo del 
lavoro negli ultimi anni. «Do- 
poilcovid—ha spiegatoil presi- 
dente Musso -, l'emorragia 
dei volontari ha assunto una 
consistenza notevole. Attual- 
mente, Fidas raccoglie 
400.000 mila iscritti. Perciò di- 
sponiamo ancora di un’auto- 
sufficienza a livello naziona- 
le». Ciò non significa che la si- 
tuazione sia generalmente flo- 
rida, poiché «se — ha continua- 
to il presidente —, non si inver- 
te il trend registrato ultima- 
mente, entro il prossimo de- 
cennio nonriusciremo a garan- 
tirelastessa autonomia». Dun- 
que, servono strategie che in- 
centivino l’associazionismo e 


Il pubblico presente all'incontro Fidas in Castello (Foto PETRUSSI) 


il coinvolgimento dei giovani 
eche rendano Fidas più attrat- 
tiva. 

Il presidente Musso ripren- 
dendo il motto “l'unione fa la 
forza” ha ribadito con veemen- 
za la necessità di continuare a 
coltivare all’interno dell’asso- 
ciazione lo spirito di squadra, 
la cooperazione e l’unione. 


Dal canto suo, per il vicepresi- 
dente Flora la capacità di com- 
prendere le esigenze attuali e 
di adattarsi di conseguenza è 
la caratteristica essenziale che 
Fidas deve dimostrare di pos- 
sedere per riuscire ad affronta- 
re le criticità. Inoltre altro te- 
ma che è emerso durante il 
confronto è il bisogno sempre 


più urgente di formare i volon- 
tari, poiché, a seguito delle in- 
novazioni tecnologiche, sono 
indispensabili risorse profes- 
sionalizzate con specifiche 
skillse conoscenze. 

Dopo il dibattito, si è tenuta 
una tavola rotonda a cui han- 
no preso parte il professore di 
demografia al dipartimento di 
scienze Economico statistiche 
dell’Università di Udine Ales- 
sio Fornasin, Giovanni Barilla- 
ri, primario facente funzioni 
del Dipartimento trasfusiona- 
le Asufc, Luca Lacovig delega- 
to giovani Afds Udine, che ha 
portatolavoce giovanile, insie- 
me alla coordinatrice Giovani 
nazionale Roberta Maida sug- 
gerendo di ripartire dal valore 
portante che muove il volonta- 
riato, ossia l’altruismo, per 
guardare al futuro, e infine l’as- 
sessore regionale Riccardo Ric- 
cardi, per le considerazioni 
conclusive. Il professore For- 
nasinha affrontato nuovamen- 
te il tema della denatalità mo- 


Crisi economica, 
burocrazia e pandemia 
tra le cause del calo 

dei donatori 


strando come cambierà la po- 
polazione nei prossimi vent’an- 
ni. Conseguentemente al calo 
demografico, per quanto con- 
cerne la donazione di sangue, 
cisarà un aumento della richie- 
sta ditrasfusioni tra gli anziani 
e una diminuzione dell’offer- 
ta, poiché la platea dei donato- 
ri diminuirà. Barillari ha ripor- 
tato invece una nota positiva 
legata a una delle previsioni di 
Fornasin, secondo cui si verifi- 
cherà unincremento delle don- 
ne donatrici. In termini medi- 
ci, questo si tradurrà in un in- 
cremento di donazione di pla- 
sma che è sempre più richie- 
sto. Infine l'assessore Riccardi 
siè soffermato su come la poli- 
tica mediante azioni mirate 
possa evitare che diventi real- 
tà lo sbilanciamento tra do- 
mandaeofferta di sangue, poi- 
ché significherebbe porre a ri- 
schio la peculiarità del sistema 
italiano, dove la trasfusione di 
sangue non è affidata alle logi- 
che dell’utile e del profitto, ma 
alla gratuità. Quanto alle nuo- 
ve generazioni, Riccardi ha evi- 
denziato il grande entusiasmo 
di molti giovani. «Viviamo un 
tempo non semplice—ha detto 
—, mail loro sentire è sano e va 
intercettato». — 


VIAGGIO IN TRENO 


Incontro 
con il Papa 
per 50 bimbi 
della regione 


Saranno 50 i bambini del 
Friuli Venezia Giulia che do- 
mani incontreranno Papa 
Francesco a Roma, nell’au- 
la Paolo VI in Vaticano, in 
occasione di “I bambini in- 
contrano il Papa”. All’even- 
to prenderanno parte oltre 
7 mila bambini provenienti 
da84Paesi.Il GruppoFs, at- 
traverso Trenitalia e Busita- 
lia, sarà il vettore principa- 
le dell’evento: 8 i treni 
straordinari (con circa mila 
bambini) e 30 gli autobus 
speciali (con 1.450 bambi- 
ni) che accompagnerannoi 
giovanissimi protagonisti 
della giornata verso l’incon- 
tro conil Santo Padre. 

I bambini dal Fvg (preci- 
samente di Udine e Trieste) 
arriveranno a Roma a bor- 
do di unFrecciarossa in par- 
tenza alle 6.47 dalla stazio- 
ne di Udine. «La giornata sa- 
ràun’ondadipace, un sorri- 
so di pace. Un momento 
speciale in cui i bambini sa- 
ranno al centro — ha dichia- 
rato padre Enzo Fortunato, 
coordinatore dell'evento — 
ma anche un’opportunità 
per tutti gli adulti di cresce- 
re, di riscoprire l’importan- 
za della purezza, dell’inno- 
cenza e dell’amore che solo 
i più piccoli possono porta- 
renelmondo». 

Durante l'evento, dove si 
esibiranno sul palco il Picco- 
lo Coro dell'Antoniano e il 
cantante Mr. Rain, dieci 
bambini di diverse naziona- 
litàrivolgeranno alcune do- 
mandealPapasuitemia lo- 
ro più cari: ambiente, pace, 
fratellanza universale e di- 
seguaglianze sociali. 

L'incontro è organizzato 
in sinergia con il Dicastero 
per la cultura e l’educazio- 
ne della Santa Sede, la Co- 
munità di Sant'Egidio, la 
cooperativa Auxilium, Tre- 
nitalia e Busitalia (società 
del Gruppo FS Italiane), gli 
Uffici scolastici regionali e 
con il sostegno del mondo 
francescano, della Fonda- 
zione PerugiAssisi e della 
Federazione Italiana Giuo- 
co Calcio. — 
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LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Liberta 42/A 
0432470304 

Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 

successivo normalmente a battenti chiusi con 

diritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 


(8.30-19.30) 

Colutta G.P. 

via Giuseppe Mazzini 13 0432 510724 
Nobile 

piazzetta del Pozzo 1 0432501786 


ASUFC EX AAS2 
Palazzolo dello Stella Perissinotti 
via Roma 12 043158007 


Porpetto Migotti via Udine 20 043160166 
Santa Maria la Longa Beltrame 

via Roma 17 0432 995168 
Trivignano Udinese Perazzi 
piazza Municipio 16 


ASU FC EX AAS3 
Ampezzo Ampezzo 
piazza Zona Libera 19449 
Codroipo Mummolo 
piazza Giuseppe Garibaldi 112 0432 906054 
Gemona del Friuli (Turno Notturno) Bissaldi 


0432 999485 


0433 80287 


Piazza Garibaldi 3 0432 981053 
Lestizza Luciani 

Calle San Giacomo 3 0432760083 
Moggio Udinese San Gallo 

via alla Chiesa 13/B 043351130 


Prato Carnico Borgna 


fraz. PIERIA 97 0433 69066 
Ragogna Romanello 

viaRoma14 0432 957269 
San Vito di Fagagna Rossi 

via Nuova 43 0432 808134 
Tolmezzo Città Alpina 

Piazzale Vittorio Veneto 6 043340591 
Venzone (Turno Diurno) Bissaldi 

via Mistruzzi 18 0432 985016 
ASUFC EXASUIUD 

Buttrio Sabbadini 

via Divisione Julia 16 0432 674136 
Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani ll 0432 7811/75 


Pulfero Szklarz via Roma 81. 0432726150 


Tarcento Mugani 

piazza Romal 0432 785330 
Tavagnacco Comuzzi 

fraz. FELETTO UMBERTO 

piazza Indipendenza 2 0432573023 
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Il maltempo in Friuli 


Mii 


Il tetto scoperchiato e i danni provocati dalla pioggia di giovedì notte all'inter 
della palazzina a Chiasiellis obbligando gli abitanti a sfollare (Foto PETRUSSI) 


no 


Mortegliano 
è tornata [a paura 


Spazzati via teli dai tetti di500 case, tre famiglie costrette a trasferirsi altrove 


Edoardo Anese / MORTEGLIANO 


«Non sappiamo cosa fare. Sia- 
morimasti senza casa e non ab- 
biamo i soldi per poterla siste- 
mare». Sono le parole, dense 
di sconforto, pronunciate dal- 
la famiglia Bonetti, residente 
in via Palmanova a Chiasiellis. 
Assieme ad altre due famiglie 
di Mortegliano - tra cui quella 
dell'assessore alle Politiche 
giovanili, Vanessa Comand - è 
stata allontanata dalla propria 
abitazione, in quanto dichiara- 
ta inagibile a seguito del so- 
pralluogo da parte dei Vigili 
del fuoco. Le forti raffiche di 
vento di giovedì sera hanno 
spostato i teli dalle coperture 
permettendo all’acqua di inva- 
dere gli spazi interni delle ca- 
se, fino ad arrivare all’impian- 
to elettrico. Al momento la fa- 
miglia Bonetti (mamma papà 
etre figli), è ospitata all’agritu- 
rismo al Buttasella di Lavaria- 
no, dove rimarrà fino al 15 no- 
vembre. 

«Avevamo già subito ingen- 


ti danni durante la grandinata 
di luglio—raccontano i genito- 
ri-. Il vento dei giorni scorsiha 
completamente strappato il te- 
lo. Eravamo in soggiorno e, im- 
provvisamente, abbiamo visto 
l’acqua entrare. Non sapeva- 
mo cosa fare, così abbiamo su- 
bito chiamato i Vigili del fuoco 
ela Protezione civile». L’abita- 
zione della famiglia Bonetti si 
sviluppa su quattro piani: ilter- 
zoel’ultimo sono stati comple- 
tamente allagati, «tanto che 
abbiamo raccolto l’acqua con 
dei secchi e posizionato dei te- 
li per contenere la pioggia, che 
continuava a scendere a dirot- 
to». 

«Purtroppo — spiegano anco- 
ra-viviamo una situazione fa- 
miliare particolare, anche dal 
punto di vista economico. Non 
possiamo permetterci di far 
fronte autonomamente ai lavo- 
ri di sistemazione del tetto, 
che ammontano complessiva- 
mente a 70 mila euro. Dall’assi- 
curazione ne riceveremo 20 
mila, i restanti non sappiamo 


«Eravamo seduti 
in soggiorno 

e improvvisamente 
abbiamo visto 
tanta acqua 
arrivare dall'alto» 


«Avevamo già subito 
ingenti danni durante 
la grandinata di luglio 
Ora non sappiamo 

se saremo in grado 

di affrontare le spese» 


dove andare a prenderli. Lune- 
dì ci recheremo in Comune per 
parlare con il sindaco, che in- 
tantoringraziamo peravertro- 
vato questa soluzione tempo- 
ranea. Confidiamo nell’aiuto 
delle istituzioni. Inoltre, dopo 
il 15 novembre non sappiamo 
dove andare. Non possiamo 
contare sull'aiuto dei parenti, 
inquanto vivono in case picco- 
le per poterci ospitare tutti. Ab- 
biamo anche provato a contat- 
tare qualche ditta per ricevere 
dei preventivi; purtroppo i 
tempi diattesa sono lunghissi- 
mi. Nonsappiamo cosa fare». 

Nel frattempo, ieri, a Morte- 
gliano non si sono riscontrate 
particolari criticità. Pertanto il 
bilancio dei danni causati dal 
maltempo rimane invariato, 
ammontando a circa 500 teli 
spostati dai tetti delle case, a 
seguito delle forti raffiche di 
vento, ea una decina alberi sra- 
dicati, oltre alle tre famiglie 
sfollate. 

Pertutta la giornata è prose- 
guita l’attività del Centro ope- 


rativo comunale (Coc), che 
l’amministrazione comunale 
ha deciso di riattivare conside- 
rata la situazione di emergen- 
za. Il centro è gestito dalla Pro- 
tezione civile comunale che, ie- 
ri, ha ricevuto un paio di richie- 
ste di aiuto da parte dei cittadi- 
ni, che chiedevano supporto 
perriposizionare correttamen- 
te i teli sulle coperture. «Pur- 
troppo abbiamo terminato ite- 
li e anche i sacchi - rileva il 
coordinatore della Protezione 
civile, Renato Campese —. La 
Regione non ne fornisce più 
considerandola fine dell’emer- 
genza. Fortunatamente c’è sta- 
ta una giornata tranquilla. Va- 
luteremo, a seconda deltipo di 
allerta che emanerà la Regio- 
ne, se lasciare aperto il Coc op- 
pure chiuderlo». 

Anche l’amministrazione co- 
munale, guidata dal sindaco 
Roberto Zuliani, resta in atte- 
sa di capire le prossime mosse 
da parte della Regione e, so- 
prattutto, del Governo. Ora 
spetta alle singole famiglie far 


fronte agli interventi di siste- 
mazione, in attesa di ricevere i 
ristori ele prime rate dalle assi- 
curazioni. Come ribadito più 
volte dal primo cittadino, il 31 
ottobre si è conclusa la fase di 
presentazione delle domande 
di ristoro. Il Comune, quindi, 
su questo fronte, almeno perl 
momento, ha le mani legate. 
La città, in ogni caso, si trova a 
dover fare i conti con un dan- 
no complessivo di circa 150 mi- 
lioni di euro. Nel frattempo, 
traicittadini e le realtà econo- 
miche locali si respira un clima 
diamarezza. 

«E sempre più difficile trova- 
re delle ditte disposte a interve- 
nire sulle attività - fanno sape- 
re alcuni imprenditori e fami- 
glie-.Itempidiattesa sono lun- 
ghissimi. Intanto, i teli sono di- 
ventati sempre meno resisten- 
ti: in caso di maltempo si corre 
sempre il rischio che vengano 
spostatidalvento e che l’acqua 
invada gli interni. Siamo scon- 
fortati».— 
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Il maltempo in Friuli 


L'Isonzo nellazona di Poggio Terza Armata appena cessato l'allarme (Foto BUMBACA) 


LA PIENA DELL'ISONZO 


Tengono le opere sugli argini 
Salvate Sagrado e Gradisca 


Luigi Murciano 
/ GRADISCA D'ISONZO 


Sagrado e Gradisca d’Isonzo 
affronteranno con (relativa) 
tranquillità l'odierna allerta 
idrica di tipo arancio procla- 
mata ieri dalla Protezione ci- 
vile. I comuni dirimpettai han- 
no tirato un sospiro di sollie- 
vo dopole due piene dell’Ison- 
zo che nel giro di una settima- 
na hanno messo a dura prova 
i generosi volontari e i tecnici 
che si sono prodigati per la si- 
curezza. Il doppio stress test 
ha evidenziato la tenuta delsi- 
stema e l'efficacia delle opere 
di messa in sicurezza idrogeo- 
logica svolti in questi anni 
con l’aiuto della Regione: per 
quanto concerne Sagrado e le 


sue frazioni, la collocazione 
del “tubone” e ilrafforzamen- 
to degli argini sulla sponda si- 
nistra hanno migliorato di 
molto, ove proprio non risol- 
to, i rischi di allagamento di 
via 2 giugno e delle aree circo- 
stanti. E a Gradisca la messa 
in sicurezza del Salet pare or- 
mai un fatto assodato - il bor- 
gononè stato “preso alle spal- 
le” dalle acque della Roggia - 
mahanno pagato anche gli in- 
terventi di manutenzione de- 
gli argini e di pulizia dalla ve- 
getazione a monte della pas- 
serella fra la Fortezza e 
Sdraussina, che hanno con- 
sentito un migliore deflusso 
delle acque. Questo però non 
significa poter abbassare la 
guardia. Non è un caso che il 


sindaco di Gradisca, Linda To- 
masinsig, abbia auspicato la 
realizzazione di un diafram- 
ma rinforzante sull’argine, 
sulla falsariga di quanto avve- 
nuto sulla sponda sagradina. 
Epoisiriapre il dibattito attor- 
no alla necessità di attività di 
sghiaiamento lungo il letto 
dell’Isonzo, inmodo da incre- 
mentare la capacità dell’al- 
veo. Negli anni ’60, a monte 
del ponte di Sagrado, era fun- 
zionante un sistema fisso di 
recupero della ghiaia dal fiu- 
me. Molti residenti invocano 
un ritorno a quelle modalità. 
Altri la cassano per il rischio 
di alterazione ambientale e di 
speculazioni. E ora di riaprire 
un dibattito costruttivo a ri- 
guardo. — 


In migliaia restano 

senza acqua potabile 

Via al monitoraggio 
ci terreni franati 


Riaperta la sp 22 a Forgaria, ancora chiusa l'arteria 41 
A Ragogna alcuni smottamenti lambiscono le abitazioni 


È 


Viviana Zamarian / CIVIDALE 


Il problema dell’intorbidi- 
mento dell’acqua potabile 
nei comuni del Cividalese e 
del Manzanese è in via di ri- 
soluzione: l’invito però ai cit- 
tadini è quello di continuare 
anche oggi a utilizzare l’ac- 
quasoltanto dopo averla por- 
tata a ebollizione. A comuni- 
carlo ieri è stato l’Acquedot- 
to Poiana spa: il personale 
ha pulito i serbatoi e le con- 
dotte di distribuzione dopo 
che, a causa del maltempo, 
nella notte tra giovedì e ve- 
nerdì si era verificata l’im- 
missione di acqua torbida al- 
la sorgente Tologu a Pulfe- 
ro. Le amministrazioni co- 
munali avevano così emesso 
un'ordinanza di non potabili- 
tà dell’acqua - per migliaia di 
cittadini - invia precauziona- 
le. Negli altri comuni colpiti 
dall’ondata dimaltempo, in- 
tanto, si continua a lavorare 
per mettere in sicurezza il 
territorio. 

A Trasaghis i volontari 
della Protezione civile, assie- 
me agli operai comunali e ai 
residenti, hanno liberato gli 
scantinati allagati e provve- 
duto, ad Avasinis, alla puli- 
zia delle vie ricoperte dal fan- 
go dopo l’esondazione del 
torrente Novelletta. «Il pun- 
to più critico - fa sapere il sin- 
daco Stefania Pisu - resta la 


Unadelle frane a Ragogna, a destrauno smottame 


A Trasaghis conclusi 
gli interventi di pulizia 
delle strade 

invase dal fango 


pulizia dei canali dai detriti 
che si sono accumulati con il 
maltempo». «Fortunatamen- 
te - ha concluso Pisu - il Cafc 
è riuscito a raggiungere l’ac- 
quedotto, risolvendo il pro- 
blema della distribuzione 
dell’acqua. Pertanto non è 
stato necessario effettuare 
la distribuzione dei sacchet- 
ti d’acqua potabile e non c'è 
stato nessun disservizio ai 
cittadini». Le criticità sul ter- 
ritorio però restano: ieri se- 
ra, intanto, è stata chiusa la 
strada tra Peonis e Cornino 
per il cedimento di un tratto 
lato Tagliamento. 

Resta alta l’attenzione an- 
che aForgaria nel Friuli do- 
ve continuano i monitoraggi 
delle frane e degli smotta- 
menti che si sono verificati 
sul territorio. Ieri la strada 
provinciale 22 è stata riaper- 
ta, anche serimangono delle 
operazioni di pulizia da ese- 
guire nonostante gli operato- 
ri dell’Edr abbiano lavorato 
senza sosta. La situazione 
della sp41, invece, rimane 
pessima con nuove criticità 
(anche strutturali) emerse. 


nto a Lusevera e lavori di sistemazione a Trasaghis 


SEA Altre 


Come ha riferito il sindaco 
Pierluigi Molinaro ieri matti- 
na si è svolto un sopralluogo 
perverificare gli smottamen- 
ti minori. L’amministrazio- 
ne comunale ha cominciato 
araccogliere tutte le segnala- 
zioni per iniziare una conta 
dei danni. Resta alta l’atten- 
zione in particolare nella bor- 
gata di Cornino, in via Ve- 
nier, per la minaccia di una 
frana, ein via Zuliani dove la 
sede stradale siè sollevata. 

Ingenti i danni che si sono 
verificati anche a Ragogna 
dovela sp 5 che porta a Pinza- 
no è stata interrotta a causa 
di una grossa frana, con cir- 
ca 500 metri cubi di materia- 
le. Giovedì notte è stata chiu- 
sa ma grazie al lavoro, della 
Protezione civile, dei vigili 
del fuoco e dei tecnici dell’E- 
drvenerdì sera è stata riaper- 
taallaviabilità.«Sisonoveri- 
ficati anche tanti allagamen- 
ti nelle abitazioni -ha dichia- 
rato il sindaco Alma Concil -. 
Per quanto riguarda il patri- 
monio pubblico abbiamo 
avuto dissesti, frane, alcune 
delle quali lambiscono delle 
abitazioni ed è stata chiusa 
la strada per il Monte di Ra- 
gogna. Ringrazio i volontari 
della Protezione civile, ivigi- 
li del fuoco e dipendenti co- 
munali e dell’Edr per il lavo- 
rosvolto». — 
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Tolmezzo 


Rompono le vetrine di due bar 
poi scappano con pochi spiccioli 


Bottino da 15 euro al Non solo Caffè e di 100 al Buongiorno caffè. Altri due colpi sono andati a vuoto 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Raffica di furti e di tentati fur- 
ticonspaccate nella notte tra 
venerdì e sabato a Tolmezzo 
in centro storico. 

Colpitiibar Non Solo Caffè 
di via Roma e Buongiorno 
Caffè in piazza Mazzini, la 
pizzeria Ai Portici e il nego- 
zio Ragno in via Roma. Nei 
due bar i ladri, infrangendo 
le vetrine, sono entrati ehan- 
no sottratto in tutto non più 
di 115 euro. Molto più ingen- 
ti, però, i danni a serramenti 
e vetrine (tutte antisfonda- 
mento).I malviventi non so- 
noriusciti invece aintrodursi 
nella pizzeria e nel negozio, 
che pure sono stati danneg- 
giati. Indagano i carabinieri 
di Tolmezzo. Un nuovo furto 
viene segnalato anche in una 
sala prove sopra la mensa co- 
munale. «E stato uno choc 
stamattina—affermala titola- 
re di Non solo Caffè, Tamara 
Puntel — è una vera violenza 
psicologica. Per me che ci 


Negozio Ragno in viaRoma 


metto l’anima nel mio lavo- 
ro, è dura. E la prima volta 
che miaccade, non miaveva- 
no mai rubato neanche un 
cioccolatino. Quando sono 
arrivata al bar ho dovuto ap- 
poggiarmi alla colonna dallo 


Non solo caffè inviaRoma 


sconforto. Ho chiamato subi- 
toicarabinieri, arrivati sedu- 
ta stante. Mi hanno detto di 
non toccare nulla perché c’e- 
rano tracce di sangue. Sono 
arrivati a fare i rilievi i loro 
colleghi della Scientifica. 


Noi non lasciamo mai tanti 
soldi in bar la notte, a farla 
grossac’erano 15 euro». 

«Da noi - riferisce la titola- 
re di Buongiorno Caffè, Sil- 
via Barazzutti — hanno ruba- 
to il fondo cassa di 100 euro, 


Buongiorno Caffè in piazza Mazzini 


ma il danno maggiore è nel 
serramento e nella vetrina. 
Ho saputo dell’accaduto dal- 
la mia dipendente. I carabi- 
nieri erano già sul posto. Io 
ho una telecamera lì». «Per 
l'ennesima volta commer- 


cianti e pubblici esercizi del 
centro di Tolmezzosiritrova- 
no a subire tentativi di furto - 
denuncia Paolo Da Pozzo, ti- 
tolare di Da Pozzo Casa, so- 
cio delmandamento di Conf- 
commercio della Carnia- 
Quello che servirebbe è l’in- 
stallazione dell’illuminazio- 
ne pubblica sotto i portici e si- 
stemi di videosorveglianza 
lungola strada. Il Comune in- 
tervenga al più presto». 
«Speriamo sia un caso iso- 
lato- afferma sulraid di furti 
Alessandro Prodorutti, consi- 
gliere comunale con delega 
alCommercio-e che in poco 
tempo si risolva, i carabinieri 
sono già all’opera. C'è un pia- 
no della Polizia locale perim- 
plementare le telecamere sul 
territorio. Mi associo all’ap- 
pello del sindaco di Villa San- 
tina di dare più personale al- 
le forze dell’ordine perché le 
pattuglie possano girare di 
più». A Villa Santina si sono 
registrati intanto nuovi episo- 
di: due ladri, incappucciati, 
si sono introdotti nel cantie- 
re delle scuole in uno dei pre- 
fabbricati dove dormono gli 
operai. Hannoracimolato so- 
lo spiccioli e sono fuggiti, in 
quanto un operaio, udendo 
lo scatto di un taglierino, si è 
accorto degli intrusi. U n la- 
dro con passamontagna ha 
cercato di entrare in una casa 
ma è fuggito, sorpreso dal 
proprietario. In un altro caso 
è scappato con 100 euro ap- 
pena scoperto in cucina. — 


TOLMEZZO 


Controlli all’autostazione: 
5 ragazzi trovati con la droga 


TOLMEZZO 


La polizia del Commissariato 
di Tolmezzo e la polizia locale 
della Comunità di montagna 
della Carnia supportata da per- 
sonale dei comandi di del Cor- 
po di polizia locale del Distret- 
to Veneto Est, di San Michele 
alTagliamento-Fossalta di Por- 
togruaro e di Fontanafredda 
hanno eseguito congiunta- 
mente nel pomeriggio di lune- 
dì unavasta operazione di con- 
trollo straordinario del territo- 
rio alla stazione autocorriere 
di Tolmezzo, al fine di contra- 


stare lo spaccio di droga e gli 
episodi di microcriminalità. 

All’operazione ha partecipa- 
to anche un’unità cinofila anti- 
droga del Corpodi polizia loca- 
le del Distretto Veneto Est che 
hanno utilizzato il cane “Ko- 
nan” uno splendido “pastore 
belga” che è stato molto effi- 
ciente nella sua attività e am- 
mirato sopratutto dai più gio- 
vani duranteicontrolli. 

E stata scelta tale giornata 
anche in correlazione con il 
mercato settimanale di Tol- 
mezzo per poter controllare i 
movimenti tra il capoluogo 


carnico e le valli, e per monito- 
rare gli studenti all’uscita delle 
scuole. 

Sono stati ispezionati tutti i 
luoghi della stazione delle au- 
tocorriere: banchine, bagni, 
sala di attesa, inoltre, sono sta- 
ti controllati i parchi giochi, le 
aree verdi soprattutto quelle 
frequentate da bambini, la z0- 
na argine del fiume But dietro 
l'ospedale di Tolmezzo e tutte 
learee sensibili del centro. 

Nel corso del servizio sono 
state identificate e controllate 
116 persone, due sono state 
anche fotosegnalate dalla poli- 


zia scientifica del Commissa- 
riato di Tolmezzo. 

Il cane “Konan” ha permes- 
so di trovare in totale addosso 
a 5 ragazzi almeno una venti- 
na di grammi di hashish alcuni 
per uso personale e uno per fi- 


Icontrolli eseguiti dalla polizia all'autostazione di Tolmezzo 


me dll ed 


ni di spaccio, nonché un flaco- 
ne di metadone senza ricetta 
medica 

Unragazzo è stato denuncia- 
to a piede libero alla procura 
della Repubblica di Udine per 
porto abusivo di oggetto ad of- 


fendere perché trovato in pos- 
sesso di un coltello a serrama- 
nico ediuna lametta senza giu- 
stificato motivo a cui sono se- 
guiti relativi sequestri mentre 
unaltro per detenzione finaliz- 
zata allo spaccio di sostanze 
stupefacenti di nazionalità ita- 
liana. Sono stati anche segna- 
lati alla prefettura per uso di 
sostanze stupefacenti quattro 
giovani, 3 maggiorenni, di cui 
due di nazionalità straniera, 
marocchina eirachena e un mi- 
norenne italiano. 

I dati emersi dal controllo 
straordinario verranno succes- 
sivamente elaborati per atten- 
zionare i soggetti pregiudicati 
che sono stati identificati an- 
che per l’emissione di misure 
di prevenzione del questore e 
per sviluppare ulteriori indagi- 
ni. Sono previsti altri controlli 
straordinari oltre a quelli svol- 
ti quotidianamente dalle pat- 
tuglie ordinarie. — 


CHIUSAFORTE 


Condominio Stella alpina 
da mettere in sicurezza 
Finanziati gli interventi 


Alessandro Cesare 
/CHIUSAFORTE 


Limitare il rischio idrogeologi- 
co e quello legato alla caduta 
delle valanghe, coninterventi 
di messa in sicurezza per un 
valore di quasi 2 milioni di eu- 
ro. E il piano messo a punto 
dall’amministrazione comu- 
nale di Chiusaforte, finanzia- 
to per il 95% dalla Regione. 
Nei giorni scorsi il sindaco Fa- 


brizio Fuccaro ha incontrato 
il vicepresidente del consiglio 
regionale Stefano Mazzolini 
a Sella Nevea per fare il punto 
della situazione. 

Tra gli interventi programma- 
ti, il primoè finalizzato a met- 
tere al sicuro da possibili smot- 
tamenti il condominio Stella 
alpina insieme ad altre villet- 
te a schiera, a singole unità 
abitative e a un tratto di viabi- 
lità pubblica. Il costo dell’ope- 


ra, che si sviluppa lungo 200 
metri con la costruzione di un 
vallo difensivo, è di 500 mila 
euro. 

«Non lontano da quel punto 
un'ulteriore opera definita “ri- 
levato deviatore” di circa 250 
metri- spiega Fuccaro — prov- 
vederà appunto a deviare in 
alveo i flussi valanghivi prove- 
nienti dal monte Poviz. Negli 
anni Settanta da lì partì un mo- 
vimento che raggiunse il par- 
cheggio di piazzale Slovenia e 
l'Hotel Canin, distruggendo 
parte della sala da pranzo e 
lambendo la stazione d’avvio 
della vecchia funivia. Per sal- 
vaguardare ulteriormente l’in- 
columità pubblica — aggiunge 
— Promoturismo Fvg installe- 
rà a monte un sistema di di- 
stacco programmato del man- 
to nevoso detto “gas-ex”. Que- 


sti interventi sfioranoi 750 mi- 
laeuro divalore». 

La terza opera finanziata con 
700 mila euro metterà in sicu- 
rezza le casere di Cregnidul di 
Sopra, non lontano dall’alti- 
piano del Montasio. 

«Ora la struttura — precisa il 
sindaco — è in fase di ristruttu- 
razione e diventerà rifugio 
escursionistico, fruibile in fu- 
turo anche durante il periodo 
invernale, e area di arrivo di 
una nuova seggiovia in pro- 
gettazione. Nel complesso di 
tratta di quasi 2 milioni di eu- 
rodiopere, perla gran parte fi- 
nanziate dalla Regione, e 
quindi è doveroso ringraziare 
il presidente Massimiliano Fe- 
driga, la sua giunta e Mazzoli- 
ni per l’attenzione riservate al- 
la nostra comunità», chiude 
Fuccaro. — 


MOGGIO 


Si riunisce il Consiglio 
per votare le variazioni 


MOGGIO 


È stato convocato per doma- 
ni, lunedì alle 19.30, in sedu- 
ta straordinaria dal sindaco 
Giorgio Filaferro il consiglio 
comunale di Moggio. I com- 
ponenti dell'assemblea sa- 
ranno chiamati a votare la 
ratifica di tre variazioni ap- 
portate al bilancio di previ- 
sione. Oltre alle comunica- 
zioni del sindacoe alle rispo- 
ste alle eventuali interroga- 
zioni, interpellanze e mozio- 


ni presentate all’ordine del 
giorno è stato inserito an- 
che un punto che riguarda 
l'attivazione del coordina- 
mento pedagogico e la rea- 
lizzazione di iniziative di for- 
mazione del personale del si- 
stema integrato 0-6 in appli- 
cazione della delibera del 
consiglio dei ministri di ado- 
zione del piano pluriennale 
sulla formazione. E prevista 
la presa d’atto della nomina 
del comune di Tarvisio co- 
me capofila. — 


IMMOBILIARE 


UDINE 


MANZANO - Importante villa storica del 1600 
dalle ampie metrature circondata da circa 
20.000 mq di parco piantumato, cantina e vari 
locali accessori, torretta panoramica e molto al- 
tro! Un'occasione per vari tipi di attività! 


UDINE - Viale Venezia Interni - In tranquilla 
zona residenziale, recente palazzina del 2010 
con cappotto nuovo appena fatto, al 2° ultimo 
piano con ascensore, tricamere di circa 130 mq 
con ampio soggiorno con terrazzo, cucina con 
terrazzino, 3 camere (una terrazzata), 2 bagni, 
cantina e 2 garage! CI. Energ. A/2! € 285.000 


ai 
© 
rodi 


Costruito nel 1908, magnifico palazzo con ampio parcheggio/giardi- 
aa no. Ideale per uffici di pregio o casa di rappresentanza. Ottimo stato 
manutentivo, circa mq. 1000 + corte. Info riservate previa telefonata. 


WIWIVVAIMMOBIZTAREINUDINESN 


In curata e recente palazzina, 
giardino piantumato di circa 350 mq, oltre a portico coperto. Termoautonomo, climatizzato. Completa l'immobile un'ampia cantina ad uso taverna collegata direttamente 
al soggiorno. Doppio posto auto di proprietà. Possibile acquisto autorimessa. 


2A 

BASILIANO - In tranquillo e signorile contesto 
a soli 10 minuti da Udine, nuovissima villetta di 
testa di circa 170 mq disposta su due piani con 
al piano terra soggiorno, cucina, un bagno e 
lavanderia; al primo piano 3 camere, 1 bagno, 
un ampio terrazzo abitabile, giardino di circa 
350 mq. Cl. Energ. A/4! € 295.000 


UDINE - Zona Ospedale/Palamostre - In nuovo 
e prestigioso complesso residenziale ultimo tri- 
camere di 165 mq, biservizi dalle ampie metratu- 
re, spettacolare terrazzo, cantina di 8 mq e dop- 
pio garage di 57 mq. Il tutto in ottimo contesto 
e alte finiture. CI. Energ. A/4. Prezzo adeguato. 


IMMOBILIARE 


UDINE 


posto al piano terra con introvabile 


UDINE | Viale Venezia 48 (fronte Questura) | Tel. 0432.502360 
Vendite cell. 340.9605575 | Affitti cell. 338.9370795 


di _S pa 
LIGNANO SABBIADORO - Condominio Tirre- 
nia - In posizione centralissima a soli 300 metri 
dal mare, al piano alto, spazioso mini terrazzato 
con ingresso, soggiorno, cucinino, un bagno fi- 
nestrato, una camera e posto auto ad uso esclu- 
sivo. CI. Energ. E. € 140.000 


UDINE Semicentro - Inizi viale Venezia - In zona 


servita nelle vicinanze del centro, al piano terra, 
ufficio/magazzino completamente indipendente 
di circa 90 mq in ottime condizioni, composto da 
vano unico + bagno. L'attuale destinazione d'uso 
è come deposito/magazzino (C/2) ma può essere 
trasformato ad uso ufficio (A/10). Termoautonomo. 
CI. Energ. E. € 70.000 un pò trattabili! OCCASIONE! 


MORUZZO - Casa indipendente in modeste 
condizioni disposta su 3 piani con cucina, sog- 
giorno, 3 camere + soffitta, 1 bagno, garage e 
giardinetto di proprietà. CI. Energ. G. € 68.000 


BASILIANO - Frazione Basagliapenta - Su lot- 
to di circa 700 mq, interessante terreno in buo- 
na parte edificabile con vari rustici e magazzini 
multiuso. Ideale per demolizione/costruzione 
oppure adatto per varie attività con uso magaz- 
zino. CI. Energ. G. € 32.000 


UDINE NORD - RIZZI - In posizione unica e fan- 
tastica, ampio rustico/cubatura a destinazione 
residenziale con ampio verde e possibilità di 
ampliamento. Perfetto per imprese di costru- 
zione! Maggiori informazioni al telefono o in 
agenzia. OCCASIONE IMPERDIBILE!!! 


Immobili di tutte le tipologie in vendita 
ed in affitto ad Udine e Provincia. Ga- 
rantiamo definizioni rapide e condizioni 
molto vantaggiose a chi si affiderà a noi! 


Terreno o cubatura da demolire a Udine 
centro, semicentro, Udine Nord, Udine 
Ovest e Feletto per importante impresa 
di costruzioni. 


Terreni liberi a destinazione commer- 
ciale / industriale / artigianale per im- 
portante azienda, superficie minima 
richiesta dai 5/10.000 mq in su (prefe- 
ribile se di grosse dimensioni quindi di 
vari ettari). In qualsiasi zona del Friuli 
Venezia Giulia e del Veneto. 


agenziaimmobiliaremanin@gmail.com 


O MT 


=—= “ 


Via Mazzini, 7/A UDINE 


. L'immobile si presenta ad uno stato di ristrutturazione 
avanzata dando la possibilità di personalizzazione dal punto di vista delle 
finiture e della destinazione d'uso dei locali, tricamere, triservizi, due 
terrazze, lavanderia, autorimessa e ulteriori spazi accessori. 

- CL Energ. in fase di definizione 


in piccola palazzina (1990) con curato giardino condominiale, 


, Soggiorno, cucina separata abitabile con 
adiacente veranda ad uso lavanderia, terrazza vivibile, disimpegno notte, 
due camere e studio (possibilità terza camera), due bagni finestrati con 
sovrastante sottotetto praticabile di ulteriori mq attualmente al grezzo. 
Cantina, autorimessa e posto auto scoperta. Climatizzato, termoauto- 
nomo. - CL Energ. “E” 


: in ot- 
tima zona, VILLETTA 
SU PIANO UNICO con 
ingresso, ampio sog- 
giorno, cucina separa- 
ta, tre camere da letto, 
due bagni (vasca/doc- 
cia) e ulteriore camera/ 
studio. Ampia taverna 
con caminetto, cantina 
e ampio garage dop- 
pio. Giardino piantumato. Arredata e climatizzata. Euro 279.000 


i am- 
pia VILLA SINGOLA SU 
PIANO UNICO con in- 
gresso, luminoso salone 
con caminetto, cucina 
separata, sala da pran- 
zo, camera/studio e ba- 
gno finestrato con doc- 
cia. Tre camere e bagno 
finestrato con doccia. 
Taverna con caminetto, 
bagno e garage. Ampio giardino. Arredata. Da vedere Euro 307.000 


a : otti- 
* ma CASA in LINEA con 
ingresso, ampio sog- 
giorno, grande cucina e 
bagno ospiti. Zona notte 
con due camere, terraz- 
zo, due bagni finestrati 
con doccia. Mansarda 
con tre ampi vani. Sco- 
perto con posti auto. 
Parzialmente arredata, 
climatizzata. Impianto fotovoltaico da 6kW. Da vedere Euro 323.000 


Pa - 


: panoramica 
CASA SINGOLA con in- 
gresso, soggiorno, cuci- 
na separata, salotto, stu- 
dio, bagno finestrato con 
vasca, 4 camere da let- 
to matrimoniali, terrazzo 
e bagno. Ampia cantina 
e due garage. Gradevo- 
le giardino. Possibilità 
di realizzare due appartamenti indipendenti. Occasione Euro 148.000 


? MESSOGGETO verno 


0432 204546 


www.immobiliarecierre.it 


In piccola e recente palazzina di sole 4 unità, 

, ampio soggiorno con 
cucina a vista, terrazza abitabile coperta e introvabile seconda terrazza 
solarium al piano superiore mansardato. Ampia autorimessa doppia con 
cantina. Termoautonomo. — Classe Energetica “D" 


In elegante e recente palazzina, 
posto al piano terra, cucina separata 


abitabile, due terrazze, climatizzato, termoautonomo. Cantina e doppio 
posto auto coperto. - CL Energ. “E” 


Udine - Viale Tricesimo, 49 - Tel. 0432 478004 - wwmagnotti-immobiliare.it 


A importante VILLA di 
Z mq. 725 con ingresso, 
A grande salone con ca- 
minetto, sala da pran- 
20, spaziosa cucina con 
dispensa, tre camere e 
| quattro bagni, studio, 
mansarda con due ca- 
; mere e un bagno, ta- 
ha i verna con caminetto, 
cantina e pesa garage. Parco di mq. 4.500. Da vedere 745.000 


: in bella 
zona, grande CASA con 
ingresso, spazioso sog- 
giorno, cucina, bagno 
finestrato con doccia e 
studio. Zona notte con 
4 camere, bagno fine- 
strato con vasca e ter- 
razzo. Soffitta con travi 
in legno. Scoperto con 
taverna (accesso indi- 
pendente). Parzialmente arredata. Ottima occasione Euro 179.000 


in zona molto servi- 
ta, intera BIFAMILIARE 
composta da due ap- 
partamenti entrambi bi- 
camere, con soggiorno 
e cucina. Ampio scan- 
tinato con due cantine 
e vano caldaia. Ampio 
. giardino con due gara- 
ge e deposito. Ottima 
soluzione anche per villa singola. Posizione introvabile Euro 290.000 


lat " / : in zona centrale 


“| graziosa CASA in linea 
composta da zona living 
con cucina a vista e ba- 
gno con doccia, al piano 
— superiore camera da let- 
to matrimoniale con ba- 
«gno privato e terrazzo, 
mansarda con travi in le- 
L gno a vista. Scoperto con 
fabbricati accessori. Completamente arredato. Affare Euro 93.000 


-@ 


in piccola e recente palazzina, 

e due 
terrazze abitabili. Completano l'unità la cantina, un ampio garage ed un 
posto auto scoperto di proprietà. Ottimo stato anche per quanto riguarda 
gli impianti, infatti troviamo il riscaldamento a pavimento, isolamento a 


cappotto, infissi con vetro camera isolante, climatizzazione. 


9 


esi il. 
Mae - 


, Soggiorno 
con terrazzo, cucina a vista, bagno finestrato, tre camere. ue 
Termoautonomo. 

CL Energ. in fase di definizione 


in piccola palazzina, 


FRAZ. PASSONS - in zona residenziale, 

, Cucina separata abitabile, soggiorno, tre camere, biservizi, 
due terrazze. AL piano interrato spaziosa autorimessa con basculante 
automatizzato. Climatizzato. - CL Energ. in fase di definizione 


| in nuova bifamilia- 
re, ampio APPARTA- 
MENTO con ingresso 
indipendente, zona li- 
| ving con cucina a vista 
P (separabile), grande 
terrazza, zona notte 
con due camere ma- 
trimoniali, due bagni 
finestrati con doccia, 
studio/cameretta e terrazza. Garage e posto auto. Euro 295.000 


: in trifa- 
miliare, ampio TRICA- 
MERE con GIARDINO 
4 con ingresso, luminoso 

soggiorno, cucina con 
dispensa, disimpegno, 
camera padronale con 
bagno privato, due ca- 
mere e bagno finestra- 
to con doccia. 
Giardino con cantina. 
Termoautonomo. Nessuna spesa condominiale Euro 132.000 


: in 
bellissima zona, TRI- 
CAMERE con ingresso, 
ampio soggiorno ter- 
razzato, cucina sepa- 
rata e arredata, bagno 
finestrato con doccia, 
disimpegno, tre came- 
re da letto matrimo- 
niali, terrazzo e riposti- 
glio. Cantina e garage. 
Pegi andai e climatizzato. Occasione Euro 132.000 


: ristruttura- 
to MINI con zona living 
con cucina separabile 
e zona pranzo, terraz- 
zo, disimpegno, spa- 
ziosa camera matrimo- 
niale e bagno finestrato 
con doccia. Posto auto. 
Parzialmente arreda- 
to e attualmente locato 
a referenziato inquilino 
(canone €/mese 400). Ottimo investimento Euro 99.000 


, ampio 
soggiorno con caminetto, cucinino, ripostiglio, due camere, bagno 
finestrato, terrazza. Soffitta. 

- CL Energ. in fase di definizione 


in zona residenziale, 

posto al secondo piano 
servito da ascensore, soggiorno con cucina a vista, terrazza, bagno 
finestrato con doccia, camera matrimoniale. Cantina. = 
CI. Energ. in fase di definizione 


in piccola palazzina di sei unità, posto all'ultimo piano, 


cucina abitabile, terrazza, bagno finestrato, due camere, ripostiglio e 
posto auto condominiale. Termoautonomo. 
— CL Energ. “6” 


- OCCASIONE 


: introvabile UFFICIO di mq 
© 410 su piano unico con ingresso indipendente, 
zona reception, otto vani ufficio, ripostiglio/ar- 
chivio e doppi servizi. Completamente arredato. 
Ideale anche come investimento per coworking. 
Occasione unica Euro 159.000 (387 euro/mq!!!) 


pà 


: in presti- 
gioso palazzo, elegan- 
te BICAMERE con lu- 

minoso soggiorno con 

it | travi a vista, cucina se- 

' | parata, camera da let- 

to padronale con bagno 

privato finestrato con 

vasca e guardaroba, 

camera da letto e ba- 

gno finestrato con doc- 
cia. Cantina e autorimessa. Arredato. Ultimo piano Euro 358.000 


‘a due pas- 
si dal centro, QUADRI- 
CAMERE con ingresso, 
ampio salone terraz- 
zato, cucina separata, 
arredata con terrazzo, 
bagno con doccia, di- 
simpegno, tre camere 
matrimoniali, due ba- 
gni finestrati con va- 
sca e ulteriore camera 
da letto. Cantina e garage. Climatizzato. Occasione Euro 225.000 


: in zona ser- 
vita, ottimo BICAMERE 
con ingresso indipen- 
dente, zona living con 


cucina a vista, riposti- 
glio, due bagni finestra- 
. ti(vasca/doccia), disim- 


pegno, due camere da 
letto. Parzialmente ar- 
redato, climatizzato e 
. con travi in legno a vi- 


sta. Nessuna spesa di coni Molto bello Euro 138.000 
a | : a due 
passi dal centro, pa- 
\ noramico MONOLO- 
CALE composto da 
ET: ingresso, soggiorno/ 
camera con cucina a 
vista, terrazzo e bagno 
finestrato con vasca. 
. Completamente arre- 
di ) dato. Occasione Euro 
£ 34.000 (ideale anche 

per investimento canone €/mese 250 rendita 8,8%) 


} 
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CASA, TRICESIMO - LOG. ADORGNANO NUOVI APPARTAMENTI CON BONUS, IMMOBILIARE 
o = 1 UDINE - “PALAIRENE” 


V. TP | 


UDINE 


In zona residenziale tranquilla, graziosa casa bifamiliare ... unità con ingressi indipendenti, appartamento tricamere al piano rialzato e Via Irene di Spilimbergo, nuova realizzazione di palazzo domotico in 
bicamere al piano 1°, piano interrato con sala multiuso, cantina e lavanderia. Doppia autorimessa, lotto di mq. 500 recintato e piantumato. classe “A”, ampie terrazze e serre bioclimatiche, consegna 2024. 
Classe “C”, € 380.000 Bonus pari ad € 81.600! P.ZZA GARIBALDI N.5 


TEL. 0432.502100 
TRICAMERE, UDINE CENTRO | TRICAMERE FRONTE CASTELLO, LARGO DEI PECILE 


CENTRO STORICO: elegante appartamento 
ristrutturato, termoautonomo, completamente 
arredato, aria condizionata, € 850 + € 30 spe- 
se condominiali. 

VILLAVERDE DI FAGAGNA: in tranquillo con- 
testo, grazioso appartamento completamente 
arredato, cantina, autorimessa e posto auto, 


Tricamere biservizi ristrutturato a nuovo in classe “A”, secondo 


ed ultimo piano con ascensore in palazzina liberty, top finiture, mq. Mi. : € 800 + € 50 spese cond. 
120 più cantina, terrazzo e deposito, consegna primavera 2024. Mq. 165 ricchi di eleganza, ui e qualità per questo stupendo tricamere biservizi posto ad un piano alto, completamente e finemente VIA VITTORIO VENETO/ANGOLO VIA RAU- 
€ 590.000, possibilità garage. ristrutturato. Ampio living con vista incantevole fronte castello, cantina e ampio garage automatizzato. Info previa tel. ) ; ne 
SCEDO: negozio vetrinato di circa mq. 80, 
RESIDENZA “IL GIGLIO” - UDINE SEMICENTRO ULTIMO PIANO CON TERRAZZA, ampia-uisbilà, ana conczonze: canina, 


UDINE - LOC, PADERNO € 1.000 + € 100 spese condominiali 
TA VIA VITTORIO VENETO: grazioso negozio ve- 


trinato di circa mq. 40, termoautonomo, € 600 
mensili, non ci sono spese condominiali. 


VIA LAIPACCO: locale commerciale vetrinato 
di circa mq. 80, termoautonomo, aria condizio- 
nata, € 500 mensili, non ci sono spese condo- 
miniali. 

CERVIGNANO: vicino Piazza Indipendenza, 
splendido ufficio direzionale di circa mq. 
250, arredato, autonomo, perfette condizioni, 


In recente condominio splendido appartamento in duplex con can- 


In palazzina del 2009 con parco condominiale recintato e videosorvegliato, appartamento di mq. 115 su livello unico ... cucina separata arreda- tina e garage doppio ... bi/tricamere, biservizi, terrazza abitabile, €1.700 ili 
ta, soggiorno, ampia terrazza, due camere matrimoniali e due bagni. Cantina e autorimessa. Classe “C”, risc. a pavimento e clima. € 285.000 condizioni perfette, luminoso, belle viste e ottima privacy! ì Mens 
PEETTsTE es 
RECENTE BICAMERE - MOLIN NUOVO BIGAMERE BISERVIZI - VIA RIALTO VILLA, VILLAVERDE DI FAGAGNA ATTIVITA’ DI RISTORAZIONE - UDINE GENTRO 
In contesto Nel cuore citta- A due passi dal Golf Club, vil- In posizione 
gradevole e dino, vendiamo la dall’architettura ricercata - Strategica, cedesi 
tranquillo, re- incantevole e immersa nel verde, con parco tal ? avviata attività di 
cente bicamere ricercato apparta- piantumato e panoramico. , ristorazione in 
al primo piano mento bicamere Oltre mq. 250 abitativi su locale dalle condi- 
con zona giorno biservizi con una due livelli più interrato, tre zioni ottime, coperti 
open space grande zona living, camere, studio, quattro bagni, interni ed esterni, 
e terrazza ... lavanderia, cantina ‘ampia cucina, soggiorno con possibilità di lavoro 
ottime condi- 8 posto auto al caminetto e terrazzo coperto pranzo e cena ... 
zioni, ideale per “Park Futura” con barbecue esterno. maggiori infos 
coppie giovani! (piano S1). Da vedere!! € 550.000 previa telefonata. 
TRICAMERE, UDINE SEMICENTRO VILLA NEL BOSCO, MORUZZO TRICAMERE SEMINUOVO ULTIMO PIANO 
In condominio s 3 A Meravigliosa villa A poca distanza da Udine, 
riqualificato con firmata "Mangani”, impeccabile tricamere 
“bonus 110%” situata sulle colline di al primo ed ultimo piano 


Moruzzo all’interno di 
un grande parco albera- 
to, sviluppata su una 


appartamento tri- 
Camere con cucina 
separata, due bagni 


con ampia zona giorno, 
biservizi oltre a lavanderia 
separata, terrazza abita- 


finestrati, climatiz- superficie abitativa mol- bile, cantina e garage ... 
zato, semiarredato, to ampia, ottimamente tecnologia impiantistica 
soffitta ... no lavori! conservata e carica di i evoluta, bollette vicine 
Prezzo affare, fascino ma bisognosa di allo zero, parziale arredo. 
€ 150.000!! Un recupero. Occasione unica!! 
CASA DA RISTRUTTURARE, PAGNACCO CASA, MANZANO CENTRO TERRENO, FAGAGNA VILLAVERDE 
Fi A due passi < so Affascinante casa dal — A wo" : 
dalla piazza, carattere architettonico ; 9 à 
interessante deciso e pulito, circa 
fabbricato su più mq. 300 con depen- 
livelli da rivedere dance, meraviglioso 
internamente parco piantumato di 
... possibilità di mq. 2500 ancora 
realizzare una edificabile in parte, pr TE 2 Eat d un 
casa unica 0 più impianto fotovoltaico Lotto di terreno residenziale di circa mq. 3.000, vista panorami- 
unità ... prezzo di a tetto. Prezzo molto ca, forma regolare, ideale per villa singola o bifamiliare dove godersi 
realizzo! interessante. Îl verde, la riservatezza ed i panorami collinari del Friuli. € 155.000 
CASA, UDINE BICAMERE, UDINE - ZONA “PALAMOSTRE” 
VICINANZE pn : cy 
icamere 
POLIGLINICO termoautonomo 
In posizione tranquilla e soleggiata, in condominio 
graziosa casa anni '50 da ristrut- signorile di fine 
This turare. Mq. 200 totali su due livelli, anni ‘70... ter- 
au 10° WI soggiorno/pranzo, cucina e grande razzato, veranda, 
ui pete ad t i bagno al piano terra, disimpegno e su Cantina e garage, 
2ISGIEERE | di. Vagugni tre ampie camere al piano primo. ‘terzo piano con 
Ò mu al Veranda, liscivaia, garage, lotto di mq. ascensore ... 
800 recintati. Classe “G”, € 260.000 € 149.000 


SOGNI DI VIVERE 


IN UNA 


CHE RISPECCHI IL TUO 
STILE DI VITA? 


Scopri Amira a Feletto Umberto 


CASA 


Scegli il prestigio di un progetto esclusivo 


Scegli il massimo comfort abitativo di una CasaClima Classe A 


ÙOSSI 


EDILIZIA SOSTENIBILE 


SAV@IA 


agenzia immobiliare 


(CA Via Parini 16, Udine 33100 © www.savoia.net 


, 1 0432- 50.30. CET 
Benvenuto **## 
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QUADRICAMERE | UDINE | V. delle Ferriere € 200.000 
Appartamento duplex al 2° e 3° piano con ascensore. Al p. 


terra ingresso, cucina abitabile con veranda uso lavanderia, 
soggiorno, bagno finestrato, due camere da letto; al piano 
superiore sala uso studio, un'ulteriore camera matrimoniale 
e bagno. Cantina di mq 8. Possibilità di acquisto di box auto 
dimq 16. 


@ som Ge 1 =: vd E 
BICAMERE | UDINE | V. Lumignacco € 
Bicamere ristrutturato nel 2013, al 2°e ultimo piano così | 
composto: ingresso, zona giorno con angolo cottura con 
terrazza, disimpegno notte, bagno finestrato, camera | 
matrimoniale, camera singola con affaccio sulla terrazza. 
Comodo posto auto coperto. INVESTIMENTO! 


Contattaci per un appuntamento 
tel.: 0432 84318 - email: info@impresarossifratelli.com 


impresarossifratelli.com 


® 60m fe; 1 Win det. 
ATTIVITA’ | UDINE | Zona Ospedale € 35.000 
Avviata attività di parruccheria. Negozio vetrinato di circa 36 
mq, arredato con reception, sei postazioni e due lavatesta, 
antibagno e bagno. Canone di affitto 521,13 euro mensili 
contratto 6+6, centralizzato con spese condominiali 1.223 


x» | euro annue comprensive di consumi effettivi. 


vi Vi L 
@ 05m = fs 2 3 ® in de. 
TRICAMERE | UDINE | V. Liguria € 198.000 
In recente contesto condominiale appartamento al 1°piano 
così composto: luminoso salotto con terrazza abitabile di 18 
mq, cucina abitabile ed arredata, ulteriore terrazzo, due 
camere da letto doppie, camera matrimoniale, due bagni. 


i 
Q 


a 


W ca 556 mq W 1000mq 
TERRENI | UDINE | V. Cividale | TERRENO | CAMPOFORMIDO 
In zona servita, disponbilità |Villaggio Primavera, in 
di lotti di terreni residenziali ottima posizione 
urbanizzati ad edificabilità | residenziale lotto di terreno 
diretta di varie metrature. di 1000 mq ideale per villa 
uni-familiare e bi-familiare. 


Scegli un contesto cittadino a misura di famiglia 


Mim Si SI 
MINI | UDINE | Int. Via Cividale 
Mini non arredato al piano terra 
con giardino privato di 155 mq, 
composto da: soggiorno con 
angolo cottura, camera e bagno 
finestrato. Cantina al piano 
interrato e posto auto scoperto al 
piano terra all'interno della corte. 
®D 
21709 ly? SR3 
TRICAMERE | UDINE CENTRO 
‘ Elegante appartamento al 2° piano 
con ascensore e composto da: 
® soggiorno con terrazza, cucina con 
zona pranzo, bagno finestrato, due 
camere matrimoniali, studio/terza 


camera e bagno finestrato con 
terrazza. Posto auto scoperto. 


%* c 
@ cm Gi 2 

BICAMERE - UDINE - V.della Roggia 
Bicamere non arredato, al 1° piano 
senza ascensore così disposto: 
zona giorno open-space arredata 
solo di cucina, disimpegno notte, 
bagno finestrato, due camere. 


Cantina e posto auto scoperto . 
Richiesta Fideiussione bancaria. 


07m Ge; 2 
ATTICO BICAMERE | GRADO | Riva Brioni 


Scegli una casa sostenibile ed efficiente 


VISITA LA 
TUA CASA 


@ som fa 
CAPANNONE | UDINE | V.le Tricesimo 
In zona strategica di Udine Nord, 


a su viale Tricesimo, capannone di 


circa 400 mq in ottime condizioni 
con area esterna ad uso esclusivo 
di circa480mq. 


dc € 1.600 


# 316 mq Ge; 1 
NEGOZIO | UDINE | V. Pradamano 
Negozio di circa 75 mq con bagno 
ed area esterna di pertinenza di 
quasi 80 mq. 

Riscaldamento con pompa di 
calore. 


* in def. 
@ 11509 fi 


. UFFICIO | MANZANO | V. Trieste 


Elegante ufficio al 1°piano, così 
composto: ingresso, ampia sala 
divisa da porta a vetro con 
terrazzo, 3 uffici di cui uno con 
terrazzino. 

Ampio parcheggio fronte 


| IMmobile. 


* in def. 


Grado centro, a 100 mt dalla spiaggia "Costa Azzurra" attico bicamere arredato, al 3° piano, dotato di ascensore, disposto su 
due livelli: A/ 7° /ivello ingresso, soggiorno living con terrazza panoramica attrezzata di circa 70 mq con meravigliosa vista 
sulla laguna e sul mare, cucina abitabile, corridoio e bagno con lavanderia; a/p. superiore due camere da letto (una doppia e 
una matrimoniale), cabina armadio, terrazza con vista mare, bagno finestrato. Ampio box auto doppio pavimentato. 
L'appartamento è climatizzato, le terrazze sono provviste ditende da sole automatizzate e impianto di irrigazione... 


Vuoi vendere 
casa In 90 


giorni? 


Siamo specializzati nella vendita di 
immobili per famiglie, case e 
appartamenti che si trovano in Friuli 
Venezia Giulia. Scopri il nostro metodo: 


& VISITE PIÙ QUALIFICATE 
& TRATTATIVE PIÙ SCORREVOLI 
& ACCORDI PIÙ VELOCI 


UDINE 


In via Villalta a Udine, splendido 
appartamento di 190 mq, con garage, 
unico! 


Trattativa Riservata 


@ 335 8359050 
ALFONSO 


SAN VITO DI FAGAGNA 


Casa moderna in classe A1, 3 camere 
3 bagni rustico in corpo staccato, il 

massimo dell'efficienza energetica di (i 
comfort e sostenibilità! 


PREZZO: 228.000€ 


O 348 6909906 
ILARIA 


CFAAT 


CODROIPO 


Per investimento: appartamento 
55mgq, piano terra con openspace, 
bagno finestrato, camera 
matrimoniale, cantina. Esigue spese 
condominiali. 


PREZZO: 68.000€ 


@ 348 3243574 
ROSANNA 


MANZANO 

Villa singola al grezzo da 
personalizzare a tuo piacimento con 
possibilità di costruirne una seconda 
sul grande lotto edificabile 


PREZZO: 120.000€ 


@ 327 9031373 
GABRIELE 


RIVIGNANO TEOR 


Preziosa villa indipendente di inizio 
‘900, sapientemente ristrutturata. 
450mgq disposti su 3 piani: 4 camere, 
3 bagni, ascensore e accessorio di 
300mq. Terreno da 10mila mq. 


PREZZO: 549.000€ 


O 348 5800513 
— MARCO 


PORDENONE 

In centro a Pordenone. Ottimo 
investimento! Circa 200mq di 
appartamento su due piani e 2 
garage al piano terra. Chiamare per |° È 
maggiori informazioni!! I : 


PREZZO: 378.000€ i E e = 

= d 

@ 347 0488851 an 
FEDERICA I e 


Udine, Buja, Majano, Codroipo 
San Giovanni al Natisone 


Casarsa della Delizia 


At 
{LI 
»\/d 


UDINE 


Zona centro studi, ampio mini 
appartamento, termoautonomo, 
terrazza, circa 90 mq. 


PREZZO: 113.000€ 


@ 335 8359050 
ALFONSO 


ARTEGNA 

Casa di testa, tranquilla defilata dal 

centro ideale per chi cerca quiete ma 

con la comodità di tutti i servizi, 

ristrutturata, giardino esclusivo! my 


"all 
PREZZO: 158.000€ —_- e 
O 348 6909906 ) ‘ 
ILARIA de I, 
CODROIPO im 


In centro a Rivolto, casa indipendente ci 


con cucina, soggiorno, tre camere, 
bagno finestrato, stanze di servizio, 
soffitta e lavanderia, area verde ad 
uso esclusivo ed accessorio esterno. 


PREZZO: 85.000€ 


@ 348 3243574 
ROSANNA 


CORMONS 


Casa di testa in centro su due livelli 
con giardino esclusivo di 230 metri 
quadrati. Grande zona giorno e due 
camere. Personalizzala. 


PREZZO: 90.000€ 


O 327 9031373 
GABRIELE 


VILLANOVA DELLA CARTERA 
Casa di 200mq, ristrutturata con 4 pi : 
camere, 2 bagni, soggiorno-cucina 
open space, garage, accessorio 
separato di circa 140 mq su due piani 
e cortile esclusivo. Arredata. 


PREZZO: 130.000€ 


O 348 5800513 
MARCO 


SAN GIOVANNI DI CASARSA 


Appartamento al secondo piano di 
160mq. Salotto, cucina con sala 

pranzo, 3 enormi camere e 2 bagni. 
Un ottimo affare! { 


PREZZO: 105.000€ 


O 347 0488851 % 
FEDERICA A 


WWw.erato.it 


335 8359050 D qeapesicoi 


TAVAGNACCO 


Nella frazione di Colugna, tricamere, 
biservizi, termoautomono terrazze, | 


garage doppio e cantina enormi a î 
nn 
n 404 


PREZZO: 195.000 


@ 335 8359050 
ALFONSO 


OSOPPO 


Villaschiera con giardino 
immediatamente abitabile, ottima 
soluzione, bicamere, biservizi 
climatizzata con stufa a pellet e 
garage “ 


PREZZO: 147.000€ 


O 348 6909906 = 
ILARIA i 


- 
a 


MERETO DI TOMBA 


Casa luminosa indipendente su tre 
piani, ristrutturata nel 2000, ampia 
zona giorno, 4 camere e 3 bagni, 

stanze di servizio, posti auto, giardino 
e accessorio in sasso a vista su 2 piani 


PREZZO: 138.000€ Pad Lic a è 
@ 348 3243574 ti “ ' 
ROSANNA ° 


SAN GIOVANNI AL NATISONE i è 


Luminoso studio/ufficio in zona 
centrale, vicina alla viabilità 
principale e con parcheggi liberi 
sempre disponibili 


PREZZO: 37.000€ 


O 327 9031373 
GABRIELE 


PORTOGRUARO RI 


Arioso appartamento bicamere e 
biservizi con cantina e 3 posti auto. 
Accesso indipendente, clima, 
antifurto, tapparelle elettriche. 
Ristrutturato di recente. 


PREZZO: 249.000€ pa” 


@ 348 5800513 ‘ 
MARCO _ 


AZZANO DECIMO 


Località Corva vendesi bifamiliare di 
188mq. Grandi spazi, comodità e 
tranquillità! Tre camere, due bagni e 
giardino privato. 


ti e 1! 
PREZZO: 170.000€ men Li (I [ 
ten iagae se cà re 
O 347 0488851 \ 

FEDERICA 
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SAPPADA 


Cade dal ponte e finisce nel torrente: è grave 


Un uomo di 66 anni ha battuto la testa dopo essere precipitato per sette metri. È stato trasportatoin elicottero all'ospedale 


Elisa Michellut/ SAPPADA 


Era appena uscito da un lo- 
cale e stava camminando 
su un ponte. All’improvvi- 
so, per cause ancora tutte 
da accertare, è caduto nel 
torrente Lerpa dopo aver 
fatto un volo di circa sette 
metri. Un uomo di 66 anni, 
residente a Sappada, Luca 
Benedetti, è ricoverato in 
gravi condizioni all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine. 

È successo ieri pomerig- 
gio, attorno alle 14.30, lun- 
go la regionale 355, in bor- 
gata Lerpa, nel comune di 
Sappada. A chiamare per 
primi il Numero unico di 
emergenza sanitaria Nue 
112 sono stati alcuni resi- 
denti, chehanno assistito al- 
la scena. Gli infermieri del- 
la centrale operativa Sores 
diPalmanova hannoimme- 
diatamente inviato sul po- 
sto i soccorsi. Sono accorsi 
l'equipaggio di un’ambulan- 
za proveniente da Rigola- 
to, l’elisoccorso da Pieve di 
Cadore, i vigili del fuoco 
provenienti da Santo Stefa- 
no di Cadore e da Forni 
Avoltri, i volontari del soc- 
corso alpino della stazione 


di Sappada, il Suap di Sap- 
padae carabinieri della sta- 
zione di Comeglians per ri- 
costruire l’accaduto. 

Il sessantaseienne sappa- 
dino è stato preso in carico 
dal personale medico infer- 
mieristico e trasportato 
all'ospedale Santa Maria 
della Misericordia di Udine 
in codice rosso, ovvero se- 
guendo il protocollo dimas- 
sima urgenza che viene 
adottato per le persone in 
pericolo di vita. L’interven- 
to si è concluso attorno alle 
15.45.L’uomo, che in segui- 
to alla caduta dal ponte ha 
battuto la testa e ha riporta- 
to diversi traumi, è stato re- 
cuperato con l’intervento 
diotto soccorritori della sta- 
zione di Sappada assieme 
aivigili del fuoco. 

Il ferito è stato caricato 
sulla barella e portato fino 
all’argine con l’aiuto di alcu- 
ne corde di sicurezza. Dopo 
essere stato trasportato fi- 
noalla piazzola con l’ambu- 
lanza giunta da Rigolato, 
Benedetti, le cui condizioni 
comedetto sono gravi, è sta- 
to consegnato all’elisoccor- 
so arrivato da Pieve di Cado- 
re. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FAGAGNA 


All’Oasi dei Quadris 
partono i lavori 
Si riapre in primavera 


Maristella Cescutti / FAGAGNA 


Partiranno a breve i lavori 
di sistemazione dell’Oasi 
dei Quadris che sono stati 
affidati all’organizzazione 
“Oasidelle cicogne”. 

«Sono necessarie — spie- 
ga il presidente Marco Ru- 
stico— alcune attività prope- 
deutiche da espletare come 
la coprogettazione assieme 
all’amministrazione comu- 
nale e all'organo gestore 
che è deputato a fornire un 
indirizzo di gestione. In re- 
lazione a ciò di recente so- 
no stati organizzati due in- 
contri aventi come oggetto 
ileronprogramma delle atti- 
vità da svolgere da oggi alla 
prossima apertura primave- 
rile al pubblico dell'Oasi». 

Attualmente gli animali, 
che occupano un’area di cin- 
que ettari, sono gestiti dal 
Comune in collaborazione 
coni tecnici diuna coopera- 
tiva. Nelle prossime setti- 
mane i compiti di conduzio- 
ne della zona protetta ver- 
ranno trasferiti ai volontari 
dell'Oasi delle cicogne. 

Abreve il Comune si occu- 
perà della manutenzione 
straordinaria dell’area. In 
particolare dovranno esse- 
re abbattute delle piante ad 
alto fusto che si sono rivela- 
te potenzialmente pericolo- 
se per persone ed animali. 

AI completamento della 
fase di coprogettazione ver- 


rà sottoscritta una conven- 
zione la quale sancirà l’ini- 
zio dell’attività del gruppo 
associativo che ha vinto il 
bando per la gestione della 
riserva per i prossimi cin- 
queanni. 

Il progetto principale a 
cui il sodalizio “Oasi delle ci- 
cogne” ci tiene principal- 
mente riguarda il monito- 
raggio microbiologico e chi- 
mico deilaghetti caratteriz- 
zanti questa zona affinché 
gli animali possano usufrui- 
re di acque sicure e pulite. 

«In definitiva — precisa il 
presidente Rustico — il no- 
stro obiettivo è quello di rag- 
giungere un equilibrio stabi- 
le tra gli anatidi ospitati e 
l’ambiente, questo porterà 
inevitabilmente ad una re- 
distribuzione delle specie 
presenti. In questo periodo 
— aggiunge — stiamo inoltre 
monitorando la presenza di 
ibis e cicogne sulterritorio e 
i loro movimenti migrato- 
Th». 

Un altro degli obiettivi 
dell’associazione è l’attesa 
sistemazione del centro visi- 
te con l’allestimento della 
sala convegni che sarà dota- 
ta di attrezzature idonee 
all’accoglienza dei visitato- 
ri, in previsione anche di 
meeting tecnico-scientifici 
che saranno organizzati a 
beneficio della popolazio- 
ne.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


È Sa: SSR di 


L'intervento dei mezzi di soccorso inborgata Lerpa, a Sappada, dove il 66enne è caduto dal ponte 


MAGNANO IN RIVIERA 


Viabilità e fognature: 
gli interventi al via 


Interventi alla viabilità e al- 
le fognature nel territorio 
comunale di Magnano in Ri- 
viera: al via una serie di la- 
vori e di convenzioni. Sono 
stati di recente affidati i la- 
vori per gli interventi che ri- 
guarderanno la viabilità di 
alcune zone del capoluogo, 
come via Cividina, via 
Roncs e via Marconi, dove 
si sta completando l'opera 
per la realizzazione dell'a- 
rea destinata a parcheggio 
e della zona ricreativa e le 
frazioni di Billerio e Bueriis. 

E stata inoltre sottoscrit- 
ta con il Cafc la convenzio- 
ne peri lavori che riguarde- 
ranno la rete fognaria, 
un'infrastruttura che pre- 
senta da anni notevoli limi- 
tazioni e malfunzionamen- 
ti soprattutto in occasione 
di eventi atmosferici impor- 
tanti. 

«Il progetto esecutivo 
dei lavori è già stato appro- 
vato — commenta il sinda- 
co Roberta Moro —, manca- 
no solamente alcune for- 
malità con la Regione ne- 
cessarie per garantire la ge- 
stione in autonomia anche 
delle procedure di gara. Un 
risultato positivo anche al- 
la luce della nuova assun- 
zione di un addetto al posto 
ormai vacante da diversi 
anni all'interno dell'ufficio 
tecnico». 

Sono state avviate infine 
da parte della Direzione Re- 
gionale anche le procedure 
per gli espropri che si rende- 
ranno necessari per la rea- 
lizzazione della rotatoria in 
località Casote. 

LT. 


IN BREVE 


Forgaria 
Camminando insieme 
Nuovo appuntamento 


Secondo appuntamento, a 
Forgaria, con “Camminia- 
mo Insieme”, promosso 
da Consulta politiche so- 
ciali e assessorato compe- 
tente per promuovere il 
movimento, abbinato a un 
corretto stile di vita. L’e- 
scursione è in programma 
per domenica 12, con par- 
tenza alle 9.30 da piazza 
Tre Martiri. Attraverso la 
passerella sull’Arzino si ar- 
riverà a Casiacco per poi fa- 
reritorno. 


San Daniele 
Dracula Vlad Tepes 
fra storia eleggenda 


Mercoledì 8, alle 18, la Bi- 
blioteca Guarneriana ospi- 
terà l’ultimo appuntamen- 
to del ciclo di conferenze a 
curadiErvino Curtis: “Dra- 
cula Vlad Tepes, principe 
valacco o vampiro: storia 
eleggenda” il titolo dell’in- 
contro aingresso libero. 


SAN DANIELE 


Giornata dedicata al karate 
Stage conil maestro Campari 


Lucia Aviani/SAN DANIELE 


Piccola capitale delkarate, 
sotto l’egida di un “mostro 
sacro” della disciplina, il 
pluricampione mondiale 
Silvio Campari: la città di 
San Daniele accoglie oggi 
un evento di rilievo nazio- 
nale, il “Trofeo karate tra- 
dizionale San Daniele del 
Friuli 2023”, organizzato 
dalla Asd Shingitaikan Ka- 
rate-do e in programma 
per tutta la giornata, dalle 
9.30alle 19, all’interno del 
palasport “Falcone e Bor- 
sellino”. 

Lanciato con l’obiettivo 
dipromuovere il karate tra- 
dizionale fra persone di tut- 
te le fasce d’età, con parti- 
colare attenzione a bambi- 
nieragazzi, l'evento punta 
a evidenziare l’importan- 
za dell’attività sportiva e a 
diffondere la conoscenza 
di una disciplina comples- 
sa, rendendo la cittadina 
collinare e il suo territorio 
un punto di incontro per 
gli appassionati del gene- 
re. 

Partner ufficiale della 
manifestazione, patrocina- 
ta dal Comune e dalla Co- 
munità Collinare, è la Fe- 
derazione italiana karate 
tradizionale e discipline af- 
fini. Siinizierà alle 9.30, co- 
me accennato, con il ritro- 
vo degli atleti per uno sta- 
ge formativo tenuto ap- 
punto dal maestro Silvio 


VA 
è ci Nadia hi 
Silvio Campari 


Campari, eccellenza nazio- 
nale e internazionale del 
karate tradizionale, allie- 
vodiretto delmaestro giap- 
ponese Hiroshi Shirai: Cin- 
tura nera 6° Dan, Campari 
— più volte campione del 
mondoFikta/Isi—è oggi al- 
lenatore della Nazionale. 

I partecipanti — bambini 
e ragazzi dai 6 ai 14 anni, 
allievi di scuole di Karate 
del Friuli Venezia Giulia, 
del Veneto e dell’Emi- 
lia-Romagna — avranno la 
possibilità di confrontarsi 
nelle specialità Kihon, Ka- 
ta e Kumite individuale e 
Kataa squadre. 

E prevista, nel corso del- 
la mattinata, anche la pre- 
sentazione della bandiera 
della Scuola di karate tradi- 
zionale ASD Shingitaikan 
Karate-do e del suo sigillo 
autentico, pervenuto diret- 


tamente dal Giappone, al- 
la presenza della madrina 
giapponese Junko Kuro- 
da: attesi alla cerimonia 
l'assessore allo Sport del 
Comune di San Daniele, 
Silvano Pilosio, e il presi- 
dente della Comunità Col- 
linare del Friuli, Luigino 
Bottoni. 

«Ringrazio i due enti per 
la loro accoglienza», di- 
chiara il presidente dell’A- 
sd Shingitaikan Kara- 
te-do, Nuto Girotto, men- 
tre il direttore tecnico Vin- 
cenzo Bellantuono espri- 
me soddisfazione per una 
manifestazione di primoli- 
vello e importanza, tanto 
per la scuola quanto per il 
territorio. «Ringrazio la Fe- 
derazione italiana karate 
tradizionale e discipline af- 
fini, facente capo al mae- 
stro giapponese Hiroshi 
Shirai — dichiara —, l’Istitu- 
to Shotokan Italia, l’Isi Asd 
e il Comitato Fikta Friuli 
Venezia Giulia per aver so- 
stenuto un evento di gran- 
de prestigio. Invitiamo tut- 
ti gli appassionati di karate 
tradizionale e gli amanti 
dello sport a partecipare a 
questa straordinaria occa- 
sione che unisce tradizio- 
ne, competizione e cultu- 
ra». 

Le porte del palasport sa- 
ranno aperte al pubblico 
nella giornata di oggi a par- 
tire dalle 12.15». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO 33 


Il progetto a Cividale 


Carabinieri alla Francescatto 
Polizia e Gdf cercano la sede 


L'Arma traslocherà nel solo immobile dell'ex presidio militare rimasto al Demanio 
Il commissariato potrebbe essere trasferito nell'edificio che ospitava il tribunale 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Una certezza e due ipotesi, 
con il comune denominatore 
dei tempi di attuazione incer- 
ti. Perle forze dell’ordine civi- 
dalesi —- Compagnia dei Cara- 
binieri, Compagnia della 
Guardia di finanza e Commis- 
sariato di Ps — potrebbe profi- 
larsi una “giostra” di trasferi- 
menti di sede, in un paio di ca- 
si (quelli dell’Arma e della 
Gdf) per sopperire alle caren- 
ze di spazio delle ubicazioni 
odierne, nel terzo, ovvero per 
la Polizia, per evitare il paga- 
mento del canone d’affitto 
dell'immobile oggi occupato, 
di proprietà comunale. 

La “staffetta” si collega, in 
parte, al piano di recupero e 
conversione d’uso della caser- 
madismessaFrancescatto, do- 
ve-e siamo all’unico elemen- 
to certo — prenderà corpo la 
nuova caserma dei Carabinie- 
ri, cui è destinata la palazzina 


L'edificio che ospiterà i carabinieri; in alto, il commissariato di polizia 


affacciata su via Udine, la sola 
rimasta di proprietà demania- 
le. La Polizia, invece, guarde- 
rebbe con interesse al palazzo 
dell’ex Tribunale, bene stata- 
lee completamente inutilizza- 
toormai da anni: «Un trasloco 
in quell’edificio — spiega il sin- 
daco Daniela Bernardi, pun- 
tualizzando però che sulle 


Tramontata l’ipotesi 
di accogliere 

la Guardia di finanza 
alla Lanfranco 


tempistiche dell’iter è ben dif- 
ficile sbilanciarsi — permette- 
rebbe da unlato di fartornare 
in funzione un prestigioso sta- 
bile inutilizzato, dall’altro di 
riportare nella disponibilità 
del Comune spazi (quelli in 
uso alCommissariato) che po- 
trebbero rivelarsi utili per più 


funzioni: penso, per esempio, 
alle necessità delle realtà asso- 
ciative o a un punto di riferi- 
mento per progettualità di svi- 
luppo di Cividale». 

La Gdf, infine, rappresenta 
un’incognita: da anni si parla 
dell’opportunità dello sposta- 
mento della Compagnia in 
una struttura più ampia, ma 
la soluzione che finora era da- 
ta per certa — la costruzione 
cioè di una palazzina al posto 
di quella demolita all’ingres- 
so di un’altra ex caserma, la 
Lanfranco — è naufragata: 
«L'operazione non avverrà co- 
me era stato previsto», confer- 
ma Bernardi, lasciando inten- 
dere che sono alvaglio possibi- 
li alternative (anche ai fini del- 
la realizzazione di alloggi per 
i finanzieri), ma non fornen- 
do ulteriori anticipazioni. 

Nel frattempo, la prospetti- 
va dell’abbattimento del mu- 
raglione di cinta della France- 
scatto, indicata proprio dal 
sindaco come priorità operati- 
vanell'immane piano relativo 
al bene (60 milioni di euro la 
spesa complessiva prevista), 
entusiasma i cividalesi: «Ho 
raccolto tante attestazioni di 
apprezzamento nei confronti 
dell'iniziativa», racconta la 
prima cittadina, che si era 
espressa sul punto nel mo- 
mento in cui ha ricevuto dalla 
Regione formale comunica- 
zione del passaggio in proprie- 
tà dell'enorme complesso 
all'ente locale, chiamato ora 
all’atto ultimo dell’ufficiale ac- 


cettazione, che sarà sancita 
entro il mese dal consiglio co- 
munale. 

«Avvieremo certamente l’in- 
tervento- si bilancia il sinda- 
co di Cividale — prima della 
chiusura del mandato», cioè 
entro i prossimi due anni, tem- 
po evidentemente giudicato 
sufficiente per l’intercettazio- 
ne di un'iniziale tranche di ri- 
sorse: si parla comunque di al- 
cuni milioni di euro, conside- 
ratal’ampiezza della recinzio- 
ne.— 
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CIVIDALE 


Domani un incontro 
sulle barriere 
architettoniche 


Domani alle 17.30, in sala 
consiliare a Cividale, incon- 
tro con cittadini e associazio- 
ni che a vario titolo vivono 
quotidianamente i problemi 
legati al superamento delle 
barriere architettoniche. Si 
discuterà del piano di setto- 
re, già al centro nei mesi scor- 
si di una prima riunione pub- 
blica, finalizzata a individua- 
rele priorità. Interverranno il 
sindaco Daniela Bernardi, as- 
sessori, funzionari comunali 
e il professionista incaricato 
della redazione del piano per 
abbatterele barriere. 

L.A. 


LE BARRIERE ARCHITETTONICHE A TARCENTO 
La minoranza sul Peba: 
si consultino i cittadini 


TARCENTO 


Sonostati avviatii lavori di ma- 
nutenzione straordinaria per 
la rimozione delle barriere ar- 
chitettoniche all’interno dei ci- 
miteri comunali e per la predi- 
sposizione del Peba, il Piano di 
eliminazione delle barriere ar- 
chitettoniche. 

A tal proposito interviene la 
minoranza consiliare sottoli- 
neando che «fa piacere che do- 
po 7 anni e mezzo la giunta 
Steccati si accorga che a Tar- 
cento esistono le barriere ar- 
chitettoniche». Il consigliere 
Walter Tomada ricorda di 


i è 


Il consigliere Walter Tomada 


aver presentato un ordine del 
giorno il 26 settembre avente 
lo stesso oggetto come propo- 
sta aimpegnare la giunta a rea- 
lizzare strumenti utili per eli- 
minare i disagi creati dal pun- 
to di vista fisico, sensoriale e 
cognitivo. Con l’odg si propo- 
neva di sottoporre ai cittadini 
la compilazione di un questio- 
nario da compilare su base vo- 
lontaria per identificare spazi 
con problemi di fruizione. 

«Ci auguriamo — conclude 
l'opposizione — che nell’elabo- 
razione del Peba si tenga con- 
to delle proposte della cittadi- 
nanza aprendo a una consulta- 
zione partecipata dei cittadini 
secondo modelli collaudati da 
molte amministrazioni pubbli- 
che. Così si può avere un qua- 
dro completo e scegliere priori- 
tà condivise negliinvestimenti 
sul tema, che finora sono stati 
assolutamente carenti». — 

IT, 


REMANZACCO 


Il Biciplan sarà discusso 
in consiglio comunale 


REMANZACCO 


È convocato per domani, lu- 
nedì 6 novembre, alle 20, il 
consiglio comunale di Re- 
manzacco, chiamato a esami- 
nare e approvare — primo 
punto all’ordine del giorno — 
il piano d’azione per l’ener- 
gia sostenibile e il clima. 
Seguiranno l'adozione del- 
la variante numero 47 al pia- 
noregolatore generale comu- 
nale per la conformazione 
dello stesso al piano paesag- 


Il sindaco Daniela Briz 


gistico regionale e l’approva- 
zione del piano comunale 
della mobilità ciclistica, il Bi- 
ciplan, strumento nel quale 
l’amministrazione del sinda- 
co Daniela Briz ripone gran- 
di aspettative, ai fini del mi- 
glioramento della qualità del- 
la vita nel capoluogo e nelle 
frazioni. 

L’assemblea civica sarà 
quindi chiamata a ratificare 
una variazione di bilancio as- 
suntainvia d’urgenza con de- 
liberazione di giunta e, infi- 
ne, aesaminare una variazio- 
ne al bilancio 2023-2025, 
con applicazione dell’avan- 
zo di amministrazione del 
2022, a modifica del pro- 
grammatriennale e dell’elen- 
co annuale 2023 dei lavori 
pubblici. — 

L.A. 


TARCENTO 


Cristina siè laureata con una tesi 
sulla storia del Pignarùl Grant 


Letizia Treppo /TARCENTO 


“Il Pignaràùl Grant di Tarcen- 
to, tra storia ememoria. Ana- 
lisi, comparazione e ricerca 
delle fonti per una didattica 
laboratoriale” è il titolo della 
tesi di laurea di Cristina Si- 
mionato, studentessa di 
scienze della formazione pri- 
maria laureatasi all’Universi- 
tà degli studi di Udine. 

Come nasce l’idea di svi- 
luppare una tesi sul Pigna- 
rùl? 

«Il percorso è nato con l’o- 
biettivo di sensibilizzare i 
bambini sulla cultura delle 
tradizioni territoriali friula- 
neesucome queste siano sta- 
te tramandate e di conse- 
guenza arrivate ai giorni no- 
stri. Ho deciso di partire dal 
concetto di fonti false e dal lo- 
ro smascheramento: la tradi- 
zione del falò epifanico tar- 
centino, che sembra avere ra- 
dici lontane, in realtà nasce 
nel dopoguerra e soltanto 
dal 1928 viene portata avan- 
tb». 

Cosaha previsoilsuo stu- 
dio? 

«Durante la stesura del te- 
sto ho cercato fonti, testimo- 
nianze e fatti che potessero 
essermi utili a ottenere un ela- 
borato il più preciso possibi- 
le, per far capire anche ai 
bambini della scuola prima- 
ria quanto sia importante 
continuare a portare avanti 
nel tempo un'iniziativa tanto 
bella quanto importante. Nel 


Cristina Simionato il giorno della laurea in scienze della formazione 


corso degli anni le iniziative 
che si sono aggiunte al 6 gen- 
naio sono numerose, basti 
pensare alla corsa dei carri o 
al corteo storico che accom- 
pagna la fiaccolata. Mi sono 
rivolta a persone che abitual- 
mente si recano a Coia per as- 
sistere all'accensione del fuo- 
co, così come a personaggi 
che la storia la portano anco- 
ra oggi avanti, come per 
esempio il Vecchio Veneran- 
doo Luigi di Lenardo, curato- 
redellarivista “Il Pignarùl”». 
Quale è l’obiettivo finale 


dell’elaborato? 

«Lo scopo di quanto ho por- 
tato alla laurea è quello di av- 
vicinare i bambini al mondo 
storico, alle tradizioni della 
nostra terra, ma anche edu- 
carli a cercare correttamente 
le fonti da cui trarre informa- 
zioni. All’interno dello scritto 
ho deciso di inserire anche 
pezzi in friulano proprio per- 
ché ritengo possano essere 
maggiormente d’aiuto per 
sensibilizzarli e insegnare lo- 
rolalingua».— 
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Sanità nel Medio Friuli 


In arrivo nuovi medici di famiglia 
a Codroipo, Sedegliano e Mereto 


Tre i professionisti richiesti dall'Asufc per il capoluogo, uno ciascuno per gli altri due Comuni 


Edoardo Anese /copRoIPo 


Nel Distretto sanitario del Me- 
dio Friuli sembra cessare l’al- 
larme relativo alla carenza di 
medici di medicina generale. 
A giorni, infatti, cinque nuovi 
professionisti potrebbero arri- 
vare nel comprensorio. Lo an- 
nuncia la stessa Azienda sani- 
taria, chesta attendendo lema- 
nifestazioni di interesse da par- 
te dei professionisti riguardo 
le zone carenti rilevate in Friu- 
li nei mesi scorsi. Per il Distret- 
to, come detto, sono cinque le 
richieste dell’Asufc, con vinco- 
lodiapertura dello studio a Co- 
droipo, dove ci si aspetta l’arri- 
voditre professionisti, a Mere- 
todiTombaea Sedegliano. 
Per quantoriguardala situa- 
zione nel Codroipese, risulta 
in linea con l’estate scorsa, ov- 
vero conunorganico di 37 me- 
dici su 38 previsti. Nonostante 
inumeri appaiano rassicuran- 
ti, quest'anno due medici (uno 
aBertiolo e uno a Mereto) han- 
nolasciato l’incarico. Il risulta- 


BRUNA MATTIUSSI 
È IL DIRETTORE DEL DISTRETTO 
SANITARIO DEL CODROIPESE 


to è stato di 2.500 pazienti ri- 
masti scoperti, che hanno do- 
vuto ripiegare in altri comuni, 
in particolare a Talmassons, 
Bertiolo e Lestizza, dove sono 
entrati in servizio nuovi profes- 
sionisti: uno nel primo comu- 
ne, due dottoresse a Bertiolo e 
una a Lestizza. Questa situa- 


PAOLA BORTOLOTTI 
È L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
DEL COMUNE DI CODROIPO 


zione ha creato non pochi disa- 
gi agli utenti, soprattutto i più 
anziani, costretti a spostarsi 
per poter accedere al servizio. 
A Codroipo, invece, continua- 
no a pesare i pensionamenti 
degli anni precedenti, che non 
sono stati colmati dall’arrivo 
dinuovi professionisti. 


DINO GIACOMUZZI 
È IL SINDACO 
DI SEDEGLIANO 


«Confidiamo che i medici ac- 
colganoil nostro appello—rile- 
va Bruna Mattiussi, direttore 
del Distretto sanitario del Co- 
droipese —. Così facendo an- 
dremo a risolvere tutte le pro- 
blematiche in essere; infatti, i 
nuovi medici potranno acco- 
gliere circa 5 mila pazienti». 


CLAUDIO VIOLINO 
È IL PRIMO CITTADINO 
DI MERETO DI TOMBA 


Nel momento in cui si avranno 
i nomi dei medici, prima che 
possano effettivamente inizia- 
re a esercitare la professione 
passeranno 90 giorni, tempo 
necessario per individuare lo 
studio ambulatoriale, dotarsi 
degli applicativi necessari, ol- 
tre che delle linee informati- 


che e telefoniche. 

L’amministrazione comuna- 
le di Codroipo attende fiducio- 
sa l’arrivo dei nuovi medici: 
«In città non ci sono ambulato- 
ricomunalienonvi è la possibi- 
lità di fornire locali, incomoda- 
to d’uso, ai professionisti — 
spiega l’assessore alla sanità, 
Paola Bortolotti —. In questi 
mesi abbiamo cercato sedi 
adatteall’attività ambulatoria- 
le, che avessero il migliore rap- 
porto qualità-prezzo possibile 
inviando tutti i riferimenti ai 
medici interessati, che affian- 
cheremonella prima fase». 

Nel frattempo, a Mereto è 
tutto pronto per accogliere il 
nuovo medico: «Noi siamo pre- 
parati — afferma il sindaco 
Claudio Violino —. Abbiamo 
due ambulatori disponibili, al 
momento occupati da un solo 
medico. Considerando l’età 
media avanzata della comuni- 
tà, l’arrivo di un nuovo profes- 
sionista risolverebbe i disagi di 
molti utenti, costretti a spostar- 
siinaltricomuni». 

Anche Sedegliano si prepa- 
ra ad accogliere un nuovo me- 
dico: «Il nostro poliambulato- 
rio, vicino al municipio, è di- 
sponibile — precisa il sindaco 
Dino Giacomuzzi —. All’inter- 
no sono presenti altri due pro- 
fessionisti, mentre una stanza 
è libera e già arredata. Siamo 
soddisfatti di sapere che una 
nuova figura potrebbe inse- 
diarsi a breve nel nostro territo- 
rio». — 
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Ù 


A SOLI 


59,00€ 


INVECE DI 95,00€ 
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PISCINA E CORSI FITNESS 
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E ATTIVA IL TUO MESE 


ALL INCLUSIVE! 
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CODROIPO 


Il Pd sul Distretto sanitario: 
«A rischio dialisi e radiologia» 


CODROIPO 


«La riforma della sanità vo- 
luta da Fedriga e Riccardi 
sta dimostrando tutti i suoi 
limiti e fallimenti e a farne 
le spese sono anche i territo- 
ri, quelli che il centrodestra 
aveva garantito fossero i car- 
dini della loro legge. Il Di- 
stretto sanitario di Codroi- 
po è un triste esempio, svili- 
to rispetto al passato e sen- 
za certezze per i servizi pre- 
senti e futuri»: lo afferma 
Manuela Celotti, consiglie- 
re regionale (Partito demo- 
cratico), che attraverso 
un’interrogazione alla giun- 
ta regionale porta in Consi- 
glio i problemi del Distretto 
sanitario codroipese. 

A rischio, in particolare, i 
servizi dialisi e radiologia: 
«Approvata la legge, dal 
2019 Riccardi ha continua- 
to ad assicurare il rafforza- 
mento dell’attività sui terri- 
tori, fulcro, asuo dire, su cui 
avrebbe dovuto ruotare la ri- 
forma. Ma la realtà è molto 
diversa dalle dichiarazioni. 
A Codroipo, per esempio, a 
causa dei lavori del secondo 
lotto della Cittadella della 
salute si sta vivendo un pe- 
riodo di incertezza: i servizi 
di dialisi pare saranno so- 
spesi fino alla fine dei lavori 
e i pazienti trasferiti altro- 
ve. Una situazione che l’A- 
ned Fvg, nell’appello rivolto 
ai sindaci del territorio, ha 
definito “l'ennesimo trau- 


MANUELA CELOTTI 
È CONSIGLIERE REGIONALE 
DEL PARTITO DEMOCRATICO 


ma inflitto all'’ammalato”. 
La mancanza di specialisti, 
poi, farebbe diventare anco- 
ra più incerta e a rischio una 
futurariapertura». 

Inoltre, aggiunge Celotti, 
«accanto a questo, un’altra 
tegola arriva sui servizi di ra- 
diologia: nonostante a Co- 
droipo sia prevista una Casa 
di comunità hub con 64 po- 
sti letto, non sembra essere 
prevista al suo interno un’a- 
rea dedicata alla radiologia 
con locali schermati, cosa 
che porterebbe ad altri tra- 
sferimenti estremamente 
gravosi per i pazienti. Una 
modifica al progetto potreb- 
be risolvere il problema, 
mentre la refertazione po- 
trebbe essere agevolmente 
effettuatainaltre sedi». 

Accanto a Celotti, a de- 


GIUSEPPE DAMIANI 
È IL SEGRETARIO DEL CIRCOLO 
CODROIPESE DEL PD 


nunciare la situazione del 
Distretto è anche il circolo 
del Pd di Codroipo, che at- 
traverso il suo segretario, 
Giuseppe Damiani, sostie- 
ne che «lo smantellamento 
del servizio socio-sanitario 
appare evidente». 

Esprimendo preoccupa- 
zione per il servizio dialisi e 
perla situazione della radio- 
logia, Damiani dice di pren- 
dere atto «delle voci del tra- 
sferimento del Cup e del ser- 
vizio di prelievo in altri edifi- 
ci confinanti con strutture 
sanitarie privatistiche. Se a 
tutto questo aggiungiamo il 
ridimensionamento del 
Centro di salute mentale e 
la situazione dell’Asp, pare 
evidente il grado di disservi- 
zio verso i cittadini codroi- 
pesi». — 
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PALMANOVA 


Nuova illuminazione 
AI via 73 interventi 
per completare l’opera 


Saranno rigualificati anche gli impianti pubblici delle frazioni 
Il vicesindaco: Maggiore sicurezza e costi energetici Minori 


Francesca Artico / PALMANOVA 


Illuminazione pubblica a led e 
nuovi punti luce sulle strade di 
Palmanova: sono 73inuoviin- 
terventi che andranno a com- 
pletare la riqualificazione den- 
tro le mura e che interesseran- 
noanchele frazioni. Spesi fino- 
ra 300 mila euro, mentre per 
gli interventi che si andranno 
a iniziare si spenderanno 70 


mila euro: altrettanti sono pre- 
visti peril 2024. 

Il Comune ha appaltato alla 
ditta Rtcb Sasmi lavori che co- 
minceranno verso fine mese. 
Unlotto annuale, del valore di 
70 mila euro, a valere su fondi 
del ministero dell’Interno, che 
prevede 18 cambi di lampadi- 
neda sodioa led, 20nuove pla- 
foniere con luce a led su punti 
già esistenti, 7 nuovi punti lu- 


ce e 28 sostituzioni a led fuori 
le mura. In particolare le vie in- 
teressate dall’annuale inter- 
vento saranno Contrada Cap- 
pello, Contrada Savorgnan, 
Contrada Grimani, Contrada 
Garzoni, via Renier, via Molin, 
via Marcello, Contrada XX Set- 
tembre e Contrada Garibaldi 
oltre a Via Palmada e la Sp 50, 
nella frazione diJalmicco. 

Per quanto riguarda il piano 


Il vicesindaco Luca Piani 


diriqualificazione, questo pre- 
vede la totale sostituzione del- 
le attuali sorgenti luminose a 
scarica a vapori di sodio ad al- 
ta pressione (luce gialla) con 
moderni corpi illuminanti a 
led (luce bianca). Con tale so- 
stituzione si intende inoltre mi- 
gliorarela percezione dei colo- 
ri in quanto le attuali sorgenti 
al sodio, seppur molto perfor- 
manti, non garantiscono una 


i 


L'assessore Mario Marangoni 


buona percezione dei colori, 
mentre le nuove lampade a 
led, emettendoluce bianca cal- 
da con temperatura di colore 
3.000-4.000°K, garantiranno 
un'ottima percezione dei colo- 
ri e quindi daranno un mag- 
gior comfort visivo agli utenti 
delle strade cittadine. 

«Con questo ulteriore inter- 
vento completiamo la nuova il- 
luminazione pubblica nell’ol- 


tre 90% delle vie dentro le mu- 
ra e iniziamo i lavori nelle fra- 
zioni- conferma Mario Maran- 
goni, assessore alle Manuten- 
zioni —. Jalmicco, Sottoselva, 
viale Stazione saranno ogget- 
to d’intervento mirato nelle 
prossime annualità (altri 70 
mila euro previsti). Dopo la fa- 
se di messa in sicurezza dei 
quadri elettrici e delle teste di 
sicurezza, si è passati poi ai 
cambi da sodio a led e all’im- 
plementazione dei punti luce. 
Manutenzioni necessarie e uti- 
li ad assicurare maggiore sicu- 
rezzaatuttii cittadini». 

«La rete d’illuminazione 
stradale risultava insufficien- 
te- aggiunge Luca Piani, vice- 
sindaco e assessore all'Energia 
—. Per questo abbiamo deciso 
di intervenire, anno dopo an- 
no, per adeguare gli impianti. 
A questo sia affianca la volon- 
tà di contenere i costi energeti- 
ci. Questo piano, basato su si- 
curezza e risparmio, anno do- 
po anno, sta permettendo di 
adeguare tuttala città. L’obiet- 
tivo è, entro pochi anni, quello 
di completare l’intero territo- 
rio comunale». — 
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LA CERIMONIA 


Diana Bracco 
cittadina onoraria 
di Torviscosa 


TORVISCOSA 


Sarà una giornata davvero spe- 
ciale quella che vivrà domani 
Torviscosa, caratterizzata dal- 
la consegna al sindaco Enrico 
Monticolo delle speciale men- 
zione del Club Unesco ottenu- 
ta a Foligno per la sezione “La 
fabbricanel paesaggio”. Ma l’e- 
vento più significativo per una 
città fabbrica, sarà il conferi- 
mento della cittadinanza ono- 
raria «per il suo straordinario 
contributo nel campo indu- 
striale e farmaceutico», a Dia- 
na Bracco, presidente dell’o- 
monima fondazione benefica, 
presidente e Ceo del Gruppo 
Bracco e mecenate, alla pre- 
senza del governatore del Fvg 
Massimiliano Fedriga. Così la 
comunità di Torviscosa, rende- 
rà omaggio all’imprenditrice 
che vent’anni fa rilanciò lo sto- 
rico sito chimico riportandolo 
dopo anni difficili a un ricono- 
scimento internazionale perla 
farmaceutica. Nell'occasione, 


Diana Bracco 


il Club Unesco di Gorizia, con- 
segnerà a Diana Bracco un atte- 
stato di apprezzamento per la 
sua pluriennale funzione diri- 
genziale e valorizzazione del- 
le professionalità femminile. 
Ritornando al conferimento 
del premio Unesco a Torvisco- 
sa, presentato e sostenuto dal 
Clubdi Gorizia, questo ricono- 
scimento conferma l’importan- 
za della città di fondazione e 


della metafisica dalla chiara 
impronta fascista, progettata 
dall’architetto Giuseppe De 
Min. La valutazione è arrivata 
dalla Federazione italiana dei 
centri e club per l'Unesco e pa- 
trocinato dal Parlamento Euro- 
peo, chehariconosciutola vali- 
dità della candidatura. 

«Torre di Zuino-Torvisco- 
sa-Due nomi una città», così il 
presidente del Club di Gorizia 
ha presentato la candidatura 
di Torviscosa come un interes- 
sante sito di archeologia indu- 
striale, «una progettazione 
lungimirante perla qualità de- 
gli interventi, peril sapiente in- 
serimento di un articolato 
complesso industriale, perl ri- 
spetto storico culturale, nel ri- 
spetto e salvaguardia del pae- 
saggio, consentendo uno svi- 
luppo sostenibile del territorio 
raggiungendo un rapporto 
equilibrato con l'economia e 
l’attività industriale. Un insie- 
me di fattori che hanno porta- 
to anche alla valorizzazione tu- 
risticae artistica, basti pensare 
alla produzione di ceramiche, 
alla presenza di opere raffina- 
te dello scultore Leone Lodi, e 
alle attività culturali. Nonè un 
caso che Torviscosa sia inseri- 
ta nella rotta culturale euro- 
pea dell’architettura dei regi- 
mi totalitari del ventesimo se- 
colo — “Atrium” come itinera- 
rio riconosciuto dal Consiglio 
d’Europa”.— 

F.A. 


CERVIGNANO 
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Il teatro intitolato a Pasolini a Cervignano 


Spazio alla musica 
al teatro Pasolini 
connove spettacoli 


CERVIGNANO 


Prende ilvia martedìla sta- 
gione musicale del teatro 
Pasolinidi Cervignano, cu- 
rata dall’associazione Eu- 
ritmica, che si caratterizza 
nuovamente con un pro- 
gramma di ampio respiro: 
otto appuntamenti di musi- 
ca - più un evento condivi- 
so con il Css Teatro stabile 
di innovazione del Fvg - a 
comporre un universo mu- 
sicale variegato, attento a 


quando di più interessante 
si muova sulla scena, in un 
cartellone che da sempre 
coniuga qualità e innova- 
zione. 

Il sipario si alzerà alle 
20.45 con lo spettacolo 
“Canto Libero” per una se- 
rata che permetterà a tutti 
di rituffarsi nelle canzoni 
di Battisti e Mogol, sodali- 
zio artistico che ha cambia- 
tolastoria della musica ita- 
liana, interpretate magi- 
stralmente da una band di 


10elementiper uno spetta- 
colo curato nei minimi par- 
ticolari. 

Nonun semplice concer- 
to ma un grande spettaco- 
lo che omaggia il periodo 
d'oro dello storico duo. Sul 
palco, un ensemble di mu- 
sicisti affiatati erodati, che 
portano avanti questo pro- 
getto con grande determi- 
nazione: la band propone 
uno spettacolo che omag- 
gia Battisti e Mogol, ma 
che va ben oltre la sempli- 
ce esecuzione dei grandi 
successi del loro repertori. 

Prodotto da Good Vibra- 
tions Entertainment, lo 
spettacolo approda al Pa- 
solini di Cervignano dopo 
aver riempito piazze e tea- 
tri in giro per l’Italia (e an- 
che in Slovenia, Croazia e 
Montenegro), sul palco Fa- 
bio “Red” Rosso alla voce, 
il pianoforte e la direzione 
musicale di Giovanni Via- 
nelli, le chitarre di Ema- 
nuele “Graffo” Grafitti e 
Luigi Di Campo, Alessan- 
dro Sala al basso e alla pro- 
grammazione computer, 
la batteria di Jimmy Bolco, 
le percussioni e la batteria 
di Marco Vattovani, Luca 
Piccolo alle tastiere, le 
splendide voci di Joy Jen- 
kins e Michela Grilli, i vi- 
deo di Francesco Termini 
e Giulio Ladini. — 

F.A. 


RUDA 


Una festa all’oratorio 
peri100 anni di Vanilla 


RUDA 


Vanilla Di Biasio ha festeggia- 
to i suoi 100 anni all’oratorio 
parrocchiale don Valeriano Le- 
pre a Ruda, attorniata da figli, 
nipoti, bisnipoti, parenti e tan- 
tiamici. Nata aPrivano il 29 ot- 
tobre del 1923, nona di dodici 
fra fratelli e sorelle, sposa Giu- 
seppe Clementin di Terzo d’A- 
quileia al quale diede due fi- 
glie: Adriana e Mara. Dopo 
unavita dilavoroin Francia in- 
sieme con il marito nella fab- 


brica automobilistica Sim- 
ca/Talbot, una volta arrivato il 
tempo della pensione, il rien- 
tro inFriuli, a Perteole, andan- 
do ad abitare con la figlia Ma- 
ra. Vanilla, comunque, anche 
ora non sta con le mani in ma- 
no e si dedica ai nipoti, all’or- 
to, anche se la sua grande pas- 
sione è sempre stata cucire. An- 
cora molto arzilla è stata mol- 
to felice nel vedersi attorniata 
efesteggiata dalle tante perso- 
ne che levogliono bene. — 

F.A. 


CERVIGNANO 


Futuro dell’ex Pasubio 
Incontro con il sindaco 


CERVIGNANO 


Nonna Vanilla festeggiata dai suoi parenti per il compleanno speciale 


Domani, alle 18.30 alla Ca- 
sa della musica di Cervigna- 
nositerrà un dibattito pub- 
blico sul tema: Riqualifica- 
zione erigenerazione urba- 
na dell’ex caserma Monte 
Pasubio. L’incontro è pro- 
mosso dal Comune di Cervi- 
gnano con l’intento di dare 
spazio a un momento di 
progettazione partecipata. 

Aintrodurre il dibattito il 
sindaco Andrea Balducci, 


in collaborazione con gli as- 
sessori Carlotta Francovi- 
gh (Urbanistica), Barbara 
Nalon (Ambiente) e Alber- 
to Rigotto (Lavori Pubbli- 
ci). Seguiranno gli inter- 
venti dell’architetto Luca 
Bianco, dell’Ufficio lavori 
pubblici del Comune e 
dell’architetto Giovanni 
Scirè Risichella progettista 
dello Studio Corde architet- 
tiassociati. Seguirà il dibat- 
tito. — 

F.A. 
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VENDITE IMMOBILIARI DEL TRIBUNALE DI UDINE CON VENDITA DELEGATA 


Modalità di partecipazione 

Le vendiate immobiliari nelle procedure esecutive ven- Modalità di presentazione delle offerte alle operazioni di vendita L'avviso di vendita in forma integrale è pubblicato, uni- 
gono effettuate ai sensi dell’art. 569 e seguenti c.p.c.,  L’offerta d'acquisto di un immobile deve essere presen- . Gli offerenti che hanno formulato l'offerta in forma car- tamente alla perizia di stima, sui siti www.ivgudine.it, 
nelle modalità indicate nell’avviso di vendita, al prezzo tata, in modalità telematica o cartacea, seguendo neces- . tacea partecipano comparendo innanzi al professionista  www.astagiudiziaria.com, tramite i quali l’interessato po- 
base fissato. È valida la formulazione di offerte inferiori,  sariamente le indicazioni contenute nell'avviso di vendita delegato presso la sala aste dell’I.V.G. Coveg s.r.I. di via. trà richiedere la visita del bene in vendita. 
purché pari ad almeno il 75% del prezzo base. In caso . e dovrà essere accompagnata da una cauzione di importo . Liguria, 96 Udine.Gli offerenti che hanno formulato l’of- | È altresì inserito sul portale delle vendite pubbliche del 
di più offerte, si procederà seduta stante alla gara tra gli | pari ad almeno il 10% dell'offerta. ferta telematica partecipano da remoto accedendo alla . Ministero della Giustizia sul sito: https://venditepubbliche. 
offerenti partendo dall'offerta più alta pervenuta, con il. Nella domanda di partecipazione, l'offerente deve indica- : “sala virtuale” resa disponibile dal “Gestore della vendi- . Giustizia.it/pvp/ . Per tutte le informazioni relative alle ese- 
rilancio minimo indicato nell'avviso, secondo le modalità ‘ re le proprie generalità (allegando fotocopia di un proprio . ta”, tramite le credenziali d'accesso fornite dallo stesso.  CuZIoni immobiliari con vendita delegata si potrà contatta- 
operative sinteticamente di seguito indicate alla sezione . documento di identità in corso di validità), il proprio codice : È ammessa la partecipazione alla gara anche per mezzo — fe l'Istituto Vendite Giudiziarie COVEG S.r.I., via Liguria 96 
“modalità di partecipazione alle operazioni di vendita”. | fiscale, la residenza, un recapito telefonico, un indirizzo di un mandatario, purché munito di procura speciale au-  Udine-tel.0432566081 int.2-websites:www.ivgudine.it, 
L'aggiudicatario, entro 120 giorni, dovrà versare il prez- e-mail, nel caso in cui sia coniugato, se si trova in regime | tenticata da notaio o da altro pubblico ufficiale. Le offerte: 'Ww.udine.astagiudiziaria.com - immobili@coveg.it 
zo di aggiudicazione, dedotto l'acconto versato a titolo di | di separazione o comunione dei beni. presentate saranno esaminate dal professionista delegato | €d'! Professionisti Delegati alla Vendita ai contatti indicati 
cauzione ed unitamente agli oneri e compensi previsti ed | Nel caso di offerta d'acquisto effettuata da una società | con le modalità indicate nell’avviso di vendita. In caso di  !N ©gni avviso di vendita reperibili sui siti internet succitati. 
indicati nell'avviso e ordinanza di vendita. Il pagamento . o da altra persona giuridica, alla domanda deve essere © pluralità di offerte valide si procederà con la gara tra gli , i or RE 

f ; p og l È l i i Pertutte le informazioni relative alle esecuzioni immobiliari con 
del saldo è previsto al notaio delegato dal giudice e l’ag- | allegata una visura camerale o documento equivalente | offerenti sull'offerta più alta. Alla gara potranno partecipa- | |’ vendita delegata si potrà contattare l'Istituto Vendite Giudiziarie 
giudicatario può avvalersi anche di mutuo con spese a . attestante il potere di rappresentanza. Non è ammessa . re tutti gli offerenti le cui offerte sono state ritenute valide. COVEG S.r.l., via Liguria 96 Udine - tel. 0432 566081 int. 2 
proprio carico. Agli offerenti che hanno partecipato alla la formulazione di offerte per conto di terzi, se non da . La gara sarà dichiarata conclusa quando sarà trascorso . | Websites: www.ivgudine.it, www.udine.astagiudiziaria.com 


; 7 page l A . NT: È ; i . VE email: immobili@coveg.it ed il Delegato alla Vendita ai contatti 
gara e che non si sono resi aggiudicatari dell'immobile : procuratore legale che agisca in forza di mandato (art 571 : il tempo massimo previsto per i rilanci, senza che ve ne indicati in ogni avviso di vendita reperibile sui siti internet 


verrà restituita la cauzione depositata. -579c.p.c.). siano stati altri rispetto all’ultima offerta valida pervenuta. succitati. 

Esec. Imm. n. 45/22 Esec. Imm. n. 92/22 cono Di ! , Leo 
Vendita del: 10/01/2024 ore 10.30 Vendita del: 10/01/2024 ore 16.30 NEAGZio = Do to0lo Negozio 

Delegato alla vendita: Delegato alla vendita: avv. Artico Federico ada, i 9 LIGNANO SABBIADORO, Corso degli Alisei, 47 
avv. Beltrame Viviana ————=—=F aa “ Prezzo base: € 82.500,00 

Lotto n. 1 

Terreni, vasche e sterrati per allevamento itti- È Eee: Imm. n. 213/22 Esec. Imm. n. 250/21 

co oltre a fabbricati agricoli ed aree lagunari Vendita del: 10/01/2024 ore 14.00 Vendita del: 10/01/2024 ore 15.30 


Delegato alla vendita: avv. Buffon Alessia 


CARLINO, Strada Oltregorgo 
Prezzo base: € 921.038,18 


TRE 


Delegato alla vendita: avv. Gabassi Giulia 


Lotto n. 1 
Abitazione da cielo a terra con annessa porzione 
o . 5 Lotto n. 1 
rustica ed area pertinenziale scoperta 
BASILIANO, Via Piave, 44 Lotto n. 1 Appartamento al piano terra con giardino esclu- 
Prezzo base: € 104.000,00 Area cortilizia sivo e posto auto (Lotto 1) 
UDINE, Via Palestro, 65 CASTIONS DI STRADA, Via Gorizia, 8/A2 


Prezzo base: € 4.200,00 
; P :€ 81.7 
Esec. Imm. n. 98/22 e zoo 


Vendita del: 10/01/2024 ore 15.00 —=————_—_—_—_—_—_-_—_-—-—=-=—&+—_. 
Delegato alla vendita: avv. Camaur Paola Esec. Imm. n. 215/22 Lotto n. 2 


Vendita del: 10/01/2024 ore 11.00 Deposito attrezzi agricoli e autorimessa doppia 
Delegato alla vendita: avv. Bellamio Serena (Lotto 2) 


Sha SANTA MARIA LA LONGA, Via San Floreano, 3 
i (Fraz. Ronchiettis) 


Prezzo base: € 30.700,00 


Lotto n. 2 

Stabilimento ittico aree ed accessori oltre ad 
aree lagunari 

MARANO LAGUNARE, Isola della Marinetta 
Prezzo base: € 4.280.459,86 


Esec. Imm. n. 267/22 
Vendita del: 10/01/2024 ore 14.30 
Delegato alla vendita: avv. Cantarutti Daniele 


Esec. Imm. n. 66/21 
Vendita del: 10/01/2024 ore 09.00 
Delegato alla vendita: 
avv. Compassi Alessandra 


Lotto n. 1 

Negozio 

MANZANO, Via Stazione, 71 
Prezzo base: € 33.000,00 


Lotto n. 1 Lotto n. 1 
Bar-Ristorantino e centro sportivo (affitto cam- Villetta a schiera 
Esec. Imm. n. 133/22 pi calcetto) oltre appartamento al P1 in ristruttu- —TARCENTO, VIA PIER PAOLO PASOLINI, 3 


Vendita del: 10/01/2024 ore 09.30 razione Prezzo base: € 50.000,00 


" o, TORREANO, Via dei Laghi, 37 
Delegato alla vendita: avv. Beltrame Viviana 7 i 
Ò Prezzo base: € 642.000,00 


Esec. Imm. n. 294/22 


Esec. Imm. n. 234/22 Vendita del: 10/01/2024 ore 10.00 


Vendita del: 10/01/2024 ore 12.00 Delegato alla vendita: avv. Bassi Antonella 
Delegato alla vendita: dott. Ricci Ricciotti 


Lotto n. 1 

Villa singola unifamiliare + box singolo+deposi- 
to artigianale + terreno residenziale 

PASIAN DI PRATO, Via Centrale, 42 

Prezzo base: € 204.000,00 


Lotto n. 1 
Villetta a schiera laterale 


Torreano, Borgo Burelli, n° 1/A 
Prezzo base: € 38.000,00 


e RRLICA _TTA{ 


CONCORDATO PREVENTIVO 
BUONACQUISTO S.R.L. 
(di seguito anche la “società”) 
TRIBUNALE DI UDINE PU N. 45-2/2023 


INVITO A PRESENTARE MANIFESTAZIONI DI 

INTERESSE PER L'ACQUISTO DI RAMO D’A- 

ZIENDA, DEL MAGAZZINO ESISTENTE E DI 

IMMOBILE DI PROPRIETA’ DI TERZI 

Trattasi di ramo d’azienda operante nel settore 

del commercio al minuto e all’ingrosso di arti- 

coli casalinghi, elettrodomestici e hi-fi, tessuti 

e prodotti tessili, libri e pubblicazioni, accessori 

per l’abbigliamento, bigiotteria, articoli sportivi, 

audiovisivi, mercerie, cartoleria, cancelleria, fiori 

e piante freschi, giocattoli e modellismo, articoli 

di ferramenta, orologeria, articoli per l’ornamen- 

to e l'arredamento della casa, articoli mare e 

spiaggia, cicli, moto e loro ricambi e accessori, 

prodotti pulizia-igiene e drogheria, ed in genere 
ogni altro articolo di commercio, sia al minuto 
che all’ingrosso, di generi non alimentari. 

Il ramo d’azienda (anche “Ramo d’Azienda”) 

deve ritenersi comprensivo di: 

- immobile strumentale in Comune di Reman- 
zacco (UD) Strada Statale 54 (identificato 
catastalmente al Comune di Remanzacco: 
foglio 12 - particella 605 - categoria D8 - ren- 
dita € 18.226,00) — anche “Immobile Brico” - 

- attrezzature, 

- arredamento negozi, 

- automezzi, 

- hardware e software, 

- rapporti contrattuali 

- rapporti di lavoro subordinato con n. 30 
dipendenti 

Il Ramo d’Azienda non comprende né i crediti di 

qualsiasi genere e/o natura, né i debiti di qual- 

siasi genere e/o natura sorti e/o che traggano 
causa da fatti o atti relativi alla gestione di Buo- 
nacquisto S.r.l. e verificatisi anteriormente al 

26.04.2028 (data di decorrenza del contratto di 

affitto delRamo d’Azienda attualmente in essere). 


ORDINARIA - SENZA INCANTO Chiunque sia interessato all'acquisto deve depo- 
sitare presso la Cancelleria competente, nel termine indicato nelle condizioni di ven- 
dita del singolo procedimento, un'offerta di acquisto in busta chiusa munita di bollo 
di euro 16,00 con la quale la parte interessata manifesta l'intenzione di voler acquista- 
re il bene posto in vendita secondo le condizioni riportate nell'avviso di vendita. 
L'offerta dovrà essere accompagnata da un assegno circolare non trasferibile intesta- 
to alla procedura per un importo pari almeno al 10% del prezzo offerto a titolo di cau- 
zione o mediante bonifico intestato alla procedura. VISIONE DEI BENI - Chiungue 
sia interessato a visionare il bene dovrà rivolgersi al soggetto nominato custode. 
VENDITA TELEMATICA - Gli immobili oggetto di vendite giudiziarie saranno vendu- 
ti con il sistema della vendita telematica sincrona mista in cui i rilanci possono esse- 
re formulati, nella medesima unità di tempo, sia in via telematica sia comparendo 
innanzi al Professionista Delegato. La redazione dell'offerta in forma telematica dovrà 


Esecuzioni Immobiliari Delegate 


ABITAZIONI ED ACCESSORI 


5, al piano secondo del condominio Graziella, composto da ingresso, soggiorno con 
terrazzo, cucina con terrazzo, ripostiglio, due camere, un bagno. Al piano seminter- 
rato garage e cantina. Occupato. Spese condominiali scadute ed insolute. Prezzo 
base Euro 94.000,00. Offerta minima Euro 70.500,00. Vendita senza incanto 
sincrona mista 15/01/2024 ore 15:00 presso la sala aste di EDICOM FINAN- 
CE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tramite la piattafor- 
ma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi mediante assegno 
circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 18/2022 Tribunale di 
Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura 
IBAN IT68U0623012504000016337579 per un importo minimo pari al 10% del 
prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. Paludet Enrico. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 18/2022 


Porcia (PN), Via Sant'Antonio 2 - Lotto UNICO: Appartamento facente 
parte del complesso edilizio Corte dei Fiori, posto al piano primo, composto da 
ingresso-soggiorno, cucina-pranzo, camera matrimoniale, camera singola con vano 
cabina-armadio, più accessori: disimpegno notte e bagno. Due garage al piano inter- 
rato composti entrambi da un unico vano. Occupato. Spese condominiali scadute ed 
insolute. Prezzo base Euro 85.729,46. Offerta minima Euro 64.298,00. Vendita 
senza incanto sincrona mista 15/01/2024 ore 15:00 presso la sala aste di 
EDICOM FINANCE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tra- 
mite la piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 
123/2022 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto corrente 
intestato alla procedura IBAN IT42B0585612500126571532903 per un importo 
minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. Paludet Enrico. Custode 
Giudiziale Tel. 329.4536349. RGE N. 123/2022 


La Società ha ricevuto una proposta irrevocabi- 
le di acquisto del Ramo d’Azienda con efficacia 
sino al 15.12.2023 per un corrispettivo com- 
plessivo di Euro 1.570.000,00 (unmilionecinque- 
centosettantamila/00) di cui Euro 750.000,00 
(settecentocinquantamila/00) per la componen- 
te mobiliare ed Euro 820.000,00 (ottocentoven- 
timila/00) per l’Immobile Brico, oltre imposte di 
legge, con pagamento contestuale alla stipula 
dell’atto di acquisto (fatta salva la sola decur- 
tazione di somme che a quella data siano già 
state corrisposte a titolo di canone di affitto ov- 
vero oggetto di accollo degli oneri differiti rela- 
tivi ai dipendenti e di cui qui di seguito), con la 
precisazione che la proponente si è impegnata 
altresì ad acquistare da BCC Leasing S.p.A. an- 
che l’Immobile Casalingo, al fine di garantire la 
continuità dell’attività del Ramo d’Azienda, per 
un corrispettivo di Euro 2.300.000,00 (duemilio- 
nitrecentomila/00) oltre imposte di legge e rogi- 
to entro il 20.12.2023. 

I beni e rapporti che compongono il Ramo d’A- 
zienda saranno trasferiti liberi da oneri, pigno- 
ramenti e impegni contrattuali esclusi diritti di 
prelazione e Buonacquisto garantirà la libera 
e piena proprietà e disponibilità di tutti i beni e 
rapporti che compongono il Ramo d’Azienda, 
fatto salvo quanto indicato nella perizia immo- 
biliare in data 20.02.2023 a disposizione degli 
interessati. La proposta prevede che i rappor- 
ti contrattuali di lavoro ricompresi nel Ramo 
d’Azienda proseguano con l’acquirente che si 
impegna a mantenere in essere tutti i relativi 
rapporti di lavoro e al mantenimento dei livel- 
li occupazionali per un periodo di almeno due 
(2) anni. A seguito dell'acquisto la proponente 
si accollerà gli oneri differiti (TFR, ratei ferie, 
permessi e mensilità aggiuntive) non trasferiti 
in sede di passaggio dei dipendenti nell’ambito 
del contrato di affitto in essere, come da accor- 
do sindacale sottoscritto e il relativo valore sarà 
decurtato dal corrispettivo per l’acquisto del 
Ramo d’Azienda sopra indicato. 


avvenire tramite l'utilizzo del portale delle vendite pubbliche o tramite il sito del gesto- 
@lematica indicato in avviso di vendita. L'offerente dovrà munirsi di 
casella di posta certificata identificativa rilasciata da un gestore indicato dal ministero 
di giustizia oppure di casella di posta elettronica certificata tradizionale” e del disposi- 
irmare l'offerta. Per essere ammessi alla ven- 
dita telematica è necessario provvedere al versamento di una cauzione dell'importo 
conto corrente 
VISIONE DEI BENI - Chiunque sia interessato a visionare il bene 
Portale delle Vendite Pubbliche rivolgendosi 
al soggetto nominato custode. CONDIZIONI GENERALI DELLA VENDITA - La 
partecipazione all'asta, sia in forma ordinaria che telematica, implica la presa visio- 
ne dell'avviso di vendita al quale si deve far riferimento per le complete modalità di 
partecipazione, alla perizia di stima e relativi allegati nonché all'ordinanza di vendita. 


re della vendita 


tivo di firma digitale con il quale dovrà 


pari almeno al 10% del prezzo offerto mediante bonifico bancario su 
della procedura. 


dovrà formulare la richiesta attraverso i 


icato negli 
anni settanta in condizioni normali, su due livelli, al piano terra i vani di servizio: 
ingresso, deposito, taverna, angolo cottura, bagno, lavanderia, garage e vano scala 
interno per accesso al piano primo dove si trova sala da pranzo, cucinino, ripostiglio, 
soggiorno che si affaccia su terrazzo, 3 camere da letto, bagno con antibagno. Al 
piano mansardato terza camera da letto. Garage al piano terra con comodo spazio di 
manovra. Grande giardino. Occupata. Difformità edilizie sanabili. Prezzo base 
Euro 155.914,00. Offerta minima Euro 116.936,00. Vendita senza incanto 
sincrona mista 10/01/2024 ore 15:30 presso la sala aste di EDICOM FINAN- 
CE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tramite la piattafor- 
ma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi mediante assegno 
circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 65/2022 Tribunale di 
Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura 
BAN IT32X0835612500000000999367 per un importo minimo pari al 10% del 
prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. Bevilacqua Guido. Custode Giudiziale Tel. 
329.4536349. RGE N. 65/2022 


Pravisdomini (PN), Via Roma 48 - Lotto UNICO: Abitazione di tipo civile 
di complessivi ca. mq. 685,00, al piano terra ampio salone di ingresso centrale ai lati 
del quale sono presenti più stanze adibite in origine a: cucina, zona giorno, cantina 
e dispensa; al piano Primo ampio salone centrale, quattro stanze ai lati e ripostiglio; 


ALE DI UDINE 


La proposta prevede, oltre all'impegno all’ac- 
quisto del Ramo d’Azienda per il corrispetti- 
vo sopra indicato, (a) il contestuale impegno 
all'acquisto delle consistenze di magazzino 
invendute alla data di ultima verifica antece- 
dente all’aggiudicazione, fatte salve le riduzioni 
conseguenti alla prosecuzione dell’attività nelle 
more dell’acquisto definitivo del Ramo d’Azien- 
da, per un corrispettivo pari al costo di acquisto 
(valorizzato con la metodologia del Costo Medio 
Ponderato e che per le consistenze invendute 
alla data del 30.09.2023 è pari a complessivi 
Euro 417.944,38 (ferme le riduzioni successive 
conseguenti alla prosecuzione dell’attività), (b) 
l'acquisto dell’Immobile Casalingo (identificato 
catastalmente al Comune di Remanzacco: fo- 
glio 12 - particella 554 - categoria D8 - rendita 
€ 46.880,90) oggi di proprietà di BCC Leasing 
S.p.A. per un corrispettivo di Euro 2.300.000,00 
(duemilionitrecentomila/00) e che la proponente 
si è impegnata ad acquistare entro il 20.12.2023 
in ragione della stipula di un contratto prelimi- 
nare con riserva di eventuale nomina di ter- 
zo aggiudicatario nell’ambito della procedura 
competitiva avviata nell’ambito del concordato 
di Buonacquisto S.r.l.. 

In ragione della già intervenuta verificazione di 
alcune condizioni sospensive di efficacia di tale 
proposta, la medesima è tutt'ora risolutivamen- 
te condizionata a (i) in caso di aggiudicazione 
alla proponente, non intervenga l’omologa de- 
finitiva del concordato preventivo di Buonac- 
quisto in ragione della domanda presentata da 
questa innanzi al Tribunale di Udine (ii) in caso di 
aggiudicazione alla proponente, mancato esito 
positivo della procedura di consultazione sinda- 
cale ex art. 47 L. 428/1990. 

La data di stipula dell’atto definitivo di acqui- 
sto dell’Immobile Casalingo è prevista entro il 
20.12.2023 con pagamento del relativo corri- 
spettivo a BCC Leasing S.p.A. 


ESECUZIONI IMMOBILIARI 

Per informazioni rivolgersi in Cancelleria tel. 
0434/501437- 501414 o all'Associazione Notarile tel. 
0434/520652. Perizia ed altra documentazione utile sui 
siti: www.asteannunci.it, www.astegiudiziarie.it, 
www.entietribunali.it, www.aste.com, 
www.aste.it, www.asteonline.it, 
www.auctionitaly.com, www.legalmente.net, 
Portale delle Vendite Pubbliche, 

Numero Verde 800.630.663 


Per 
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Il trasferimento della proprietà del Ramo d’A- 
zienda e delle giacenze di magazzino invendute 
avverrà pertanto, post omologa definitiva della 
proposta di concordato preventivo di Buonac- 
quisto S.r.l., in esito positivo della procedura di 
consultazione sindacale ex art. 47 L. 428/1990 
e comunque non oltre il 15° giorno di calendario 
successivo alla data di omologa definitiva del 
concordato preventivo di Buonacquisto. 

Si precisa che l’affittuario del Ramo d’Azienda è 
tenuto, in ipotesi di aggiudicazione a terzi, alla 
riconsegna entro i successivi 120 giorni. 

Si precisa che l'operazione complessiva ogget- 
to del presente invito a manifestare interesse 
ricomprende necessariamente e imprescindi- 
bilmente l’acquisto (i) del Ramo d’Azienda (ii) 
dell’Immobile Casalingo (di proprietà di BCC 
Leasing S.p.A.) nel rispetto di tutti i termini e 
condizioni del contratto preliminare stipulato 
con BCC Leasing S.p.A., (iii) Ie materie prime 
ancora esistenti a costituire il magazzino (com- 
plessivamente |’ “Operazione”). Pertanto le 
eventuali manifestazioni di interesse dovranno 
avere ad oggetto inscindibilmente tutte queste 
componenti, nessuna esclusa. 

Si invita chiunque sia interessato all'operazione 
di cessione oggetto della proposta irrevocabi- 
le già ricevuta dalla Società e sopra richiamata 
e avente ad oggetto il Ramo d’Azienda, unita- 
mente alle giacenze di magazzino invendute e 
all’Immobile Casalingo secondo quanto sopra 
previsto, a condizioni non peggiorative rispetto 
a quelle sopra indicate, a presentare una ma- 
nifestazione di interesse entro le ore 12,00 del 
13.11.2023  all’indirizzo di posta elettronica 
certificata ivgudine@pec.coveg.it, indirizzo al 
quale potranno essere richieste ulteriori infor- 
mazioni dell’asset aziendale previa sottoscrizio- 
ne di impegno alla riservatezza. 

Maggiori info presso il Commissario Giudiziale 
dott. Maurizio Variola: 

tel: +39 0432 511724; indirizzo posta elettroni- 
ca: maurizio@studiovariola.com 


ESECUZIONI FALLIMENTARI 
informazioni 
0434/501411- 501412 o al Curatore. Perizia ed altra 
documentazione utile sui siti: www.asteannunci.it, 
www.entietribunali.it, www.astegiudiziarie.it, 
www.aste.com, www.aste.it, www.asteonline.it, 
www.auctionitaly.com, www.legalmente.net, 
Portale delle Vendite Pubbliche, 

Numero Verde 800.630.663 


rivolgersi in Cancelleria tel. 


al piano secondo: originariamente adibito a soffitta, ma con altezze congrue per | abi- 
tabilità, è compartimentato in tre stanze di ampie dimensioni e due locali accessori 
con giardino interno pertinenziale. Prezzo base Euro 123.190,00. Offerta mini- 
ma Euro 92.392,50. Vendita senza incanto sincrona telematica 15/01/2024 
ore 16:00 presso lo studio del professionista delegato a Pordenone, via C. Battisti 
n. 8 telematica sincrona ai sensi www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da 
effettuarsi tramite bonifico bancario sul c/c intestato alla procedura e c/o FRIULO- 
VEST BANCA IBAN IT89M0880512500021000003177, per un importo minimo pari 
al 10% del prezzo offerto. Professionista Delegato e Custode Avv. Manzon Donatella 
telefono 043427763. RGE N. 41/2022 


a 


ni ra wr 
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San Michele al Tagliamento (VE), Via del Sassello - Lotto UNICO: Villa 
unifamiliare al piano terra, composta da zona pranzo/soggiorno, cucina, 2 camere, 2 
bagni, un guardaroba con area scoperta. Occupato. Difformità edilizie sanabili. 
Prezzo base Euro 216.500,00. Offerta minima Euro 162.375,00. Vendita 
senza incanto sincrona mista 15/01/2024 ore 15:00 presso la sala aste di 
EDICOM FINANCE SRL in Pordenone, viale Marconi 22 nonché in via telematica tra- 
mite la piattaforma www.garavirtuale.it. Versamento della cauzione da effettuarsi 
mediante assegno circolare non trasferibile intestato a "Procedura Esecutiva 
197/2019 + 166/2020 Tribunale di Pordenone", o tramite bonifico bancario sul conto 
corrente intestato alla procedura IBAN IT81X0533612500000042747779 per un 
importo minimo pari al 10% del prezzo offerto. Notaio Delegato Dott. Paludet Enrico. 
Custode Giudiziale Tel. 329.4536349. RGE N. 197/2019 + 166/2020 


Esecuzioni Fallimentari 
Liquidazioni Giudiziali 
BENI COMMERCIALI 


Pordenone (PN), Corso Garibaldi 67 - Lotto 004: Negozio al grezzo sito nel 
condominio “Palazzo Cristallo", insiste su un'area di sedime e pertinenza condomi- 


niale. Prezzo base Euro 65.300,00. Trieste (TS), Via Italo Svevo 14-16 - 
Lotto 005: Negozio situato al piano secondo del centro commerciale polivalente 
denominato “Le Torri d'Europa” che ha in sintesi le seguenti caratteristiche dimen- 
sionali: consistenza mq 151 e altezza interna m 4,75. Prezzo base Euro 
30.700,00. Vendita senza incanto 22/12/2023 ore 10:00 presso lo Studio 
del Curatore dott. Norberto Paronuzzi in Pordenone, Via Ospedale Vecchio n. 3. Le 
offerte irrevocabili di acquisto dovranno pervenire entro le ore 12:00 di giovedì 
21/12/2023 esclusivamente mediante messaggio di posta elettronica certificata 
inviato all'indirizzo f17.2022pordenone@pecfallimenti.it Versamento della cauzione 
| versamento della cauzione dovrà avvenire mediante bonifico bancario sul conto 
corrente intestato al fallimento c/o la Banca di Cividale S.p.A, filiale di Pordenone, 
Corso Garibaldi, IBAN IT42G0548412500CC0561001009. Curatore dott. Norberto 
Paronuzzi, Via Ospedale Vecchio n. 3, Pordenone, Tel. 043420094, e-mail paronuz- 
zi@associati.net. FALLIMENTO N. 17/2022 


Maniago (PN), Via Colle 6/B - Lotto UNICO: Negozio adibito a bar - risto- 
rantino, fornito di cantine di pertinenza. L'immobile risale al 1984 de attualmente è 
condotto con contratto di locazione commerciale per attività di bar-ristorante. Ceduto 
con in essere contratto di locazione ad uso diverso da quello abitativo. Prezzo base 
Euro 99.480,00. Offerte in aumento pari ad Euro 1.000,00. Vendita senza 
incanto 22/12/2023 ore 18:00 presso lo Studio del liquidatore dr. Maurizio 
Democrito sito in Via Piave n. 68 Pordenone 0434/541667 - email all'indirizzo 
info@studiodemocrito.it. Offerte irrevocabili ed incondizionate di acquisto, ad un 
prezzo non inferiore a quello di stima, dovranno pervenire in busta chiusa da depo- 
sitarsi presso lo studio del liquidatore entro le ore 11:30 del 21/12/2023, offerta cau- 
zionata per l'importo del 10% del prezzo offerto con assegno circolare non trasferi 
bile. LIQUIDAZIONE Alzetta Fiderio & C. Snc 
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LATISANA 


Auto finisce nel fosso e si ribalta 
Due all'ospedale, uno è grave 


L'incidente si è verificato nel cuore della notte a Gorgo lungo via Braccio di Volta 
Un ferito ha perso conoscenza ed è rimasto incastrato all'interno dell'abitacolo 


Elisa Michellut / LATISANA 


È di due persone ferite, en- 
trambe di nazionalità stra- 
niera, il bilancio di un inci- 
dente stradale che si è verifi- 
cato, nella notte tra venerdì 
e sabato, in via Braccio di 
Volta, a Gorgo di Latisana. 
E successo attorno alle 
2.30. 

Per cause ancora in corso 
di accertamento da parte 
delle forze dell’ordine, in- 
tervenute sul posto per ef- 
fettuare tuttii rilievi, il con- 
ducente di una vettura ha 
perso il controllo dell’auto- 
mobile, che è finita fuori 
strada, in un fossato, dopo 
essersi rovesciata. Imme- 
diata, da parte di alcuni au- 
tomovbilisti di passaggio, la 
chiamata al Numero unico 
diemergenza Nue 112. 

Gli infermieri della cen- 
trale operativa Sores di Pal- 
manova hanno subito invia- 
to sul posto l’equipaggio di 
un'ambulanza proveniente 
dall’ospedale di Latisana e 


anche l’elisoccorso, decolla- 
to dall’elibase di Campofor- 
mido e atterrato poco di- 
stante dalla zona in cui è ac- 
caduto l’incidente. 

Idue uomini sono stati en- 
trambi trasportati all’ospe- 
dale, in condizioni serie. 
Stando a quanto si è appre- 
so non sarebbero pericolo 
di vita. Uno dei due feriti, 
che in seguito all’urto ha 
perso conoscenza, è rima- 
sto incastrato all’interno 
dell’abitacolo. È stato tra- 
sportato in volo all’ospeda- 
le Santa Maria della Miseri- 
cordia di Udine mentre l’al- 
tra persona è stata soccorsa 
e portata in ambulanza 
all’ospedale di Latisana. 

Sono stati attivati, per 
quanto di competenza, i vi- 
gili del fuoco di Latisana 
per la messa in sicurezza di 
tutta l’area e della vettura. 
Ci sono stati rallentamenti 
altraffico veicolare per con- 
sentire ai soccorritori di 
operare in sicurezza.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'intervento dei mezzi di soccorso sul luogo dell'incidente 


TAGLIAMENTO 


Rischio esondazioni 
“Uniti per Latisana”: 
è tempo di intervenire 


LATISANA 


Il capogruppo della lista civi- 
ca “Uniti per Latisana” non- 
ché segretario del Circolo PD 
di Latisana-Ronchis, Massi- 
mo De Bortoli, riaccende l’at- 
tenzione sulle opere relative 
al fiume Tagliamento. 

Sono trascorsi 57 anni dal 
4novembre 1966 quando La- 
tisana subì la seconda deva- 
stante inondazione dovuta 
alla fuoruscita del Taglia- 
mento dal suo alveo. L’even- 
to rappresenta un momento 
importante della memoria 
della comunità insieme al do- 
loroso ricordo delle vittime e 
dei danni. La seconda piena 
inondòLatisanotta e in segui- 
to al deflusso delle acque Pa- 
lazzolo, Precenicco, Gorgo, 
Pertegada e Bevazzana per 
untotale di 12. 000ettari. 

«Da allora una serie di ini- 
ziative ha visto l’elaborazio- 
ne di progetti e ipotesi di in- 
tervento senza mai porre un 
rimedio efficace del rischio 
alluvionale — fa notare De 
Bortoli —. Diverse opere, co- 
me l'adeguamento e il rinfor- 
zo del sistema arginale del 
tratto terminale del Taglia- 
mento, sono state realizzate 
almeno sulla sponda friula- 
na. Ma non basta. Venerdì 


siamo andati vicino all’eson- 
dazione. Il Piano di gestione 
del rischio alluvioni, appro- 
vato dall’Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi Orien- 
tali due anni fa per il periodo 
2021-2027, ha individuato 
opereimprescindibili. La rea- 
lizzazione di un ponte-traver- 
sa Pinzano per la creazione 
diun bacino di espansione in 
linea con capacità di invaso 
paria 18 Mm? è posta in capo 
alla Regione con priorità 1». 
«Nella consapevolezza 
che una situazione simile si 
potrebbe ripetere — eviden- 
zia il capogruppo — chiedia- 
mo che il soggetto attuatore 
faccialasua parte e che le for- 
ze politiche trovino un accor- 
do perla sicurezza dei cittadi- 
ni. Sarebbe auspicabile un’al- 
leanza fra i portatori di inte- 
resse, ma dopo 57 anni Lati- 
sana e la Bassa Friulana Ove- 
stnon possono più aspettare. 
L’inerzia della politica e il rin- 
vio delle scelte strategiche 
non hanno scuse. Le Regioni 
Fvg e Veneto trovino L’accor- 
do per dare seguito alle ope- 
re necessarie, comprese quel- 
leche prevedono un tratteni- 
mento delle acque a monte 
in caso di piena ecceziona- 
le». — 
S.D.S. 


LATISANA 


Spettacolo per ragazzi 
al teatro Odeon 
con Benessere scuola 


LATISANA 


Al cinema con la famiglia o 
con la scuola. L’iniziativa fa 
parte del progetto “Benesse- 
re scuola” ed è uno delle ini- 
ziative triennali dell’Ambito 
della Comunità riviera friula- 
na. 
«Mercoledì alle 20.45, al 
teatro Odeon di Latisana, an- 
dràin scenalo spettacolo “Be- 
tun: quattro sogni e cinque 
realtà di una vita di strada” e 
sarà una replica gratuita rivol- 
ta a tutta la cittadinanza 


dell’Ambito e ai ragazzi dai 
13 anni», spiega l’assessore 
delegata all’Ambito Denisa 
Pitton. 

«La mattina successiva “Be- 
tun” saràreplicato periragaz- 
zi del biennio degli istituti su- 
periori che avranno compiu- 
to un percorso di avvicina- 
mento ai temi trattati dallo 
spettacolo». 

L'iniziativa, che gode del 
supporto dei 12 Comuni 
dell’Ambito, in collaborazio- 
ne con la cooperativa Itaca e 
con l’Azienda sanitaria e gli 


istituti comprensivi sarà 
«un'occasione per riflettere 
sulla realtà in cui viviamo e 
un'occasione pertutti per pas- 
sare una serata in compa- 
gnia», dice Pitton. 

Lo spettacolo, prodotto dal 
Teatro Strappato, racconta la 
storia di Betun, bambino cre- 
sciuto sulla strada in Bolivia. 
E un bambino come milioni 
di altri, che non ha niente e 
nessuno. Lo spettacolo, con- 
tando sul movimento e sulle 
maschere originali create da 
Cecilia Scrittore e Vene Viei- 
tez, che ne sono anche prota- 
gonisti, narra una storia emo- 
zionante senza avere bisogno 
della parola. Frutto diunlavo- 
ro di ricerca nato durante un 
viaggio in Bolivia, lo spettaco- 
lo porta in scena la vita e il la- 
voro di tutti i giovanissimi 
che vivono sulle strade dell’A- 
merica Latina. — 

S.D.S. 


LIGNANO 


Successo della barca per Bibione 
Raggiunti i 120 mila passaggi 


Alcunivisitatori alPasso barca il servizio che collega Lignano Riviera a Bibione 


PALAZZOLO 


Il messaggio di pace 
alla festa del4novembre 


PALAZZOLO 


Il presidente del consiglio re- 
gionale Mauro Bordin ha par- 
tecipato alle celebrazioni del- 
la giornata dell'Unità naziona- 
le e delle Forze armate, orga- 
nizzate dal Comune con Ana, 
Pro loco e Unpli: «Non possia- 
mo cambiare il destino dei po- 
poli che ancora oggi sono in 
guerra fra loro, ma portando 
avanti nel quotidiano una cul- 
tura di rispetto verso il prossi- 
mo, le istituzioni e chi giorno 
dopo giorno cerca di rendere 
l’Italia un Paese migliore pos- 
siamo indicare alle nuove ge- 
nerazioni la via per un futuro 
di pace», è stato l'invito di Bor- 
din. Presentitra gli altri i sinda- 
cidi Palazzolo, Muzzana e Pre- 
cenicco Franco D’Altilia, Erica 
Zorattie Andrea De Nicolò. — 


Sara Del Sal /LIGNANO 


Il prossimo record da supera- 
re sarà di 125 mila passaggi. 
Sale l’asticella perla stagione 
2024 per il Passo barca che 
collega Lignano Riviera e Bi- 
bione. Un servizio che nel 
2022 ha fatto stare col fiato 
sospeso gli operatori che spe- 
ravano di vederlo superare le 
100 mila presenze e che ha 
chiuso a un migliaio di pas- 
saggi in difetto, su cui hanno 
pesato anche le giornate di 
chiusura causate dall’incen- 
dio della pineta e del pontile 
di attracco a Bibione. Il 2023 
è partito senza gravi criticità 
ma la pioggia ha funestato i 
primi fine settimana. 

Il servizio si è svolto rego- 
larmente e da subito ha co- 
minciato a evidenziare un 
crescente interesse da parte 


deituristi, che sempre più nu- 
merosi, non disdegnano una 
gita su due ruote durante le 
loro giornate di villeggiatura 
al mare, per non parlare dei 
cicloturisti, che da lì raggiun- 
gono il Veneto e proseguono 
nelle loro visite al territorio. 
L’estate che si è conclusa è an- 
che quella del record, rag- 
giunto in un tardo pomerig- 
gio di settembre, conil cento- 
millesimo passeggero che si è 
imbarcato con la bicicletta e 
la moglie da Bibione verso Li- 
gnano. Ha trovato ad atten- 
derlo striscioni, brindisi e 
una vera e propria festa oltre 
a un buono per passare le 
prossime vacanze tra Bibio- 
neeLignano. 

Con un mese di settembre 
eunottobre che hanno garan- 
tito delle giornate calde e pia- 
cevolissime datrascorrere gi- 


1961 dna eduli rà, a 


rovagandoinbicicletta, è sta- 
to facile per gli addetti ai lavo- 
ri, staccare biglietti di acces- 
so a gran ritmo, arrivando a 
chiudere il servizio con ben 
120 mila passaggi effettuati. 
Va ricordato che il servizio è 
gestito da TplFvg, conun’im- 
barcazione da 25 posti e con 
25 biciclette e che ogni tratta 
viene garantita al costo di 1 
euro per passeggero, ma ri- 
mane gratuito per i bambini 
fino ai 10 anni non compiuti 
se accompagnati da un adul- 
to.Ilservizio è inoltre accessi- 
bile a persone con disabilità, 
neonati con passeggini e an- 
che ai cani se muniti di guin- 
zaglio. Attivo da inizio aprile 
nelle giornate di sabato, do- 
menicae festivi, diventa gior- 
naliero da maggio a ottobre e 
fino a novembre torna attivo 
isabatiei festivi. — 


PROMUOVERE L'INNOVAZIONE 
NELLE SCIENZE DELLA VITA 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


The placeto be 
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Trieste 
Convention 
Center 


Scienza e Innovazion 


per migliorare 


romuovere l'innovazione nelle Scien- 
ze della Vita. Friuli Venezia Giulia, the 
<< place to be» è un evento di grande re- 
spiro per valorizzare la ricerca e l’inno- 
vazione nel settore delle Scienze della Vita in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Si terrà a Trieste negli spazi del Trieste 


Convention Center mercoledì 8 e giovedì 9novembre. 


pr “A 


Il settore delle Scienze della Vita è un ambito interdi- 
sciplinare (comprendente le conoscenze di campi co- 
mebiologia, chimica, biochimica, ingegneria e medici- 
na), cui afferiscono imprese, centri di ricerca, startup, 
enti pubblicie privati, che sta assumendo un ruolo fon- 
damentale nella società. Mentre ci troviamo di fronte 
a nuove scoperte nei campi della tecnologia, della ge- 


netica e delle scienze della salute, vi è la necessità di co- 
struire una cultura dell'innovazione più capillare. An- 
che peril Friuli Venezia Giulia quello delle Scienze del- 
la Vita sta diventando un settore sempre più strategico 
e per questo motivo la Regione si sta attivando per sti- 
molare il settore e portare ad una sempre maggiore in- 
tegrazione tra ricerca, innovazione e impresa. 
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L'evento 


IL PROGRAMMA 


Si parte mercoledì 


Il fittissimo programma del 
convegno sul rapporto tra in- 
novazione e Scienze della Vi- 
ta si aprirà alle 11 di mercoledì 
8 novembre, per proseguire fi- 
no a sera e ripartire giovedì 
mattina. L'evento (chesi terrà 
al Trieste Convention Center 
in viale Miramare 24/2, nel ca- 
poluogo giuliano) è aperto a 
tuttie gratuito previa registra- 
zione sul sito- 
https://bit.ly/Scienzedellavi- 
ta 

A inaugurare i lavori sarà il 
governatore Massimiliano Fe- 
driga, al cui saluto istituziona- 
le seguiranno i contributi di 
Pierluigi Zamò, presidente di 
Confindustria Friuli Venezia 
Giulia, e del sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza. Le attività 
entreranno poi nel vivo con un 
focus su "Il ruolo degli ecosi- 
stemi dell'innovazione per 
promuovere la competitività 
e la crescita dei territori": mo- 
derati dalla giornalista Maria- 
vittoria Zaglio si confronteran- 
no l'assessore regionale al la- 
voro, formazione, istruzione, 
ricerca, università e famiglia 
Alessia Rosolen; Caterina Pe- 
trillo, presidente di Area Scien- 
ce Park; Francesca Patarnello 
(AstraZeneca); Guido Rasi, or- 
dinario di Microbiologia all'Uni- 
versità di Roma Tor Vergata, e 
Giulia Conti (Novartis). 


Unfuturo 


illuminato i 
allaricerca 


Si punta su tecnologia, intelligenza artificiale, Big data 
Daranno nuovi impulsi a medicina, biologia e ingegneria 


LUCIA AVIANI 


Sviluppo tecnologico e digi- 
tale, Big data e intelligenza 
artificiale al servizio delle 
Scienze della Vita, ambito — 
di studio e operativo — inter- 
disciplinare che abbraccia le 
conoscenze e i metodi di lavo- 
ro utilizzati in campi specifi- 
ciqualibiologia, chimica, bio- 
chimica, ingegneria e medici- 
na e che sta assumendo un 
ruolo di assoluta centralità 
nella società contempora- 
nea, catalizzando attorno a 
sé imprese, poli di ricerca, 
startup, enti pubblici e priva- 
ti. Una sorta di “ecosistema”, 
insomma, in cui i processi e i 
progressi della ricerca scien- 
tificasiintegrano immediata- 
mente con una rete industria- 
le all’avanguardia, a sua vol- 
ta in grado di relazionarsi su- 
bito con il comparto pubbli- 
co sociosanitario, primo be- 
neficiario di questa piramide 
del sapere che nella filosofia 
dell’interrelazione, della tra- 
smissione e migrazione di 
competenze, trova il proprio 
pilastro. 

La progressiva crescita di 
attenzione verso la sfera in 
oggetto (anche nella nostra 


Le Scienze della Vita 
avranno nuovo 
impulso grazie a 
imprese, poli 
scientifici e start up 


Il comparto 
sociosanitario sarà 
quello che avrà i 
maggiori vantaggi 
dalle scoperte 


regione) è attestata dal gran- 
de evento convegnistico 
“Promuovere l'innovazione 
nelle Scienze della Vita. Friu- 
li Venezia Giulia, the place to 
be”, che framercoledì 8 e gio- 
vedì 9 novembre convoglie- 
rà a Trieste — negli spazi del 
Trieste Convention Center — 
un pool di esperti pronti a 


INDAGINI DI LABORATORIO 
SARANNO AL CENTRO DELL'ATTIVITÀ 
SCIENTIFICA DEI PROSSIMI ANNI 


confrontarsi sullo stato 
dell’arte del rapporto tra ri- 
cerca/innovazione e Scienze 
della Vita e soprattutto sulle 
prospettive, sugli obiettivi 
da porsi nel breve, medio e 
lungo periodo. 

Finalità del congresso, vo- 
luto e sostenuto dalla Regio- 
ne e organizzato dal Cluster 


Scienze della Vita Friuli Ve- 
nezia Giulia-Polo Tecnologi- 
co Alto Adriatico (insieme a 
The European House-Ambro- 
setti, content partner, e allo 
Scientific Advisor Ennio Ta- 
sciotti, Director Human Lon- 
gevity Program dell’Irccs 
San Raffaele di Roma e do- 
cente di Biotechnology alla 
San Raffaele University, sem- 
pre nella capitale), sono dun- 
quela promozione della filie- 
ra, lo stimolo del confronto 
fra i luminari del ramo e l’in- 
centivazione di sinergie e 
“contaminazioni” nazionali 
e internazionali, in una logi- 
ca di globalità, che riunisca 
le migliori menti e realtà ope- 
ranti nello strategico filone. 
L’esigenza di costruire una 
cultura dell'innovazione ca- 
pillare, forte e integrata deri- 
va, ovviamente, dalla conti- 
nua, rapidissima evoluzione 
della tecnologia, della geneti- 
ca e delle scienze della salu- 
te: la necessità si manifesta 
su scala planetaria così come 
strettamente locale, tanto 
chela Regione Friuli Venezia 
Giulia ha voluto costruire un 
quadro d’insieme, una sorta 
di “mappa” che mettesse in 
relazione gli stakeholder 


Ù 


ia 


pubblici e privati — istituzio- 
ni, atenei, centri di ricerca, 
imprese, startup, investitori 
— con il preciso scopo di sti- 
molare lo sviluppo dell’inte- 
grazione tra ricerca, innova- 
zione e impresa, secondo il 
concetto, appunto, dell’ecosi- 
stema delle Scienze della vi- 
ta: ne è nato un Cluster (os- 
sia un soggetto con il ruolo di 
aggregatore), che è stato affi- 
dato ad unente gestore pree- 
sistente, il Polo Tecnologico 
Alto Adriatico “Andrea Gal- 
vani”, ritenuto ideale in 
quanto già forte di relazioni 
stabili e specializzato ininno- 
vazione. 

Grazie al meccanismo di in- 
terrelazioni innescato — in 
cui assume un’estrema im- 
portanza la capacità di for- 
mare in modo adeguato il ca- 


CATERINA PETRILLO, PRESIDENTE DI AREA SCIENCE PARK 


Una prima applicazione del modello: 
«La diagnosi precoce della malattia» 


TRIESTE 


L’Area Science Park di Trie- 
ste, ente pubblico nazionale 
che si occupa di ricerca scien- 
tifica e innovazione tecnolo- 
gica, è per sua intrinseca na- 
tura—mettendo in connessio- 
ne un alto numero di impre- 
se e laboratori ad alta specia- 
lizzazione—il perfetto model- 
lo di struttura in grado di ge- 
nerare un “ecosistema” 
dell’innovazione, appunto, 
ovvero una rete di «compe- 
tenze, attori e strumenti», ci- 
tando la presidente Caterina 
Petrillo, capace di interagire 
edi produrre risultati sinergi- 
ci, favorendo un'evoluzione 
progressiva, continua e soste- 
nibile. 

Le declinazioni e gli sboc- 


chi di tale approccio sono ov- 
viamente tantissimi, conil co- 
mune denominatore, però, 
della facilitazione di una se- 
rie di processi e dunque di 
un’accelerazione dei tempi 
che separano dal risultato fi- 
nale: il che, nel caso della me- 
dicina, è chiaramente un fat- 
tore determinante. 

«L’Area Science Park-spie- 
gala presidente—ha puntato 
sulle Scienze della Vita aven- 
doricevuto, neltempo, finan- 
ziamenti importanti, cui ora 
si sono aggiunti 41 milioni 
dal Pnrrperun progetto rela- 
tivoadinfrastrutture di ricer- 
ca: realizzeremo una piatta- 
forma mirata alla diagnosi 
precoce—la grande sfida del- 
lamedicina—, tramite la tem- 
pestiva identificazione dei 


patogeni». Obiettivo del mec- 
canismo di integrazione e in- 
terazione fra tecnologie bio- 
medicali e digitali è insom- 
mal’individuazione anticipa- 
tadiuna patologia. 

«Lo sfruttamento massic- 
cio degli algoritmi dell’intelli- 
genza artificiale consentirà 
di cogliere dalle banche dati 
andamenti e trend — chiari- 
sce Petrillo — che permette- 
ranno di scoprire, per esem- 
pio, la malattia rara prima 
che si manifesti e di notare, 
magari, situazioni inattese 
inquantonon di prassi». Il be- 
neficio sarà pertanto una for- 
te accelerazione delle tempi- 
stiche, con ricadute positive, 
a catena, sui costi. Ma c’è pu- 
re l’altro lato della medaglia, 
campanello d’allarme da te- 


nere ben presente: «Il nodo, 
intrinseco alle dinamiche 
dell’intelligenza artificiale — 
spiega la presidente —, sta 
nell’utilizzo dei dati, che de- 
vono naturalmente essere 
controllati, per poter avere 
affidabilità. Il problema che 
si pone nella fruizione delle 
banche dati riguarda proprio 
tale aspetto: dove e come le 
informazioni cuisi attinge so- 
no state accertate? Non a ca- 
so unaspetto centrale delno- 
strolavoro è la produzione di 
dati Fair, ovvero facilmente 
accessibili, affinché la comu- 
nità internazionale che li con- 
sulta possa confrontarsi su di 
essi: in questo modo il siste- 
ma diventa autocorrettivo, 
nell’eventualità di errori». — 

L.A. 


CATERINA PETRILLO 
PRESIDENTE DI AREA 
SCIENCE PARKA TRIESTE 


«Area Science Park 
ha ricevuto, nel 
tempo, finanziamenti 
importanti, cui ora si 
sono aggiunti 41 
milioni dal Pnrr»> 
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pitale umano, che dev'essere 
in grado di rispondere alla 
domanda e ai fabbisogni del- 
le imprese e delle realtà pub- 
bliche — le aziende possono 
contribuire a far sì che l’offer- 
ta socio-sanitaria risponda 
sempre meglio alle aspettati- 
ve dei cittadini. Ed è appunto 
intale quadro che si inserisce 
il congresso, mirato a stimo- 
lare un intenso scambio e di- 
battito fra tutti gli operatori 
delle Scienze della Vita sui 
principali temi afferenti, in 
due dense giornate scandite 
da cinque conferenze plena- 
rie, dieci sessioni parallele, 
due workshop, presentazio- 
niaziendali, occasioni esposi- 
tive e opportunità di networ- 
king; il tutto imperniato sul- 
la costruzione e sulla valoriz- 
zazione, appunto, dell’ecosi- 


n 


(nn | 
IPARTNER DEL CONVEGNO 


SONO LA REGIONE E IL CLUSTER 
SCIENZE DELLA VITA FVG - PTAA 


La due giorni di 
Trieste vuole 
stimolare il dibattito e 
l'interazione fra gli 
operatori del settore 


stema della ricerca e dell’in- 
novazione. 

Scopi dell’iniziativa sono, 
come accennato, l’esplora- 
zione dello stato di fatto e del- 
le tendenze che emergono 
dalle Scienze della Vita, il raf- 
forzamento dell’interazione 
diretta fra istituzioni, policy 
maker, mondo accademico, 


el 


impresa e finanza, la valoriz- 
zazione e promozione, in 
Friuli Venezia Giulia, dell’e- 
cosistema di cui si tratta e 
dell’imprenditorialità colle- 
gata. Sipunta, ancora, a favo- 
rire collaborazioni regionali, 
nazionali e internazionali e a 
presentare nuovi strumenti 
di finanziamento per il com- 
parto nel territorio regiona- 
le. 

Ampi dunque gli obiettivi, 
ampia, a catena, la platea dei 
destinatari: «Promuovere 
l'innovazione nelle Scienze 
della Vita. Friuli Venezia Giu- 
lia, the place to be» si rivolge 
a esperti del settore, startup 
regionali, italiane ed estere, 
imprese e centri di ricerca le- 
gati alle Scienze della Vita, 
personale dell'ambito so- 
cio-sanitario, studenti, refe- 


IL RUOLO DEL FVG 
SI PUNTA A FAR CRESCERE IN REGIONE 
QUESTO "ECOSISTEMA" 


Unaltro tema è quello 
che riguarda le 
strategie per 
trattenere i talenti nel 
nostro paese 


renti istituzionali, semplici 
cittadini interessati a farsi 
un'idea su dinamiche desti- 
nate ad acquisire un peso via 
via crescente. 

Si comincia mercoledì 8 
novembre, con due sessioni 
plenarie dedicate, rispettiva- 
mente, all'innovazione e 
all’imprenditorialità nelle 


Scienze della Vita e all’appro- 
fondimento di alcune storie 
di successo di startup impo- 
stesi sul mercato. I panel suc- 
cessivi si focalizzeranno sul 
trasferimento tecnologico e 
sulle strategie per formare, 
attrarre e trattenere talenti; 
seguiranno approfondimen- 
ti su argomenti di stretta at- 
tualità, dall’intelligenza arti- 
ficiale all’invecchiamento 
della popolazione, dalle ulti- 
me frontiere dalla ricerca sul 
cancro e sulle malattie dege- 
nerative alle novità emerse 
dagli studi sulla genomica, 
per arrivare poi a panorami- 
che sui dispositivi medici più 
avanzati e sulle opportunità 
di lavoro nel comparto e sul- 
le future traiettorie di cresci- 
ta nelcomparto. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


SUL PALCO 


Cento relatori 


Sul palco del convegno "Pro- 
muovere l'innovazione nel- 
le Scienze della Vita. Friuli 
Venezia Giulia, the place to 
be" si avvicenderà un "plo- 
tone" di 100 relatori, la cre- 
ma dei professionisti del 
settore, fra scienziati ed 
esponenti di primo piano 
del mondo della ricerca, 
esperti riconosciuti, impren- 
ditori e startupper, policy e 
decision makers. Fra gli 
ospiti, per citarne appena al- 
cuni, vi sono il professore 
udinese Silvio Brusaferro, 
gia presidente dell'Istituto 
Superiore di Sanità; Fabri- 
zio Cobis, referente dell'Uffi- 
cio incentivazione e soste- 
gno alla competitività del si- 
stema produttivo privato e 
della cooperazione pubbli- 
co/privato in ambito nazio- 
nale del Ministero Universi- 
tà e Ricerca; Davide Ederle 
(nella foto), vicepresidente 
del Cluster Alisei, e Riccar- 
do Riccardi, assessore re- 
gionale alla salute, politiche 
sociali e disabilità, delegato 
alla Protezione civile. L'e- 
vento prevede anche uno 
spazio per la presentazione 
delle ultime novità e dei pro- 
getti più all'avanguardia di 
20rilevanti realtà del setto- 
redelle Scienze della Vita. 
L.A. 


SILVIO BRUSAFERRO, DOCENTE UNIVERSITARIO, GIÀ PRESIDENTE DELL'ISS 


«Questa è una terra dove si vive a lungo 
Servono soluzioni contro le fragilità» 


UDINE 


Trova terreno fertile, in Friuli 
Venezia Giulia, l’innovazio- 
ne applicata alle sfide per la 
salute inrelazione allo scena- 
rio demografico. «Questa re- 
gione — premette il professor 
Silvio Brusaferro, docente 
universitario e già presidente 
dell'Istituto Superiore di Sa- 
nità — possiede condizioni 
che favoriscono la possibilità 
di fare ricerca nel settore e di 
attuare sperimentazioni con- 
crete: registra infatti un in- 
vecchiamento della popola- 
zione fra i più marcati a livel- 
lo nazionale ed europeo e 
vanta una percentuale di ri- 
cercatori ogni mille abitanti 
che è una delle più alte, se 
non la più alta, d'Europa; va 


poi ricordata la cultura della 
solidarietà tipica della nostra 
terra, con la tendenza a una 
partecipazione attiva alla vi- 
ta di comunità, uno dei primi 
strumenti di supporto alla sa- 
lute. Disponiamo dunque di 
ottime basi per testare tecno- 
logie e soluzioni capaci di aiu- 
tare il singolo a vivere meglio 
ealungo». 

In Friuli Venezia Giulia la 
durata della vita è «ormai 
molto significativa», osserva 
il professore (citando il cre- 
scente numero di centenari): 
a fronte di un tanto, la scom- 
messa riguarda le condizioni 
dell’esistenza, per renderla il 
più possibile priva di disabili- 
tà, «garantendo buoni livelli 
diautonomia e autosufficien- 
za». «Da questo punto di vista 


—rileva Brusaferro —la tecno- 
logia può sostenerci in tantis- 
simi modi, offrendo gli stru- 
menti per contrastare le fragi- 
lità che si manifestano con 
l'invecchiamento: può aiutar- 
ci ad alleviarle e supportale, 
facendo sì che abbiano unim- 
patto lieve o comunque con- 
tenuto sulla quotidianità; nel 
contempo, non può prescin- 
dere dal supporto umano». I 
benefici derivanti dall’evolu- 
zione tecnologica sono in- 
scindibilmente connessi, in- 
somma, alla nostra “guida”: 
«Bisogna studiare e costruire 
— continua il professore — dei 
sistemi in cuivi sia pure, e co- 
stantemente, l'apporto 
dell’uomo: e qui si pone an- 
che, ad esempio, il tema delle 
reti e della vicinanza al citta- 


dino, che la tecnologia (si 
pensi alla telemedicina) può 
agevolare». 

Parallemente c’è un aspet- 
to da tenere in forte conside- 
razione: «Come tutte le gran- 
di rivoluzioni — rileva Silvio 
Brusaferro—l’intelligenza ar- 
tificiale richiede attenzione 
nell’utilizzo. Faccio un esem- 
pio: disporre di un monito- 
raggio continuo del battito 
cardiaco è un elemento positi- 
vo, ma la frequenza cambia 
nel corso della giornata, e ciò 
non significa che siamo mala- 
ti. Questo per dire che non bi- 
sogna considerare il dato sin- 
golo bensì il quadro d’insie- 
me: il punto sta dunque nella 
modalità di consultazione e 
di fruizione delle nozioni». 

L.A. 


(ii 
SILVIO BRUSAFERRO 


DOCENTE UNIVERSITARIO, GIÀ PRESIDENTE 
DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 


«C'è anche iltema 
delle reti e della 
vicinanza al cittadino, 
che la tecnologia può 
agevolare, come con 
la telemedicina» 
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Scienze 
della vita: 
al centro 


del futuro 


Le Scienze della Vita hanno un 
grande valore strategico per la 
crescita del Paese, il benessere 
dei cittadini e la sostenibilità del 
sistema socio-economico. 


In quest'ottica l'evento 
“Promuovere l’innovazione nelle 
Scienze della Vita - Friuli Venezia 
Giulia, the place to be” guarda al 
futuro, creando l’occasione per 
l’incontro tra centri di ricerca, 
università, aziende, startup, venture 
capital, strutture socio-sanitarie, 
mondo della formazione e del 
lavoro. 


Fortemente voluto dalla Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
organizzato dal Cluster Scienze 
della Vita Friuli Venezia Giulia - 
Polo Tecnologico Alto Adriatico 
con The European 
House-Ambrosetti come content 
partner e il professor Ennio 
Tasciotti, San Raffaele Roma, 
come advisor scientifico, 
l'evento vuole illustrare 

perché per le Scienze della Vita 
il Friuli Venezia Giulia 

è “the place to be”. 
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> valorizzare l'ecosistema 
delle Scienze della Vita 
in FVG 
> promuovere la filiera 
> stimolare le 
contaminazioni nazionali 
e internazionali 


NUMERI 


> 2 workshop 
> 5 conferenze plenarie 
> 10 sessioni parallele 
> 20 espositori 
> Oltre 90 relatori 


MERCOLEDÌ 8 NOVEMBRE 2023 


11-11.20 Apertura dei Lavori 


MassimiLiano FEDRIGA 
Presidente, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


11.30-12.30 Il ruolo degli 
ecosistemi dell'innovazione per 

romuovere la competitività e 
a crescita dei territori 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO 
Giornalista, Class CNBC - Sanità Next 


ALESSIA ROSOLEN Assessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, università e 
famiglia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


CATERINA PETRILLO Presidente, AREA Science Park 


Guipo RASI Professore ordinario Microbiologia, 
Università di Roma Tor Vergata; già Direttore Generale, 
AIFA; già Direttore Esecutivo, EMA 


GiuLIA CONTI Head of Innovation & Patient Journey, 
ovartis 


FRANCESCA PATARNELLO VP Market Access & 
Government Affairs, AstraZeneca 


12,30-/3.30 Storie di successo; 
dalla start up al mercato 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 


PaoLO RIZZARDI Co-Founder, Chairman & CEO, 
Altheia Science 


Filippo SURACE President & CEO, Cube Labs 
ANNA TAMPIERI Founder, GreenBone 


LAURA CANCEDDA Founder & Scientific Advisor, IAMA 
Therapeutics 


Luca EmiLi* ceo, InsilicoTrials 
MATTEO PETTI CEO, Ulisse BioMed 
Francesco MENEGONI VP e AD, Biovalley Group SpA 


15.30-16.45 Il ruolo del 
trasferimento tecnologico nel 
portare l'innovazione ai cittadini 


TEMI 


> Innovazione 
e Competitività 
> Imprenditorialità 
>» Formazione, attrazione 
dei talenti e lavoro 
> Ricerca e Salute 
> Opportunità 
in Friuli Venezia Giulia 


15.30-16.45 Innovazione e 
imprenditorialità nelle Scienze 
della Vita, il ruolo delle start up 


15.30-16.45 Formare, attrarre e 
trattenere talenti nelle Scienze 
della Vita 


17.15-18.30 Verso nuovi 
meccanismi di finanziamento 
nelle Scienze della Vita 


1/.15-18.30 Innovazione 
digitale e intelligenza artificiale, 
impatti e applicazioni 


17.15-18.30 Oltre il laboratorio: 
opportunità di lavoro nelle 
Scienze della Vita 


GIOVEDÌ 9 NOVEMBRE 2023 
9.30-10 Saluti Introduttivi 


ROBERTO DI LENARDA Rettore, Università degli Studi 
di Trieste 

NicoLA GIGLI Vicedirettore, SISSA Scuola 
nternazionale Superiore di Studi Avanzati 

GIANLUCA TELL Responsabile del Laboratorio di 
biologia molecolare e riparazione del DNA, Dipartimento 
di Medicina - Università degli Studi di Udine; Vice 
Direttore del Dipartimento di Medicina, Università 
Università degli Studi di Udine 


10-71 Lo scenario demografico, 
le sfide di salute e le nuove 
rontiere 

della ricerca 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 

RiccarDo RICCARDI Assessore regionale alla salute, 
politiche sociali e disabilità, delegato alla Protezione 
civile, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Silvio BRUSAFERRO* Professore Ordinario di Igiene 
Generale e Applicata, Università degli Studi di Udine; già 
Presidente, Istituto Superiore di Sanità 

Pier GiusePPE PELICCI* Director of Molecular 
mechanisms of cancer and aging Unit, IEO 

GABRIELE SICILIANO Direttore Neurologia, AOU 
Pisana 

FEDERICA MANTOVANI Infrastructure Manager PRP@ 
CERIC ERIC-Pathogen Readiness Platform, Istituto Ricerca 
per l'Innovazione Tecnologica, Area Science Park 
ENNIO TASCIOTTI Professore Ordinario di 
Biotecnologie, Università San Raffaele Roma; Direttore 
Human Longevity Program, IRCCS San Raffaele Roma 
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11.45-13 L'impatto di uno stile di 
vita corretto nell'invecchiamento 
sano dell'individuo 


11,45-13 Il futuro della ricerca 
sul cancro e sulle malattie 
neurodegenerative 


14-15.15 Le prossime sfide 
e traguardi nella genomica 


14-15.15 Soluzioni digitali 
per una vita sana e attiva 


14-15.15 Nuove sfide 
nel settore dei dispositivi medici 


14-75,.15 EuroBioHighTech: 8 
anni di sviluppo con l'innovazione 
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6.15 Innovazione nelle 
Scienze della Vita: le opportunità 
del Friuli Venezia Giulia 


Modera Simona REGINA Giornalista scientifica 
Lypia ALESSIO VERNÌ Direttrice Generale, Agenzia 
Lavoro & Sviluppolmpresa Friuli Venezia Giulia 

SterFANO DE MONTE cluster Manager, Cluster Scienze 
della Vita del Friuli Venezia Giulia, Polo Tecnologico Alto 
Adriatico “Andrea Galvani” 

KETTY SEGATTI Direttrice centrale con Incarico speciale 
in materia di progetti strategici di innovazione, ricerca e 
università, Direzione Centrale lavoro, formazione, istruzione 
e famiglia, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


16,15-17 La traiettoria di crescita 
della Regione Friuli Venezia Giulia 
nel contesto degli ecosistemi 
regionali dell'innovazione 


Modera MARIAVITTORIA ZAGLIO Giornalista, Class 
CNBC - Sanità Next 
FABRIZIO COBIS Referente Ufficio Incentivazione e 
sostegno alla competitività del sistema produttivo privato 
e della cooperazione pubblico/privato in ambito nazionale, 
MUR 

Corrapo PANZERI Partner e Responsabile InnoTech 
Hub, The European House - Ambrosetti 

ALESSIA ROSOLEN Assessore regionale al lavoro, 
formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


* in videocollegamento 

Programma completo 

e iscrizioni sul sito: 
https://bit.ly/Scienzedellavita 


Tluw Panrmepirmi Vdisipme 
Aenlenameti 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (50000800) 


Serenamente circondata dall'affetto dei suoi cari è tornata alla casa del Padre e 
ha raggiunto ilsuo amato Romano 


MADDALENA PUNTEL ved. GRACCO 
“Siore Nene” 
di 97 anni 


Lo annunciano i figli Luigino con Paola, Mariella con Andrea, gli adorati nipoti 
Michele con Sara, Giovanni con Caterina, Alessandra con Salvatore e Giacomo. 

| funerali avranno luogo domani lunedì 6 novembre alle ore 15:30 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore in Via Cividale a Udine. 

Un grazie di cuore al medico curante dottor Carlo Fabris e alla signora Naira. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Udine, 5 novembre 2023 
O.F.Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco / Pasian di Prato 


Serenamente è mancato 


ERMES COMUZZI 
di 93 anni 


Lo annunciano i figli Liliana, Sabrino e Gianna, la nuora, il genero, i nipoti, i co- 
gnati e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 7 novembre alle ore 11.00 nella chiesa di Lestiz- 
za, partendo dall'abitazione dell'estinto. 


Ciaomamma 


ROMANA MORO ved. MOREALE 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Giorgio con Mara, Paola con Andrea, le nipoti 
Sara, Veronica e Giulia ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 7 novembre alle ore 15.30 nella chiesa di Pas- 
sons, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine. 


Passons, 5 novembre 2023 
Casa Funeraria Mansutti Udine in via Calvario 101 
Tel. 0432/481481 www.onoranzemansutti.it 


Improvvisamente ci ha lasciati 


RENATA EVELINA GRASSI 


Ne danno il triste annuncio lamamma Anita e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati martedì 7 novembre alle ore 15.00 nel Duomo di Ni- 
mis, partendo dall'Ospedale Civile di Udine. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Nimis, 5 novembre 2023 
O.F. ARDENS, Udine Via Colugna109 - 0432/471227 
Messaggi di cordoglio: www.onoranzefunebriardens.com 


NECROLOGIE “3 


Unavita lunga e ben vissuta, sarai sempre ricordato dai tuoi cari 
RAIMONDO JESSE 


Margarete, Tarin, Maximilian, Edoardo, Franz e Valentina. 
| funerali avranno luogo martedì 7 novembre alle ore 12.00 nella chiesa di San 
Giacomo, partendo dalla casa Funeraria Mansutti Udine. 


Udine, 5 novembre 2023 


Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 - Tel. 0432/1790128 


É mancato all'affetto dei suoi cari 


GIUSEPPE 
KAMUSCEK 


di 87 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Angela, la figlia Luciana, la nipote Asia 
e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 7 
novembre, alle ore 15, nella chiesa di 
Gagliano, giungendo dall'ospedale civi- 
le di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
lo. 


Gagliano, 5 novembre 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 
www.onoranzemansutti.it 


Serenamente ci ha lasciati 


IRMA CIBAU 


ved. ZACCAI 
di 103 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Ser- 
gio con Margherita, Gianni con Natalia, 
la nipote Raffaella unitamente alle per- 
sone che le hanno voluto bene. 

| funerali avranno luogo martedì 7 
novembre, alle ore 10.30, nella chiesa 
di San Pietro al Natisone. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne la caramemoria. 


San Pietro al Natisone, 5 novembre 
2023 

of Angel Remanzacco-Pulfero 

Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 

www.onoranzeangel.it 


Ciha lasciati Serenamente ci ha lasciati 


Si ringraziano anticipatamente quanti onoreranno la cara memoria. 


Lestizza, 5 novembre 2023 


O.F. Gori Mortegliano - Talmassons - Tel. 0432/768201 


É mancato all'affetto dei suoi cari 


pi, 


ROBERTO PLAINO 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio la sua 
amata Luisa, il figlio Federico con Clara 
el'amato nipote Leonardo. 

| funerali avranno luogo mercoledì 8 
novembre, alle ore 15, nella chiesa di 
Ziracco. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
lo. 


Ziracco, 5 novembre 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipa al lutto: 
- Famiglia Folegotto 


Sono vicini a Luisa, Federico, Clara 
e Leonardo per la perdita del caro 


ROBERTO 


Sonia, Ladi e Andrea. 


Trieste, 5 novembre 2023 
of Angel 
www.onoranzeangel.it 


Ci halasciati 


DO è dc 
TERZINA D'AGARO 
(TINA) 


Addolorati lo annunciano i figli Giu- 
liana, Anna e Andrea con i parenti tutti 

| funerali avranno luogo lunedì 6 no- 
vembre alle ore 14.30, nella chiesa di 
Forni Avoltri, giungendo dall'ospedale 
di Tolmezzo alle ore 14.00 per la recita 
del rosario 

Si ringraziano quanti la onoreranno 


Forni Avoltri, 5 novembre 2023 
Of. Zuliani - Ovaro 


É mancato all'affetto dei suoi cari 


GIOVANNI CASSISI 
di 83 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i figli Mario con Raffaella, Loren- 
za e Vittoria, Daniele con Cristina e Giu- 
lia e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo martedì 7 
novembre, alle ore 15, nella chiesa di 
Pradamano, giungendo dall'ospedale 
civile di Udine. 

Un santo rosario sarà celebrato lune- 
dì 6 novembre, alle ore 18.30, presso la 
medesima chiesa. 

Un sentito ringraziamento a Susi per 
l'amorevole assistenza prestatagli. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
lo. 


Pradamano, 5 novembre 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto - Tel. 0432/726443 
www.onoranzeangel.it 


Partecipa al lutto: 
- Fam. Bailot Luigi 


E'mancato all'affetto dei suoi cari 


CAV. VALERIANO 
MASSARI 


di 85 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, il ge- 
nero, la nuora, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati lunedì 6 
novembre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Zugliano partendo 
dall'ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la cara memoria. 


Zugliano, 5novembre 2023 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik 
Beltrame, Udine - Pozzuolo del Friuli 
www.paxeterna.it 


Marco con Marzia, Eva con Marco e i ni- 
poti Massimiliano e Leonardo. 


15 


no 


.30 nella chiesa del cimitero di Udi- 
ne. 


PICCOLI LAURA 


di 74 anni 


Lo annunciano il marito Aldo, i figli 
Il funerale avrà luogo lunedì 6 alle ore 


Grazie ai medici e a tutti quanti l'han- 
assistita. 


UDINE, 5 novembre 2023 
O.F. Comune di Udine 
Via Stringher 16 
0432/1272777 oppure 320/4312636 
onoranze.funebri@comune.udine.it 


ti vorranno onorarlo. 


BENITO TULISSO 
di 88 anni 

Lo annunciano la moglie, le figlie, i 
generi, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 6 no- 
vembre alle ore 15.30 nella chiesa par- 
rocchiale di Manzano, partendo dall'a- 
bitazione. 

Il Santo Rosario sarà recitato stase- 
ra alle ore 19.00 nella stessa chiesa. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 


Manzano, 5 novembre 2023 
O.F. Mansutti Udine - Tel. 0432/481481 
Casa Funeraria Mansutti Udine 
www.onoranzemansutti.it 


ETTORE 
TEMPORALE 


Ciao Ettore! Ti porteremo sempre 
nel nostro cuore... ituoi amici 

Carmen, Ennio, Mirca, Ivan, Sonia, 
Isa, Ariedo, Grazia, Giancarlo, Lorena, 
Regina, Bruno, MariaRita, Chiara, Atti- 
lio, Orietta. 


Majano, 5 novembre 2023 


LAMANOVRA 


Nella bozza di manovra di 
bilancio sono apparse due 
misure che, al di là del loro 
scarso rilievo finanziario, 
dicono molto della cultura 
politica che guida l’attuale 
governo. La prima riguar- 
da la riduzione dei vantag- 
gi fiscali per gli italiani resi- 
denti all’estero che decido- 
no di rientrare in Italia. La 
seconda è invece un nuovo 
pacchetto di incentivi fisca- 
li perle imprese che decido- 
no di far rientrare in Italia 
le produzioni un tempo de- 
localizzate all’estero. 

In altri termini, il gover- 
no in carica sembra ritene- 
re che ilrimpatrio del “capi- 
tale produttivo” meriti 
maggiore attenzione ri- 
spetto a quello del “capita- 
le umano”. Si potrebbe 
pensare che il primo feno- 
meno costituisca una con- 
dizione che favorisce il se- 
condo. 

In realtà, molti elementi 
concorrono nel ritenere si 
tratti di due processi con- 
trapposti. Diversamente 
dall’emigrazione italiana 
di inizio ‘900 e poi dell’im- 
mediato dopoguerra, con- 
traddistinta da manodope- 


UN'IDEA 
VECCHIA 
DI SVILUPPO 


GIANCARLO CORÒ 


ra nonqualificata, la cosid- 
detta fuga dei cervelli indi- 
ca, per definizione, lo spo- 
stamento di persone istrui- 
te: il 70% di chi ha lasciato 
l’Italia nell'ultimo decen- 
nio ha almeno un diploma 
e più di un terzo è laureata, 
valore doppio rispetto la 
media della popolazione. 
Difficile, perciò, pensare 
che il rimpatrio delle pro- 
duzioni delocalizzate per 
motivi di costo possa favo- 
rire il rientro dall’estero 
dei giovani più qualificati. 
I quali se ne vanno proprio 
perché non trovano in Ita- 
lia posti di lavoro corri- 
spondenti alle proprie aspi- 
razioni di crescita profes- 
sionale. Per contro, forza- 


re con sussidi fiscali il rim- 
patrio delle produzionima- 
nifatturiere può generare 
almenotre effetti controin- 
tuitivi. Il primo è l’aumen- 
to dei costi di produzione, 
che porta sia una perdita di 
competitività delle impre- 
se, sia maggiore inflazione 
periconsumatori. 

Il secondo è una crescita 
della domanda di lavoro 
conbasse qualifiche, chein 
Italia può oggi venire sod- 
disfatta solo da più immi- 
grazione da paesi in via di 
sviluppo. Il terzo è il venir 
meno della spinta alle im- 
prese ad accrescere effi- 
cienza e diversificazione 
delle forniture, sviluppan- 
do in patria tecnologie e 


funzionia maggiore valore 
aggiunto, conseguente- 
mente anche occupazioni 
meglio pagate. 

Senza dire di un proble- 
maoggi tutt'altro che bana- 
le: come assicurare buone 
relazioni internazionali 
con paesi dai quali il gover- 
no sussidia il disinvesti- 
mento? 

In altri termini, come 
può il governo coniugare i 
sussidi per il rimpatrio del- 
le attività produttive all’e- 
stero con il famoso Piano 
Mattei, che da mesi Gior- 
gia Meloni e i suoi ministri 
vanno proponendo come 
modello di cooperazione 
con i paesi in via di svilup- 
po? 

Le due misure rivelano, 
alla fine, un’idea vecchia e 
controproducente di svi- 
luppo economico del pae- 
se, che forse contribuirà a 
riempire, a spese del contri- 
buente, qualche capanno- 
ne in più sul suolo italiano, 
ma senza invertire, né fre- 
nare, la fuga della risorsa 
fondamentale per uno svi- 
luppo moderno e più soste- 
nibile, costituita dai giova- 
niistruiti. 
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DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SUI MIGRANTI 
CALCOLI POLITICI 
PER OTTENERE 
FACILI CONSENSI 


ANNA PAOLA PERATONER - GIANFRANCO SCHIAVONE 


a tempo avremmo voluto rivolgerci ai cittadini e al- 

le cittadine di questa Regione, stanchi della propa- 

ganda del nostro governo regionale e nazionale, 

ma dobbiamo ammettere che l'onorevole Walter 
Rizzetto ha fatto dichiarazioni mistificando la realtà come 
non si era mai visto e che richiedono una risposta. Affrontia- 
mo dunque tre questioni che permettono di svelare la propa- 
ganda delle destre al governo. 

Prima questione: secondo il diritto dell’UE la libera circola- 
zione all’interno dell’Unione rappresenta uno dei valori su 
cui si fonda la stessa Unione e il ripristino dei controlli alle 
frontiere interne può dunque avvenire, secondo quanto di- 
sposto dal Codice Schengen (artt.25 e seguenti), solo come 
extremaratio per contrastare un pericolo specifico e concreto 
e deve avere la minima durata possibile. Il Codice esclude in 
modo esplicito che la gestione dei flussi migratori, anchein ca- 
so siano rilevanti (e in Friuli Venezia Giulia sono assai mode- 
sti) possa costituire una ragione per ripristinare i controlli di 
confine. Va ricordato che le riammissioni a catena attuate al 
confine italo-sloveno nel 2020 (e poi a quello sloveno-croato 
e infine croato bosniaco) sono state reiteratamente dichiara- 
te illegali per gravi violazioni del diritto europeo e internazio- 
nali da due distinte ordinanze del Tribunale di Roma, nel gen- 
naio 2021 enelmaggio 2022. Il ministro Piantedosi, a conclu- 
sione dell’incontro trilaterale tra Italia, Slovenia e Albania 
del 2 novembre, ha svelato che l’unica, ma illegittima, finalità 
dell’attuale ripristino dei controlli alla frontiera è quella di 
ostacolare l’arrivo el’ingresso di coloro che intendono chiede- 
re asilo in Italia ed ha evocato niente meno che la nascita di 
“brigate” internazionali di polizia operanti dentro ciò che ha 
definito una “filiera della deterrenza” da rivolgere a persone 
marchiate come nemici ma che per le leggi interne ed euro- 
pee sono invece persone da proteggere. 

Quanto al binomio imbarazzante migranti-terrorismo usa- 
toinogni occasione va ricordato che i terroristi fanno parte di 
organizzazioni strutturate che viaggiano in piena sicurezza e 
non rischiano certo la vita nelle carrette del mare o nelle lan- 
de balcaniche. Seconda questione. L'onorevole Rizzetto scri- 
ve di migranti regolari che entrano dopo essere stati selezio- 
nati e che si inseriscono virtuosamente nel nostro mercato 
dellavoro alludendo che ciò sia frutto della politica del Gover- 
noincarica. Nulla di più falso: le quote del decreto flussi coin- 
volgono persone già entrate irregolarmente e che già lavora- 
no all’interno dell’italianissimo sistema del mercato del lavo- 
ro in nero. Il decreto flussi ha l’unico ipocrita scopo di regola- 
rizzarle ex post fingendo però che esse vengano dall’estero a 
seguito di un incontro a distanza tra domanda e offerta di la- 
voro dalla natura più metafisica che terrena visto che il dato- 
re dilavoroeillavoratore che si trova all’estero non si sarebbe- 
ro mai incontrati prima. Da anni si discute dell’urgenza di 
cambiare un approccio normativo così irrazionale che genera 
irregolarità e marginalità sociale degli stranieri, ma conil Go- 
verno Meloni si è entrati nel vuoto più assoluto. Per modifica- 
re il disastroso quadro attuale è necessaria una riforma nor- 
mativa che preveda: a) un effettivo incontro tra domanda ed 
offerta di lavoro con l'introduzione di visto di ingresso per “ri- 
cercadi lavoro” da rilasciarsi in presenza di concrete garanzie 
e prospettive di inserimento, tra cui avere svolto i sempre an- 
nunciati ma maiattuati percorsi di formazione mirati nei pae- 
sidiorigine; b) un meccanismo di stabilizzazione dei permes- 
si di soggiorno che eviti il costante rischio per gli stranieri di 
essere esposti alla perdita della regolarità peruna pluralità di 
ragioni anche futili, e c) la possibilità, oggi inibita, di recupe- 
rare una pregressa e perduta condizione di regolarità sulla ba- 
sediuna valutazione caso percaso. L’obiettivo di una legge ra- 
zionale ed equa deve essere sempre quello di asciugare quan- 
to più possibile l'irregolarità nell’interesse del singolo e della 
collettività. Inseguire, al contrario, l’obiettivo di espellere for- 
zosamente decine di migliaia di persone è obiettivo tanto 
sciocco quanto impossibile. 

Terza questione: il diritto d’asilo è un diritto fondamentale 
tutelato dall’art. 10 della Costituzione e che esso va rispetta- 
to; la legge impone che ai richiedenti asilo venga garantita 
un'immediata accoglienza ma la norma è sistematicamente 
violata in Friuli Venezia Giulia in quanto i richiedenti vengo- 
no abbandonati a centinaia nei parchi e nellecase abbandona- 
te che sorgono a Udine, a Gradisca, a Gorizia, a Trieste, soste- 
nendo che non riusciamo a dare accoglienza perché sono 
troppi. Ancora una volta, ciò che viene venduto politicamen- 
te è falso: tutte le statistiche dell’Unione Europea ci ricordano 
infatti che non c'è alcuna emergenza e che l’Italia (e il Friuli 
Venezia Giulia) continua a rimanere saldamente al di sotto 
della media UE nel rapporto percentuale tra numero di rifu- 
giati e popolazione. Se per bassi calcoli politici e ricerca di faci- 
li consensi non diamo ai migrati e ai rifugiati vie di ingresso 
normali e un percorso di costruzione diuna nuova vita, le loro 
vite saranno fragili e insicure con gravi ricadute su tutta la so- 
cietà. La loro sicurezza è la nostra sicurezza. 


n —rrrr_r—=.l 
LUCA PICOTTI 
omeuncopionedesti- che in una architettura come nonmenorilevanti:laprevisio-  polo-premiere acutizza, al po- 
nato a ripetersi di sta- quella attuale, che prevedeun nediunPremierombraappar- sto di stemperare, le manovre 


gione in stagione, 

quello delle riforme 
istituzionali rappresenta or- 
mai il Leitmotiv di ogni gover- 
no in carica, specie negli ulti- 
mi tre decenni. In questo con- 
testo caotico si inserisce il ten- 
tativo delgoverno Melonidi ri- 
prendere in mano il discorso 
delle riforme istituzionali, con 
il duplice obiettivo di consoli- 
dare la stabilità dell’esecutivo 
da un lato e rafforzare il lega- 
me tra governo e popolo 
dall’altro. Il progetto di rifor- 
ma si presta però a innumere- 
voli criticità. La logica di fondo 
è quella del cosiddetto sinda- 
co d’Italia. In altre parole, la 
previsione di un’elezione diret- 
ta del premier, sì da garantire 
che questi sia espressione del- 
la volontà popolare. Il proble- 
maè che questa elezione diret- 
ta, un unicum mondiale, si in- 
serirebbe in una architettura 
di democrazia parlamentare 
che ruota attorno alla figura 
del Presidente della Repubbli- 
ca, con il relativo ruolo di ga- 
ranzia. L'elezione diretta ha 
senso se si opta per sistemi pre- 
sidenzialisti o semipresiden- 
zialisti, ove l'investimento po- 
polare concerne un presidente 
“governante”. In questo caso, 
invece, si darebbe vita a una ar- 
tificiosa e complicata coesi- 
stenza della figura del Capo 
dello Stato, di emanazione par- 
lamentare, con ruolo di garan- 
zia e notevoli prerogative 
(sciogliere le camere, nomina- 
rei ministri), edel Primo Mini- 
stro, di emanazione popolare, 
su cuiilrelativo potere dinomi- 
na da parte del Presidente del- 
la Repubblica verrebbe di fat- 
to svuotato. Due figure sulla 
carta forti, che però finirebbe- 
roinevitabilmente per indebo- 
lirsiavicenda, in una spirale di 
costante frizione. Questa è la 
maggiore contraddizione del 
progetto di riforma Meloni: 
una volta abbandonate forme 
più coerenti ma di difficile tra- 
sposizione nella realtà italiana 
— presidenzialismo americano 
o semipresidenzialismo fran- 
cese—la premier ha scommes- 
so sulla figura retorica del Sin- 
daco d’Italia, senza avvedersi 


Capo dello Stato con un ruolo 
di garanzia, non è, di fatto, im- 
plementabile, salvo non vole- 
re darevita a un sistema ibrido 
e confuso. Questo senza consi- 
derare gli altri aspetti critici 
della riforma, più tecnici ma 


tenente alla stessamaggioran- 
za di quello eletto, destinato a 
prendereilsuo posto, senza an- 
dare al voto anticipato, nel ca- 
so di dimissioni, circostanza 
che contraddice peraltro l’o- 
biettivo del collegamento po- 


L'INIZIATIVA "LEGGIAMO A SCUOLA" 


Il viaggio di Vittoria 


«Sono Vittoria, frequentola 
classe III A della scuola 
primaria ''Gianni Rodari" di 
Udine e amoleggere tanti 
libri perchémi emozionano e 
mi trasportano in un'altra 
dimensione, dentro alle 
storie e a mondi sconosciuti. 
Illibro che miè piaciuto di più 
durante il percorso di 
LeggiAMO a Scuola è Cane 
puzzone (di Marc Boutavant 
eColas Gutman, trad. it. 
Francesca Novajra, Terre Di 
Mezzo editore, 2018, ndr). Il 
protagonista è un cane 
randagio, affettuoso e un po' 
buffo, chesiriconosce perla 
sua puzza. Ogni giorno 
combina tante avventure 
divertenti, in compagnia del 
suo fidatissimo amico 
Spiaccigatto, un gatto un po' 


Came Piedi 


+ 


strampalato, che gli sta 
sempre vicino e non lo molla 
mai! Misono appassionata a 
questolibro perché parla di 
amicizia e di quanto è bello 
stare insieme: Cane puzzone 
eSpiaccigatto nonsi 
separano mai e si aiutano 
sempre, ogni volta che 
finiscono nei guai. 

Grazie a questo libro ho 
capito l'importanza di 
aiutare gli altri enon solo se 
stessi, perché stare vicino 
agli amici quando sono in 
difficoltà è bello e cifa stare 
bene». 

Chestoria, leggere, vero 
Vittoria? 

LeggiAMO a Scuola è un 
progetto di LeggiAMO 0-18 
curato da Damatrà. 
www.leggiamofvg.it 


parlamentari; ancora, la costi- 
tuzionalizzazione della legge 
elettorale con premio di mag- 
gioranza del 55%, che deve fa- 
re i conti con i principi tratteg- 
giati dalla Corte Costituziona- 
le nella sentenza sull’Italicum. 

Vi è un punto, però, che tra- 
scende ogni aspetto contenuti- 
stico e va alla radice del discor- 
so stesso sulle riforme. Per ta- 
luni queste riforme rappresen- 
tano una condicio sine qua 
non per rilanciare il paese, 
nell’illusione che, modifican- 
do l’involucro formale, si pos- 
sa risolvere i problemi dell’Ita- 
lia. In altre parole, si parte dal 
falso presupposto che i proble- 
mi dell’Italia derivino dalle 
suefragilità istituzionali, a par- 
tire dall’instabilità degli esecu- 
tivi. Un discorso troppo conso- 
latorio. Il problema è la sostan- 
za, ossia la classe politica, im- 
prenditoriale, intellettuale. 
Un mero cambio di abito può 
dare tuttalpiù un po’ di fre- 
schezza, ma non fa la differen- 
za. Se proprio si deve agire, vi 
sono due correttivi di marca te- 
desca: la sfiducia costruttiva e 
la soglia di sbarramento al 5%. 
Potrebbe essere un punto di 
partenza. Manon è questoilte- 
ma: se la classe dirigente rima- 
ne invariata, è un'illusione 
aspettarsi benefici da una me- 
ra modifica dell'involucro for- 
male. Ne si può senz'altro di- 
scutere, ma ciò non dovrebbe 
rappresentare l’investimento 
politico maggiore di ogni go- 
verno in carica. Anche perché, 
troppo spesso, le riforme istitu- 
zionali si traducono, più che al- 
tro, in un diversivo pernascon- 
dere l'incapacità di affrontare 
i temi sostanziali, dalla produt- 
tività del tessuto industriale 
agli indicatori finanziari, dalla 
demografia all'istruzione, dal- 
la crescita all'innovazione. 
Non riuscendo, per una serie 
di ragioni a incidere su questi 
aspetti, ai governi non resta 
che dire: “facciamo le rifor- 
me”. Dopotutto, il costo è ze- 
ro. 

Anche se ogni tanto lascia- 
no dei cadaveri politici, il che 
dovrebbe suggerire quantome- 
nounpo' dicautela. 
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LA GUERRA, HALLOWEEN È 


Laguerra 
L'invito del Papa 
alla pace 


In questi giorni si sente mol- 
to parlare degli attacchi di 
guerra in Ucraina e in Israe- 
le. Purtroppo le notizie che ci 
giungono da quei Paesi fan- 
no rabbrividire i nostri ani- 
mi. Papa Francesco dice: «La 
guerra è una sconfitta» ed è 
vero perché con la guerra 
noncisiriconcilia ma cisi di- 
vide. La guerra crea la divi- 
sione dei cuori. Proprio in 
questi giorni si celebrano i 
105 anni della fine della pri- 
ma guerra mondiale, edè sta- 
ta una guerra che, come tut- 
te le guerre ha provocato 
morti, distruzioni, povertà. 
Cerchiamo di portare la pa- 
ce, soprattutto in quelle na- 
zioni perché ne hanno tanto 
bisogno. Sentiamo il biso- 
gno di avere la pace, di avere 
la riconciliazione tra i popoli 
e tra le nazioni. Diceva San 
Francesco «Dove c’è la guer- 
ra, ch'io porti la pace» . Pace 
vuol dire avere serenità, ave- 
re riconciliazione. E di que- 
ste il mondo ne ha molto biso- 
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Caro Sandro, 

il suo è un sacrosanto e condi- 
visibile invito alla pace. Ma 
dobbiamo essere sinceri e dir- 
celo: è un’utopia. Purtroppo i 
conflitti attraversano la sto- 
ria, ma non è una rassegna- 
zione è una constatazione. 


Halloween 
Una festa 
o uncarnevale? 


La sciagurata idea di impor- 
tare nel nostro Paese Hallo- 
ween, una tradizione di origi- 
ne celtica diffusa soprattutto 
nei paesi anglosassoni, do- 
vrebbe farriflettere sulle con- 
seguenze di questo insensa- 
to asservimento culturale an- 
che in relazione al tragico in- 
cidente di Milano in cui sono 
morti due ragazzi dopo la 
notte passata in discoteca a 
festeggiare la ricorrenza. Da 
noi, prima che fosse introdot- 
ta forzatamente questa fe- 
sta, nelle sere che precedeva- 
noi giorni di Ognissanti e dei 


erano scomparsi, tutti attor- 
no alla stufa, mangiando ca- 
stagne e bevendo il vino nuo- 
vo. Anche i bar e le osterie si 
svuotavano prima di cena. 
Era una forma di rispetto per 
i defunti, anche per l’idea 
che in quella notte essi potes- 
sero ritornare tra noi. Si trat- 
tava pertanto di una ricorren- 
za improntata al massimo ri- 
spetto e serietà. Con Hallo- 
weensi è trasformata invece 
in una carnevalata che, cer- 
cando di esorcizzare la pau- 
ra della morte, può finire col 
provocarla. 
Loris Parpinel 
Prata di Pordenone 
**kA*k 
Caro Loris, 
siamo bravi a importare car- 
nevalate che alimentano l’eco- 
nomia del divertimento. Ci 
siamo fatti prendere la mano 
con la festa di Halloween, è 
sufficiente entrare in un su- 
permercato nei giorni che pre- 
cedono la notte fatidica per 
trovare zucche e maschere 
(anche dicattivo gusto). Le se- 
rate in famiglia ricordando i 
propri cari con qualche pre- 
ghiera e arrostendo le casta- 
gne sono un ricordo nostalgi- 


L'emergenza 
L'allerta rossa 
ele polemiche 


L'emergenza non è ancora fi- 
nita e già si sentono pareri di- 
scordi sul fatto di averattiva- 
todaparte della Regione del- 
leimportanti azioni preventi- 
ve. Probabilmente il fenome- 
no ciclonico è stato più buo- 
no di quanto previsto. Per 
questo con grande vicinanza 
a chi è andata peggio, come 
in Toscana, misento fortuna- 
to e rasserenato. Oggi con gli 
strumenti e la tecnologia a di- 
sposizione si possono simula- 
re certe situazioni che po- 
trebbero succedere a livello 
meteorologico e idrogeologi- 
co e di conseguenza agire. 
Comprendo che per molti ge- 
nitori la chiusura della scuo- 
la è un problema e provo ri- 
spetto per le loro difficoltà, 
nello stesso tempo ritengo 
che non si può assolutamen- 
te sottovalutare la portata di 
certi segnali di pericolo. Cer- 
tooraibravisono già all’ope- 
raacriticare le decisioni pre- 
se, loro sono sempre gli stes- 
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L'ALLERTA ROSSA 


me sarà sempre giusto aller- 
tare piuttosto che piangere 
dopo, per questo ringrazio il 
presidente Fedriga, l’assesso- 
re Riccardi e gli uomini della 
Protezione Civile per la loro 
assunzione di responsabili- 
tà. Ora passato il pericolo, po- 
niamo ancora con più forza 
convinzione e risorse al cen- 
tro della politica la preven- 
zione deiterritori. 

Dario Angeli 

Remanzacco 
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L’allerta meteorologica ros- 
sa, per grazia celeste, è giun- 
ta finalmente al termine e gli 
effetti sul territorio sono sta- 
ti tutto sommato limitati: 
una bella piena del Taglia- 
mento, che ha creato tanta 
apprensione nelle popolazio- 
ni rivierasche, qualche mo- 
desta frana, alcuni allaga- 
menti isolati. Certo, alcuni 
comuni come Forgaria, Re- 
sia e altri sono stati davvero 
flagellati dal maltempo, ad 
essi vada tutta la mia solida- 
rietà. Nessuno degli scenari 
previsti dall’allerta rossa si è, 
però, verificato, per fortuna 
- direi- e anche per l’abnega- 


carsi di questi fenomeni na- 
turali è oggettivamente mol- 
to difficile da prevedere, per- 
ché, invece, non sono state 
modulate le interruzioni dei 
servizi pubblici in funzione 
delle effettive condizioni di 
pericolo generate dalla vera 
evoluzione della fase di aller- 
ta? Trovo poco ponderata 
l'interruzione generale dei 
servizi pubblici a cui abbia- 
mo assistito in questi due 
giorni, pertutte leimmagina- 
bili conseguenze e disagi che 
ciò ha generato. Una cosa, in 
particolare, fatico a com- 
prendere: quale meccani- 
smo decisionale ha portato a 
bloccare la circolazione dei 
treni a circa 24 ore dall’arri- 
vo della piena? Se si prevede 
che le piogge cadano nel set- 
tore alpino e prealpino a par- 
tire dalla serata del 2 novem- 
bre (e quindi la piena passe- 
rà molte ore dopo sotto i pon- 
ti delle ferrovie) che senso 
ha interrompere la circola- 
zione già damezzogiorno? 
Dario Tosoni 
Pordenone 
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Ci sono rischi che non posso- 
no essere sottovalutati da chi 
governa. Troppo facile giudi- 
care dopo, soprattutto da par- 
te di chi non ha responsabili- 
tà. Si poteva fare diversamen- 


gno. defuntisistavaacasa, nell’in- : co. si i fenomeni del senno di : zione dei volontari e dei fun- ! te e meglio? Forse è meglio 
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DONLUCIANO SEGATTO 


Matteo 23, 1-12 


na spietata accusa di 
Gesù contro scribi e 
farisei. Due gruppi 
strutturati e, percer- 
ti aspetti, riconosciuti dal po- 
polo. Molto religiosi ed osser- 
vanti, almeno formalmente. 
Gesù nutre verso di loro un vi- 
scerale rifiuto con tonalità di 
fuoco, definendoli “guide cie- 


IL FARISEISMO COLPISCE ANCORA 


che” e “sepolcri imbiancati”. 
Scribi e farisei sono autorità 
laiche e religiose allo stesso 
tempo. Duei capidi accusa nel- 
la pagina odierna: incoerenza 
e ricerca di sé. Incoerenza. 
«Sulla cattedra di Mosè si sono 
seduti gli scribi e i farisei. Os- 
servate ciò che dicono, manon 
agite secondo le loro opere». 
Parole impietose! Attuali? La 
“cattedra di Mosè” evidente- 
mente tira in ballo la cosiddet- 
ta classe dirigente nei vari am- 
biti, o almeno alcuni esponen- 
ti della stessa. Non tutti... Sol- 
tanto coloro, sui quali tutto sci- 
vola. Non provano emozioni. 
Anaffettivi. Fatti di plastica... 
Vanno rispettati i loro appelli 
per il ruolo che ricoprono, ma 


noniloro esempidivita. Ricer- 
ca disé. «Tutte le loro opere le 
fanno peressere ammirati dal- 
la gente... si compiacciono dei 
posti d’onore... dei saluti... di 
essere chiamati rabbi». Appa- 
iono senza essere. Sotto il ruo- 
lo il vuoto. Eppure si pavoneg- 
giano nelle loro divise di ordi- 
nanza. Chiudonoil cerchio del- 
le amicizie, per pura conve- 
nienza, solo tra privilegiati del 
lorolivello. Tramano per avan- 
zare nella carriera senza meri- 
ti sul campo, fidando nelle 
“amicizie” in alto loco. A volte 
parlano e non dicono nulla, 
dando per scontato che la gen- 
te li ascolti comunque, perché 
loro sono i superiori. Svestiti 
del ruolo, sono dei poveracci, 


che rischiano la depressione. 

Il fariseismo incoerente ed 
auto compiacente è un rischio 
per tutti noi. «Voi non fatevi 
chiamare rabbi» ... o con altri 
titoli fasulli perché solo onorifi- 
ci. Il vero discepolo non incen- 
trasudisé l’attenzione, ma rin- 
via all'unico “maestro”. Come 
discepoli siamo tutti uguali. Il 
ruolo è solo un passaggio per 
servire e non per essere servi- 
to. Papa Francesco, in un suo 
recente intervento, esprime 
«dolore» per quei «giovani pre- 
ti», che si vedono in giro perle 
sartorie ecclesiastiche «che si 
provano abiti talari e cappelli 
o camici e rocchetti con piz- 
zi»... E c'è poco da aggiunge- 
rel— 


ISANTS 


(loc.) Zornade dal prin di Novembar, aniver- 
saridi ducjiSants 


eaànviodude biele, la dì dai Sants, iparo- 

chians di San Foche (une frazion di San 

Quarin). Lis cjampanis a vevin za suna- 

dis lis dîs. In glesie, almancul un cent di 
lòr a jerin in spiete di scomencà la messe. Ma 
dal predi nancje la ombre. Passe un cuart di 
ore, passe miezore... nuie di fà. La int, intant, e 
leve vieman a man, fin che, dopo une ore, il pre- 
di al è rivaàt e al à dit messe cun chei pòcs che a 
jerin restats. Si è savùit dome dopo che al jere 
stat fat un eròr te stesure dai oraris des tantis 
messis che al veve di dî in variis parochiis. Inso- 
me, no si puesdi sigùr cjapàse cun chel puarpre- 
di. Che anzit, plui di cualchidun al pensarà: 
“Vessio vàtjo un predi cussì, la diche mi soi ma- 


ridat!”. 


CALMA & GESSO 


ENRICO GALIANO 


9 è questofilm di or- 

mai vent’anni fa, 

“Caterina vain cit- 

tà”. A un certo 

punto, una scena memorabi- 
le: la piccola Caterina Iacovo- 
ni, tredici anni, catapultata 
dalla sua casetta in campa- 
gna alla realtà della capitale, 
viene interpellata daun com- 
pagno di classe: «Ma tu sei 
per Margherita o per Danie- 


la?», le due ragazzine più po- 
polari della classe, la prima 
tutta centri sociali e giroton- 
di, la seconda tutta moda e di- 
scoteca. Caterina non sa cosa 
rispondere, e allora il compa- 
gno la squadra e la incalza: 
«Sei alternativa o pariola?», 
che tradotto dal romano si- 
gnifica: sei di sinistra o di de- 
stra? Di nuovo, Caterina re- 
stainterdetta, e allora lui con- 
clude: «Forse sei normale!», 
come a dire: non sei né l’una 
né l’altra cosa, stai nel mez- 
zo. E lei si sente in colpa per 
questo. Così, d’acchito, sa- 


remmo tutti tentati di bolla- 
recome ignavia il nonsceglie- 
re di Caterina: non prendere 
posizione, starsene nel mez- 
zo, sanza infamia e sanza lo- 
do, come scrive Dante nell’In- 
ferno, che nona caso conside- 
ra gli ignavi nemmeno degni 
di meritare l’accesso ai gironi 
dove ci sono tutti gli altri dan- 
nati, che almeno in vita scel- 
sero il peccato. Dunque qual- 
cosa. 

Ma i tempi sono molto di- 
versi, oggi: e se fosse la scelta 
di Caterina, la più coraggio- 
sa? Oggi, che tutti ti spingo- 


no di qua e di là, ti tirano la 
giacca, Meloni o Schlein, In- 
tero Milan, ebrei o palestine- 
si, ovunque trionfa la logica 
binaria e il tertium non da- 
tur. Ha ragione Zerocalcare 
a non andare a Lucca, o tutti 
gli altriautori che ci vanno? 
Sembra sempre che se non 
dai una risposta secca sei un 
ignavo, uno che “nonha il co- 
raggio delle proprie idee”: e 
invece è la realtà che è diven- 
tata complessissima, che ren- 
de impossibile dire un sì che 
sia solo sìo un no che sia solo 
no. E se i nuovi ignavi, oggi, 


fossero invece quelli sempre 
schierati da qualche parte, 
quelli con la soluzione sem- 
pre in tasca, la ragione dalla 
loro? E se fossero loro, i nuo- 
vi vili? Perché ci vuole tanto 
coraggio ad ammettere l’infi- 
nita complessità del mondo 
incuiviviamo, alzarela mani- 
na per dire semplicemente 
«Io non so da che parte sto, 
sto cercando dicapirlo». 

Forse, oggi, la cosa più al- 
ternativa è essere come Cate- 
rina: quella che i suoi compa- 
gni incolpavano di essere nor- 
male. 


Alice Teghil in Caterina va in città 
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Le origini del colle del castello di Udine 
Sistema di difesa e simbolo della città 


Dal castelliere nell'età del bronzo a un intervento per proteggere la comunità: lo confermano le recenti scoperte 


MAURIZIO BUORA 
N 


recente la scoperta 
che il colle del castello 
sarebbe stato elevato 
forse prima della tar- 
da età del bronzo. Dopo una 
iniziale titubanza, mi sono con- 
vinto e credo che da questa 
nuova acquisizione si possano 
ricavare importanti conse- 
guenze, non solo per la storia 
delnucleo urbano di Udine. 


ILCOLLE E L'AGGERE 


Non sembra si sia valutata a 
pieno la portata della scoper- 
ta, che riguarda anche l’agge- 
re, ossia il bordo rialzato, del 
castelliere. Gli scavi condotti 
in corrispondenza del palazzo 
Mantica hanno indicato che es- 
so era largo alla base circa 25 
metrie alto alcuni metri: ne ab- 
biamo idea dal rialzo del giar- 
dino Ricasoli, chiara traccia re- 
siduale. Non credo di andare 
errato se affermo che esso do- 
veva essere lungo intorno a 
due chilometri: ciò comporta 
una massa di terra enorme, di 
qualche centinaio di migliaia 
di metri cubi, paragonabile a 
quella del volume del colle del 
castello. 

Un collegamento dell’agge- 
re al colle del castello è ancora 


visibile in vicolo Sottomonte, 
ove il piano stradale scende 
bruscamente verso nord, avvi- 
cinandosi alla biblioteca. L’al- 
tro doveva trovarsi in prossimi- 
tà del medesimo palazzo Man- 
tica. Da ciò ricaviamo la consta- 
tazione che aggere e colle era- 
no uniti in un medesimo siste- 
ma, al punto da ritenerli parte 
diun unico progetto. 

Se per costruire il colle si sca- 
vò nell’attuale piazza I Mag- 
gio, allora per elevare l’aggere 
si scavarono i tratti di roggia 
che ancoroggilocosteggiano. 


IL PERCORSO NORDOCCIDENTALE 


Molti studiosi, nel delineare la 
storia dell’abitato, hanno ma- 
nifestato grossi dubbi per 
quanto riguarda la sua esten- 
sione a nordovest. La carta di 
Udine redatta nel 1843 da An- 
tonio Lavagnolo mostra con 
chiarezza tra la roggia che co- 
steggia via Zanon e la piazza 
Matteottiiresti dei “cueis”, ter- 
mine con cui la comunità loca- 
le designava l’aggere protosto- 
rico e un fosso all’interno 
dell’aggere. Già nell’Ottocen- 
to si vide un fossato che dal 
sommo di via Mercatovecchio 
scendeva verso via Paolo Sar- 
pi; esso poi fu rivisto sotto il 
monumento a Vittorio Ema- 


nuele II in Piazza ora della Li- 
bertà e si intuì che coincidesse 
con il fossato che si trovava tra 
via Manin e il colle, che ebbi 
modo di vedere nel 1990 e che 
si rinvenne anche al di sotto 
del palazzo Mantica. Gli scavi 
in via Mercatovecchio del 
2020 hanno riportato alla luce 
una parte di questo fossato, lo 
stesso che si trovava entro l’ag- 
gere parallelo a via Zanon. A 
cosa poteva servire? Chi, co- 
me me, ha lavorato per molti 
anniin Castello sa che durante 
leintense piogge invernali l’ac- 
qua che scende dal colle è mol- 
to abbondante e va raccolta. Il 
fossato serviva per raccogliere 
l’acqua che principalmente 
scendeva dal colle, nella parte 
in cui esso confinava con l’abi- 
tato, e raccoglieva anche le ac- 
que che scendevano dal ver- 
sante interno dell’aggere. Dun- 
que tutta l’area del Mercato 
Nuovo faceva parte del castel- 
liere dell’età del bronzo. 


LA FORMA DEL COLLE 


Tutti notano che i versanti del 
colle sono molto diversi. Verso 
piazzaI Maggio esso è moltori- 
pido, come pure verso Nord, 
mentre verso via Mercatovec- 
chio scende con pendenza me- 
no accentuata. Ciò significa 


IL TRACCIATO 


Le scopertein via Mercatovecchio 


Nella pianta, il cerchio in alto indica la zona dove si rinvenne par- 
te nell'aggere in via Mercatovecchio (2020) con un fossato che 
lo seguiva nella parte interna. Il cerchio in basso delimita l'area 
dell'antico aggere, accanto al quale scorreva nel 1843 il fossato 
interno, accanto alle successive mura medievali. 


che venne progettato per acco- 
gliere, in questa parte, un abi- 
tato. Un abitato non di pianu- 
ra, bensì di altura, con terraz- 
zamenti che dovevano acco- 
gliere dei percorsi pedonali e 
delle abitazioni, poste a quote 
diverse, sui due lati. Ne abbia- 
mola prova nel residuo fossile 
che è il vicolo Sottomonte. A 
una quota più alta doveva tro- 
varsi una situazione analoga 
di cui resta come testimonian- 
za il terrazzo al di sopra della 
casa Malignani ove si trova il 
così detto orto del custode e do- 
ve, tra l’altro, è stata esiliata la 
lapide già posta sulla parete 
nord del castello a ricordo del 
discorso di Udine di Benito 
Mussolini (settembre 1922). 
Negli scavi del 2006 abbiamo 
potuto constatare che il siste- 
ma dei terrazzamenti conti- 
nuava anche sul versante meri- 
dionale del colle. Iversanti più 
scoscesi erano invece progetta- 
ti per difesa da un eventuale 
nemico. 


DA CHIE PER CHI? 


É stato detto molte volte che il 
castelliere di Udine è il più este- 
so tra quelli friulani. Ciò è an- 
cora più vero con l'aggiunta di 
piazza Matteotti e area conter- 
mine. A giudicare dai risultati 
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GLI EVENTI Claudia Giordani racconta le radicidi Aquileia 


IN FRIULI 


Lariscoperta delle radici alessandrine di Aquileia: è l'incontro di Gle- 
sie Furlane, oggi alle 15.30 a Venzone a Palazzo Orgnani-Martin 
con Claudia Giordani, autrice de "Il Cristianesimo egiziano di Aqui- 
leia", che propone una delle ipotesi più interessanti in grado di iscri- 
vere lastoria della diffusione del cristianesimo nell'alto Adriatico. 


Una domenica a Teatro allo Spazio Venezia 


Inizia oggi alle 17 la rassegna '"W la domenica fra teatro e musica" 
organizzata da Udine Sipario nello '"Spazio Venezia" di via Stupari- 
ch. Il primo appuntamento vede sul palco la Compagnia "Giù dai col- 
li" insieme al Gruppo teatro Pordenone Luciano Rocco, che presen- 
tano la commedia El ponte dela silvia, di Luciano Rocco. 


Induomo una pala di Francesco Fontebasso 
che nel '700 realizzò le immagini per il libro 


Un illustratore 
della Divina 
commedia 
aTolmezzo 


ARTE 


ERMESDORIGO 


ull’Altare Maggiore 
fatto venire da Vene- 


ziacome dono alla co- 

ta munità tolmezzina 
FORD Pe $ EH 3 =» dal munifico impresario 
Waw=""Ft{a gi Da sinistra, il percorso dell aggere dell età del bronzo, che 2A dell'industria tessile più im- 
“n ae aumenta la superficie del castelliere; il colle del castello; i rilievi di portante d'Europa, lacopoLi- 


A.Lavagnolo del 1843 (la lettera A indicairesti dell'aggere trala 


ANELLI ; i nussio troviamo una pala di 
chiesa di San Giacomo e via Zanon) 


Francesco Fontebasso, ese- 
guita intorno al 1762-1764 e 


le 


degli scavi, pare che non tutta 
l’area entro il castelliere fosse 
abitata, ma che esistessero, co- 
me appare ovvio, ampi spazi 
perle coltivazioni, almeno do- 
mestiche, e per gli animali. 

Come l’edificio del castello 
fu costruito dopo il terremoto 
del1511 conicontributidi tut- 
ti gli abitanti della Patria, così 
possiamo pensare che la co- 
struzione dell’aggere e l’innal- 
zamento del colle sia frutto di 
un progetto condiviso da tutte 
le comunità locali allora esi- 
stenti nel Friuli, con lo scopo 
di creare una capitale che 
ognuna le comprendesse e le 
rappresentasse. In tal modo il 
colle non sarebbe stato un sem- 
plice tumulo, seppure di di- 
mensioni esagerate, bensì il 
simbolo di un'intera collettivi- 
tà. Piace pensare che uno dei 
frammenti di legno scoperti 
all’estremità di un bunker anti- 
aereo, nel 1943 e da allora inte- 
so come un remo, sia invece 
parte di una semplice pala, 
strumento artefice della co- 
struzione. 


DALLA PROTOSTORIA ALLA STORIA 


Prima chela scrittura venisse a 
segnare su vari supporti nomi 
evicende, le azioni degli uomi- 
ni hanno talora lasciato trac- 
cia nelle opere da essi effettua- 
te. Se quanto è stato qui detto 
risponde averità, allora la sco- 
perta relativa alla costruzione 
artificiale colle permette di co- 
gliere alcuni aspetti di un gran- 
de momento, prima della sto- 
ria scritta, in cui si espresse 
una grandissima capacità pro- 
gettuale unita a una visione po- 
litica, capace di unire l’insie- 
me degli abitanti verso un 
obiettivo comune, certamente 
didifesa, ma anche e soprattut- 
todiautocelebrazione. — 


IL LIBRO 


Le armi della Grande guerra: 
il ruolo delle bombarde 


FILIPPO FERRANDI 


ome distruggere reti- 
colati e trappole dis- 
seminate lungo tutto 
il fronte e permette- 
re l'avanzata della fanteria? 
Sembra un problema forse di 
facile soluzione o non così im- 
portante, ma per chi ha studia- 
to la Grande Guerra, ebbene 
il problema era senza dubbio 
uno dei più ostici da affronta- 
re. 
Filippo Cappellano e Bruno 
Marcuzzo nel loro L'universo 
parabolico della Grande Guer- 
rai 100.000 bombardieri e 
l’artiglieria da trincea (edizio- 
ni Gaspari) ci spiegano que- 
sto e tanto altro attraversan- 
do, capitolo dopo capitolo, 
schede di analisi delle armi in 
uso, la tecnica dei materiali, 
la storia del corpo dei bombar- 
dieri dalle origini al 1918 in- 
sieme a un consistente reper- 
torio fotografico. 
L'imponente lavoro di ricer- 
ca svolto dai due autori è stato 
condotto fra archivi e bibliote- 
che, ma anche attraverso l’esa- 
me dal vivo dei reperti bellici 
conservati nei musei. L'esame 
delle armi utilizzate durante 
il primo conflitto mondiale ha 
permesso un’analisi dettaglia- 
ta di questi strumenti di mor- 
te al fine di far comprendere 
al meglio il loro uso e la loro 
reale efficacia. 


L'universo parabolico 
delta Grande Guerra 
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La copertina del libro 


Gli autori rendono noto 
fin da subito che il loro è un 
lavoro di ampliamento del 
precedente volume dal titolo 
Bombardieri del Re, un’ope- 
rache quindici anni fa era sta- 
ta pubblicata in poche centi- 
naia di copie e che ora aveva 
necessità di essere aggiorna- 
ta e resa nuovamente fruibi- 
le al pubblico di amatori e 
specialisti. 

Le armi che vengono prese 
inesame sono armi datiro ar- 
cuato, per lo più bombarde, 
armi che avevano una storia 
antica alle spalle e che venne- 
ro riesumate e ammoderna- 
te nella speranza di riuscire a 
spezzare le fortificazioni e i 
trinceramenti dei nemici. Ar- 
mi che, sino all’avvento del 
carro armato nel 1916 forni- 


rono il miglior aiuto possibi- 
le alla fanteria nelle loro cari- 
che nella cosiddetta “terra di 
nessuno” fra la loro trincea e 
quella nemica. 

A detta degli autori queste 
armi furono un aiuto consi- 
derevole che permise mag- 
giore capacità dimovimento 
ai fanti nei loro attacchi alle 
trincee. Gli stessi autori ren- 
dono però noto che il corpo 
dei bombardieri ebbe vita 
breve e venne sciolto subito 
dopo la fine del conflitto, il 
carro armato era senza dub- 
bio un’arma molto più prati- 
caedefficace. 

Il libro quindi si propone 
diraccontare e descrivere ar- 
mi che in mancanza degli av- 
veniristici (per l’epoca si in- 
tende) carri cingolati fornis- 
sero un supporto concreto al- 
la fanteria al contrario di stru- 
mentazioni molto più “curio- 
se” cheinvece avevano forni- 
to un aiuto pressoché nullo. 
Armi quindi che, in poco tem- 
po, ebbero la loro parabola 
storica. Le bombarde furono 
quindi rapide ad apparire 
quanto ascomparire dai cam- 
pi bellici proprio come le 
bombe che proiettavano 
nell’aria contro il nemico ce- 
lato nella trincea. Armi inte- 
ressanti nelle loro schede tec- 
niche e che aprono una fine- 
stra agli amanti di tecniche 
militari. — 


raffigurante la Madonna con 
Bambinoei santi Martino, ti- 
tolare della chiesa, e Carlo 
Borromeo, che era stato Aba- 
te commendatario di Mog- 
gio, da cuiinorigine dipende- 
vala chiesa di San Martino di 
Tolmezzo. La presenza della 
chiesa viene attestata già alla 
fine del XII secolo, grazie a 
un documento del 1199 con 
il quale Papa Innocenzo III 
concedeva ai Benedettini di 
Moggio di edificare una chie- 
sa su terreni di proprietà del 
monastero, quindi si spiega 
nel quadro a olio del Fonte- 
basso la presenza del santo 
Carlo Borromeo. Giacomo 
Valvasone di Maniaco scrive 
di lui: «Borromeo signore di 
eroiche virtù, che cammina 
per strada di farsi immortale 
con dare quaggiù perpetuo 
esempio di vita religiosa, 
non solo alla corte di Roma 
ma a tutta la cristianità» 
Tant'è vero che fu santificato 
l’anno 1612 primo dicem- 
bre. 

Tornando al Fontebasso 
(nato aVenezia nel 1707, 
morto nel 1769), nella sua 
biografia leggiamo che nel 
1763 tornò a Venezia, quindi 
la datazione della pala Tol- 
mezzo è corretta. Tolmezzo 
e la Carnia erano talmente 
importanti per la difesa con- 
tro l'Impero al punto che il 
monsignore di Tolmezzo 
Don Rizzardi era veneziano 
eaddiritturailvescovo Gran- 
denigo era veneziano e an- 
che il Doge Manin era vene- 
ziano. Però Venezia non op- 
primeva solamente ma face- 
va circolare in Carnia la sua 
splendida cultura come ap- 
punto il dipinto di Fontebas- 
soche fuilmaggiorillustrato- 
re della Commedia di Dante 
del 1700inparticolare nell’e- 
dizione Zatta che da una mia 


La pala di Francesco Fontebasso 


ricerca è così: «1757-58 in 
tre volumi, «con varie anno- 
tazioni, e copiosi rami ador- 
nata» è dedicata alla «Sacra 
Imperial Maestà di Elisabet- 
ta Petrowna, Imperatrice di 
tutte le Russie figlia di Pietro 
il Grande dal Conte Don Cri- 
stoforo de Cisneros». Ogni 
canto è illustrato da una tavo- 
la, che raffigura un episodio; 
inoltre l’Inferno contiene an- 
che sette tavole ‘adulatorie’ 
(basti pensare alla prima in 
cuiè raffigurato Dante che of- 
fre l’opera al Doge Francesco 
Loredan).Le incisioni, opera 
di diversi artisti e disegnato- 
ri, non sono quasi mai all’al- 
tezza della cura e dell’impe- 
gno editoriale; si distinguo- 
no per qualità e per una certa 
ariosità compositiva quelle 
diFrancesco Fontebasso». 
Nel Duomo di Tolmezzo 
gli fanno da degno contorno 
le tele del pittore veneto Pie- 
tro Antonio Novelli Vergine 
conbambinoe santi e con ve- 
scovo martire e Sacra fami- 
glia con Santi ed Angeli che 
saranno addirittura esposti a 
Udine nella Mostra della pit- 
tura veneta del Settecento in 
Friuli 1966; e le tele di Nicola 
Grassi, nato in Carnia ma 
beninserito coni suoi croma- 
tismi e un linguaggio perso- 
nale e originale nella grande 
corrente pittorica veneziana 
del Settecento: Redentore, 
SanFrancesco da Paola, Cro- 
cefissione, Madonna, 
San.Giacomo minore doni 
del sempre munifico Iacopo 
Linussio, che aveva creato a 
Tolmezzo un benessere tale 
che anche i preti ballavano e 
bevevano come scrisse mon- 
signor Ricciardi al Vescovo 
Grandenigo.— 
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IL WORKSHOP 


Gianni Notarnicola 
da Tel Aviv al Friuli 
per “Gemonadanza” 


Ilballerino Gianni Notarnicola sarà oggia Gemona 


FABIANA DALLAVALLE 
ianni Notarnico- 
la, giovane dan- 
zatore (classe 
1996) che vanta 

nelsuo curriculumla pre- 

senza nelle maggiori 
compagnie di danza con- 


temporanea, attualmen- 
te unico danzatore italia- 
no per Batsheva Dance 
Company, eccellente 
compagnia di Tel Aviv, 
conosciuta in tutto il 
mondo, è atteso a Gemo- 
naoggi, domenica, al Pro- 
getto Gemonadanza, per 
un workshop dedicato a 
danzatorie non. I parteci- 
panti si confronteranno 
conil metodo “Gaga”, lin- 
guaggio creato dal coreo- 
grafo residente della Ba- 
tsheva Dance Company, 
Ohad Naharin e consiste 
nell’ascoltare il corpo pri- 
ma di dirgli cosa fare. «I 
laboratori “Performarti” 
dell’associazione cultura- 
le Ricercarti—spiega Mar- 
tina Tavano, curatrice 
dell’iniziativa— mettono, 
alcentro della progettua- 
lità, ladanza, il movimen- 
to, l’inclusione e la forma- 
zione attraverso espe- 
rienze di studio, creazio- 
ne e condivisione mirati 
erivoltitanto al danzato- 
re che vuole esplorare 
più a fondo il mondo del- 
la danza, tanto al sempli- 
ce curioso o neofita. Le le- 
zioni di Gaga sibasano su 


fisiche. Le istruzioni sono 
impartite per aumentare 
la consapevolezza e am- 
plificare le sensazioni del 
corpo, leinformazioni so- 
no stratificate, costruen- 
do un’esperienza multi- 
sensoriale e fisicamente 
stimolante». 

Notarnicola ha danza- 
to con Equilibrio Dinami- 
cosotto la direzione di Ro- 
bertaFerrara. Nel 2015 si 
è trasferito a Milano per 
lavorare con Matteo Le- 
vaggi. Ha frequentato il 
Noda Torino e successiva- 
mente si è unito al Kibbu- 
tz Gaaton Dance Work- 
shop, diretto da Einav Le- 
vie YanivAbraham. Hala- 
vorato con vari coreogra- 
fi, tra cui Bosmat Nossan, 
Yaniv_ Abraham, Guy 
Shomroni, Eyal Dadon, 
Jason Danino Holt e Ido 
Gidron. Nel 2019 ha dan- 
zato per l’Avshalom Pol- 
lak Dance Theatre, si è 
unito al Batsheva Ensem- 
ble ed è entrato a far par- 
te della Batsheva Dance 
Companynel2021. 

Martina Tavano è presi- 
dente e direttrice artisti- 
cadiRicercArti. Danzatri- 
ce e performer friulana si 
è formata al Balletto di 
Toscana e l’Hochshule 
fur Tanzund Musik di Co- 
lonia. Laureata al Dams, 
dal 2022 è DanceWell 
Teacher-movement for 
Parkinson. Dal 2013 è di- 
rettrice del Progetto Ge- 


UDINE E PORDENONE 


Quattro registi ospiti 
di Visionario e Cinemazero 
Si parte con Emma Dante 


Laregista Emma Dante prima ospiti degli incontri inFvg 


randiospitiinarri- 
vo nelle prossime 
settimane alVisio- 
nario di Udine e a 
Cinemazero di Pordenone. 
Ad aprire le danze Emma 
Dante, che mercoledì 8 no- 
vembre presenterà al pub- 
blico il suo ultimo film “Mi- 
sericordia” , adattamento 
per il grande schermo del 
suo acclamato omonimote- 
sto teatrale. La regista sarà 
a Pordenone alle 20.45 e a 
Udine al termine della proie- 
zione delle 21. Nata a Paler- 
mo nel 1967, Dante è tra i 
nomi più riconosciuti della 
drammaturgia contempora- 
nea, italiana e non solo. 
Con “Misericordia” , Dante 
racconta con realismo magi- 
co una vita intrisa di pover- 
tà, analfabetismo e provin- 
cialismo, esplora l'inferno 
del degrado, sempre di più 
ignorato dalla società. Rac- 
conta la fragilità delle don- 
ne, la violenza contro di lo- 
ro, laloro disperata e sconfi- 
natasolitudine. 

Venerdì 10 novembre sa- 
rà la volta di Edoardo De 
Angelis, regista di “Coman- 
dante” , evento di apertura 
dell’ultima Mostra del Cine- 
ma di Venezia con protago- 
nista Pierfrancesco Favino 
nei pannidi Salvatore Toda- 
ro. Coraggioso e suggesti- 
vo, un kolossal di quelli che 
si vedono raramente in Ita- 
lia. Un film capace di unire 
l’epica della battaglia e iva- 
lori dell’uomo. Edoardo De 


della proiezione delle 
19.15, quello di Cinemaze- 
ro altermine della proiezio- 
ne delle 21. 

La settimana successiva 
vedrà arrivare inFriuli Gior- 
gio Diritti con “Lubo”, film 
liberamente tratto dal ro- 
manzo “Il seminatore” .Ilre- 
gista de “Il vento fa il suo gi- 
ro” sarà ospite lunedì 13 no- 
vembre a Udine (alle 19.30) 
e Pordenone (20:.30) per 
raccontare al pubblico una 
vicenda storica poco cono- 
sciuta di persecuzione nei 
confronti di una minoran- 
za, gli Jenisch, a cuivennero 
sottratti i figli al fine di “rie- 
ducarli” in un periodo stori- 
co compreso tra gli anni’30 
eglianni’70. 

A chiudere questo calen- 
dario di appuntamenti Ka- 
sia Smutniak, che martedì 
14 novembre accompagne- 
rà in sala “Mur”, documen- 
tario che segna il suo esor- 
dio dietro la macchina da 
presa. Nel marzo 2022 la 
Russia invade l’Ucraina e 
l’intera Europa si mobilita 
per dare asilo ai rifugiati. Il 
Paese che più si distingue 
per tempestività e generosi- 
tàè la Polonia, lo stesso Pae- 
se che ha appena iniziato la 
costruzione del muro più co- 
stoso d’Europa per impedi- 
re l’entrata di altri rifugia- 
ti... L'attrice e regista di ori- 
gine polacca sarà a Udine al- 
le20.30e a Pordenone alter- 
mine della proiezione delle 
21. Per info: www.cinema- 
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Le due miss: da sinistra, Lisa Piran, ventidue, di Staranzano, 
eJennyFerino, 19 anni, di Santa Maria di Lestizza 


IL CONCORSO DI BELLEZZA 


Jenny e Lisa 

a Salsomaggiore 
«Un'opportunità 
per nol unica» 


Da Santa Maria di Lestizza e Staranzano 
«Avremo le nostre famiglie al fianco» 


GIAN PAOLO POLESINI 


iss Italia torna a 


Salsomaggiore 


comeai beitempi 
di Raiuno, quan- 


do la beltà faceva ribollire lo 


share e l’Auditel superava i 
dieci milioni. Poi arrivò l’o- 
blio imposto dalla presiden- 
za Rai e sostenuto dalla si- 
gnora Boldrini, donne di po- 
tere che si coalizzarono per 


oscurare le bellezze italiane 


relegandole a una lunga dia- 
spora peninsulare e prive 


Dall’'8 all'11 quaranta ra- 
gazze rimaste in pista affron- 
teranno speranzose, e ci si au- 
gura gaudiose, gli ulteriori 
step fino a restare in tre per 
convincere la giuria che 
ognuna di loro è degna di es- 
sere incoronata. 

Dall’avamposto friulgiulia- 
no, accompagnate dal pa- 
tron Michele Cupitò, saran- 
no due le girl che sfileranno 
conla fascia di Miss Friuli Ve- 
nezia Giulia e di Miss Friuli 
Venezia Giulia +, ovvero Jen- 
ny Ferino, 19 anni, di Santa 
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Siete davanti alla com- 
missione e dovete raccon- 
tarvi con naturalezza. Pre- 
go. 
Jenny: «Eccomi qui, sono 
Jenny, orgogliosa di rappre- 
sentare la mia regione. Lavo- 
ro come segretaria in uno stu- 
dio professionale, la prima 
occupazione dopo il diplo- 
ma all'Istituto tecnico finan- 
ze e marketing di Codroipo. 
Pattinavo su rotelle e faccio 
parte di una compagnia tea- 
trale friulana. In realtà è sta- 
to mio padre a suggerirmi l’i- 
scrizione a MissItalia. All’ini- 
zio mi frenavano certi pregiu- 
dizi della gente: ebbene sì, lo 
confesso, mi condizionaro- 
no non poco. Quando poi 
conquistai la fascia che so- 
gnavo, be’, ringraziai papà». 

Lisa: «Piacere. Sono Lisa, 
ho ventidue anni e misto per 
laureare in lingue e letteratu- 
re straniere a Trieste. Nel 
frattempo coordino un grup- 
po di lavoro in un locale. An- 
ch’io come Jenny sono una 
pattinatrice, o per meglio di- 
re lo ero, adesso alleno . Co- 
me sono arrivata qui? Mia 
mamma sfilò con un fascia 
che non aveva nemmeno di- 
ciotto anni e, dunque, seguo 
la sua storia. Nessuna forza- 
tura, la scelta è stata sponta- 
nea e il primo titolo di Miss 
Rocchetta è un portafortuna 
perme». 

Tre giorni di training per 
conquistare la finale. Cono- 


scete già il percorso di que- 
sta ottantunesima edizio- 
ne? 

Lisa: «Ci aspettano una co- 
reografia e alcuni colloqui 
con i giurati. Credo eh, da 
quaranta si passerà a venti, 
quindi a dieci e a tre ragaz- 
Ze.». 

Jenny: «So per certo che la 
finalissima si svolgerà nel tar- 
do pomeriggio di sabato 11. 
Mancando le serate tv cam- 
bieranno ovviamente alcuni 
parametri. Ma ci divertire- 
mo, non ho dubbi a riguar- 
do». 

Avrete ben fantasticato 
su Miss Italia, no? Annate 
televisive viste? 

Jenny: «Ero piccola, ma 
qualcosa della gloriosa sta- 
gione diun tempo me laricor- 
do ancora. Studiando le bel- 
lezze del passato è emersa 
una ragazza triestina, Fulvia 
Franco, che nel 1948 vinse la 
fascia della più bella. Penso 
ci siano due sensazioni per af- 
frontare al meglio questa sca- 
lata: impegno e responsabili- 
tà». 

Lisa: «Gli stereotipi si spre- 
cavano, così come i pregiudi- 
zi. Oggi, sevogliamo, si bada 
molto di più alla concretezza 
e al valore che ognuna di noi 
è in grado di offrire. L’incan- 
to non è solamente essere al- 
te, bionde e con gli occhi az- 
zurri, la bellezza è talento, è 
gestualità, è porsi con risolu- 
tezza, questo è cambiato edi- 
zione dopo edizione». 

Dicevamo dello stop di 
Raiuno al concorsone più 
antico della Penisola. Vi 
sentite, per caso, carne da 
macello voi due? 

Lisa: «Siamo tutte quante 
esposte, ma non mi sento af- 
fattoinuna macelleria. Il tor- 
nare in Rai, forse, dimostre- 
rebbe al pubblico quanto di- 
verse siamo adesso rispetto a 
come ci tratteggiava la sati- 
ra. Sono felice di aver intra- 
preso questo viaggio, maga- 
ri un giorno mi porterà in te- 
levisione, vuoi mai». 

Jenny: «Macché carne e 
carne, siamo tutte in gamba 
e consapevoli di ciò che vo- 
gliamo. Certo, ancora qual- 
cuno obietta: “Nel 2023 an- 
cora concorsi di bellezza? E 
basta!”. Magari questi non 
sanno di quante nuove arti- 
ste sono cresciute dopo aver 
sfilato. MissItalia è un’oppor- 
tunità unica». 

Chi vi accompagnerà? 
Morosoo genitori? 

Lisa e Jenny: «I nostri geni- 
tori, magari come le miss di 
una volta, ma felici di avere 
la famiglia accanto. Papà e 
mamma arriveranno soltan- 
to perlafinale». — 
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PORDENONE 


AI Verdi “Accabadora” 
la storia tratta dal libro 
di Michela Murgia 


Unmomento dello spettacolo Abbacadora, di scena al Verdi 


iapre domani, lune- 

dì, al Teatro Verdi di 

Pordenone, con 

un’attesissima esclu- 
siva regionale, il cartellone 
“Nuove Scritture”, percor- 
so di nuova drammaturgia 
che si muove tra letteratu- 
ra, memoria, poesia e impe- 
gno civile. Sul palco della 
Sala Grande del Verdi (in- 
vece che in Sala Palcosceni- 
co come inizialmente pro- 
grammato, viste le numero- 
se richieste) di scena il mo- 
nologo Accabadora tratto 
dal bellissimo e celebre ro- 
manzo di Michela Murgia 
(Giulio Einaudi Editore, 
Premio Campiello 2010), 
unracconto di insita teatra- 
lità e bruciante attualità 
che affronta un tema dibat- 
tuto come quello dell’euta- 
nasia, La drammaturgia è 
firmata da Carlotta Corradi 
che nella riduzione teatra- 
le parte dal punto di vista di 
Maria, figlia adottiva 
dell’accabadora Bonaria 
Urrai. A interpretarla è An- 
na Della Rosa, una delle at- 
trici più in vista della scena 
italiana (ha lavorato con 
Toni Servillo, Lluis Pa- 
squal, Martin Kusej, Pascal 
Rambert), diretta dalla ma- 
no esperta della regista Ve- 
ronica Cruciani. 

Inun paesino immagina- 
rio della Sardegna anni 
50, Maria, povera e orfa- 
na, viene adottata da Bona- 
ria Urrai, unasarta che vive 
solae all’occasione fal’acca- 
badora, colei che, secondo 
tradizione, aiuta le perso- 


nea morire. 

Agliocchi della comunità 
ilsuo nonè il gesto di un’as- 
sassina, ma quello amore- 
vole e pietoso di chi aiuta il 
destino a compiersi. Maria 
cresce nell’ammirazione di 
questa nuova madre, più 
colta e più attenta della pre- 
cedente, fino al giorno in 
cui scopre la sua vera natu- 
ra. E allora che fugge in 
“continente” per cambiare 
vita e dimenticare il passa- 
UO 

«Da subito ho immagina- 
toil dialogo tra Maria e Tzia 
Bonaria-spiega la regista — 
come un dialogo tra sé e 
una parte di sé, tra una fi- 
gliaeilsuo genitore interio- 
re. Perquesto ho voluto rea- 
lizzare uno spazio astratto, 
mentale, nel quale Maria 
cerca di rielaborare la mor- 
te della madre adottiva. Ciò 
darà origine ad un conflitto 
tra due aspetti di Maria: la 
parte rimasta bambina e la 
parte che deve diventare 
adulta”» Lo spettacolo è 
prodotto da Savà Produzio- 
ni Creative, Ert-Emilia Ro- 
magna Teatro Ert-Teatro 
Nazionale. 

Intanto parte oggi, dome- 
nica5,il nuovo ciclo di “Visi- 
te guidate teatralizzate del 
Teatro Verdi”: gli attori 
Alessandro Maione e Cateri- 
na Bernardi, di SpkTeatro, 
saranno protagonisti di sor- 
prendenti performance tea- 
trali. 

Info e biglietti sul sito 
www.teatroverdipordeno- 
ne.it.— 
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GLI APPUNTAMENTI DELLA DESTRA TAGLIAMENTO 

La violinista Anna Tifu 
all’auditorium Concordia 
“Fila a teatro” a Casarsa 


dA « 


Laviolinista Anna Tifuall'auditorium Concordia di Pordenone 


CRISTINA SAVI 


usica in primo 
piano, oggi, con 
una protagoni- 
sta internazio- 
nale del violino, Anna Ti- 
fu, in concerto alle 18 
nell’auditorium Concordia 
di Pordenone, insieme al 
suo Tango Quartet, forma- 
zione che porta l’arte del 
tango alle più alte vette di 
espressività, spaziando dal- 
le radici della tradizione al- 
la sperimentazione di 
Astor Piazzolla, con un re- 
pertorio evocativo e ma- 
gnetico-. Il concerto è orga- 
nizzato nell’ambito del Fa- 
diesis Accordion Festival, 
che nasce con l’obiettivo di 
portare la fisarmonica fuo- 
ri dai riti consueti, testimo- 
niando la nuova “popolari- 
tà” dello strumento e por- 
tando grandi artisti a dialo- 
gare conil mantice. 
È stato invece annullato 
e posticipato a venerdì il 
concerto dell’Ensemble 
Kalophonia che era in pro- 
gramma oggi nel duomo di 
Pordenone: in ragione 
dell’allerta meteo di questi 
giorni, il Festival interna- 
zionale di musica sacra ha 
scelto di non far partire da 
Atene e Catania l’ensem- 
ble. Sempre a Pordenone 
sono canti di Resistenza e 
anarchia, invece, quelli in 
programma alle 19.30 nel- 
la sede del Circolo liberta- 
rio Zapata, con Alessio Le- 
ga: canti che sostengono l’a- 
narchia nei periodi più bui 


e che sono alla base di tutto 
ilcanto sociale contempora- 
neo. 

Perilteatro, tutto dedica- 
to a bambini e famiglie, 0g- 
gi, segnaliamo la prima re- 
gionale, a Casarsa, al Pasoli- 
ni, con sipario alle 16.30, 
dello spettacolo, che è an- 
che cantato dal vivo, Digi- 
ringiro, storia di una bale- 
na, terzo appuntamento 
della rassegna Fila a Teatro 
di Molino Rosenkranz: sul 
palco la compagnia tosca- 
na Blanca Teatro con musi- 
che dal vivo dell'Antica Ru- 
meria Lagrima de Oro. Nel 
Centro culturale Aldo Mo- 
ro di Cordenons, alle 17, va 
inscena per Storie e ciocco- 
lata, la stagione di Ortotea- 
troa misura dibambino che 
mescola spettacoli a meren- 
de, “La mucca e l’uccelli- 
no”, della Compagnia Pan- 
demonium Teatro. Fra gli 
altri appuntamenti, ricor- 
diamo per “Novembre ai 
musei”, proposte didatti- 
che per famiglie e visite gui- 
date organizzate dal Comu- 
ne di Pordenone, oggi, alle 
15.30in galleria Bertoia, la 
visita guidata alla mostra 
Mondi possibili, mentre 
ad Aviano, dalle 10 alle 
12.30, nella palazzina Fer- 
roritornaLa bottega di Ric- 
cardo, visite guidate alla 
Gipsoteca dello scultore 
Riccardo Piter. 

A Valvasone, infine, alle 
17, nellocale Il posto giusto 
Marco Cicuto presenterà il 
suo libro di racconti 
"Ama...sempre...".— 


>_Nert 


Ente Regionale Teatrale 
del Friuli Venezia Giulia 


ITALIA BRASILE 3 A 2. IL RITORNO 


di e con Davide Enia 
musiche in scena con Giulio Barocchieri e Fabio Finocchio 


9 novembre | Casarsa della Delizia 
10 novembre | Lignano Sabbiadoro 
ll novembre | Premariacco 


12 novembre | Polcenigo 
13 novembre | Gemona del Friuli 


Info: 0432 224246 - ertfvg.it - Prevendita online su ertfvg.vivaticket.it 
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Udinese 
G la fine 


diunincubo i 


I bianconeri tornano finalmente a vincere in campionato al quindicesimo tentativo 
Sbancato ieri sera San Siro con unrigore di Pereyra che stende il Milan nella ripresa 


Pietro Oleotto 
/INVIATO A MILANO 


Fine di un incubo. Al quindice- 
simo tentativo l'Udinese torna 
alla vittoria piazzando un col- 
podatre punti a San Siro, con- 
tro il Milan, una delle poche 
squadre alle quali in questo 
2023 avaro di successi aveva 
già sottratto il bottino pieno, 
lo scorso marzo al Friuli. L'ha 
fatto giocando una partita tut- 
to cuore e ha ricevuto i cambio 
una ricompensa che almeno 
un paio di notti la allontana 
dal terzultimo posto, in attesa 
delle possibili risposte di Vero- 
na edEmpoli. 

L’unndici scelto da Gabriele 
Cioffi è compatto e frutto del 
turnover operato a metà setti- 
mana, quando ha dovuto af- 
frontare le fatiche supplemen- 
tari della Coppa Italia dalle 
quali sono stati risparmiati 
ben sette dei titolari della do- 
menica precedente, a Monza. 
Ecco perché la lista consegna- 
taall’arbitro Sacchinonha stu- 
pito più di tanto. Ancora una 
volta, per esempio, il tecnico 
fiorentino ha optato perEbose- 
lee Zemura sulle fasce, il man- 
cino particolarmente interes- 
sante almeno per l’intrapren- 
denza fin dai primi minuti, ma- 
teria nella quale l'alternativa 
Kamara non si è mai distinto 
dall'inizio della stagione. No- 
nostante i tanti gettoni da tito- 
lare. 

Luci e ombre. Un po’ come 
quelle che ieri hanno fornito 
Success e Samardzic, intermit- 
tenti, per un motivo o un altro. 
La punta nigeriana ha fatto da 
perno centrale con Pereyra 
pronto a “girargli attorno” gio- 
cando tra le linee, come vi di- 
rebberoi tecnici. Ha fatto il tre- 
quartista, insomma. Va da sè 
cheil talento serbo avrebbe do- 
vuto sfruttare gli spazi conces- 
si dal movimento del “Tucu”, 
cosa che ha fatto raramente. E 
quando l’ha fatto è mancata 
proprio la qualità per far lievi- 
tare un’Udinese solida, ben di- 
segnata sul rettangolo di San 
Siro. Insomma, ci si aspetta di 
più da uno che viene valutato 
una trentina di milioni, che 


Mu 
(von © 


MILAN (4-3-3) Maignan; Calabria, To- 
mori, Thiaw, Florenzi; Musah (86' st Ro- 
mero), Krunic (1' st Adli), Reijnders (22' 
st Loftus-Cheek), Rafa Leao; Jovic (1' st 
Okafor), Giroud. AII. Pioli. 


UDINESE (3-5-2) Silvestri; Perez, Bijol, 
Kabasele; Ebosele (39' st Ferreira), Sa- 
mardzic, Walace, Payero (27' st Lovric), 
Zemura (39' st Kamara); Pereyra (33' st 
Thauvin), Success (39' st Lucca). All. 
Cioffi, 


Marcatore Nella ripresa, al 18' Pereyra 
(rigore). 

Angoli Ammoniti: Krunic, Perez e Kaba- 
sele per gioco scorretto. Angoli 11-5. Re- 
cupero: l' e 8' Spettatori: 71.018 per un 
incasso di 2.265.254 euro. 


IL PUNTO 


Kabasere sarà 
squalificato 
contro l'Atalanta 


Tornata nella notte dal Mila- 
no, oggi l'Udinese sarà di 
nuovo in campo per svolge- 
reregolare seduta. Domani, 
invece, il gruppo biancone- 
ro beneficerà della giornata 
di riposo, prima della ripre- 
sa di martedì con cui la Ze- 
bretta si proietterà alla sfi- 
da di domenica conl’Atalan- 
ta, ospite alFriuli alle 15. Sa- 
ràla partita che salterà Chri- 
stian Kabasele, atteso da 
squalifica dopo l’ammoni- 
zione rimediata ieri che lo 
ha portato a quota cinque. 
Era in diffida e quindi sarà 
squalificato. Nonentra inve- 
ce in diffida Nehuen Perez, 
l’altro ammonito biancone- 
ro. Con la Dea sarà anche 
l’ultima partita prima della 
sosta del campionato che la- 
scerà spazio alle nazionali. 


S.M. 


non è più un ragazzino e che fi- 
nisce un giorni sì e un altro pu- 
rein una trattativa (presunta) 
di mercato. Success invece ha 
saputo convivere coni propri li- 
miti. Non tanto per le giocate, 
ma per la varietà delle stesse. 
In soldoni, sa fare la torre, rie- 
scea farsalire icompagni spes- 
so e volentieri quando riceve 
sulla trequarti, ma non ha la 
corsa per allungare la squa- 
dra, per darle profondità, par- 
ticolarelimitante, maieri il nu- 
mero 7 ci ha messo davvero 
tanto alivello diimpegno, tan- 
to che se l'Udinese ha “punzec- 
chiato” il Milan a più riprese, 
l’ha fatto grazie a Success e 
sfruttando anche le assenze 
dei rossoneri, poco propositivi 
sulle fascein assenza di Theo. 

Lì i bianconeri per la prima 
volta in questa stagione hanno 
dato l'impressione di saper 
sfruttare la gamba dei propri 
esterni. Nel primo tempo il già 
citato Zemura, nella ripresa 
Ebosele che ha puntato più vol- 
te Florenzi mettendolo in diffi- 
coltà sottoil profilo dell’impat- 
to fisico. Succede così che la 
congiunzione astrale diventa 
favorevole all'Udinese proprio 
attorno all’ora di gioco. Ebose- 
lesi accentra, la difesa rossone- 
rasiallarga concedendogliil si- 
nistro, ma Adli, entrato nell’in- 
tervallo, allunga il piede sgam- 
bettando il nazionale irlande- 
se. Rigore confermato dal Var 
che Pereyra trasforma spiaz- 
zando Maignan. 

Parte una volata lunghissi- 
ma.L’Udinese nonsi tira indie- 
tro. Si chiude a riccio, ma non 
rinuncia a tentare il colpo del 
definitivo ko. Ci prova anche 
Success nelle vesti in inatteso 
stoccatore, di testa, ma il por- 
tiere rossonero si distende co- 
me un gatto negando la gioia 
personale al nigeriano. Cioffi 
ci mette delsuo orchestrando i 
cambi. Sostituisce i due ester- 
ni, piegati dalla fatica. Dentro 
Joao Ferreira e Kamara per 
Ebosele e Zemura. Poi gli inter- 
ni: Thauvin e Lovric per Samar- 
dzic e Payero, con l’immenso 
Pereyra a fare la mezzala. 
Quindi Lucca per Success. Tut- 
to giusto mister. — 
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STEFANO MARTORANO 


SUCCESS 
DI TESTA 
SFIORA IL BIS 


[1] Cestinata 


Zemura va fino infondo e crossa al cen- 
tro, Florenzi sbaglia il controllo e serve 
a Pereyra l'assist involontario sul vas- 
soio d'argento. Il Tucu calcia alto a po- 
chi passi da Maignan. 


[A] Botta e risposta 


Calabria ci prova da fuori e Silvestri de- 
Via in corner. 


EZY Bis 

Stavolta il tentativo milanista è di Mu- 
sah che fionda col mancino, trovando 
ancora Silvestri a opporsi in tuffo. 


ELMI Alto 


È il sinistro da ottima posizione libera- 
to da Samardzic al limite dell'area. 


ES] Occasione d'oro 


Leao crossa, Florenzi s'inventa un ag- 
gancio con calamita in girata con cui 
può battere a rete da cinque metri, ma 
non trova il pallone al momento del ti- 


[E] Rigore 

Ebosele entra in area e sterza per via 
centrale. Adli entra e tocca la punta del 
piede sinistro dell'irlandese. Per Sacchi 
è rigore anche dopo il consiglio del Var. 
tg è freddo e spiazza Maignan. 


[E] Urlo strozzato 


Sul corner di Samardzic Success di te- 
sta colpisce da tre metri. Maignan vola 
esventa il raddoppio friulano. 


EI] Strepitoso 


Silvestri vola e toglie fuori dalla porta 
la spallata di Giroud destinata all'incro- 
cio, 


[IM Botta 


Florenzi scarica il destro e Silvestri alza 
incomer. 


EIN Bordata 


La prova Leao con palla che sfila di po- 
cofuori. 


È il18'dellaripresa: Pereyra trasformailrigore, 
l'Udinese festeggia sotto lo spicchio di tifosi bianconeri 
ilgolche regalerà la primavittoria stagionale Foto PETRUSSI 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 51 
MESSAGGERO VENETO 


In Premier City a valanga, United di misura 


PALLONE Serie C: Tesser porta la Triestina al primo posto 


IN PILLOLE 


In Premier League vittorie diver- 
se dei due Manchester: il City ha 
travolto 6-1 il Bournemounth, lo 
United ha vinto 1-0 sul campo 
del Fulham. La squadra di Guar- 


diolasi è portata intesta alla clas- 
sifica inattesa di sapere cosa fa- 
rà domani sera il Tottenham im- 
pegnato conil Chelsea. Cade l'Ar- 
senal con il Newcastle (1-0). 


Grazie al successo per 3-0 (tri- 
pletta di Redan) sul campo dell'A- 
lessandria la Triestina allenata 
da Attilio Tesser sale almeno per 
una notte al primo posto della 


classifica agganciando a quota 
26il Mantova, oggi è atteso dalla 
sfida casalinga con la Pergolette- 
se, e il Padova che ha vinto 3-1 
conil Giana Erminio. 


IL POST PARTITA 


Cioffi ebbro di gioia 
sceglie l'udinesità: 
«Vittoria dedicata 
aFloreane Venturin» 


Stefano Martorano 


« Prima devo fare una dedica 
a Florean e Venturin (i due 
moriin gergoin piazza Liber- 
tà)». E un Gabriele Cioffi eu- 
forico, eche rispolvera la sto- 
ria della città in cui è tornato 
e in cui «mi sento a casa», 
quello che commenta la pri- 
ma vittoria dell'Udinese in 
campionato. «Sonotornato a 
casaeringrazio peril suppor- 
to della società. E stata una 
settimana durissima e siamo 
venuti a giocarci le possibili- 
tà che avevamo. Abbiamo 
avuto tanta bravura e resi- 
lienzae un po’ di fortuna». 

E poi via con la carrellata 
di complimenti ai suoi ragaz- 
zi. «Perez stratosferico è il 
campione che è, Ferreira en- 
trato a freddo dopo 120 mi- 
nuti di mercoledì con atteg- 
giamento propositivo, Bijol e 
gli altri. Tra Ebosele e Zemu- 
ra chi corre di più? Se la gioca- 
noalla pari e sonostati bravis- 
simi». 

Da Cioffi a Pereyra il pas- 
so è breve: «Oggi abbiamo 
fatto una grande partita e per 
questo abbiamo vinto. Ciof- 
fi? E arrivato, già lo conosce- 
vo, e lui ha cambiato un po’ 
l’aria, ma siamo sempre noi a 
scendere in campo, quindi 


Cioffi esulta colvice Bacci 


dobbiamo continuare per 
questa strada perché il cam- 
pionato è lungo. Questa ma- 
glietta la rispetto tanto, mi 
hanno sempre dato fiducia, e 
aiuterò i miei compagni fino 
alla morte. La vittoria la dedi- 
co alla gente che nonarriva a 
fine mese per seguirci e per 
noi sono troppo importanti». 
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IL COMMENTO 


ANTONIO SIMEOLI 


NON È UN SOGNO 
È SUCCESSO DAVVERO 


arà stata anche la ricorrenza del 4 novembre, nonla fe- 
sta delle Forze Armate ma l’anniversario della partita 
dei sogni Udinese-Ajax, Coppa Uefa 1997, fatto sta 
che l'Udinese ha scelto San Siro periniziare ilsuo cam- 
pionato. Perché la banda di Cioffi, anche se al cospetto di un 
Milan sbiadito, scollato e incrisi diidentità, ha mostrato sotto 
la pioggia di San Siro sùbito un volto finora mai visto. Squa- 
dra corta, attenta, Ebosele e Zemura che corrono e difendo- 
no; Bijole Perez capaci dinon farfare untiro in porta o quasi a 
Giroud, Leao e men che meno Jovic. Pereyra incursore libero, 
Samardzic finalmente ispirato. L'attacco? Vero, Success con- 
tinua a non fare gol (anche se è Magnan che gliene ha tolto 
uno), ma dentrola partita. Da non credere. Da darsi schiaffi al 
volto certi di svegliarsi e ritrovarsi davanti la squadra a tratti 
imbarazzante delle prime partite. No, tutto vero. Anzi, l’Udi- 
nese alla seconda tappa del Cioffi 2 (bravo, parlano perluiiri- 
sultati) è pure migliorata nel corso della partita meritandosi 
la prima vittoria stagionale anche grazie al miracolo di Silve- 
stri su Giroud. Certo, ora diranno che il Milan era in crisi, che 
Pioli traballa, che aveva Mbappe in testa (se saranno questi i 
rossoneri auguri). Ma l'importante è che l'Udinese abbia ini- 
ziato il campionato. Il 4 Novembre. Meglio tardi che mai. — 
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I TIFOSI 


Trecento friulani IMmobili 


con il ''Tucu" sul dischetto 
poi il terzo anello esplode 


Pietro Oleotto 
/INVIATO A MILANO 


Il terzo anello è quello verde, 
verde speranza. La cabala sta- 
volta ha funzionato. Sono cir- 
ca 300 i tifosi dell'Udinese 
che hanno scelto di stare ac- 
canto all’amata che da setti- 
mana regala solo delusioni o 
gioie a metà. L’ultima trasfer- 
ta con una vittoria risale a 
marzo, quando allo stado Ca- 
stellani di Empoli i biancone- 
ri piazzarono il colpo con un 
gol Rodrigo Becao. Una vita 
fa. Un campionato fa. Ma al 
cuor non si comanda, anche 
se la ragione dice che contro 
il Milan a San Siro è meglio 
non farsi illusioni. Ecco per- 
ché la squadra di Cioffi non 
era sola neppure ieri, neppu- 
re dopo sette pareggi, tre 
sconfittee nessuna vittoria. 


Tre i club dell’Auc che han- 
norisposto all’appello: Savor- 
gnano al Torre, Spilimbergo 
e Selmosson (150 presenti in 
tutto per lAssociazione Udi- 
nese club), accanto ai quali si 
è schierata una rappresentan- 
za del 33038 di San Daniele, 
assieme ad altri aderenti al 
Guca, il gruppo dei club auto- 
nomi. Immancabili, poi, gli ul- 
tras, pronti a srotolare uno 
striscione per l’occasione: 
«Prezzi popolari per settori 
popolari». Un argomento, 
quello dell’eccessivo costo 
deibiglietti, cheliha accomu- 
nati alla Curva milanista, co- 
me annunciata in silenzio per 
il primo quarto d’ora. Annun- 
cio disatteso. 

La solidarietà finisce qui. 
Un attimo dopo si fa profes- 
sione di fede: «Noi vogliamo 
questa vittoria». Altrimenti 
non avrebbero sfilato sotto 


pioggia battente un’ora pri- 
ma del fischio d’inizio, quan- 
do la polizia ha dato in via li- 
bera da recinto del settore 
ospiti. Una pioggia che li 
avrebbe accompagnati per 
tutto il viaggio di ritorno. Le 
previsioni non mentivano. 
Ma un conto farlo con una 
sconfitta sul groppone, un al- 
tro piazzando il colpaccio. A 
sorpresa. Perciò: «Noi voglia- 
mo undici leoni». Anche Ciof- 
fi. parte la “bandierata” che 
dura un’ora. Quando il “Tu- 
cu” si presenta sul dischetto il 
settore ospiti sembra popola- 
to da statue di cera. Pallone 
in rete. La cera si scioglie. Di- 
venta bollente alla fine. La 
squadra si fionda in gruppo 
sotto la curva friulana persa 
tra il verde del terzo anello. 
L’incubo della vittoria è finito 
aSan Siro. — 
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LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 11 


Atalanta - Inter 1-2 
Bologna - Lazio 1-0 
Milan - Udinese 0-1 
Salernitana - Napoli 0-2 


OGGI ORE 12.30 
OGGI ORE 15 
OGGI ORE 18 

OGGI ORE 20,45 


Hellas Verona - Monza 
Cagliari - Genoa 
Roma - Lecce 
Fiorentina - Juventus 
Frosinone - Empoli DOMANI ORE 18.30 
Torino - Sassuolo DOMANI ORE 20.45 


Prossimo turno: 12/11/2023 


Sassuolo - Salernitana VEN. 10 ORE 18.80 
Genoa - Hellas Verona VEN. 10 ORE 20.45 
Lecce - Milan SAB. 11 ORE 15 
Juventus - Cagliari SAB. 11 ORE 18 
Monza - Torino SAB. 11 ORE 20.45 
Napoli - Empoli DOM. 12 ORE 12.30 
Fiorentina - Bologna DOM. 12 ORE 15 
Udinese - Atalanta DOM. 12 ORE 15 
Lazio - Roma DOM. 12 ORE 18 
Inter - Frosinone DOM. 12 ORE 20.45 


Classifica marcatori 

12 RETI: Lautaro Martinez. (Inter,1). 

G RETI: Giroud 0. (Milan,8), Osimhen V. (Napoli,2). 
5 RETI: Berardi D. (Sassuolo,2), Lukaku (Roma). 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI PG 
‘ Ol. INTER Coi 
‘ 02. JUVENTUS 2 10 
‘ 03. MILAN 2 1 
‘ 04. NAPOUI DT 
‘05. ATALANTA 1 n no 
‘ 06. BOLOGNA 8001 
‘07. FIORENTINA 7 10 
‘ 08. LAZIO 61 
‘ 09. ROMA 4 10 
‘ 10. MONZA 83° 10 
‘IL LECCE 8; 10 
‘ 12. FROSINONE 2° 10 
‘ 13. TORINO 2. 10 
‘ 14. GENOA l 10 
“15. SASSUOLO 1 10 
| 16. UDINESE 0 1 
© 17. HELLASVERONA 8. 10 
‘ 18. EMPOLI 7: 10 
| 19. CAGLIARI 6. 10 
‘ 20. SALERNITANA 4 ll 
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Pereyra, gol e tempi di gioco 
Silvestri decisivo nel finale 
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Il migliore 


7 SILVESTRI 
Si distende a destra sulla conclusione di 


Calabria a sinistra su quella di Musah. 
Nel finale è super su Girodu e Florenz. 


[A PEREZ 


Prestazione quasi impeccabile su Leao. 
Si immola anche su una conclusione del 
portoghese. 


{A BUOL 


Buone letture e buon controllo su Gi- 
roud. Si conferma un signor difensore. 
Di testa sono quasi tutte sue. 


(3) KABASELE 


Concede un colpo di testa a Giroud. È l'u- 
nica mezza incertezza. 


(A EBOSELE 


Forza fisica allo stato puiro, stavolta ci 


de gn dn 


[A PEREYRA 


Dopo dieci minuti ha sul destro l'occasione migliore, calcia subito alto quando 
forse aveva il tempo per controllare la palla. Va a pressare su tutti i portatori di 
palla rossoneri dimostrando di essere arrivato alla migliore condizione. Trasfor- 
ma il rigoreedè quello che poi gestisce meglio il pallone quando bisognafar gira- 
re il Milan a vuoto. Dopo l'uscita di Samardzic arretra nel ruolo di mezzala. Nel 
finale porta via la palla a Okafor che sta calciando da pochi passi. 


mette anche un po' di senso delle gioca- 
te, compreso il rigore procurato. 


(] SAMARDZIC 


Più presente rispetto a Monza. Gran drib- 
bling, poi il sinistro è da dimenticare. 


{A WALACE 


Partita di grande sostanza. Recupera 
una miriade di palloni. Che sia tornato? 


7] PAVERO 


Partita operaia, di contenimento. Co- 
munque utile. 


(A ZEMURA 


Ottima prova. Attento dietro, pungente 
inavanti. Con Sottil non giocava mai. 


[]] SUCCESS 


Decisamente in crescita rispetto a Mon- 


za. Di testa impegna Maignan. Può fare 
molto di più. 


7] LOVRIC 


Presente nelle ripartenze. L'Udinese ha 
bisogno del suo contributo. 


[N] THAUVIN 


Poteva gestire meglio qualche pallone 
negli spazi lasciati dal Milan. 


[]] KAMARA 


Completa il gran lavoro fatto da Zemura. 


[N] FERRERIRA 


Si ritrova a dover contrastare Leao. Buo- 
na una chiusura in calcio d'angolo. 


(] LUCCA 


Non ci arriva sul cross, forse un po' trop- 
po forte, di Thauvin. 


) i MASSIMO MEROI ma (| MASSIMO MEROI 


Jovic, esperimento fallito 
Tomori evita gual peggiori 


L'arbitro 


(] MAIGNAN 

Nessuna parata degna di nota nei primi 
45'.Evitalo 0-2 sul colpo di testa di Suc- 
CESss. 


[] CALABRIIA 


Carica un buon destro dal limite dell'a- 
rea. Soffre le avanzate di Zemura. 


[E] TOMORI 

Probabilmente è il difensore più veloce 
della serie A. Grande chiusura su Ebose- 
leche sta tentando l'assolo. 


(3 THIAW 


Disimpegno da brividi su Success. Per il 
resto non regala mai una sensazione di 
sicurezza. 


[IE] FLORENZI 


Si famale alla caviglia ma stringe i denti 


v 


-_ 
-_ 
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[E] SACCHI 


Per una squadra che arriva a giocare a San Siro con il Milan il nome del direttore 
di gara suona abbastanza inquietante. Battuta a parte, nel primo tempo commet- 
teun solo errore quando fischia un fallo molto dubbio di Success su Tomori: sen- 
za il suo intervento l'Udinese sarebbe andata in contropiede due contro uno. Fi- 
schia con un leggero ritardo il pestone di Adli su Ebosele, però alla fine ha ragio- 


ne lui. 


e resta in campo. Gran controllo poi non 
riesce a tirare. Soffre Ebosele. 


Il ragazzo cresciuto a Castelfranco Vene- 
to dove lo metti gioca e fa il suo. Impe- 
gna Silvestri con un sinistro. 


(HAI KRUNIC 


Costretto a prendersi un giallo per ferma- 
re Success. Esce per infortunio. 


[35] REUNDERS 


In un centrocampo a due deve rinuncia- 
reaqualche inserimento. Ne fa uno a ini- 
zio ripresa e va vicino al gol. 


FJ LEAO 


Due spunti: il primo concluso con un 
cross dal fondo, il secondo con un destro 
a giro alto. Ben contenuto. 


F} GIROUD 


Nongli arrivano palloni giocabili, però an- 
che lui ci mette poco di suo. 


EJ Jovi 


Lui e Giroud finiscono con il pestarsi i pie- 
di. Fallito l'esperimento del doppio cen- 
travanti. Sostituito dopo 45°. 


FJ ADLI 


Commette il fallo da rigore su Ebosele. 


[HE] OKAFOR 


Una palla filtrante per Reijnders. 


35] LOFTUS CHEEK 


Non cambia il corso della partita. 


[A] ROMERO 


L'ultima carta giocata da Pioli. 


Il portiere udinese racconta la sua Londra: «Udogie il mio fratellino» 


Vicario, la mamma gli fa vincere 
la nostalgia per il cibo italiano 


LASTORIA 


ALBERTO BERTOLOTTO 


uglielmo Vicario è il 
portiere italiano del 
momento. Del re- 
sto, aldebutto in Pre- 
mier League, non solo sta di- 
mostrando di valere la chance 
avutainestate. Coltempoèdi- 
ventato infatti uno dei punti 


di forza del Tottenham, vale a 
dire una squadra che domani, 
in casa col Chelsea, giocherà 
per riprendersi la vetta del 
campionato, momentanea- 
mente in mano al Manchester 
City (vittorioso ieri col Bour- 
nemouth 6-1). Il numero uno 
udinese, del suo periodo magi- 
co, ha parlato a Radio Serie A. 
Tanti gli argomenti toccati, 
numerosi gli accennia casa. 
«La nostalgia del cibo italia- 


no c'è — ha riconosciuto — ma 
quando viene a trovarmi mia 
madre, mi accontenta. A pro- 
posito, ho scelto la maglia col 
numero 13 perché è la cifra pa- 
lindroma al 31, una data mol- 
toimportante per me: si riferi- 
sce al giorno in cui si sono spo- 
sati i miei genitori. La scelsi il 
primo anno di Serie A (a Ca- 
gliari, ndr), poi arrivai a Em- 
poli ed era occupata. Così op- 
taiperil13». 


ALondra hatrovato l’ex Udi- 
nese Destiny Udogie. «E il mio 
fratellino minore—l’ha defini- 
to così Vicario —. Il suo atleti- 
smo, esplosivo, è perfetto per 
la Premier. Conlui parloinita- 
liano, per quanto riguarda in- 
vece la mia conoscenza della 
lingua inglese, posso dire che 
ho sempre cercato di studiar- 
la nel periodo scolastico». 

A riguardo parlava già 
fluentemente quando si è tra- 
sferito a Londra, sorprenden- 
do tutti in questo modo. Vica- 
rio è poi tornato su uno dei 
suoi miti, tra cui l’ex Udinese 
Samir Handanovic: «Quando 
andavo a vedere i bianconeri 
— ha raccontato — volevo arri- 
vare allo stadio in tempo per 
vedere il riscaldamento dei 
portieri e quindi di Handano- 
vic. Volevo vedere cosa face- 


Guglielmo Vicario capolista 
inPremier col Tottenham 


va prima e dopo l’ingresso in 
campo. Uno dei motivi per cui 
ha avuto una grande carriera 
è legato alla sua leadership: 
bastava uno sguardo per dare 
rispetto e credibilità ai compa- 
gni». Chiusura con i suoi so- 
gni, che sono rappresentati 
dall’approdo in Champions 
League «“Vorrei viverla da 
protagonista») e dalla qualifi- 
cazione agli Furopei con la na- 
zionale. A proposito il 20 no- 
vembre sfiderà l’Ucraina, già 
affrontata lo scorso settem- 
bre. «La partita coi gialloblù è 
stata molto sentita dalla mia 
famiglia, inquelmomento sta- 
vamo ospitando una famiglia 
ucraina in fuga dalla guerra — 
ha detto —. Ora sono tornati a 
casa, ma ci sentiamo ancora». 
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Inzaghi passa a Bergamo con Calhanoglu e Lautaro 
e rinforza il primo posto in classifica, infortunio per Pavard 
Il Napoli vince a Salerno, Inzaghi è sempre più ultimo 


L'Inter 


SU 


Massimo Meroi 


Esame superato. Quello di 
Bergamo era un appunta- 
mento importante per capire 
quanto l’Inter, considerata 
unpo’ da tutti la grande favo- 
rita nella corsa allo scudetto, 
fosse davvero pronta perrico- 
prire questo ruolo. Ebbene la 
squadra di Inzaghi ha dato 
una dimostrazione di forza e 
solidità vincendo su un cam- 
po dovelaJuvea fatica aveva 
portato a casa lo 0-0. Nell’al- 
tro anticipo del sabato il Na- 
poli failsuo dovere nel derby 
campano con la Salernitana: 
un gol per tempo e tre punti 
in cassaforte. Ringrazia l’Udi- 
nese che vede la squadra di 
Pippo Inzaghi restare in fon- 
doalla classifica a quota 4. 


DERBY NERAZZURRO 


Al Gewiss Stadium finisce 
2-1. L'Inter consolida così la 
leadership della classifica 
raggiungendoi28 punti (mo- 
mentaneo +5 sulla Juve im- 
pegnata stasera a Firenze), 
mentre gli uomini di Gasperi- 
ni, in inferiorità numerica ne- 
gli ultimi minuti per il dop- 
pio giallo a Toloi, tornano a 
perdere dopo due successi in 
fila restando inchiodati a 
quota 19. 

In un primo tempo privo di 
grandi emozioni, parte me- 
glio l'Atalanta che costruisce 
una occasione con Zappaco- 
sta che crossa per Ruggeri il 
cui sinistro termina alto. L’e- 
quilibrio si spezza al 38’: Ca- 
lhanoglu serve in profondità 
Darmian (entrato da poco al 
posto dell’infortunato Pa- 
vard: per lui problema al gi- 
nocchio sinistro), il difenso- 
re interista anticipa Musso 
che lo travolge in uscita e 
commette fallo da rigore. 
Dal dischetto va lo stesso Ca- 
lhanoglu che firma l’1-0. 

Nella ripresa la squadra di 
Inzaghi parte con più convin- 
zione: al 50’ un sinistro di Di- 


eral’esame Atalanta 


Lautaro, sempre più capocannoniere della serie A, festeggia il gol del 2-0 interista 


marco termina alto di poco 
due giri di lancette dopo vie- 
ne annullato gol a Lautaro 
per fuorigioco. Poco dopo 
l'argentino si rifà con gli inte- 
ressi con un destro a giro im- 
parabile. Passano quattro mi- 
nuti e l'Atalanta rientra in 
partita con Scamacca, che si 
fa trovare pronto sull’assist 
diLookman.Ibergamaschiri- 
prendono coraggio e impe- 
gnano Sommer con Scamac- 
ca. Sul fronte opposto Dum- 
fries fallisce il colpo del ko 
ma ad alleggerire la pressio- 
ne sull’Inter ci pensa Toloi 
che si fa espellere persomma 
d’ammonizioni. 


DERBY CAMPANO 


Prova convincente della 
squadra di Rudy Garcia che, 
da quando Conte ha detto no 
a De Laurentiis, sembra esse- 
re tornato più solido in plan- 


cia di comando. Sono Raspa- 
doried Elmasa mettere la fir- 
ma sul successo contro una 
Salernitana che gioca una ga- 
ra valida dal punto di vista 
agonistico ma che alla resa 
dei conti crea poco dalle par- 
ti di Meret. Lo 0-0 si sblocca 
dopo 13’ quando Lobotka re- 
cupera palla nella metacam- 
po avversaria e carica il de- 
stro di Raspadori che non dà 
scampo a Ochoa. A inizio ri- 
presa il Napoli cerca subito il 
colpo del ko: Politano centra 
il palo, poi Ochoa dimostra 
unnotevole riflesso sulla con- 
clusione al volo di Zielinski. 
Il gol che mette il tappo sulla 
partita arriva al 37°: Tchaou- 
ma perde un brutto pallone, 
ne approfitta Oliveira che 
verticalizza per Elmas, ilma- 
cedonerientra sul destro e in- 
sacca. — 
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ATALANTA (3-4-3) Musso 5.5; Scalvi- 
ni 5.5 (17' st Toloi 6), Djimsiti 6, Kolasi- 
nac 6 (10' st Pasalic 5) Zappacosta 6 
(10' st Hateboer 6), Ederson 5, De Roon 
5.5, Ruggeri 8; Koopmeiners 6 (35' st 
De Ketelaere 6), Scamacca 6.5, Look- 
man6.5 (35' st Muriel 8). All. Gasperini. 


INTER (3-5-2) Sommer 7; Pavard 6,5 
(33' pt Darmian 6), De Vrij 6, Acerbi 6; 
Dumfries 5.5, Barella 6, Calhanoglu 7 
(41'stAsllani sv), Mkhitaryan 6.5 (25'st 
Frattesi 6), Dimarco 5 (25' st Carlos Au- 
gusto 8); Thuram 6, Lautaro 7 (41' st 
Sanchez sv). AII Inzaghi. 


Marcatori Al 40' Calhanoglu (rig); nella 
ripresa, al 12' Lautaro, al 16' Scamacca. 
Note . Espulso 47' st Toloi per doppia 
ammonizione. Ammoniti: De Roon, Kola- 
sinac, Gasperini e Dumfries. Angoli: 6-1. 
Recupero: 7'e 7. Spettatori 14.945. 


Summ © 
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SALERNITANA (4-2-3-1) Ochoa 65; 
Mazzocchi 6 (36' st Botheim sv), Fazio 
5,5 (24' st Daniliuc 6), Pirola 6, Bradaric 
5.5; Legowski 5 (24' st Bohinen 5.5), 
Coulibaly 5; Tchaouna 6, Candreva 6 
(32' st Kastanos 6), Dia 5.5, Ikwuemesi 
5(24'st Stewart 5.5). AII Inzaghi. 


NAPOLI (4-3-3) Meret 6; Di Lorenzo 
6.5, Ostigard 6.5, Rrahmani 6, Oliveira 
6.5; Zielinski 6.5 (41' st Cajuste sv), Lo- 
botka 7, Anguissa 6; Politano 6.5 (32' st 
Lindstrom 6, Raspadori 7 (23' st Simeo- 
ne 6), Kvaratskhelia 6.5 (24' st Elmas 
7).AI. Garcia. 


Marcatori Al 13' Raspadori; nella ripre- 
sa, al 37' Elmas. 


Note Ammoniti: Mazzocchi e Di Lorenzo. 
Angoli: 4-9. Recupero: 0' e 5'. 


IL POSTICIPO 


Fiorentina-Juve in campo 
pensando agli alluvionati 


FIRENZE 


Alla fine Fiorentina-Juven- 
tus si dovrebbe giocare que- 
sta sera allo stadio Franchi 
ma inevitabilmente il pen- 
siero già ieri è andato agli 
alluvionati della Toscana ri- 
cordati nelle conferenze 
stampa della vigilia dai due 
allenatori: «Voglio esprime- 
rela mia vicinanza ai fami- 
liari delle vittime dell’allu- 
vione in Toscana e a chi ha 
subito danni ad abitazioni 
e disagi: è molto più impor- 


tante della partita, sono co- 
se successe più volte», ha ri- 
cordato Allegri, imitato da 
Italiano: «Tutti noi, iragaz- 
zi, lasocietà, siamo profon- 
damente colpiti da ciò che 
è accaduto in Toscana. Il 
nostro primo pensiero va al- 
le famiglie colpite, a chi ha 
perso i propri cari, a chi è 
ancora in una situazione di 
difficoltà. Da parte nostra 
grandissimavicinanza eun 
caloroso abbraccio a chi sta 
attraversando questi mo- 
menti drammatici». 


Poi c’è la partita e Allegri 
considera la Fiorentina 
una diretta concorrente 
per un posto in Cham- 
pions. Il tecnico della Juve 
non annuncia la formazio- 
ne ma sembra sempre più 
probabile la presenza dal 
primo minuto della coppia 
d’attacco Vlahovic-Chiesa. 
«Federico sta bene, ora de- 
vo decidere», le parole del 
tecnico. 

La gara è ancora a rischio 
rinvio. «Noi la preparere- 
mocome al solito, ci pense- 
ranno gli organi di compe- 
tenza», ha detto Allegri che 
poi ha concluso: «Per veni- 
re via da Firenze con un ri- 
sultato positivo dovremo 
fare una bella prestazione: 
è una gara sempre molto 
bella da vivere, anche per 
gli sfottò». — 


FORMULA1 


A Interlagos 
Sprint race 

a Verstappen 
malele Ferrari 


MaxVerstappen ha vinto la ga- 
raSprint del Gp del Brasile, l'ul- 
tima della stagione del mon- 
diale di formula 1. Sul circuito 
di Interlagos, il campione del- 
la Red Bull, ha preceduto la 
McLaren di Lando Norris e il 
compagno di scuderia Sergio 
Perez. Indietro le Ferrari: Char- 
lesLeclerc ha chiuso al quinto 
posto, ottavo Carlos Sainz. 


IN BREVE 


Tennis 
Dimitrov e Djokovic 
in finale a Parigi-Bercy 


Sono Grigor Dimitron e No- 
vak Diokovic i due finalisti 
del toreno Atp 1000 di Pari- 
gi Bercy. Il bulgaro, n° 17 
delmondo, habattuto Stefa- 
nos Tsitsipas (n° 6) in tre 
set: 6-3, 6-7, 7-6. Tiratissi- 
maanchela seconda semifi- 
nale che ha visto Djokovic, 
n° 1 al mondo, avere la me- 
glio sul russo Rublev, n° 5, 
con il punteggio di 5-7, 7-6, 
7-5.Il russo dopo avervinto 
il primo set, ha avuto due 
palle break nel secondo, ma 
dal3 pari in avanti si è visto 
il miglior Djokovic. 


Nba 
Jokic supera Doncic 
Curry vince allo scadere 


È partita rispettando le 
aspettative la nuova Nba 
Cup, l’In-Season tourna- 
ment che ha visto scende- 
re sul parquet le stelle del 
basket americano: nella 
giornata inaugurale Niko- 
la Jokic batte Luka Doncic, 
Steph Curry segnail conte- 
stato canestro della vitto- 
ria sulla sirena per Golden 
State a Oklahoma City. Jo- 
kic firma una a tripla dop- 
pia (33 punti, 14 rimbalzi 
e 9 assist), e Doncic chiude 
con34 punti, 10 rimbalzi e 
8 assist. 
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Rimini si ferma 


la Gesteco 
la ribalta 


Dopo 4 ko Cividale stavolta l'overtime porta bene a Cividale 
Vittoria fondamentale con un finale super di Miani (23 punti) 


Giuseppe Pisano/ CIVIDALE 


Gesteco, riecco la magia. La 
Pillastrini band vince in ri- 
monta dopo un overtime e 
scaccia i fantasmi al termi- 
ne di un’altra partita da ri- 
cordare. 

La gara è cominciata mol- 
to bene perle Eagles, subito 
avanti sul 6-2 con tre cane- 
stri e scariche di adrenalina 
nell’esultanza di Berti e 
Dell’Agnello. Sembra che i 
giocatori gialloblu abbiano 
voglia di sbranare gli avver- 
sari, ma Rimini non cista a 
fare da comparsa come le è 
successo qualche volta di 
troppo in questa stagione 
edeccolarisposta con Scar- 
poni e Johnson per il 12-12 
del 5’. E in questa fase che i 
romagnoli compionola sga- 
sata decisiva. Cividale sba- 
glia troppo, fra i biancoros- 
si si accende anche Marks 
per il break taglia gambe di 
12-0 che fissa il punteggio 
sul 12-21. Il tiro sbilenco di 
Rota che non prende nem- 
meno il ferro a inizio secon- 
do quartoè la fotografia del- 
le difficoltà cividalesi, per 
fortuna Redivo rientra do- 
po aver preso fiato e rompe 
il digiuno con la tripla del 
24-32. 

Lo stesso Redivo si divora 
un canestro che di norma se- 
gna a occhi chiusi, sembra 
davvero un’altra partita 
stregata. Tant'è che Rimini 
trova a canestro con facili- 
tà, come quando Anumba 
cadendo all’indietro timbra 
il +11 (37-26). Le Eagles 
trovano in Mastellari l’uo- 
mo della provvidenza, pec- 
cato che non basti di fronte 


dopo un supplementare 
17-24,34-44, 50-57, 67-67 


GESTECO CIVIDALE Marangon, Redi- 
vo 15, Miani 23, Mastellari 18, Rota 6, 
Bartoli, Berti 10, Isotta, Dell'Agnello 10. 
Non entrati: Furin, Vivi e Begni. Coach 
S.Pillastrini. 


RIVIERABANCA RIMINI Tassinari 1, 
Marks 19, Anumba 2, Grande 3, Tomas- 
sini 11, Scarponi 8, Masciadri 5, John- 
son 16, Simioni 12. Non entrato Ada- 
mu. Coach Ferrari. 


Arbitri Costa di Livorno, Attard di Firen- 
zee Tallon di Bologna. 


Note Gesteco: 20/36 al tiro da due 

punti, 9/27 da tre e 15/20 ai liberi. Ri- 

mini: 19/39 al tiro da due punti, 11/39 

L. L e 6/9 ai liberi. Uscito per 5 falli 
arks. 


allo strapotere ospite nel 
pitturato. Simioni e John- 
son ridanno il +10 ai rimi- 
nesi, che capitalizzano al 
meglio i10rimbalzi offensi- 
vicatturatiin 20°. 

Nella ripresa la Gesteco 
fatica come nella prima me- 
tà di gara, ma un secondo 
prima della terza sirena c’è 
un lampo di Rota. Penetra- 
zione vincente del capita- 
no, riecco le scariche di 
adrenalina viste un anno 
fa. Rimini inizia a scioglier- 
si, non segna più e Cividale 
ne approfitta per farsi sot- 
to. Redivo e Mastellari ricu- 
ciono il gap a colpi di triple 
(57-59 al 34), Marks e Si- 
mioni respingono l’assalto. 
L’ambente è una bolgia, lo 


speaker ripete “insieme, in- 
sieme!”, la curva di casa in- 
tona “la gentecome noi non 
molla mai”. Finale emozio- 
nante, Redivo sale in catte- 
dra con un’altra tripla e l’as- 
sist a Dell’Agnello per il 
67-65 che a un minuto dal- 
la sirena illude il popolo 
gialloblu. All'ultimo respi- 
ro Marks con le unghie 
strappa l’overtime per gli 
ospiti: gli arbitri vedono un 
fallo a 4 decimi dalla fine, 
tutta Cividale insorge, ilnu- 
mero 3 diRiminiha il ghiac- 
cio nelle vene e fa 2 su 2. C'è 
tempo peruntimeoute una 
“preghiera” di Dell’Agnel- 
lo, il sospetto di un tocco 
malandrino c'è, Pillastrini è 
una furia, gli arbitri fanno 
gli indifferenti e si va al sup- 
plementare. A qualcuno vie- 
nein mente la beffa di Forlì, 
stavolta però è un’altra sto- 
ria. Cividale ha tutta l’iner- 
zia del match dalla sua par- 
te, non si perde d’animo 
nemmeno quando Johnson 
segna un tiro da tre rocam- 
bolesco dall'angolo per il 
74-72 ospite. E il giorno del 
riscatto, di un cuore da vec- 
chia Gesteco e allora Mastel- 
lari rimette a posto le cose 
con la quarta tripla della 
sua serata. Il resto lo fa un 
grandissimo Miani, che si 
prende la rivincita dopo 
aver fallito il tiro della possi- 
bile vittoria a Forlì segnan- 
do 6 punti fondamentali. Il 
pubblico è in delirio e canta 
“tutti a Trieste”, una pacifi- 
ca invasione di campo dei 
bambini per chiedere auto- 
grafi al nuovo americano 
Cole completa la festa. — 
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Gabriele Miani con 23 punti e 13 rimbalzi ,è stato 
fondamentale perla vittoria della Gesteco Cividale, 

che fa festa qui sotto coni sempre calditifosi, insieme 

a Mastellari (18 punti) e il solito Redivo con 15 FOTO PETRIUSSI 


LE ALTRE PARTITE 


Verona batte Forlì ed è seconda 
Cantù vicina al colpo Moraschini 


Nell’altro bigmatch di giornata del girone Rosso, gio- 
catoinanticipoieriserala Tezenis Verona batte netta- 
mente l’Unieuro Forlì 96-82 (Esposito 16). Con que- 
sto successo gli scaligeri agganciano i forlivesi e Udi- 
ne alsecondo posto alle spalle della Fortitudo. In que- 
ste ore tengono banco anche i rumors di mercato: 
Cantù sarebbe vicina all’ingaggio dell’ex Olimpia Mi- 
lano Riccardo Moraschini, ora alla Reyer e starebbe 
pensando anche a un centro. Cerca un pivot anche 
coach Ciani a Torino per l’infortunio a Poser (out un 
mese): sipensaa unritorno di Luca Campani, non tro- 
va riscontro la voce di un interessamento per Ciccio 
Pellegrino, ancora fermo ai box. — 


L'allenatore, vittoria in tasca, dovrà pensare all'inserimento di Cole 
E il presidente Micalich, euforico: «Il derby? lo intanto tifo Udine» 


Pillastrini e il segreto della rimonta 
«La vecchia guardia e il pubblico» 


POSTPARTITA 


nsala stampa, nel postpar- 
tita, sembra di essere tor- 
nati all’anno scorso, quan- 
do le Eagles vincevano 
spesso al fotofinish. Stefano 
Pillastrini spiega com'è nata 
la remuntada: «Non era nei 
miei piani chiudere con Rota, 


Coach Pillastrini FOTO PETRUSSI 


Redivo e Dell’Agnello in cam- 
po per 40°. Non sognavo que- 
sto inestate, maio devo pensa- 
realbene della squadra. Il pub- 
blico è stato decisivo ed è uno 
dei motivi per cui ho ridotto le 
rotazioni: la vecchia guardia è 
in piena sintonia con i tifosi. 
Vorrei che tutti i nuovi entras- 
sero in sintonia con la “marea 
gialla”. Questa squadra si basa 


anche sul senso d’appartenen- 
za e sulle scariche emotive. 
Ora inseriamo questo ragazzo 
(Cole, ndr), credo che possa es- 
sere un’addizione importan- 
te». 

Davide Micalich sembra 
aver perso un anno di vita: «il 
mio destino è di morire su un 
campo da basket. Accogliamo 
“Vincenzino” Cole con una vit- 
toria, sono felice per Miani, un 
fuoriclasse quando gioca con 
la testa, Rota, Redivo e Dell’A- 
gnello hanno dato tutto. Gran- 
de anche Mastellari. Ora a Trie- 
ste per vincere». A proposito, 
alla domanda “per chi tiferà 
nel derby di domani” Micalich 
risponde così: «sono cresciuto 
e ho studiato a Udine, per chi 
dovreitifare?».— 

G.P. 
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Serie A2 Maschile Girone Rosso 


Cividale - Rimini 

Scaligera Verona - Forlì 96-82. 
Orzinuovi - Chiusi OGGIOREI8 
Fortitudo Bologna - Piacenza = OGGIORE18— 
Pall. Cento - Nardò OGGIORE18 
Pall. Trieste - APU Udine OGGI ORE 21 i 
PROSSIMO TURNO: 12/11/2023 
APUUdine - Orzinuovi —11/1lore2030 i 
Piacenza - Scaligera Verona 12/1lorel8 © 
Chiusi - For 12/1orel8 © 
Fortitudo Bologna - Pall. Cento 12/Ilorel8 — 
Nardò - Rimini 12/1018 
Pall. Trieste - Cividale 12/Morel8 


82-77‘ CLASSIFICA 


SQUADRE 


- Forì 
‘Scaligera Verona 
: Fortitudo Bologna 
| APUUdine 

i Pall. Trieste 
Cividale 

! Assigeco Piacenza 
‘Nardò 

‘Pall. Cento 


Agribert.Orzinuovi 
Chiusi 


P_V PF 


126 2 64 592 
126 2 611 570 
12.6 0 497 409 
105 1 505 498 
843 562565 
635 608 615 
6 3 4 572 560 
6 3 4 507 609 
6 3 4 524 557 
426 595 617 
216 523 061 
216 414503 
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Old Wild Apu 
missione Trieste 


Udine stasera alle 21 al PalaRubini davanti a 5 mila tifosi, quasi 600 friulani 
La carica di Delia: «Pronti a tutto per vincere». Diretta tv in chiaro su RaiSport 
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L'Apu Old Wild West Udine gioca stasera a Trieste l'attesissimo derby, ultima vittoria cinque anni fa dopo due supplementari 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Il conto alla rovescia è termi- 
nato, l’Apu Old Wild West è 
pronta peril derby. La sfida di 
campanile torna in campiona- 
to dopo oltre cinque anni e 
mezzo e Udine prova a rico- 
minciare come aveva finito, 
cioè vincendo al PalaTrieste. 


SALTO IN ALTO 


L’Apu ha scelto di mantenere 
un profilo basso durante la 
settimana, anche pernon cari- 
care troppo una sfida che rac- 
chiude già una marea di signi- 
ficati. Udine ha di fronte a sé 
una ghiottissima occasione: 
prendersi la leadership delba- 
sket regionale. Monaldi e 
compagni saranno carichi a 
mille, però occhio a pensare 
di trovarsi di fronte una Trie- 
ste in tono dimesso: sarà bat- 
taglia, sportivamente parlan- 
do, e bisognerà esser bravi a 
indirizzare dalla propria par- 
te gli episodi. L’osservato spe- 
ciale? E Justin Reyes, fatale 


SERIE A2 - GIRONE ROSSO 
8° giornata 
PALARUBINI TRIESTE, ORE 21 


ARBITRI: 


Enrico Boscolo Nale di Venezia 
Michele Centonza di Ascoli Piceno 
Fulvio Grappasonno di Chieti 


APU 


“Up 


PALLACANESTRO 
TRIESTE WEST UDINE 
Coach: Jamion Christian | Coach: Adriano Vertemati 
3|Stefano Bossi 2 | Jacopo Vedovato 
5 \ArielFilloy 3 | Jason Clark 
7 |Justin Reyes 5 | Mirza Alibegovic 
8 Lodovico Deangeli @ 7 |LorenzoCaroti 
10 Michele Ruzzier 8 | Gianmarco Arletti 
12|Luca Campogrande | 10) Raphael Gaspardo 
13|Francesco Candussi | 12| Marcos Delia 
14 Giovanni Vildera 20|Matteo Da Ros 
21 Giancarlo Ferrero 30) Diego Monaldi @ 
55|EliJameson Brooks | 35 Iris lkangi 
Withub 


all’Apu già in Supercoppa un 
mese e mezzo fa. 


QUI APU 

Bianconeri annunciati al 
gran completo, il portavoce 
alla vigilia è uno degli ex di 
turno, il pivot argentino Mar- 
cosDelia. «Si tratta di una par- 
tita speciale, una bella gara 
da giocare per noi e per tutto 
lo stafftecnico. Mi aspetto un 
match difficile, molto intenso 
sia per noi giocatori che per il 
numeroso pubblico sugli spal- 
ti. Spero che faremo una buo- 
na gara, in settimana abbia- 
molavorato molto per arriva- 
re preparati al derby, siamo 
pronti a dare tutto per vince- 
re». gli altri due ex triestini ar- 
rivati a Udine in estate sono 
Matteo Da RoseJason Clark. 


DERBY SUGLI SPALTI 

Già superata quota 4 milsa 
spettatori con i biglietti ven- 
duti in prevendita sommati 
agli abbonamenti dei tifosi di 
casa, si va verso quota 5 mila. 


Di questi 570 saranno di fede 
udinese: raggiungeranno 
Trieste conotto pullman e de- 
cine di automobili private, in 
530 saranno sistematinel set- 
tore ospiti e in quello sotto- 
stante, una quarantina siede- 
ranno in parterre. 


DERBY INTV 


Il derby Trieste-Udine si di- 
sputa in posticipo alle 21 di 
oggi per consentire la diretta 
televisiva suRaiSport Hd (ca- 
nale 58 del digitale terrestre, 
inizio collegamento dalle 
20.55) e in streaming su Rai 
Play. La telecronaca sarà cura- 
ta da Edi Dembinski, con il 
commentotecnico dell’ex gio- 
catore Azzurro Sandro De 
Pol, triestino doc. Gara in di- 
rettaedinchiaro anche in tut- 
tiiterritori raggiunti dal satel- 
lite Hotbird 13 (Europa e baci- 
no del Mediterraneo) e sul ca- 
nale internazionale Rai Ita- 
lia, trasmesso e diffuso nel 
mondo, inlingua italiana. — 
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Coach Christian FOTO BRUNI 


GLI AVVERSARI 


Coach Christian 
suona la carica 
Maglia speciale 


Trieste riabbraccia Reyes 
esuonalacarica peril der- 
by. L’asso portoricano è 
rientrato ieri dal viaggio 
personale in patria e si è 
subito allenato coni com- 
pagni. Coach Jamion Chi- 
stian avrà la squadra al 
completo e presenta così 
la sfida con Udine: «Sarà 
una gara importante e do- 
vremo essere capaci di ge- 
stire le emozioni, com- 
prendiamo il peso della 
partita, non solo per noi 
ma anche peri nostri tifo- 
si. Non vedo l’ora di vede- 
re di nuovo in campo in- 
sieme Filloy e Reyes, dato 
che combinati hanno un 
potenziale significativo 
per il proseguo della sta- 
gione. Anche la crescita 
di Brooks e Ruzzier è un 
aspetto cheamo». 

Due gli ex Apu nelle fila 
biancorosse: Stefano Bos- 
si (a Udine nel 
2011/2012) e Lodovico 
Deangeli (bianconero 
nel2020/2021). 

La compagine giuliana 
scenderà in campo con 
una divisa tutta nuova: 
fornita da Nike attraver- 
so il Gtz Distribution, le è 
stato attribuito il nome 
“Vengo dal vento”. Spic- 
cano alcuni dettagli, in 
particolare una rosa dei 
venti formata dalle ala- 
barde, che raccontano 
dellegametrala città trie- 
stinaela Bora. — 

GP. 


L'allenatore ha fatto ripassare ai suoi il piano partita preparato 
Il ds Gracis: «Pronti a dare tutto per regalare una gioia ai tanti tifosi» 


Vigilia col “martello” Vertemati 
Oggi rifinitura e blitz in costiera 


IL FOCUS 


ANTONIO SIMEOLI 


vete presente un mar- 
tellopneumatico? Ec- 
co, a poche ore dal 
match con Trieste ie- 
ri pomeriggio al Carnera coa- 
ch Adriano Vertemati con la 


sua Apu era il solito martello 
pneumatico. All'ordine del 
giorno il ripasso dei giochi con 
cui la banda di Monaldi prove- 
rà a battere Trieste in attacco 
e, gettonatissime, le contro- 
mosse con le quali in difesa si 
proverà a fermare o limitare le 
tante bocche da fuoco triesti- 
ne. Il coach valtellinese parla 
in inglese, divora le parole, in- 


cita i suoi, imitato dagli assi- 
stenti Poles e Gerosa. Ma è lui 
il protagonista, se Boniciolli 
delegava molto ai suoi aiutan- 
ti lui, col must delle due brac- 
cia dietro la schiena e la cam- 
minata veloce, li martella. E 
sotto le volta del vecchio Car- 
nera ieri risuonavano forti 
quattro nomi da circoletto ros- 
so: Candussi, conla sua specia- 


Una fase dell'allenamento di ieri pomeriggio dell'Apu al Carnera 


lità della casa, l’uscita esterna 
sul pick androllcontiro da fuo- 
ri (chetanto ha fatto male all’A- 
pu nella finale con Verona due 
anni fa), Ruzzier e il caldissi- 


mo ed espertissimo Filloy, a 
Piacenza mercoledì sera insta- 
to di grazia. Ma soprattutto 
Reyes, pericolo pubblico nu- 
mero uno, il portoricano che a 


metà settembre, all’esordio in 
Supercoppa e al 40 per cento 
della forma, fece nera la difesa 
Apu. Ecco, l’ala piccola torna- 
ta ieri dal viaggio lampo oltre 
oceano, non sarà più una sor- 
presa. «Siamo pronti a fare 
una grande partita e a dare 
una bella soddisfazione ai no- 
stri tifosi che saranno quasi 
600», ha detto il ds Andrea Gra- 
cis col suo solito aplomb. Del 
resto lui di partite così incarrie- 
ra ne ha giocate a bizzeffe tra 
Pesaro e Treviso. “Tomorrow 
twelve”, urla il coach dopo 
aver riempito di complimenti 
per l'atteggiamento i suoi. SÌ, 
oggi a mezzogiorno seduta di 
tiro al Carnera, poi pranzo, ri- 
posoeviaggiolampoa Trieste. 
Un blitz che i tifosi Apu spera- 
novincente. — 
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Domenica 
enza ì dilettanti 


Alberto Bertolotto / UDINE 


La domanda che ieri si sono 
posti in tanti era una sola: 
“Perché fermare i campiona- 
ti, se splende nuovamente il 
sole?”. Interrogativo legitti- 
mo, ma le società hanno una 
motivazione valida, che sup- 
porta la scelta della federazio- 
ne: «Così facendo possiamo 
salvaguardare i campi da gio- 
co». E un po’ questo il leit mo- 
tivsentito ieri, all'indomanidi 
quanto stabilito dal presiden- 
te Ermes Canciani e dalla sua 
squadra. «Sono d’accordo — 
ha affermato il presidente del- 
la Buiese Olindo Peretto —. 
L’obiettivo è mantenere i ter- 
reni in buone condizioni. Se 
avessimo dovuto giocare do- 
mani (oggi, ndr), conuneven- 
tuale peggioramento del me- 
teo, i danni che si sarebbero 
venuti a creare sarebbero sta- 
tipesantie prolungati». 
Soltanto a primavera, se- 
condo il massimo dirigente 
della Buiese, il manto erboso 
sarebbe tornato alle sue mi- 
gliori condizioni. «Anch'io, in 
passato, ho giocato su campi 
ai limiti dell’impraticabilità — 
ha continuato Peretto —. Era- 
no però altri tempi, con costi 
di ripristino diversi rispetto a 
oggi. Le spese che si dovrebbe- 
rosostenere per unamanuten- 
zione straordinaria del cam- 
po graverebbero particolar- 
mente sulle casse dei club». 
Dello stesso parere il diret- 
tore sportivo del Torre Clau- 
dio Schiavo, che ha aggiun- 
to: «La nostra struttura è sem- 
pre sotto stress — ha osservato 
—. Vi giocano ogni week-end 
dieci formazioni. Ritengo 
dunque corretta la scelta pre- 
sa dalla federazione, anche 
perché c'è molto tempo perre- 
cuperare la giornata». Cam- 


Il terreno di gioco di Lavariano ieri dove disputalesue partite È 


i ilLavarian Mortean Foto PETRUSS 


pionati come Promozione e 
Prima categoria, per esem- 
pio, potrebbero anticipare il 
rientro dalla pausa invernale: 
anziché scendere in campo il 
21 gennaio, potrebbero farlo 
il 14. «Noirimaniamo a dispo- 
sizione—ha sottolineato il pre- 
sidente della Virtus Corno An- 
tonio Libri —. Sono anch'io fa- 
vorevole alla scelta di sospen- 
dere il movimento. Certe zo- 
ne della regione sono state col- 
pite in maniera importante 
dal maltempo, quindi perché 
non fermarsi? In questo mo- 
do nonsovraccarichiamo i no- 
stri campi da gioco». Disputa- 
re imatch programmati per il 
weekdn sarebbe stato un dan- 
no per la struttura dell'Union 
Rorai. «Da noi — ha evidenzia- 
to il presidente dei rossoblù 


Denis Giacomini - si sarebbe- 
ro dovute disputare quattro 
gare. Mi ero già messo in con- 
tatto giovedì scorso con la Fe- 
derazione, per sapere se fosse 
stato possibile sospendere l’at- 
tività. Il nostro terreno di gio- 


Sospiro di sollievo 
evitate le spese extra 
di manutenzione 

dei manti erbosi 


co fatica a drenare l’acqua, 
giocare avrebbe creato un 
danno che si sarebbe protrat- 
to per diversi mesi». 

Sulla stessa linea d’onda il 
direttore generale del Fiu- 
me/Bannia Davide Sellan, 


Lo stop ai campionati per l'emergenza maltempo 
trova tutti d'accordo i dirigenti dei club del Fvg 
«Così almeno salvaguardiamo i terreni da gioco» 


che ha specificato: «Se giocas- 
se solo una squadra, il proble- 
manonsi porrebbe neppure — 
ha spiegato —. Invece la strut- 
tura è utilizzata da più forma- 
zioni, quindi più gare avrebbe- 
ro danneggiato pesantemen- 
te il manto erboso». «E poi — 
ha chiuso — il tempo per recu- 
perare non manca». Chiusura 
col presidente dell’Azzurra 
Zeno Minen, della stessa opi- 
nione dei suoi colleghi relati- 
vamente ai terreni: «Ci siamo 
adeguati alla decisione fede- 
rali - ha detto —. Se domani 
(oggi, ndr) cisarà ancora al so- 
le, potremmo pensare di aver 
buttato via una giornata. Tut- 
tavia, col senno di poi, sareb- 
bero tutti capaci di prendere 
le decisioni giuste». — 
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Zeno Minen 
(Azzurra) 


Olindo Peretto 
(Buiese) 


IPOTESI RECUPERI 


AntonioLibri 
(VirtusCorno) 


Claudio Schiavo 
(Torre Pn) 


® 


Davide Sellan 
(Fiume/Bannia) 


Àa 


Denis Giacomini 
(Union Rorai) 


Eccellenza, turno infrasettinanale 
Le altre categorie il 14 gennaio 


Nella giornata odierna è atte- 
sala comunicazione dalla Fi- 
gcFvg sul recupero del turno 
rinviato per maltempo. Se 
Promozione, Prima e Secon- 
da categoria sembrano desti- 
nate a scendere in campo do- 
menica 14 gennaio, antici- 
pando così il rientro di una 
settimana (i tornei riprende- 
rebbero il 21 gennaio), un di- 
scorso a parte lo merita l’Ec- 
cellenza, il cui ritorno all’atti- 
vità è già programmato per il 
14 gennaio. Essendo inoltre 


in calendario la finale di Cop- 
pa Italia il 6 gennaio, va da sé 
che la Figc sta pensando a un 
turnoinfrasettimanale perre- 
cuperare ilturno “perso”. Pro- 
babile venga disputato diret- 
tamente nel nuovo anno, 
mentre sembra si possa esclu- 
dere l’opzione che venga mes- 
soin calendario nel prossimo 
mese e mezzo. Il 15 novem- 
bre e il 6 dicembre sono infat- 
tiinprogrammale gare del se- 
condoturno di coppa. — 

AB. 


SERIE D 


Cjarlins-Muzane c'è il derby 
«Vincere, ma sarà dura» 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Ottenuta la prima vittoria 
stagionale nel turno infra- 
settimanale disputato a Bol- 
zano, prova a ripetersi que- 
sto pomeriggio il Cjarlins 
Muzane che, alle 14.30, sfi- 
da il Portogruaro davanti al 
suo pubblico alla ricerca di 
prolungare la sua striscia 
positiva. 

Non sarà facile, al cospet- 
to di una squadra reduce da 
un buon momento, fatto di 
tre vittorie nelle ultime 
quattro gare disputate e gui- 
data, in attacco, dal buiese 
Luca Nicoloso. «Voglio ave- 
re la controprova di quanto 
fatto a Bolzano — analizza 
Carmine Parlato, tecnico 
dei friulani — questo è il mio 
obiettivo. Mercoledì abbia- 
mo fatto un primo step, ma 


Vincenzo Calì, CjarlinsMuzane 


se vogliamo ripeterci biso- 
gnerà alzare ancora la pre- 
stazione. Serve la massima 
concentrazione e non subi- 
re gol perché questo aiuta a 
trovare consapevolezza, 
consci di avere la possibilità 
di fare gol su palle inattiveo 
con le qualità dei singoli». 
Potrà provare a farlo, il suo 
Cjarlins Muzane davanti al 


proprio pubblico (atteso 
quello delle grandi occasio- 
nidato lo stop di tutta l’atti- 
vità dilettantistica regiona- 
le), dopo ilreclamovinto av- 
verso la decisione del giudi- 
ce sportivo di disputareuna 
gara a porte chiuse. 

«Sta a noi dare loro 
quell’ulteriore spinta per 
starci vicino — continua Par- 
lato—a loro va il mio grazie 
per essere venuti anche a 
Bolzanoinsettimana. Il der- 
byriveste grande importan- 
za, desideriamo i tre pun- 
ti». Ultimo turno di squalifi- 
ca per Dionisi, è fuori dalla 
lista dei convocati anche 
l'infortunato Bussi in un re- 
parto, quello offensivo, in 
cui invece ci sarà Vincenzo 
Calì che mercoledì, nella ga- 
ra di Bolzano, ha segnato la 
sua centesima rete in serie 
D. «Sono davvero contento 
per lui — conclude il tecnico 
— e gliene auguro altri cen- 
to. Vincenzo è un ragazzo 
serio e un calciatore straor- 
dinario: ha raggiunto un 
traguardo che davvero si è 
meritato». — 
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OCCASIONE PER VOLARE 


Chions, arriva il Dolomiti 
«Proviamo ad allungare» 


CHIONS 


Che il Chions sia una delle 
squadre più in forma del giro- 
ne C di serie D non vi è alcun 
dubbio: è imbattuto dal 1° ot- 
tobre e ha conquistato 7 pun- 
ti nelle ultime tre partite. Di 
fatto il contrario del suo av- 
versario odierno, il Dolomiti 
Bellunesi, che arriva da un 
pareggio negli ultimi 270”. AI 
Tesolin, oggi, non sarà però 
una passeggiata: lo stesso mi- 
ster dei gialloblù, Andrea Bar- 
bieri, sottolinea quanto con- 
teranno i dettagli e l'aspetto 
mentale nel match al via alle 
14.30 (decima giornata). 
«Giocheremo privi di Pa- 
pa, ancora infortunato, e Be- 
nedetti, squalificato: sono 
due calciatori per noi molto 
importanti — evidenza il mi- 
ster —. Per questo servirà da- 


Iltecnico Andrea Barbieri 


re ancora di più, anche per- 
ché il nostro avversario è sta- 
to costruito per disputare un 
campionato di alto profilo e 
ha qualità importanti». Due 
assenze non da poco per il 
Chions, che ripartirà dallo 
stesso undici che ha battuto il 
Bassano mercoledì, con un’u- 
nicaeccezione: al posto di Be- 
nedetti ci sarà Tomasi. Bar- 


bieri non rinuncia ai suoi at- 
taccanti: in campo De Anna, 
Valenta, Bolgan e Carella, 
punti di forza di una squadra 
che nelle ultime quattro usci- 
teha segnato novereti. «Stia- 
mo raccogliendo quanto se- 
miniamo - osserva il tecnico 
dei gialloblù. Iquindici pun- 
ti ottenuti sinora ritengo sia- 
no meritati, anche perché la 
vittoria centrata in extremis 
col Campodarsego ha com- 
pensato il pari subìto all’ulti- 
mo con l’Este. E chiaro che 
con le Dolomiti Bellunesi 
puntiamo al bottino pieno, 
stiamo bene. Tuttavia an- 
drebbe bene anche muovere 
laclassifica». 

Come dire, un punticino 
non si disprezzerebbe. Per 
una squadra che deve salvar- 
si come il Chions, già essere 
più vicino alla zona play-off 
che a quella legata ai 
play-out è una grande cosa. 
Continuare così permettereb- 
be poi di affrontare gli even- 
tualimomenti di difficoltà fu- 
turicon una maggiore sereni- 
tà. — 

AB. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 
MESSAGGERO VENETO 


SPORT FRIULI 57 


BASKET - SERIE A2 FEMMINILE 


È 


Tradizionale selfie post vittoria della Delser, stavolta con piccola tifosa al seguito. Scatta Tamara Shash 


Cinquina Delser 
selfie di felicità 
stavolta da Treviso 


Sull'asse Cancelli, Bovenzi e Ronchi la banda di Riga va 
Gara condotta sin dall'inizio e resta in vetta alla classifica 


Giuseppe Pisano 


La Delser ingrana la quinta 
e resta la comando del giro- 
ne B di A2 femminile da im- 
battuta. Le ragazze udinesi 
hanno colto il quinto succes- 
soincampionato espugnan- 
do anche Treviso e lo hanno 
fatto con pieno merito: gara 
condotta praticamente 
dall’inizio alla fine, con qual- 
che turbolenza solo all’ini- 
zio del quarto periodo sul 
+20. 

E stata una vittoria più si- 
mile all’ultima contro Anco- 
na che alle due colte con Vi- 
garano e Futurosa. Women 
Apu con le polveri bagnate 
da fuori (un modestissimo 
2 su 13) ma molto concrete 
nel pitturato, con Adele Can- 
celliscatenata: perl’Azzurri- 
na 16 puntie 6 rimbalzi. 

La cronaca racconta di 
una partenza diesel delle 
bianconere, ma quando Bo- 
venzi alza i giri del motore 
arrivano falli, tiri liberi e ca- 


rrevso QD 
[orse 


8-18, 21-27, 31-59 


MARTINA TREVISO Vespignani 3, Peri- 
ni 7, Gini 7, Pobozy 14, Da Pozzo 5, Ama- 
biglia 3, Moretti 3, D'Angelo 6, Egwoh. 
Non entrata Lazzari. Coach Matassini. 


DELSER WOMEN APU Bovenzi 13, Ron- 
chi 12, Bacchini 6, Katshitshi 6, Shash 4, 
Cancelli 16, Bianchi, Gregori 8. Non en- 
trate Penna e Ceppellotti. Coach Riga. 


Lecco. 


Note Treviso: 12/81 al tiro da due punti, 
4/20 da tre e 12/16 ai liberi. Delser: 
20/41 al tiro da due punti, 2/13 da tre e 
19/20 ai liberi, Uscite per 5 falli Vespi- 
gnanie Pobozy. 

nestri in serie per il +11 
(18-9) del 7°. Treviso resta 
aggrappata al match con 5 
punti realizzati dalla gran- 
deex Da Pozzo a cavallo del- 


la pausa lunga, poi la cop- 
pia Cancelli-Ronchi pigia 
sull’acceleratore e Udine al- 
lunga ancora: 37-25 al 25°. 

E il momento di chiudere 
la gara e la Delser non si fa 
pregare, Gregori apre e chiu- 
de il parziale di 12-0 che por- 
ta le Women Apu sul +20 
(49-29) poco prima della 
terza sirena. L’ultimo quar- 
to vede Udine assopirsi, su- 
bire il rientro delle padrone 
dicasa (48-53 al36’) e risve- 
gliarsi in tempo, prima che 
la frittata sia cosa fatta. 

Ci pensano la sempre luci- 
da Bovenzi e l'incontenibile 
Cancelli a mettere la vitto- 
ria numero cinque in cassa- 
forte. 

La Delser torna in campo 
fra due settimane al Carne- 
racontro Ponzano, dato che 
il match di sabato contro 
Matelica è rinviato per la 
convocazione di una gioca- 
trice avversaria in Naziona- 
le.— 
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VOLLEY - SERIE A2 FEMMINILE 


La Cda Talmassonsoggi punta tornare alla vittoria 


Cda in campo 
«Doppio obiettivo 
tornare a vincere 
e crescere» 


Alessia Pittoni / UDINE 


Buttarsi alle spalle la sconfit- 
ta per tre a zero rimediata a 
Busto Arsizio nel turno infra- 
settimanale, tornare a fare 
punti e, soprattutto, crescere 
sotto il profilo del gioco. È 
con questo spirito che la Cda 
Volley Talmassons Fvg af- 
fronterà, oggi alle 17, nel pa- 
lazzetto dello sport di Treba- 
selghe, in provincia di Pado- 
va, la Nuvoli AltaFratte, new 
entry della categoria. A suo- 
nare la carica è il direttore 
sportivo Gianni De Paoli:«“Si- 
curamente dalla sconfitta di 
Busto coach Barbieri e le ra- 
gazze sapranno trarre ulte- 
rioriindicazioni per migliora- 
re in un percorso di crescita 
che riguarda una squadra 
molto giovane, con un'età 
media di 21 anni. Giovedì 
dall’altra parte della rete ab- 
biamo incontrato una forma- 
zione costruita per salire di 
categoria, con atlete con 
esperienza di A1 e un’età me- 
dia di 26 anni». In merito a 
questa primissima fase della 
stagione il ds afferma che: 
«La classifica è in linea con le 
aspettative e, considerati i 
margini di miglioramento 
delle nostre ragazze, mi 
aspetto un campionato incre- 
scendo, caratteristica che ha 
sempre contraddistinto le 
squadre giovani. Ora ci aspet- 
tano tre partite sulla carta al- 
la nostra portata che potreb- 


bero dare una risposta a quel- 
lo che potrebbe essere il no- 
stro cammino in questo cam- 
pionato. Con Fratte dovre- 
mo mettere in campo tanta 
determinazione evoglia diri- 
scatto senza tener conto del 
poco tempo a disposizione 
per recuperare la partita di 
Busto». 

A inquadrare tecnicamen- 
te e tatticamente la sfida 
odierna ci pensa coach Leo- 
nardo Barbieri: «Fisicamen- 
te stiamo bene e affrontere- 
mo conserenità la terza parti- 
tain una settimana. Trovere- 
mo una squadra molto coria- 
cea che vive del grande entu- 
siasmo dopo la promozione 
della scorsa stagione». 

Tra le venete la Cda trove- 
rà anche Alice Trampus, 
schiacciatrice triestina che lo 
scorso anno ha vestito la ma- 
glia fucsia. «Giocheremo la 
terza sfida di questa settima- 
na-sottolinea la centrale Ve- 
ronica Costantini e di certo 
nonsarà una gara facile. Dob- 
biamo cercare di recuperare 
infretta le energie e di focaliz- 
zarci sul match per cercare di 
consolidare quello che si è vi- 
sto di buononelle ultime par- 
tite e di sistemare invece 
quelle sbavature che non ci 
hanno permesso di raggiun- 
gerei risultati sperati». Diret- 
ta streaming sul canale Vol- 
leyWorld del sito www.lega- 
volleyfemminile.it. — 
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SERIE B 


BlueTeaminattacco 


Sangiorgina 
Farmaderbe 
e BlueTeam 
che serata! 


UDINE 


Serata da incorniciare per 
Pallavolo Sangiorgina, Far- 
maderbe Villa Vicentina e 
BluTeam Pavia di Udine 
che hanno portato tutte a 
casa un successo nella quin- 
ta giornata del campionato 
di B2. Le ragazze di San 
Giorgio di Nogaro hanno 
sconfitto per 3-1 (17-25, 
25-21, 25-19, 25-18) il Cg 
Impianti Triestemantenen- 
do l’imbattibilità e il primo 
postoinsolitaria. A spuntar- 
la, nell’unico derby provin- 
ciale della giornata, è stato 
il BluTeam che ha vinto in 
quattro set (25-19, 25-14, 
23-25, 25-19) sull’EstVol- 
ley San Giovanni al Natiso- 
ne. «Siamo partitibene—ha 
detto il ds Paolo Bearzi — 
poi abbiamo avuto una fles- 
sione. Abbiamo vinto facil- 
mente il quarto set guidati 
da una magistrale Curti e 
con l’ex Treppo in eviden- 
za.Perl’allenatrice dell’Est- 
Volley Michela Bellinetti: 
«Non siamo ancora in gra- 
do di esprimere un gioco 
all'altezza della categoria. 
C'è molto da lavorare ma è 
importante non perdere 
l'entusiasmo». 

Seconda vittoria consecu- 
tiva per la Farmaderbe che 
siè imposta per 3-1 (27-25, 
19-25, 25-17, 25-20) sul 
Cus Venezia lasciandosi al- 
le spalle la crisi delle prime 
partite e facendo un belbal- 
zo in avanti in graduatoria. 
Questo pomeriggio tocche- 
rà al Rojalkennedy ospita- 
re, alle 18, nel palazzetto 
dello sport di Cavalicco, il 
Cus Padova. — 
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CALCIO FEMMINILE 


Il Tavagnacco riparte da Genova 
E necessario cominciare a far punti 


UDINE 


Dopola sosta della Serie A e 
della Serie B femminile per 
lasciare spazio alle Naziona- 
li, si torna a giocare, è di 
nuovo tempo di campiona- 
to. Alle 14.30il Tavagnacco 
lotterà per ottenere i suoi 
primi punti stagionali sul 
campo del Genoa. 

Proprio sul terreno di gio- 
co ligure lo scorso anno le 
gialloblù, allora allenate da 


Recenti, fecero il loro esor- 
dio in campionato vincen- 
do 3-1. Un precedente di 
buon auspicio per le ragaz- 
ze che desiderano rompere 
il ghiaccio in questo torneo 
dopo una serie di sconfitte 
(quasi tutte di misura) che 
hanno lasciato l'amaro in 
bocca. La squadra è partita 
direzione Liguria ieri pome- 
riggio, dopo essersi allena- 
taintensamente per due set- 
timane. 


Mister Campi in questa 
pausa ha avuto modo di la- 
vorare sui difetti, corregge- 
re gli errori e dare coraggio 
aun gruppo che ne ha forte 
bisogno. 

Non ci dovrebbero essere 
stravolgimenti a livello di 
formazione, né per quanto 
riguarda gli elementi né per 
quello che concerne il siste- 
ma di gioco. La difesa a tre è 
stata una delle costanti di 
questo avvio di stagione e 


Il Tavagnacco è ancora fermo al palo nelcampionato di Serie B femminile 


con ogni probabilità verrà 
confermata. 

Le friulane, a quota zero 
punti assieme a Cuneo, tro- 
veranno davanti un Genoa 
insalute. 

Le rossoblù sono reduci 


da due successi consecutivi 
contro Arezzo e Bologna 
contro cui non hanno subi- 
to reti e hanno messo fieno 
in cascina fin dalle prime 
battute stagionali come di- 
mostrano i nove punti in 


classifica.Ma servono punti 
per ripartire e sperare nella 
salvezza, dopo l’avventuro- 
sa estate iniziata con la re- 
trocessione e finita col ripe- 
scaggio. — 
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Scelti per voi 


Cuori 2 
RAI 1, 21.25 
Il Natale è ormai alle porte e Delia (Pilar Fo- 
gliati) sente che è arrivato il momento di ri- 
avvicinarsi a sua madre. Una terribile notizia 
porta finalmente alla luce la verità sulla morte 
di Elvira. Tutti sono sconvolti... 


[RA sol 
ASua Immagine 
Attualità 
Uno Mattina in Famiglia 
Spettacolo 
TG1L..S. Attualità 
Check-up Attualità 
ASua Immagine 
Attualità 
Linea verde 
Documentari 
Telegiornale Attualità 
Domenica in Spettacolo 
TG1 Attualità 
Da noi... a ruota libera 
Spettacolo 
Reazione a catena 
Spettacolo 
20.00 Telegiornale 

Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.25 Cuori2(1Tv) Serie Tv 


22.15 Cuori (12Tv) Serie Tv 
23.35 TglSeraAttualità 
23.40 Speciale TG] Attualità 
0.50 ChetempofaAttualità 
0.55 Applausi Attualità 
1.55 RaiNews24 Attualità 


14.40 Kung FuSerie Tv 
18.55 NextFilmAzione('07) 


21.05 FastandFurious Film 
Azione ('01) 

Sfida tra ighiacci Film 
Avventura ('94) 

The Flash Serie Tv 
The Middle 

Serie Tv 

R.1.. Delitti imperfetti 
Serie Tv 

Show Reel Serie Rete 
Attualità 

The Flash Serie Tv 


9.35 
9.40 
10.30 
12.20 
13.30 
14.00 
17.15 
17.20 


18.45 


23.20 


1.25 
2.45 


4.05 
4.45 


0.15 
TV2000 28 1); 


Amore e chiacchiere 
Film Commedia ('57) 
Finalmente domenica 
Rosario da Lourdes 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

Soul Attualità 

Il vento del perdono Film 
Drammatico ('05) 
L'impareggiabile 
Godfrey Film 
Commedia ('57) 


15.15 


17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
20.00 
20.30 
20.50 
21.20 


23.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 

18.00 Serie A: Roma - Lecce 

20.05 Ascolta sifa sera 

20.45 Serie A: Fiorentina - 
Juventus 

23.35 Numeri primi 

23.50 Spaziolibero 

RADIO 2 

16.00 Numeri Due 

18.00 Touché 

19.45 Decanter 

21.00 ATutta Radio2 

22.00 RockandRoll Circus 

23.00 Musical Box 


RADIO 3 


18.30 Radio83.Rai.it 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Radio3 Suite - Panorama 

20.30 Il Cartellone - Ex Novo 
Ensemble 


22.30 Il Teatro di Radio3 


Il Collegio 

RAI 2, 21.00 

Fra la tristezza della se- 
parazione, la gioia di ri- 
abbracciare i propri cari 
e la certezza di aver vis- 
suto un’esperienza che 
li ha cambiati profon- 
damente, i Collegiali 
sono pronti ad affronta- 
re gli esami finali. 


RAI 2 roi [AIB RAI 3 i: | 


8.10 
8.20 
9.05 


Tg 2 Achab Libri Attualità 
Tg 2 Dossier Attualità 
Il meglio di Radio2 
Happy Family Spettacolo 
Aspettando Citofonare 
Rai2 Spettacolo 
Tg Sport Attualità 
Citofonare Rai? 
Tg 2 Attualità 
Tg 2 Motori Lifestyle 
Paesi che vai... Luoghi, 
detti, comuni Attualità 
Origini Documentari 
Rai Sport Live Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg Sport della Domenica 
90° Minuto Attualità 
Rai Sport 90° Minuto - 
Tempi supplementari 
19.45 N.C.1.S. New Orleans 
20.30 Tg2 Attualità 
21.00 Il Collegio Spettacolo 
22.45 La Domenica Sportiva 
Calcio 

0.30 L'altra DS Attualità 

1.10 Appuntamentoal 
cinema Attualità 


10.30 


11.00 
1115 
13.00 
13.30 
14.00 


15.00 
16.00 
18.00 
18.05 
18.25 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.25 RedZone -22 miglia di 
fuoco Film Azione (118) 

16.00 Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

17.40 Delitti in paradiso Serie 
Tv 

19.50 SealTeamSerie Tv 

20.35 N.C.1.6. Serie Tv 

21.20 G.|.Joe- La vendetta 
Film Azione ('13) 

23.10 Lucca Comics daily 
Attualità 

23.25 Sweetheart Film 
Avventura (19) 


6.00 Fuoriorario. Cose (mai) 
viste Attualità 
Sorgente di vita Attualità 
Sulla Via di Damasco 
Agora Weekend 

Mi manda Raitre 
Speciale 
Protestantesimo 

TGR Estovest Attualità 
TGR RegionEuropa 
TG3 Attualità 

TGR Mediterraneo 
TG3-L.1.S. Attualità 
Lucca Comics & Games 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Inmezz'ora Attualità 
Rebus Attualità 
Kilimangiaro 
Documentari 

TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Chesarà... Attualità 


20.55 Report Attualità 


23.15 Famed'amore 
Documentari 
24.00 TG3 Mondo Attualità 


12.30 Il collezionista Film 

Thriller ('97) 

Note di cinema Attualità 

Civiltà perduta Film 

Avventura (16) 

Apollo 13 Film 

Drammatico ('95) 

21.00 | predatori dell'arca 
perduta Film Avv. ('81) 

23.30 The Water Diviner Film 
Drammatico ('14) 

145 Ilbarbieredì Siberia Film 
Drammatico ('98) 

4.35 CiaknewsAttualità 


7.00 
7.30 
8.00 
9.00 
9.55 


11.05 
11.25 
12.00 
12.259 
12.59 
13.00 
14.00 
14.15 
14.30 
16.30 
17.20 


19.00 


15.00 
15.10 


18.05 


14.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

LIKE Salute Attualità 
Padre Brown Serie Tv 

La cucina di Sonia 
Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 Miss Marple: Assassinio 
allo specchio Film 
Drammatico (10) 

23.20 Miss Marple nei Caraibi 
Film Drammatico ("13) 


18.10 
18.15 
18.59 
19.50 


20.25 


15.90 Dalla Parte Degli Animali 
Attualità 

17.00 IngaLindstrom - Alla 
Ricerca Di Te Film 
Commedia (119) 

18.50 GrandeFratello 
Spettacolo 

18.55 L'onoreeilrispetto Serie 
Tv 


21.10 TheChristmas Flower 
Film Commedia (18) 

22.55 AmicidiMaria 

135 GrandeFratello 
Spettacolo 


| 
I 


Report 

RAI 3, 20.55 

La squadra di Report è 
andata in Cina dove si 
trovano ancora cani e 
gatti che aspettano di 
essere macellati e poi 
consumati. Nel sud del- 
la Cina, troviamo anche 
un bambino che vende 
i gatti da macellare. 


RETE 4 no 


6.00 lerieOggiinTv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Weekend 
Padri e figli Serie Tv 
Casa Vianello Fiction 
Dalla Parte Degli Animali 
Grande Fratello 
Tg4 Telegiornale 
Meteo.it Attualità 
Colombo Serie Tv 

| sipario strappato Film 
Giallo ('66) 
Una storia del West Film 
Western ('58) 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Tg4 Telegiornale 
Attualità 
Tempesta D'Amore 
(12 Tv) Telenovela 


6.45 
7.40 
10.00 
10.25 
11.50 
11.55 
12.20 
12.25 
14.10 


17.05 


18.55 
19.00 
19.50 


20.30 Stasera Italia Weekend 
Attualità 
21.20 Drittoe rovescio 
Attualità 
0.50 Confessione reporter 
Attualità 
RAI 5 Rai [.) 


14.00 Evolution Documentari 
15.50 Amleto2 (Il popolo non 
ha pane? Diamogli le 
brioche) Spettacolo 
Save The Date Attualità 
L'Angelo Di Fuoco 
Spettacolo 

Rai News - Giorno 

Rai 6 Classic Spettacolo 
V'Africa Documentari 


Di la dal fiume etra gli 
alberi Documentari 


Un bacio appassionato 
Film Drammatico ('04) 


REALTIME 31 Root mo 


13.50 Bake Offtalia: dolci in 

forno Spettacolo 

Toy inventor, inventori in 

gioco (1°Tv) 

Primo appuntamento 

Matrimonio a prima vista 

Italia Spettacolo 

Il castello delle 

cerimonie Lifestyle 

21.35 Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 

22.20 90giorni per 
innamorarsi: lontano 
dagli Stati Uniti Lifestyle 


17.95 
18.05 


20.15 


20.20 
20.45 


21.15 


23.05 


15.35 


16.30 
18.05 


19.25 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 2120 
l’approfondimen- 


to giornalistico di 
Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l’attualità la poli- 
tica e l'economia del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 2 


= 


da 


Terra Amara 

CANALE 5, 21.20 

Yilmaz e Fekeli de- 
cidono che è meglio 
far tornare Mujgan e 
Behice alla villa, così 
da poterle tenere sot- 
to controllo ed evi- 
tare altri pericolosi 
comportamenti, fino 
al divorzio. 


ITALIA 1 * 


6.00 Prima pagina Tg5 71.35 Tom&Jerry 
Attualità 7.50 Scooby-Doo!ela 

7.59 Traffico Attualità maschera di Blue Falcon 

8.00. Tg5- Mattina Attualità Film Animazione ('12) 

8.45 |viaggi del cuore 9.10 Friends Serie Tv 
Documentari 9.40 Will&Grace Serie Tv 

9.50 Luoghidi Magnifica Italia 10.15 TheBigBang Theory 
Documentari 1145 DriveUp Attualità 

10.00 Santa Messa Attualità 12.15 GrandeFratello 

10.50 Lestorie di Melaverde 12.25 Studio Aperto Attualità 
Attualità 13.00 Sport Mediaset Attualità 

12.00 Melaverde Attualità 14.00 E-Planet Automobilismo 

13.00 Tg5 Attualità 14.30 Superman Returns Film 

13.40 L'Arcadi Noè Attualità Fantascienza ('06) 

14.00 Amici Spettacolo 17.50 Dueuominiemezzo 

16.30 Verissimo Attualità 18.15 Grande Fratello 

18.45 Caduta Libera Story 18.20 Studio Aperto Attualità 
Spettacolo 19.00 Studio Aperto Mag 

19.55 Tg5 Prima Pagina 19.25 C.S.I. Miami Serie Tv 
Attualità 20.25 N.C.1.S. Serie Tv 

20.00 Tgs Attualita 21.15 HanyPotterela 


20.40 Paperissima Sprint 
21.20 Terra Amara(1° Tv) 
Serie Tv 


0.20 TgoNotte Attualità 
1.00 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


camera dei segreti Film 
Fantasy ('02) 

Pressing Attualità 
E-Planet Automobilismo 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM 25 Rai 


0.10 
155 
2.25 


12.15 Ilsoleè ancheunastella 14.00 Nero ametàFiction 
Film Commedia (119) 15.55 Anica Appuntamento Al 
13.55 Testimone d'accusa Film Cinema Attualità 
Giallo ('57) 16.00 Un'estateall'isola d'Elba 
15.55 IlprofessorCenerentolo Film Commedia ('21) 
Film Commedia (115) 17.40 RomanzoFamigliare 
17.30 Piedonelosbirro Film Fiction 
Commedia (178) 21.20 Frammenti di memoria 
19.20 TheTouristFilmThr.(‘10) Film Thriller (17) 
21.10 Alpha -Un'amicizia 22.55 Ossessione senza fine - 
forte come la vita Film Frammenti di un incubo 
Avventura (118) Film Thriller (19) 
22.45 Black Sea Film Thriller 0.25 Il paradiso delle signore 
('14) Daily Soap 
GIALLO 38 | Giallo TOPCRIME 39 "°° 
11.10 Grantchester Serie Tv 14.05 Major Crimes Serie Tv 
13.10 Delitto a Biot Film Giallo 15.50 ConL'Aiuto DelCielo-La 
('21) Belladonna Film Giallo 
15.10 misteri di Brokenwood (22) 
Serie Tv 17.40 Texttokill Film Thriller 
17.10 TheChelsea Detective (15) 
Serie Tv 19.25 Major Crimes Serie Tv 
19.10 IIgiovane ispettore 21.10 Colombo Serie Tv 
Mose Serie di 22.55 Poirot Serie Tv 
21.10 Ilgiovane ispettore 0.45 Law&Order: Unità 
Morse (1° Tv) Serie Tv Speciale Serie Tv 
23.10 Vera Serie Tv 4.15 Tgcom24 Breaking 
110 TheMurder Shift News 
Spettacolo Attualità 


con Massimo Radina 


rio, 


con Ezio-Maria Cosoli 


telefriuli 


[YAN -/) 


6.00 Meteo- Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Anticamera con vista 
Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Camera con vista 
L'ingrediente perfetto 
La7 Doc Documentari 
L'Aria che Tira - Diario 
Tg La7 Attualità 
Una Giornata particolare 
Documentari 
La7 Doc Documentari 
Questo e quello Film 
Commedia ('83) 
Tg La7 Attualità 
Inaltre parole - 
Domenica Attualità 
In Onda Attualità 
Uozzap Attualità 
Camera con vista 
Attualità 
0.20 TgLa7 Attualità 
14.00. Infiltrato speciale Film 
Azione ('02) 
15.45 The Quake - Il terremoto 
del secolo Film Az. ('18) 
17.45 Weather Wars-La 
terra sotto assedio Film 
Fantascienza ('11) 
19.15 Affarialbuio 
20.15 Affaridifamiglia 
21.15 Casinò Film 
Drammatico ('95) 
24.00 Nymphomaniac 
- Volume 2 Film 
Drammatico('13) 


14.25 Quella pazza fattoria 
Documentari 
Vado a vivere nel bosco 
Spettacolo 
Basket Zone Basket 
Dolomiti Energia 
Trentino - UnaHotels 
Reggio Emilia Basket 
20.30 Nudoe crudo Lifestyle 
21.25 Border Control: 
Nord Europa (1° Tv) 
Documentari 
22.20 Border Control: Nord 
Europa Documentari 


6.40 
6.50 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 
9.40 
10.10 
11.00 
12.00 
13.30 
14.00 


16.50 
17.45 


20.00 
20.35 


21.15 


23.15 
23.95 


15.25 


17.30 
18.00 


DEEJAY STRO 
16.30 Matilde Amato, Umberto 

e Damiano 08.30 Gr FVG 
19.00 Gibi Show 12.15 GrFVG 
20.00 Il Boss Del Weekend 18.30 GrFVG 


22.00 Deejay 
On The Road 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Generazione Capital 
12.00 Cose che Capital 
14.00 Capital HallofFame 
20.00 Capital Classic 
24.00 Capital Gold 


M20 


10.00 Claves 

14.00 Deejay Time 
15.00 Vittoria Hyde 
19.00 OneTwo One Two 
21.00 Andrea Mattei 


23.00 Dance Revolution 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 
Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8,45, 9.45 Rass. Stam 

pa loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, di e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radiospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tats; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis emusi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musical 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


- 
. 


TELEFRIULI IL13TV 
elegior gle I 05.00 Buon Agricoltura 
menie 05.30 i Race Iv 
aman! SAI par fruts 06.00 IL13 Telegiornale 
ettiman 07.00 Anzovinoe la sua musica 
OOO 08.00 SulFilo del Rasoio 
sParsulede domenie 09.00 Mondo Crociera 
nel DI erisionati 09.30 Missione relitti 
L 10.00 Europa Selvaggia 
pelo i de cli 10.30 Parchi Italiani 
essa letta 11.00 Documentario 
12.00 Forchette stellari 
12.40 Am conil mondo 
Ego La diretta 13.00 Parliamodi..Fnp Cisl 
RI 
londo Crociera 
di i agazine 14 30 Missione lit. 
ellezza Selvaggia 
SCE Ueb gb ASA 15.90 i EL] x 
cono, Lat 16.00 $ = nopping 
Tp Muli/L: L'Alpino 18.00 Iracker Telefilm 
ilo mi 19.00 Tg Speciale: Azzerare il 
e CRgo eLVG= diretta 00 erorismo Î 
omenti Particolari: 
ceg cappe fetta mon Gn to umetto 
21.00 Sanità allo o Quale 
\ ot 22.00 Lon vg? 
(1 ASA 24.00 Ig Speciale : Quandola 
ffittata viene girata 
Seal hve 01.00 Film 


CANALE 11 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


14.00 Pechino Express - Lavia 
delle Indie Spettacolo 
Innamorarsi a Silver Lake 
Film Commedia (‘22) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
19.30 TV8SportAttualità 
20.00 PaddockLive Attualità 
21.30 GPSanPaolo 
Automobilismo 
23.30 PaddockLive Attualità 
24.00 Pechino Express - Lavia 
delle Indie Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.59 Mister Felicità Film 
Commedia (117) 

17.50 Little Big Italy Lifestyle 

19.30 Chetempoche farà Ù 
Tv) Attualità 

20.00 Chetempo che fa (1° 
Tv) Attualità 

22.20 Chetempochefa-Il 
tavolo (1° Tv) Attualità 

0.25 Ilcontadino cercamoglie 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

La Signora Del West 
Serie Tv 

Colpo grosso al Drago 
Rosso - Rush Hour 2 
Film Azione ('01) 
Tutto in una notte Film 
Commedia ('85) 

Kojak Serie Tv 
Hazzard 

Serie Tv 


RAISPORTHD 57 Wai 


16.00 Pallavolo. Serie Al 
Femminile - 6a giornata: 
Milano-Conegliano 

18.25 Pallavolo. SuperLega 
Credem Banca - 8a 
giornata: Civitanova- 
Perugia 

20.55 Pallacanestro. Serie A2 
maschile - 8a giornata: 
Trieste-Udine 

23.10 Pattinaggio di Figura. 
Grand Prix - G.P. de 
France Angers: Libero di 
coppia 


16.30 
18.15 


16.00 
19.00 


21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


CANALI LOCALI 


TV12 


06.00 Studio estadio 

07.00 Sette in cronaca 

07.35 Rassegna stampa 

08.15 UP! Economia in Tv 

08.30 Il meglio delle ricette di 
Magazine 

09.30 L'Agenda 

10.45 Calcio Under 15 

12.90 Settein cronaca 

13.00 Studio stadio 

14.00 Film 

14.30 Pillole di Fair play 

15.00 | progetti di Banca 360 

16.00 In comune 

17.30 Sette in cronaca 

18.00 Studio sport 

20.00 Italpress 

20.30 TG 24 News 

21.15 Ogni benedetta domenica 

22.30 TG 24 News 

23.00 Mondo crociere 

23.30 Setuses Bon 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 2023 


MESSAGGERO VENETO | L TEM PO 59 


@ 9 - ) na 9 o da ice o di $ don Q DAI La [DS 


poco pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
I |--I 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Fino al mattino cielo coperto con piogge 
diffuse e rovesci che interesseranno in 
particolare lafascia orientale, la bassa 
pianurae l'Isontino; nevicate da deboli a 
moderate a partire da 2000 m circa. 
Sulla costa soffierà vento da sostenuto a 
forte da sud, poi in veloce rotazione a 
Libeccio sostenuto. Probabile mareggia- 
tanella notte sulle coste esposte e poi 
acqua alta. Nel corso della mattinata 
generale miglioramento con venti in calo 
e maggiore presenza di sole specie sulla 
costae inquota. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima : 8/11 
massima : 13/16 
media a 1000m T 
media a 2000 m 3 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nord: Instabile al mattino su Emilia Ro- 
magna e Triveneto con piogge e qual- 
che temporale, ma inmiglioramento ra- 
pido ovunque entro il Ronin 
Centro: Rovesci e temporali al mattino 
sulle regioni tirreniche. 

Sud: Piogge in estensione dalla Campa- 
nia alla Lucania e alla Calabria tirrenica, 
instabile anche in Sardegna. 


DOMANI 

Nord: Prevale il sole pur con ade fo- 
Schia in pianura al mattino e deboli vela- 
ture o stratificazioni. La sera piovaschi 
suFriuli VG e Romagna. 

Centro: Annuvolamenti irregolari sull'a- 
rea tirrenica con qualche pioggia in in- 
tensificazione in serata. 

Sud: Qualche annuvolamento su Sarde- 
gna e regioni tirreniche con fenomeni 
occasionali. Più soleggiato altrove. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Parti del corpo umano - 5 Confina con l'Iraq - 
9 L'oro in chimica - 10 Precede il sigma - 11 Un passo letterario - 
12 Un famoso de' Medici - 14 Regni senza rei - 15 Il frutto per il 
acamole - 17 Opposto a senza - 18 Johann Sebastian musicista - 
9 Uccelletti dal becco incrociato - 21 Al quale - 23 Delfino dei fiumi 
mazzonici - 24 Un Alan dei fumetti - 25 || resto... in breve - 27 Pie- 
hettatura a raggiera d'una gonna - 29 Si tirano in barca - 31 Aldilà 
agano - 32 Lo Stato con capitale Maseru - 34 Un verso nell’ovile - 
5 ll monte di Zeus - 36 Tempi stabiliti - 38 Due di noi - 39 Duecento 
ulle lapidi - 40 Bagna Lisbona- 41 Gesto da screanzati. 


DVD MI Q DI da 


VERTICALI: 1 Le cicogne con il gozzo - 2 Sta per... buono - 3 Opusco- 


Cieloi Î Î lo illustrativo di poche pagine - 4 Il colore dell’ottimista - 5 Una vittima 
Telo IN prevalenza poco nuvoloso SU di Ulisse - 6 Chiudono l'anfora - 7 Luanda ne è la capitale - 8 Anziane 
pianura e costa, variabile sulla zona parenti - 11 Un film a basso costo - 12 Tenerezze affettuose - 13 La 

Forni di montana e a est. Non si escludono nel Di Benedetto attrice - 16 Trovarsi in centro - rr 
Sopra pomeriggio deboli piogge sulla fascia 17 È simile al topo - 20 In fisica è la misura del [sommi eva 
Ivi I lsaniinoei] disordine di un sistema - 22 Poemetti bucolici [SImole{al Dali 

prealpina e alla sera verso Isontino ei - 24 Si cuce sotto la stoffa - 26 Vela triangolare |11w}3|«[ga[11113|1|0js 

Carso. Al mattino nebbie sulla bassa di prua - 27 Scarpa femminile aperta sul tallo- |2Wie1lsegoluio, 

pianura al confine con il Veneto. Sulla ne ui dita E Ù fi si La Hunziker [3t sala VIBIA alvia 

ì ‘ "af conduttrice (iniz.) - 33 Nebbia che annerisce - [N10 9llo|o|vo|o|alv 

ia MIO 35 Un dono dei re Magi - 37 Il simbolo dell’ar- [3 wlB tam otvniaio 

la sudovest moderato. gento - 39 Sigla per radioamatori. N[v[u|i MM v[u[s|w[aWw 


Tendenza: tendenza ancora incerta. 
Sulla zona montana cielo in prevalenza 
nuvoloso, sulle altre zone cielo poco 
nuvoloso. Durante il corso della giorna- 
ta piogge deboli sparse e intermittenti. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima i 6/8 
massima = 15/17 
media a 1000m 6 
media a 2000 m 3 


(c'e) 
i 
Lì 
ho 


(—__/! a cura di RIMINI (| 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN i! MAX {UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAX 
Trieste "10,7 1152 173% !I5kmh Trieste : calmo i 8! 027m | E SI 
Monfalcone ‘120 :160 * 67%! 8km/h Monfalcone + calmo : 164 © 0,32m Bologna ll 16 
Gorizia 171 1142 ' 67% : 9km/h Grado :i_ calmo + 181 © 0,37m Bolzano 7 ll 
Udine ‘56 1149 ! 86% ' 5km/h Lignano : calmo * 181: 0,33m Cagliari 18 21 
Grado 113,0 116,0: 64% |: 10km/h TT _ Firenze 14 16 
Cervignano :110 1160: 67%: 8km/h EUROPA Genova le 18° 
Pordenone ‘35 ‘150 ! 62% © 3km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MMX Fama IE 
Tarvisio 124! 87 ! 81% ' Bkm/h Amsterdam 8 10 Copenaghen 8 n Mosa IT II 
Lignano ‘81 1160 !72% ; I0km/h Cna o Ginevra 4 8 i BOE mae 
Gemona 17,0 11301 65%! Gkm/h Be O er IT Ted R0alabia I 22 
an i nda 7 12 Varsavia 7 12 Roma 7 J8 
Tolmezzo 10,4 198 176%; 2km/h Bruxelles 7 1 Lubiana 7 N Vienna 612° ioin 4 18° 
ForidiSopra 1-12 : 6,8 : 75% ' Okm/h Budapest 9 13 Madrid 9 14 Zagabia 9 14° Venezia ll 10° 


ARIETE 
21/3-20/4 sr 

Saprete approfondire i vostri sentimenti, 
essere più vitali ed intraprendenti e pieni di 
fascino. Alcuni poi potranno anche giunge- 


LEONE 
23/7-23/8 IL 
Piccoli disturbi di fegato e fastidiose aller- 
gie compariranno solo se adotterete uno 
stile di vita più sano. Una dieta vegetariana 
sarebbe un buon inizio. Più riposo. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Vita di relazione stimolante e positiva. Non 
commettete l'errore di intervenire su ogni 
cosa e cercate di essere sempre accomo- 
danti. Un invito. 


re a decisioni importanti per il futuro. 
TORO 


21/4- 20/5 lo) 


Sapete bene ormai quali sono gli argomenti 
che possono provocare delle discussioni sia 
in famiglia, sia con gli amici, cercate con cu- 
radievitarli per tutta la giornata. 


VERGINE 
24/8 -22/9 mm 


Avrete unagran voglia di muovervi, di cam- 
biare un poco entourage. Importante la vita 
di relazione e quella sentimentale. Bisogna 
però evitare le discussioni prolungate. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Avrete successo se porterete in un nuovo 
ambiente la vostra comunicativa, il vostro 
ottimismo. Con lo stesso slancio dovete par- 
lare con le persone vicine e con chi amate. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


L'amore occuperà tutti i vostri pensieri. Il 
vostro comportamento in queste storie po- 
trebbe essere controproducente: potreste 
chiedere più di quanto date. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Ancora una giornata sotto ottimi influssi. Pos- 
sibili incontri con persone dal fascino magne- 
tico e situazione economica che permette di 
guardare al futuro con ottimismo. 


LÌ 


CANCRO 
22/6-22/7 o 


Vedrete appianate le difficoltà sentimenta- 
lie questo fatto vi restituirà una grande se- 
renità e sicurezza interiore. Per la sera sce- 
gliete un programma diverso e stimolante. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Latendenza ad una critica continua, nei con- 
fronti degli altri come di voi stessi, sta co- 
minciando a mietere vittime fra chi vi è vici- 
no. Concedetevi una serata un po' diversa. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Rivalutate un'amicizia che in quest'ultimo 
periodo vi ha un po' deluso. Datevi da fare 
per portare in porto un nuovo progetto che 
potrebbe darvi molte soddisfazioni. 


PESCI 
A; 


20/2-20/3 


La serenità e la lucidità intellettuale di cui 
siete naturalmente dotati vi aiuteranno a 
prendere alcune decisioni importanti riquar- 
do la vostra vita privata e affettiva. 
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SOFFIATORE A BATTERIA 


completo di 2 batterie 4Ah 


RACCOGLIFOGLIE MANUALE 


ASPIRAFOGLIE A MOTORE 


modello a spinta con 


motore a benzina 


DOSE x 


e caricabatterie doppio 
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ALSO | 


Fevela furlan fin di picui al da tancj vantags, e CJALE 
MA. Di de: ‘Ci Lin IL SPOT VIDEO 
come impara miòr chés altris lenghis e jessi plui alato 
n ° ZO ZO ° I ie te = Cudumars 
creatîfs e vierts al mont. Fas un reggll ai tiei fîs e È IAN 
ai tiei nevOts: feveliur par furlan! 
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